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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Ventrdì 1 marzo 1974 / L 100 

Venerdì 8 marzo a Roma al Palazzo dello Sport 
•I svolgerà l'incontro delle donne comuniste 
sui temi dei referendum, del divorzio, della 
famiglia. ' Concluderà l'incontro il. compagno 
Enrico Berlinguer . 
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DIMISSIONI DI LÀ MALFA DA MINISTRO DEL TESORO E DÀ SEGRETARIO DEL PRI 

maggioranza 
Occorre una politica nuova che corrisponda ai bisogni 
della democrazia, delle masse lavoratrici e del Paese 

Stamane si riunisce la Direzione del PCI per esaminare la situazione politica - La decisione dell'esponente repubblicano è stata motivata con i contrasti esistenti sul prestito 
del Fondo monetario e sulle linee di politica economica - Nenni accusa La Malfa di intestardirsi in una posizione « contraria agli interessi del Paese » - La Direzione del PSI 
invita la DC ad assumersi le sue responsabilità per le scelte economiche - Riunione del «vertice » democristiano - Rumorosi incontra con Carli, Giolitti e Colombo 
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Alle radici 

LE DIMISSIONI del mini
stro del Tesoro Ugo La 

Malfa hanno fatto ' venire 
in piena luce una situazio
ne di crisi profonda esisten
te nell'attuale maggioranza 
di governo. Al di là della 
discussione, pur importante 
e significativa, sviluppata
si attorno al prestito inter
nazionale e alle condizioni 
del prestito stesso, è chiaro 
che è in gioco un problema 
generale di linea. - • 

Va detto innanzitutto che 
il ministro del Tesoro si era 
fatto da tempo portatore di 
posizioni non soltanto ri
strette ed errate sul piano 
economico, ma anche estre
mamente - pericolose per le 
conseguenze che esse ayreb-

•'<• Déro poltrito' avere su l la svi-
' luppo produttivo e sulla si

tuazione sociale. Tali posi
zioni — che La Malfa era 
venuto via via ulteriormen
te irrigidendo < e aggravan
d o — aprivano dinanzi al 
paese una prospettiva di de
flazione che non avrebbe ri
solto Ì seri problemi econo
mici e finanziari aperti. 

Il rifiuto ostinato : di af
frontare i • nodi strutturali 
che sono alla base della de
bolezza dell'economia italia
na si affiancava, in La Mal
fa, a una costante predica
zione allarmistica la quale 
costituiva a : sua volta un 

; e l emento di disorientamen-
\ to per l'opinione pubblica e 
È un incoraggiamento alle for-
• ze della speculazione. Tutto 
« ciò ha incontrato una forte 
i opposizione sia - all'esterno 
• sia all'interno della coalizio-
• ne di governo. Decisa è sta-
; ta la critica nostra, in ogni 
momento, contro questo ten
tativo di far ricadere la cri
si sulle spalle delle masse 
lavoratrici e popolari. Ener-

, gica è stata la richiesta uni-
' taria, da - parte del movi-
{ mento sindacale, di una li-
< nea profondamente diversa. 
t - In contrapposizione • alla 
? linea lamalfiana vi sono sta-
\ ti reiterati pronunciamenti 
ì entro la maggioranza, a co

minciare dai compagni so
cialisti. Ma anche settori de
mocristiani non hanno man
cato di manifestare la loro 
critica. E Io stesso ministro 
democristiano delle Finan-

.. ze, in una dichiarazione ri-
rV lasciata ieri mattina, ha det-
>•;. to che con l'allarmismo « si 
l\ ingenera una certa sfiducia 
/ ' a tutti i livelli, e anche la 
0 fuga dei capitali si favori-

tee quando si ripete che 
tutto va male >. 

NESSUNO, è ovvio, nega 
la gravità e la difficol

tà dì una situazione che, del 
resto, investe l'intera Eu

ropa capitalistica, come di
mostrano le vicende econo
miche - e - politiche ' della 
Francia e della Gran Bre
tagna. Ma proprio per que
sto occorre vedere le radici 
di fondo della crisi che in
veste la maggioranza. 

Essa è crisi politica: e ad 
essa — dunque —. va data 
una risposta che . indichi 
una scelta chiara, corrispon
dente ai bisogni delle mas
se lavoratrici e del paese. 

-'•' Tocca in primo luogo alla 
DC e al presidente del Con
siglio esprimere una chiara 
scelta di linea. La DC > ha 
teso a trincerarsi sino ad ora 
dietro i contrasti tra l'espo
nente repubblicano e i so
cialisti cercando cosi di na
scondere le proprie respon
sabilità o di sfuggirle. Ciò 
non è più possibile; e non è 
possibile, dinanzi alla gra
vità dei problemi, cercare di 
conciliare tutto e cioè segui
re la strada che nell'inerzia 
porta a conseguenze sicura
mente rovinose. 

Vengono in primo luogo i 
problemi economici e socia
li. Il grande sciopero gene
rale unitario dell'altro gior
no ha dato alcune delle in
dicazioni essenziali per una 
politica economica e socia
le nuova. Occorre, per quan
to riguarda j prezzi, salva
guardare innanzitutto gli in
teressi delle masse più po
vere. Occorre difendere il 
posto di lavoro rilanciando 
la produzione attraverso la 
mobilitazione di tutte le ri
sorse disponibili con inve
stimenti prioritari nel Mez
zogiorno e nell'agricoltura e 
nei consumi sociali fonda
mentali. . 
• i Contemporaneamente, bi
sogna porre mano con deci
sione a un'Opera di rinnova
mento e risanamento demo
cratico. Riformare ~ tutto il 
sistema di fissazione dei 
prezzi, stabilire controlli de
mocratici .- delle • assemblee 
elettive e dei lavoratori sur 
gli enti pubblici, sradicare 
la mala pianta del sottogo
verno, assumere misure che 
favoriscano la vita politica 
e la partecipazione ad essa 
delle masse popolari: ecco 
alcuni .dei provvedimenti 
più urgenti. . ,. ; 
-. Sono misure, queste, che 
non solo non costano nulla 
allo Stato, ma, anzi, consen
tono un costume rigoroso 
— e risparmi — nella vita 
pubblica. Di esse c'è biso
gno per risanare la demo
crazia contro ogni tentazio
ne autoritaria e ogni avven
tura. Il momento è certa
mente grave. Ad esso deve 
corrispondere la capacità 
di proporre uno slancio de
mocratico nuovo. 

La Malfa si è dimesso da 
ministro del Tesoro e da se
gretario del PRI. L'improv
visa decisione dell'esponente 
repubblicano è stata motivata 
con una lettera a Rumor che 
fa riferimento ai : contrasti 
esistenti nel governo sulla li
nea di politica economica, e 
in particolar modo sulle con
dizioni per la stipulazione del 
prestito con il Fondo moneta
rio internazionale. " v-;:.„. 
• L'annuncio della " decisione 

di La Malfa — che apre una 
crisi all'interno della maggio
ranza, o per meglio dire ne 
porta in superficie bruscamen
te l'esistenza — ha già provo
cato ieri sera una serie inten
sissima di consultazioni politi
che. in un intrecciarsi di ipo
tesi diverse. Ricevuta la lette
ra del ministro del Tesoro. Ru
mor ha rinviato la riunione 
del Consiglio dei ministri pre
vista per oggi (nel corso del
la quale, appunto, 1 avrebbe 
dovuto essere discussa la que" 
stione del prestito del FMI). 
Ha preso parte, poi, a una 
riunione del « vertice » de. alla 
quale hanno partecipato Fan--
fani. i due capi-gruppo (Pic
coli e Bartolomei), i due vice
segretari (Bisaglia e Marco-
ra) e il presidente della DC 
Zaccaenini: a Palazzo - Chi-
ei. infine, il presidente del 
Consiglio si è incontrato con 
il governatore della Banca 
d'Italia. Carli, e con i mini
stri Giolitti e Colombo. 
• A mezzanotte, dopo avere 
consultato alcuni collabora
tori. Rumor ha detto ai gior
nalisti soltanto poche parole: 
« Sto valutando la situazione ». 
Un modo per dire che nessuna 
decisione è stata presa, né in 
un senso, né in un altro. 

Il senatore Fanfani. invece. 
dopo la riunione del « verti
c e » d e , aveva detto che al
l'interno dello e Scudo crocia
to » era stato fatto soltanto 
un tprimo esame* della si
tuazione. t Certamente — ha 
soggiunto —, a un primo esa
me ne segue sempre un se
condo; del resto, ci sono le 
riunioni degli altri partiti » (il 
segretario della DC. poi, ha 
trovato il modo — nel dare 
una smentita a un settimana
le — di ricordare che egli," 
una settimana fa. scrisse sul 
Popolo che « una crisi politi
ca è un perfido rimedio alla 
crisi economica * ) . E' facile 
intuire da queste poche battu
te che la DC si pronuncerà 
sulla situazione che s'è de
terminata dopo le dimissioni 
di La : Malfa soltanto dopo 
che Io avranno fatto gli altri 
partiti governativi. Per questa 
mattina, intanto, è convocata 
la Direzione del PRI. ma in 
giornata dovrebbero riunirsi 
anche i socialdemocratici. Og
gi una valutazione della si
tuazione . politica sarà fatta 
nel corso della riun'one del
la Direzione del Partito co-

:/c f. 
(Segue in ultima pagina) 
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ADDIS ABEBA CONTROLLATA DAI MILITARI''JtraaAJIS'i 
il suo appoggio alle unità militari ammutinatesi e ha occupato {principali punti della città. Contemporaneamente Halle' 

-Selassié ha annunciato la formazione di un nuovo governo e l'auménto del soldo a ufficiali e soldati. Non si sa ancora se 
gli ammutinati— che hanno ribadito la fedeltà all'imperatore e mosso aspri, attacchi al precedente governo — saranno 
soddisfatti del.nuovo gabinetto. Nella foto: Halle Selassié annuncia la formazione del nuovo governo A PAGINA 12 

INGHILTERRA 
SI delirièa 
l'avanzata 

dei laburisti 
A metà scrutinio appare certa la sconfitta dei conservatori 
Respinto dagli elettori il tentativo autoritario di Heath 

Dal nostro corrispondente 
- LONDRA. 1 (mattina). . 

. ' N e l l e elezioni in Gran Bre-
r tagna, si delinea una avanza
ta del partito laburista ed 
una sconfitta per il govèrno 
di Heath. Nelle prime ore del 
mattino, a metà scrutinio, il 
risultato era il seguente: su 
351 seggi, i laburisti ne hanno 
ottenuti 201, i conservatori 
136. i liberali 4. altre liste i. 

Fin dall'inizio dello spo
glio è apparso evidente che 
l'opposizione stava guada
gnando terreno sul governo, 
riduceva gradualmente il 

Gli sviluppi dell ' indagine sull'« affare » del petrolio 

si riunisce la Commissione inquirente 
Il PG di Genova vuole gli atti dai pretori 

Avocata dall'organo parlamentare di indagine anche la richiesta di autorizzazione a procedere contro gli amministratori dei 
partiti del centro sinistra — Corruzione per l'olio combustibile ? — Il sottosegretario alla giustizia fece visita a Garrone? 

Vandalo imbratta 
«Guernica» 

i Pablo Picasso ' 
-.'- ' '>: • - ' ." • 'NEW YORK. 28. 
- • Un vandalo ha imbrattato con grosse lettere tracciate con 
vernice spray il famoso dipinto di " Picasso < Guernica ». 
esposto al musco di arte moderna di New York. L'autore 
del gesto — un uomo di trent'anni che dice di chiamarsi 
Tony Shafrazy — è stato fermato e condotto in un ufficio 
del museo, e Sono un artista! Voglio dire la verità!», ha 
urlato senza dare motivazione al fatto di aver scritto sulla 
tela la frase « Ammazzate tutte le bugie ». Esperti e restau
ratori si sono immediatamente messi al lavoro per cancellare 
la scritta clic non sembra ad ogni modo aver danneggiato 
profondamente la grande tela. « Guernica » è ispirato, come 
è noto.. all'atroce - bombardamento aereo scatenato dai nazisti 
nel 1937 contro la cittadina basca. . 

1" 
eco al grande sciopero 

f; 

Anche Quei giornali che fi
no a poche ore prima dello 

• sciopero generale avevano ten
tato di dare un'immagtne del 
tutto fattala del movimento 
sindacale, presentandolo come 
diviso, indebolito e in crisi, 
hanno dovuto riconoscere che 
la giornata di lotta di merco 
ledi ha avuto una eccezionale 
ampiezza e rilievo e che va 
stissima è stata la partecipa
zione dei lavoratori. Larga è 
stata dunque l'eco del grande 
sciopero generale. Il Giorno 

; scrive che « le. principali piaz
ze dette città italiane sono sta 

• te inondate oggi dai colori e 
dal calore - dei comizi » La 
S U m p t rileva che « lo sciope

ro generate lui bloccato per 
alcune orf buona parte delle 
attività diti Paese in ogni set
tore». II Mattino titola: «Lo 
adopero generale è stato quasi 
irtflte». ifl. Gazzetta del Po-

W:H *y.;<* 

polo parla di « compatta ade
sione allo sciopero*. Il Mes
saggero afferma che mio scio
pero generale ha registrato 
adesioni massicce». 

iVon mancano certo nei re
soconti della stampa delle ve 
re e proprie perle. Scrive per 
esempio il Globo che alla ma
nifestazione di Roma erano 
presenti « ventimila persone o 
poco più » e che per lo più la 
gente se ne è rimasta a casa 
ma molti « /tanno colto tocca 
sione per godersi fuori città 
la bella giornata di sole». Il 
cronista del suddetto giornale 
evidentemente doveva far par
te di quanti sono andati « fuo 
ri - città », altrimenti non a-
vrebbe potuto non vedere 
quello che tutti hanno visto: 
una manifestazione imponen
te, tanto è vero che le cifre 
fornite dai giornali si sono 
aggirate sulle 200.000 o 150.000 

persone presenti in piazza San 
Giovanni. 

Ma è inutile far polemica 
sulle cifre. Nella città e nel 
paesi, al Nord e al Sud, mi
lioni di italiani hanno potuto 
vedere con i propri occhi o 
essere protagonisti in prima 
persona di grandi manifesta
zioni di popolo. 

Interessano piuttosto alcuni 
commenti nei quali ancora 
una volta si portano pesanti 
attacchi al sindacato, accusati 
dolo assurdamente di portare 
Il paese alla rovina. I giornali 
del petroliere Monti sono alla 
testa di questa vergognosa 
campagna. Scrive La Nazione 
che se «Io sciopero diventa 
un idolo, una specie di scor
ciatoia miracolosa, si trasfor
ma in un mezzo di sconvolgi
mento rivoluzionario. Allora 
da esso possono venire soltan
to la miseria e la rivolta ». Al-

iM 1 r-~. }^iM^s^^^^^^h^^^}^Mf--, . £ Ì M <*i„ *'*...» -a^»f.-tU-.». . ' * * 

tri giornali, fra cui e grave 
trovare il quotidiano della DC, 
pretendono di - presentare il 
sindacato e più specificamente 
la Cgil come un fomentatore 
di agitazioni. Afferma ti Po
polo che Lama ha parlalo 
mcon precisione di una pros 
sima ripresa delle agitazioni» 
per poi chiedersi: «Gli altri 
dirigenti sindacali sono d'ac
còrdo? ». 

•• Questi giornali y sembrano 
scoprire solo dai comizi tenuti 
mercoledì che il sindacato è 
unitariamente deciso a prose
guire e rafforzare la lotta, ma 
con scopi concreti e costrut
tivi Cgil, Osi e UH, come fu 
chiaramente affermato al mo
mento in cui veniva deciso lo 
sciopero generale, intendono 
esercitare una pressione sem
pre più marcata sul governo e 
sul padronato per ottenere po
sitivi risultati in direzione di 

<>ii^i: c^hfa^iì&ùÉ.^ 

una nuova politica economica 
e sodale, per superare la crisi 
avviando un diverso sviluppo 
del Paese. 
'• Per questo obiettivo si sono 
mossi milioni e milioni di la
voratori delle fabbriche, dei 
campi, degli uffici, dei servi
zi, con la piena solidarietà di 
altre categorie* dagli esercenti 
agli artigiani, e.di centinaia di 
comuni e amministrazioni prò- • 
vinciall. " ' - •:-'•'•• -•... 

- • Proprio nella situazione 
sempre più difficile che attra
versa il Paese la presenza di 
un movimento cosi forte, così 
combattivo, ta sua volontà di 
lotta sono garanzia che ni il 
padronato, né le forze reazio
narie e apertamente fasciste 
potranno avere le rivincite 
che sognano da tanti anni. 

a. ci. 

provocazioni 

v La commissione parlamentare inquirente per i procedimenti di accusa si riunisce que
sta mattina, nella grande sala al quinto piano dei cosiddetto «palazzo dei gruppi» accanto 
a Montecitorio, per ascoltare la relazione del presidente Francesco Cattaneo II documento 
è statò elaborato nei giorni scorsi durante vari incontri ai quali hanno partecipato i due 

' vice presidenti della commissione. Spagnoli e Reggiani. La riunione di questa mattina (i venti 
inquisitori si incontreranno alle 9) , dovrebbe appena iniziare l'esame della vicenda. Si tratterà 
infatti di un primo contatto con 
tutta la materia prima di passa
re ad una analisi più dettaglia
ta delle singole posizioni degli 
uòmini di governo che sarebbero 
in qualche modo coinvolti nello 
scandalo petrolifero. Tra l'al
tro ieri si è appreso che la com
missione inquirente ha avocato 
a sé anche la richiesta di au
torizzazione a procedere nei 
confronti degli amministratori 
dei 4 partiti del centro sinistra. 

D'altra parte, si afferma ne
gli ambienti parlamentari, dai 
documenti in possesso della com
missione mancano alcuni atti 
molto importanti che possono 
essere utili per chiarire non 
pochi aspetti della vicenda. La 
stessa magistratura a più ri
prese. nei giorni scorsi, ha ri
messo al Parlamento una serie 
di documenti, scoperti durante 
successive analisi degli atti, 
che delineano ulteriori respon
sabilità di gruppi economici e 
politici nell'opera di corruzio
ne e rivelano altri nomi di mi
nistri ed ex ministri che avreb
bero ricevuto, per sé o per la 
corrente a cui fanno capo, sov
venzioni dai petrolieri. 

Negli ' ambienti giudiziari eli 
Roma, ad esempio, si afferma 
che negli ultimi giorni, tra la 
documentazione rinvenuta nella 
sede dell'Unione petrolifera so 
no stati Innati atti amministra
tivi che potrebbero far sospet
tare l'esistenza di versamenti 
di parecchi milioni a due mi
nistri in carica. La contropar
tita per queste « bustarelle » 
non è nota ed anzi pare, stan
do ad un sommario esame, che 
si trattasse dì finanziamenti 

• «personali » senza cioè impegni, 
almeno immediati, di contribui
re all'elaborazione di provvedi
menti favorevoli allff grandi 
compagnie petrolifere. • — 

aLlv>. >-. 
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Il primo versamento di 30 mi
lioni sarebbe stato farlo a no-

Paolo Gamoascia : 
(Segue in ultima pagina) 
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: - Non abbiamo preso e non 
prendiamo in considerazione 
la stampa fascista. Si tratta 
di fogli il cui carattere è 
quello che la propaganda fa
scista ha sempre avuto: la 
disonestà e la menzogna più 
volgare contro ogni posizione 
democratica e in primo luo
go contro i comunisti. Qué
sta stampa è finanziata,, as
sieme a tutto il movimento 
che essa esprime, dalle cen
trali reazionarie straniere e 
italiane, così come i loro pre
decessori. 

Questi venduti osano ora 
alzare la voce per cercare di 
gettare fango contro il Parti
to comunista italiano. Secon
do costoro i petrolieri avreb
bero avuto un cifrario per 
indicare con nomi alterati i 
vari partiti politici. Uno di 
tali nomi si riferirebbe al 
PCI. Noi non sappiamo che 
cosa abbiano scritto i petro
lieri nella loro corrisponden
za. Tutto il popolo italiano 
sa però quale sia stata e 
quale sia la lotta dei comuni
sti nel paese e nel Parlamen
to contro ognuna delle misu
re a favore dei petrolieri, per 
una politica di autonomia 
nazionale e per un diverso 
sviluppo economico. 

v / comunisti hanno votato 
contro ognuna delle leggi o 
decreti che sono stati oggetto 
dell'indagine dei pretori e so
no oggi al vaglio della com
missione parlamentare. Per 
due volte la lotta dei comu
nisti riuscì a fare cadere 
due di questi decreti Più vol
te t fascisti hanno votato a 
favore di queste lene1,. 

Il PCI, comf. èTpersino su
perfluo ricorA^ry non la nul
li a che f^^L^uQXirHa vi

cenda torbida. E' naturale 
che i fascisti tentino l'uso 
delta calunnia e della pro
vocazione. Essi comprendono 
bene che l'esistenza di una 
forza salda e compatta come 
la nostra costituisce un pun
to di riferimento anche per 
le sue norme di rigore mo
rale, per la vita stessa dei 
suoi militanti e dei suoi qua
dri, per la sua capacità di 
sostenersi con il contributo 
del popolo e rappresenta 
quindi il baluardo più sicuro 
in difesa del sistema demo
cratico. 

Noi abbiamo detto e riba
diamo che non ci basta pro
clamare la diversità e la pu
lizia del nostro partito e per
ciò abbiamo •• sottolineato ' e 
sottolineiamo che non cedia
mo e non cederemo allo scan
dalismo qualunquistico e ab
biamo fatto appello alte for
ze sane presenti in ogni set
tore democratico per un'ope
ra di rinnovamento e risana
mento. Deve essere chiaro, 
però, che questa nostra re
sponsabilità democratica non 
ha niente a che fare con 
l'acquiescenza. L'onore del 
Partito comunista italiano 
non sì tocca. Una vasta cam
pagna deve dunque essere 
condotta per ricordare a tut
ti ta lotta dei comunisti con
tro ognuna delle leggi inqui
nate e, viceversa, la lotta dei 
petrolieri, della loro stam
pa, dei loro servi fascisti 
contro il PCI. 

In una situazione torbida 
come l'attuale ogni provoca
zione anticomunista è possi
bile e prevedibile. Contro di 
esse occorre e occorrerà la 
vigilanza e l'azione^ più fer
ma. 

margine " parlamentare di 
Heath. L'incertezza persiste 
sul margine di maggioranza 
che possa eventualmente met
tere il partito di Wilson in . 
grado di governare cori elfi-. ". 
cacia. La prima costatazione : 
è che il governo conservato- j 
re : chiedeva ' la conferma e ,. 
non l'ha ottenuta: da questo 
punto di vista quindi ha per- -
duto. Potrebbe però delinear
si una situazione interlocu
toria, la ' probabilità di un 
governo di minoranza, la pos-
sibilità di ricorrere ad una 
intesa con i liberali. Wilson, 
rieletto nella sua circoscrizio
ne di Huyton con un aumen
to percentuale di quasi il sei 
per cento, ha detto: « E ' stata 
una campagna combattuta 
con grande serietà: l'eletto
rato ha espresso le sue con
vinzioni più profonde, ha pre
so in considerazione i proble
mi . di fondo con notevole 
maturità, - ha identificato le 
questioni reali e le difficoltà 
da cui dipende il futuro d e l , 
nostro Paese ». Il segretario l 

del partito laburista Ron Hay-
ward ha dichiarato: «For
meremo la prossima ammini
strazione. Come ha detto Wil
son, non accetteremo di unir
ci in coalizione con 1 liberali. ' 
Governeremo il Paese anche -
se dovessimo farlo con una 
maggioranza di un solo seg
gio. Se necessario ci presen
teremo ancora una volta da
vanti all'elettorato per otte
nere un consenso più vasto». 
- Le proporzioni della affer
mazione si sarebbero delinea
te solo in seguito nei lo
ro effettivi termini nume
rici, • ma il significato po
litico del successo laburista 
era indiscutibile '"• , - • 

E' un grande momento, 
un'alta prova di maturità e 
di fermezza da parte di un 
elettorato che ha mantenuto 
la sua capacità di giudicare 
e di decidere serenamente 11 
proprio futuro, facendo giu
stizia del clima malsano di 
sfiducia e scetticismo artifi
ciosamente creato negli o l i 
mi tre mesi con la « crisi ma- : 

novrata », lo stato d'emer- r, 
genza. la deliberata esaspera- '-
zione dello sciopero dei Tni-. 
natori. le voci allarmate e ~ 
allarmiste. A niente sono vai- v 
si il muro dell'ometta- del la 
s tampa pro-governativa. Te di
storsioni dei cosiddetti son
daggi demoscopici che ancor -
oggi pomeriggio volevano far 
credere che Heath si sarebbe 
riconfermato a larga maggio
ranza. 

La percentuale dei votanti 
(attorno all'ottanta per cen
to) è stata dovunque assai al
ta. Questo è probabilmente-
il fattore chiave delle attua
li elezioni in Gran Bretagna. 
L'ultimo governo Wilson era 
stato sconfitto nel 1970 dalla 
apatia e dalle astensioni, 
quando la partecipazione po
polare aveva toccato appena 
il 72 per cento. •--..-

Il primo dei 633 risultati da 
cui dipende l'esito finale del
le elezioni più Incerte e con
trastate dell'ultimo mezzo se
colo, è stato annunciato poco 
dopo le 23 dal collegio di 
Guilford, presso Londra, dove 
il candidato conservatore si è 
conservato con una maggio
ranza ridotta mentre 1 libe
rali raddoppiavano i loro suf
fragi: una tendenza che si 
sarebbe ripetuta in molte altre 
località a danno degl impo
nenti governativi. Subito dopo 
veniva la chiara indicazióne 
a favore dei laburisti: Il depu
tato della sinistra Stanley Or
me risultava rieletto nella sua 
circoscrizione di Salford West 
(presso Manchester) con una 
maggioranza quasi triplicata 
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AUMENTO DELLA BENZINA: 
RUMOR IMPEGNATO A 

RISPONDERE AL SENATO 
Il presidente del Consiglio si presenterà a Palazzo Madama mercoledì o 
giovedì prima dell'inizio della discussione sul decreto * Convocata e so
spesa la riunione della giunta del CIP che doveva decidere nuovi rincari 

Ieri sera alle 19, con mez-
z'oru di ritardo sull'ora fis
sata, si è riunita la giunta 
del Comitato interministeria 
le prezzi per esaminare nu
merose richieste di aumento 
relative a generi di prima 
necessità compresi nell'elen
co dei 21 prodotti bloccati 

, a luglio. • - --
I lavori della giunta non 

hanno potuto procedere, per
ché i membri che la * com-

-pongono non erano tutti pre
senti. I/i giunta del CIP. pre
sieduta dal ministro per l'in
dustria, è composta anche dai 
ministri (o sottosegretari) per 
l'agricoltura, e il tesoro. La 
giunta del CIP, dovrà comun
que riunirsi entro sabato per 
respingere gli aumenti di 
prezzo richiesti da circa 150 
aziende industriali e commer-

Conferenza stampa 

a Milano 

sulla scissione 

del Movimento 
studentesco 

f- * i MILANO. 28 • 
Nel corso di una affollatissima 

conferenza stampa tenutasi ad 
architettura. Mano Capanna, ie
ri sera a nome di tutti i gruppi 
recentemente staccatisi dalia 
direzione del Movimento studen
tesco milanese, ha spiegato co
me, quando e perché sia matu
rata la « scissione ». illustrando 
nel contempo in quale prospetti
va politica intenda muoversi 
quello che i protagonisti di tale 
scissione definiscono « Nuovo 
movimento studentesco >. 

Capanna dopo aver rievocato 
dettagliatamente le fasi del di
battito politico che hanno por
tato alla rottura, ha accusato 
il gruppo dirigente di «degene
razione burocratica » e di « ter
rorismo 9 nei confronti dei dis
senzienti. Le scelte politiche 
operate negli ultimi mesi, inol

tre, avrebbero portato « «ll'.ib 
bandono dell'obiettivo della crea
zione di un movimento di massa 
nelle scuole » con la conse
guenza di accentuare l'isola
mento politico del movimento. 

Nel delineare la posizione del 
nuovo gruppo sulla situazione 
politica generale, tuttavia. Ca
panna ha mostrato di avere ere
ditato gran parte degli errori 
che hanno gravemente logorato 
la forza del movimento studen
tesco portandolo alla scissione 
ed alla disgregazione. 

Manifestazioni 
della FGCI 

Domani e domenica si ter
ranno con la partecipazione di 
compagni della Direzione na
zionale della PGCI numerose 
manifestazioni, fra cui. di par
ticolare rilievo, quelle tra i 
lavoratori emigrati in Fran
cia. Lussemburgo, Belgio. Sviz
zera. 

Domani: Imbeni. Congwy 
(Francia); Magnolinl, Herstal 
(Belgio); Baiocchi, Zurigo 
(Svizzera); Mary Giglioli. An
cona; Nicchia, Milano; Poli. 
Pisa; Scianti, RiminL 

Domenica: Imbeni. Lussem
burgo (Lussemburgo); Ma
gnolinl. Limburgo (Belgio); 
Baiocchi. Basilea (Svizzera); 
Cecchl, Grosseto. 

ciati. In mancanza di un ri
fiuto ufficiale gli aumenti dei 
prezzi scatterebbero automa
ticamente a partire dal 3 mar
zo prossimo. 

Sempre In materia di au
menti dei prezzi, con preciso 
riferimento ai prodotti petro
liferi, Il presidente rf.cl Con
siglio, Rumor, si è intanto 
impegnato a rispondere al 
Senato a una interpellanza 
dei compagni Chlaromonte. 
Bufalini, Borsari e Coiajanni. 
mercoledì e giovedì j della 
prossima settimana. 

Gli Interpellanti chiedono, 
in particolare, di conoscere: 

«1) In base a quali consi
derazioni sia stata presa la 
decisione di aumentare il 
prezzo dei prodotti petrolife
ri senza che il governo abbia 
trasmesso al Parlaménto,* 
malgrado 11 preciso supposto 
dell'articolo 8 della legge 
19 3'73 n. 32. la relazione sul
la determinazione dei costi 
delle materie prime, ' della 
raffinazione e della distribu
zione dei prodotti petroliferi; 
nonrhè in assenza del cosid
detto plano del petrolio; 

2) in qual modo siano state 
valutate le conseguenze sulla 
situazione economica del pae
se del prelievo fiscale sui 
prodotti petroliferi e se tale 
prelievo sia da mettere in re
lazione ad una politica di de
flazione per cui il governo a-
vrebbe assunto Impegni in
ternazionali; 3) in quali ter
mini sia stata presa in con-
siderazione l'ipotesi del ra

zionamento e del doppio prez
zo della benzina e se sia in 
grado di comunicare al Par
lamento le intenzioni del go
verno sulla data di inizio 
del razionamento e sulle sue 
modalità, e se non preveda 
una riduzione di prezzo nella 
quota di consumi razionati; 

4) se 11 governo abbia pre
so determinazioni circa II 
tipo di spesa pubblica da fi
nanziare attraverso 11 prelie
vo fiscale dei prodotti petro
liferi e quali strumenti inten
da eventualmente presuppor
re ». 

Dovendo 11 presidente Ru
mor rispondere a questa In
terpellanza del senatori co-' 
munisti, • il dibattito - parla-
mentare sul decreto del go
verno rilativo ai recenti au
menti del prezzi della benzi
na. 'del gasolio e dell'olio com
bustibile verrà, pertanto, pre
ceduto da una discussione sul 
criteri usati,dal Consiglio dei 
ministri per assumere le sue 
gravi decisioni 

Ancora in relazione alla 
politica dei prezzi, infine, si 
è appreso Ieri che la com
missione consultiva (tecnica) 
del CIP ha respinto cento do
mande di rincari per generi 
di prima necessità compresi 
nel blocco dello scorso giu
gno. considerando insufficien
te la documentazione presen
tata dalle aziende Interessate. 
Ciò non significa, tuttavia, 
che le richieste di aumento 
siano state annullate In mo
do definitivo. 

Contro l'inerzia del governo 

Il PCI sollecita 
la legge per 
il piano di 

rinascita sarda 
. Incontro a Roma fra le delegazioni dei gruppi parla
mentari del PCI che si sono recate nell'Isola e i 

senatori e i deputati sardi 

-Le delegazioni'del gruppi parlamentari del PCI della 
Camera e del Senato, che nelle scorse settimane si sono 
recate In Sardegna per visite e incontri, si sono riunite 
in Roma con i deputati e senatori sardi. La riunione, che 
è stata presieduta dall'on. Natta, presidente del gruppo 
del PCI alla Camera e daj sen. Perna, presidente del 
gruppo del Senato, ha confermato che In Sardegna esiste 
una vasta mobilitazione popolare Intorno alle esigenze di 
trasformazione economica, politica e culturale dell'Isola. 
ma che la linea del governo nazionale e della Regione 
contrasta queste necessarie trasformazioni. 

Il punto centrale è attualmente l'approvazione sollecita 
della proposta di legge n. 509. in discussione al-Senato, che < 
risponde ad esigenze nazionali (come lo sviluppo del 
Mezzogiorno, della produzione agricola e dell'allevamento), 
ma che rischia di essere rinviata e pregiudicata per l'iner
zia dell'attuale governo e per le responsabilità della dire
zione politica esistente in Sardegna. 

La riunione sollecita pertanto 11 governo a pronuncia--
positivamente sul finanziamento della legge n. 509. chieda 
che i tempi della discussione siano affrettati In modo da 
consentire l'approvazione al Senato entro marzo e il sHI-
cito passaggio alla Camera; interpretando 11 diffuso males-

" sere nel confronti del modo come e stata governata l'isola, 
sottolinea la necessità che "alla Regione sarda vi sia un 

.profondo mutamento della direzione politica, mediante la 
partecipazione di tutte le fòrze politiche, al fine di garan-

- tire l'uso corretto e riformatore delle leggi e del mezzi 
finanziari che sono o che saranno disponibili. *., 

* * * 
- Al Senato, intanto, nelle commissioni Bilancio e Agri

coltura, convocate in sede referente, il dibattito sul dise
gno di legge unitario di ,rifinanziamento del piano di 
rinascita — che ha registrato ampi interventi del com
pagni Pirastu e Baclcchl — si concluderà giovedì prossi
mo — come richiesto dal comunisti — per far si che 11 

• provvedimento possa essere discusso e approvato dall'as
semblea entro la fine di marzo. Il provvedimento è stato 
dlfattl inserito nel calendario dei lavori di questo mese. 

^ Il fatto preoccupante è che 11 governo ha dichiarato di 
non sapere se sarà In grado, giovedì stesso, di poter «lare 
le sue valutazioni circa, l'impegno finanziario .(mille mi
liardi In dieci anni). Il che ha suscitato oltre che le severe 
critiche del comunisti, duri attacchi da parte del de De Riu. 

Battaglia dei comunisti alla Camera per migliorare la legge 

Il governo respinge la richiesta 
dell'aggancio pensioni-salari 

Una richiesta fondamentale — La maggioranza non fa passare l'emendamento per abbassare l'età 
di uomini e donne per la pensione sociale — Incertezza per.le dimissioni del ministro del Tesoro 

IL MINISTRO DEL LAVORO: CHIEDERÒ' UN DECRETO 
La seduta di ieri sera alla 

Camera, già di per se movi
mentata a causa delle sequen
ze incalzanti di voti palesi 
e a scrutinio segreto sulla 
legge per le pensioni, si è fat
ta, a metà pomeiiggio, addi
rittura tumultuosa quando 
sono circolate le voci sulle di
missioni del ministro del Te
soro. Particolarmente- nervosi 
i settori della maggioranza 
che hanno dato luogo ad un 
continuo andirivieni fra l'au
la e - l'antistante corridoio. 
facendo proseguire la seduta 
in un clima quasi caotico che 
rendeva continuamente neces
sarie votazioni per divisioni. 
tanto era difficile accertare 
la consistenza degli schiera
menti. - - » -« 

Ad un certo punto, un de
putato missino ha gridato: 
«C'è la crisi» per ironizzare 
sul - fatto che il presidente 
aveva chiesto al rappresentan
te del governo di pronunciarsi' 
su un emendamento Allora 
Pertini ha reagito vivacemen
te dicendo: a Quale crisi?.-

Come fate a essere favorevoli 
alla crisi, se con essa si arre
sta 11 lavoro del Parlamento! 
Io non ne godo, perchè ci 
stiamo screditando sempre di 
più agli occhi del popolo ita
liano. In ogni modo, ignoro 
questa crisi che, se c'è, è fuo
ri di quest'aula». Subito do
po. Pertini lasciava il suo 

Le tribune erano piene di 
pensionati venuti a seguire 
la battaglia parlamentare da 
cui tanto dipende la loro con
dizione materiale. L'idea che 
la legge possa rimanere bloc
cata. non ha certo suscitato. 
fra di essi, sentimenti favo
revoli; tanto più che la vota
zione aveva già assestato al
cuni fieri colpi alle loro spe
ranze. La maggioranza, infat
ti, ha respinto le modifiche 
agli articoli dal "2 ai 6. fra 
le quali alcune di grande si
gnificato oer una riforma 
della previdenza. I comunisti 
si sono battuti innanzitutto 
per la rivalutazione delle pen

sioni antecedenti l'armo in 
corso. 

Il compagno Di Puccio, il
lustrando la proposta, ha 
chiarito che i suoi scopi erano 
tre: rivalutare le pensioni li
quidate prima del maggio '68, 
perequare quelle liquidate 
successivamente, abbassare a 
trentacinque gli anni di lavo
ro per ottenere il massimo di 
pensione da parte delle don
ne. Questi obiettivi si spie
gano con la elementare esi
genza di rendere davvero 
eguali 1 pensionati di fronte 
alle prestazioni disposte a pa
rità di titoli. Questa esigenza 
di equità è stata ammessa dal 
relatore che però, come al so
lito, ha rinviato la materia ad 
un indistinto futuro A scru
tinio segreto e con uno scarto 
molto esiguo è stato quindi 
respinto un altro fondamen
tale emendaménto comunista» 
illustrato dal compagno Gar
bi: quello che stabiliva l'ag
gancio di tutte le pensioni. 
comprese auelle sociali, alla 
dinamica dei salari tramite 

Proposte di modifica alla legge sulle elezioni universitarie 

IL PCI RIVENDICA MAGGIORI DIRITTI 
PER GLI STUDENTI NELLE UNIVERSITÀ 

* \ 
Alla Commissione Istruzione della Camera-il compagno Chiarante denuncia gli ostacoli che la legge dei 
m Provvedimenti urgenti » pone all'impegno democratico degli universitari - Non basta il rinvio delle ele-

> zioni studentesche se non si correggono alcuni errori della nuova proposta legislativa 

Neppure ieri mattina la 
Commissione Istruzione della 
Camera riunita In sede deli
berante, ha portato a termi
ne, con l'approvazione, l'esa
me della leggina, proposta dal
la maggioranza di centro si
nistra, con cui, fissandosi nuo
vi termini entro i quali svol
gere le elezioni dei rappresen
tanti studenteschi negli orga
ni di governo delle universi
tà, di fatto, per quest'anno, 
si rinvia la consultazione. 

Al momento di affrontare 1 
nodi iche non sono solo quel
li delle elezioni» i rappresen
tanti della magg.oX.iza — an
cora in disaccordo tra -di lo
ro — hanno chiesto una bre
ve sospensione prolungatasi 
per l'intera giornata, tanto che 
la Commissione, anche per la 
concomitante votazione in au 
la sulle pensioni, ha potuto 
riprendere ti discorso solo a 

'notte inoltrata. 
II compagno Chiarante, 

, esponendo la posizione del 
gruppo comunista, tvi sottoli
nealo che il latto siesso del 
la presentazione, da pai te del 
la maggioranza, d e a propo 
sta di rinvio delie eiezioni 

. studentesche, equivale al ri 
' conoscimento che almeno J>U 

questo "ur^to, sotip s t a t e f a t ' 
" " **? d*""/ '*". pr)av», e sba-
- * f - - " r . - - ' - "erry~ 

nazione dei « provvedimenti 
urgenti» per l'università. 

Le questioni che ci preoc
cupano — ha proseguito il 
deputato comunista — non so
no soltanto quelle che riguar
dano la partecipazione degli 
studenti agli organi di gover
no, ma anche i tempi di at
tuazione della legge sui « prov 
vedimenti urgenti ». 

Ad esempio. I nuovi 
contratti non vengono ancora 
stipulati, 1 concorsi per gli 
ordinari sembrano slittare nel 
tempo, tanto che sembra dlffi 
elle clie i nuovi docenti pos 
sano entrare in ruolo col pros
simo anno accademico. Inol 
tre. si tende a dare una in
terpretazione restrittiva quan 
to al numero dei nuovi po
sti di assistente e degli stessi 
professori di ruolo. 

La legge ostacola un un 
pegno aeinoctat;co degli stu 
denti anche perche non ri
conosce i diritti democratici 
di b.ise da loro conquistati 
con .e lotte del 1968 69, ed 
assegna un ruolo marg.nale 
ai giovani per i quali è prc 

vista una presenza numerica 
quas. ln-sigmlicanle (7 o 9 
rappresentanti studenteschi 
in Consìgli di facoltà, com pò 
stl anche da cento persone). 

Le proposte del gruppo co-
\mun!s /* — ha continuato 

I Chiarante — tendono dunque 
ad alcune precise modifiche 
del meccanismo della legge: 
1) riconoscimento del diritto 
di assemblea, riunione, asso
ciazione. iniziativa politica e 
culturale; 2) voto deliberati
vo per gli studenti nei Con
sigli di • Faco.ta (oltre tutto. 
è inconcepibile che agli stu
denti medi questo diritto sia 
riconosciuto almeno In parte 
nei Consigli di Istituto, e ven
ga negato agli universitari); 
3» aumento del numero dei 
rappresentanti, che riporti a 
9. 15 e 21 nei Consigli dr P* 
colta e a 5 nei Contigli d,' 
amministrazione deiie univer
sità e delle Opere universi
tarie, 4) validità del.e eledo
ni del rappresentanti studen
teschi ina.pendentemente dal 
numero dei votanti e rappre
sentanza proporzionale al nu
mero del votanti. 

Naturalmente, ha concluso 
Chiarante. non ci illudiamo 
che queste nostre proposte 
siano sufficienti ad assicura
re il p.eno carattere demo
cratico delle elezioni. Per una 
vera democratizzazione del
la vita universitaria, si richie
dono anche altre condizioni, 
tra cui "Q organizzazione de-
mocMtira sPty corpo docente 
(clwln«- A* .legge sui «prov-
ver"S *• >w -̂— •nti» colloca In 

posizioni stratificate e gene
riche), la rottura del carat
tere corporativo della gestio
ne, Il che può accadere se 
questo si apre ben più lar
gamente alle forze sociali e 
agli enti locali. 

Oggi a Roma 

Scuola: sullo 

stalo giuridico 
conferenza slampa 

dei parlamentari PCI 
8taàaane alle 10,30 presso 

la sede del grupo comunista 
della Camera ha luogo la 
eonferama stampa dei parla 
manUri del PCI che fanno 
parta della Commissione mi
sta par II parere sulle nor
ma - Jtlegate relative alio 
stato giuridico del personale 
della untola, 

I decitati e 1 senatori mem
bri deTa Commissione Illu
streranno la posizione del 
PCI. Attiri la conferenza 
stampa l'oo. Giuseppe Chia
rante. «̂ 7 . .-f<»vIW» i' 

adeguamento annuo. In con
creto, le pensioni avrebbero 
potuto essere aumentate an
nualmente in una misura pari 
all'aumento percentuale della 
retribuzione media mensile 
degli operai dell'industria. 

Si è poi passati al capitolo 
della pensione sociale. Qui si 
sono verificati i miglioramen
ti normativi che erano già 
stati annunciati ieri. Con il 
primo, si esclude dalla com
putazione del reddito per il 
godimento de] diritto alla 
pensione, quello di cui è ti
tolare il coniuge che risulti 
effettivamente separato 

Con l'altro si eleva il reddi
to entro il quale la Derisione 
può essere concessa dalle pre
viste 960 mila lire annue ad 
un milione e 320 mila. Questa 
norma è stata appoggiata dai 
comunisti che. però, attraver
so l'emendamento illustrato 
dalla compagna Sgarbi, vole
vano elevare il reddito degli 
aventi diritto ad un milione 
e 950 mila lire in considera
zione dell'effettiva riduzione 
del potere di acquisto deri
vante dall'inflazione. 

E* stato pure respinto Io 
emendamento. Illustrato dalla 
stessa compaena, con cui si 
abbassava a 60 e 55 anni (uo-

j mo e donna) l'età oer la pen
sione sociale. Questo gesto — 
ha detto la compagna Sgar
bi — colpisce soprattutto la 
donna perché sono esse le 
titolari del maggior numero 

di pensioni sociali. Identica sor
te toccava alle proposte, inizial

mente anpCTSiate anche da al
cuni deputati di maggioran
za. che Includevano fra gli 
aventi diritto alla pensione so
ciale anche I lavoratori resi
denti all'estero e I pensiona
ti di guerra. 

La successiva serie di emen
damenti su cui si è proietta
to 11 diniego della maggio
ranza sono stati auelli riguar
danti I ciechi civili. Come si 
sa. Il disegno di lesjre oreve-
de di elevare la tensione dei 
ciechi assoluti a 38 mila lire 
e quella dei ciechi oarziali a 
25 mila. I comunisti si sono 
battuti perchè \\ Derisione di 
questi ultimi fosse allineata 
con -'a Derisione sociale. 

Infine 11 nostro eruooo h i 
prooosro eh» l'indennità di 
arromo^er^mento oer I cic
chi a^^lut' fo**e elevata a 35 
mila lire La imevioranza In 
pennato di limitare t«»le mi
glioramento a 22 mila lire 

Al termine della seduta, il 
ministro Bertoldi, riferendosi 
alle dimissioni del ministro 
La Malfa e alle ripercussioni 
che esse potranno avere, ha 
annunciato di avere intenzio
ne di sottoporre nella prossi
ma seduta del consiglio dei 
ministri « la opportunità di 
un decreto legge per rende 
re immediatamente esecutivi 
gli aumenti a suo tempo con
cordati con -1 sindacati ed 
approvati - dal consiglio dei 
ministri ». Bertoldi ha aggiun
to di augurarsi che «nella 
nuova situazione politica che 
si è determinata, tale propo
sta venga accolta ti appro
vata ». Nella mattinata si era
no riuniti 1 capigruppo deci
dendo di proseguire ad oltran
za il dibattito. f ,-

A CASTELBOLOGNESE, IN PROVINCIA DI RAVENNA 

Sindaco de e consiglieri: 
votare «no» nel referendum 

* f 

Il documento approvato da PCI/PSI, PRI, PSDI e da numerosi consiglieri democristiani -A Cesena esponenti de 
contro l'abrogazione - La rivista della Curia piacentina: « Sul divorzio i credenti non possono imporre la loro fede » 

' RAVENNA. 28 
' Un'altra notevole presa 
di posizione unitaria si è avu
ta a Castelbolognese, In pro
vincia di Ravenna, dove un 
importante ordine del giorno 
presentato dal gruppo comu
nista che Invita i cittadini a 
votare « no » alla proposta di 
abrogazione della legge per lo 
scioglimento dei matrimoni 
falliti è stato approvato dal 
consiglio comunale con il vo
to del PCI, PSI. PRI, PSDI, 
del sindaco Montanari (DC) e 
di altri due consiglieri demo
cratico cristiani. 

'- L'ampia discussione che ha 

Ereceduto la votazione finale 
a messo in evidenza, ancora 

una volta, l contrasti che sul
la questione del referendum, 
esistono all'interno della DC 
e del mondo cattolico. Dopo 
aver dato atto ai comunisti di 
aver assunto a proposito della 
legge sul divorzio un atteg
giamento serio e responsabile, 
sottolineando la loro disponi
bilità e il loro impegno per un 
miglioramento, e aver dichia
rato la sua fede cattolica, 11 
sindaco Montanari ha posto 

" l'accento sul pericolo costitui
to da ben individuate forze 
politiche conservatrici, di uno 
scontro frontale su un pro
blema di coscienza; ciò evi
dentemente in polemica con 
la scelta imposta da Fanfani 
al paese. « Qualcuno con il re
ferendum vuole fare dimenti
care una serie di problemi 
politici ben più importanti». 

Il capo gruppo DC Ronco
ni. dal canto suo. ha afferma
to che il suo « no » all'abroga
zione della legge è motivato 
anche dalla presa d'atto degli 
effetti che l'applicazione del
la legge ha avuto nel paese, 
«devo dire che se vi erano 
dei dubbi al momento della 
uscita della legge essi sono 
stati cancellati dall'esperien
za... Il divorzio in Italia non 
ha certo rappresentato quel 
disastro che forze conserva
trici vogliono far credere». 
Al termine della sua dichiara
zione Ronconi ha posto l'ac
cento sul dramma che 11 re
ferendum fa vivere in questo 
momento a molti cattolici, 
dramma che deve essere posi
tivamente superato. 

• • • ! 
CESENA. 28 * 

• Una ferma presa di posizio
ne contro il referendum è sta
ta espressa dal gruppo consi
liare DC nel'coreo dell'ultima 
seduta del Consiglio comunale 

Il capo gruppo democristia
no, Giobbe Gentili, dopo aver 
sottolineato di non parlare a 
titolo personale ma a nome 
dell'intero gruppo DC. si è di
chiarato d'accordo con la va
lutazione « realistica » fatta 
dal capo gruppo del PCI Gian
franco Gherardi (il cui discor
so ha definito «meditato, se
rio, coraggioso»), in merito 
alla situazione economica e 
politica nazionale, situazione 
che a parere dell'esponente 
DC è il « risultato fallimenta
re di una politica». 

In particolare, parlando del 
referendum. Gentili ha detto: 
«Tutti, qui, stretti fra infla
zione e deflazione, tutti quel
li che siamo persone serie del
l'uno o dell'altro schieramen
to, siamo convinti che se una 
battaglia si • doveva evitare, 
doveva essere quella del re
ferendum, nella convinzione 
che da questa battaglia... un 
solo partito ci guadagnerà. 
uno solo, ed è il partito fasci
sta, Eppure, nonostante ci 
siano state persone responsa
bili sia nello schieramento di
vorzista, sia nello* schiera
mento antidivorzista, credo si 
possa purtroppo dire che ài 
referendum ci si arriverà. E 
nonostante l'impegno delle 
persone responsabili di tutti i 
partiti, chi darà il colore al 
referendum, alla battaglia del 
referendum, non saranno le 
persone responsabili, saranno 

gli Almirante, saranno 1 Ga
brio Lombardi, saranno 1 Ged
da che dicono che 11 divorzio 
e l'anticamera del lupana
re...». Saranno coloro i quali 
«non tengono conto della 
realtà del paese... che rischia 
di andare Incontro ad una 
drammatica lacerazione ». 

* • * 

PIACENZA, 28 
Del dibattito in corso al

l'interno del movimento cat
tolico a proposito del pros
simo referendum sul divor
zio, è comparso nel giorni 
scorsi un Interessante esem
pio su « Il nuovo giornale », 
settimanale cattolico di Pia
cenza e tradizionale portavo
ce della Curia. 

Era stata la direzione del 
settimanale, nel numero del 
2 febbraio scorso, a solleci
tare l'interesse del lettori con 
una presa di posizione che 
elencava n cinque punti chia-

, ri » a proposito del referen
dum. In essa, dopo aver ri
cordato che « il principio co
stituzionale del referendum è 
un principio sano di demo
crazia» e che 11 prossimo re
ferendum non verterà su que
stioni generali, ma «su una 
specifica legge del divorzio», 
l'articolo del settimanale cat
tolico sottolineava che « dato 
per scontato che il cattolico 
ammette l'indissolubilità del 

- matrimonio, resta vero che 
la sua credenza non può im
porla a chi non crede ». E' 
questa un'affermazione — ri
corda l'articolo de « Il nuovo 
giornale » — che tende a sot
tolineare la libertà di coscien
za, principio ribadito ripetu
tamente dal Concilio Vatica
no II, impegno qualificante 
dell'Anno Santo, anno di ri
conciliazione. 

Il quarto e 11 quinto « pun

to chiaro» del settimanale 
cattolico sul referendum, ri
guardano il carattere legisla
tivo del divorzio e 1 comples
si problemi che riguardano 
11 diritto di famiglia. Sulla 
prima questione si afferma 
che «vale la pena di precisa
re che una legge divorzista 
non obbliga nessuno a divor
ziare, ma offre la possibilità 
di farlo a chi, trovandosi in 
determinate condizioni, voglia 
farlo ». Sull'altra questione, 
sottolineando che « qualunque 
sia l'esito del referendum i 
problemi della famiglia rimar
ranno e dovranno finalmente 
essere affrontati », il settima

nale cattolico di Piacenza sem
bra ricordare a tutte le com
ponenti cattoliche che la nuo
va legislazione sul diritto di 
famiglia è da mesi insabbia
ta al Senato (per volontà del
la DC • Ndr). 

In un numero successivo a 
quello che conteneva questa 
presa di posizione, lo stesso 
settimanale ospitava gli Inter
venti di due lettori (don Pie-

, tro Solari e « un cittadino an
tidivorzista ») che polemizza
vano, con foga e con argomen
tazioni conservatrici, con le 
tesi sostenute nel numero pre
cedente del settimanale. Que
ste alcune delle tesi da loro 
sostenute: « Dare possibilità 
— sostiene don Pietro Sola
ri — permette, significa faci
litare, e grandemente, anche 
quello che non si dovrebbe 
fare. Stiamo, appunto, goden

do tutti, oggi, i frutti della per
missività ». Aggiunge il « citta
dino antidivorzista»: «non mi 
sento proprio di > condivide
re l'Invito all'embrassons-nous-
dlvorzisti e antidivorzisti, in 
omaggio al Vaticano II e al
l'Anno Santo!». 

SI tratta come si vede, del
le posizioni più conservatrici 

e « antlconclllarl », ancora pre
senti all'interno e all'esterno 
del mondo cattolico, alle qua
li 11 settimanale cattolico di 
Piacenza ha subito replicato. 
Infatti In un corsivo pubbli
cato nello stesso numero • 
Armato G.F.C, sottolinea che 
«senz'altro i cattolici hanno 
degli impegni ben precisi che 
scaturiscono dalla fede, dalla 
morale e dall'insegnamento e-
vangelico, ma sarà lontano da 

noi lo spirito di crociata, che a 
volte può caratterizzare certe 
battaglie più o meno politi
che. 

Sciopero al «Corriere 
della sera» di 

giornalisti e tipografi 
- MILANO. 28. 

Questa mattina il Corriere 
della Sera non è uscito per 
uno sciopero deciso dai gior
nalisti e dai poligrafici. 

In un comunicato emesso 
dai sindacati si precisa, tra 
l'altro, che-1'« astensione dal 
lavoro è stata decisa in quan
to i giornalisti, gli operai e 
gli impiegati respingono le 
motivazioni che ancora una 
volta gli editori hanno forni
to per giustificare la loro de
cisione unilaterale di (limi
tare le pagine di testo reda- . 
zionale e di modificare 11 'rap- v 
porto fra testo e pubblicità a " 
svantaggio dell'lnformazloneì*. 

Anche nel giorni scorsi, iri -, 
seguito ad uno sciopero di 
giornalisti e di poligrafici, il ' 
Corriere della Sera si era pre
sentato nelle edicole in ri
tardo e con una tiratura li
mitata. 

Paralizzata l'Assemblea dopo le dimissioni della Giunta 

SICILIA: PROPOSTE DEL PCI 
PER LA CRISI ALLA REGIONE 

• i 

Un « programma di emergenza economica e di risanamento della vita pubblica » 
proposto dal compagno Occhetto - Per un modo nuovo di gestire la crisi 

Il Senato modifica 
il codice 

della navigazione 
Il Senato ha approvato ieri 

un disegno di legge proposto 
dal gruppo comunista (primo 
firmatario Pellegrino) che in
troduce alcune modifiche al co
dice di navigazione per adegua
re la normativa ai principii dei-
la Costituzione. 

Con il provvedimento — che 
ora passa alla Camera — vie
ne abrogato l'articolo che con
cedeva all'armatore di poter 
recidere il contratto di lavoro 
come e quando voleva senza 
alcun limite. Sono inoltre state 
eliminate o contenute tutta una 
serie di norme che tendevano 
a limitare a bordo della nave 
l'esercizio di diritti sindacali e 
civili. 
" Il Senato ha anche varato un 
provvedimento che riconosce la 
Consulta nazionale - quale legi
slatura della Repubblica e at
tribuisce a coloro che ne hanno 
fatto parte tutti i diritti che 
spettano agli ex membri del 
Parlamento. Il ddl va ora al
l'esame della Camera. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28 

Continua la paralisi alla Re
gione siciliana, a due settima
ne dalle dimissioni presentate 
all'Assemblea dal presidente 
della Regione Giummarra 
(DC). 

La riunione dei capigruppo 
dell'Assemblea ha deciso di 
avviare il lavoro delle com
missioni e di impegnare il go
verno dimissionario all'adem
pimento degli impegni presi 
con i sindacati per la convo
cazione di una conferenza del
le Regioni meridionali sugli 
« incentivi » al Sud e per la 
emanazione delle norme di 
attuazione dello statuto auto
nomistico. ma le principali 
scadenze nell'attività legislati
va non potranno essere sod
disfatte ' se non si andrà al 
più presto ad una risoluzio
ne della crisi. 

Mentre la questione della 
spartizione del potere In Si
cilia è al centro di una af
fannosa serie di incontri de
gli esponenti delle correnti de 
a Roma (stamane è stato an
nunciato un Intervento diretto 
del segretario nazionale della 
DC Fanfani per gestire il de
licato momento politico che 

ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA DEL SENATO 

Approvati i primi due articoli 
del nuovo diritto di famiglia 

Riguardano la residenza dei coniugi e l'età minima per il matrimonio - Preoc
cupante manovra della DC e delle destre tendente a peggiorare la legge 

rimasta bloccata per due anni dopo il voto della Camera 

La riforma del diritto di 
famiglia, insabbiata al Senato 
per oltre un anno (alla Ca
mera l'approvazione era sta
ta rapida), ha finalmente co
minciato un iter più solleci
to alla Commissione Giusti
zia di Palazzo Madama, che 
ieri ha approvato due artico 
li e che, come ha annuncia
to il presidente Vlvlani, dal
la prossima settimana dedi
cherà tre sedute all'argo
mento. 

Il provvedimento di rifor
ma, sul quale a Montecitorio 
sono coni lui ti l voti di un va 
sto schieramento unitario, da 
cui erano rimaste escluse solo 
le destre. Innova profonda
mente e in parti qualificami il 
diritto rami ilare. La stessa DC 
ha pubblicato sull'argomen
to un libro, nel quale da 
parte di suoi qualificati espo
nenti si esalta il risultato rag
giunto. 

Ma a Palazzo Madama il 
disegno di legge è rimasto 
bloccato per lunghi mesi e 
si deve alla spinta e alla 

Tutti I deputati comuni
sti sono tenuti ad «Mare 
•fatanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA sin dalla se
duta antimeridiana di oggi 
r marze. * 

iniziativa comunista e all'im
pegno del • nuovo presidente 
della commissione Viviani, se 
esso ha ripreso il suo cam
mino. La discussione gene
rale si e esaurita con pro
cedura abbreviata, e già da 
ieri si è passati all'esame de
gli articoli. -

Ne sono stati approvati due 
nel testo della Camera: il pri
mo e li terzo accantonando 
11 secondo. Il primo concer
ne la residenza dei coniugi 
Il codice civile ora in vigore 
(art. 144) stabilisce che la re
sidenza della famiglia è quel
la del manto e che la mo
glie è obbligata a seguirlo. 
Nella riforma si sancisce che 
la residenza della famiglia 
viene stabilita nel luogo in cui 
si trova la sede principale 
degli affari e degli interessi 
del nucleo familiare e che cia
scuno dei coniugi può stabi
lire la propria personale re
sidenza in luogo diverso dal
l'altro quando ciò sia reso ne
cessario da esigenze di la
voro, di affari o di interessi. 
oppure se è in corso causa 
di separazione personale. < 

Il terzo articolo fissa a 18 
anni l'età minima per con
trarre il matrimonio ala per 
l'uomo che per la donna; ta
le limite di età può essere 
abbassato a 16 anni, solo per 
gravi motivi, e su autorizza
zione del tribunale. 

La commissione, ieri, avreb
be potuto più produttivamen
te operare se non si fosse tro
vata di fronte a una massa 
di emendamenti modificativi, 
gravi nella sostanza e miran
ti a rimettere in discussione 
1 principi fondamentali del
la riforma, col proposito di 
snaturare il provvedimento e 
col fine dichiarato di impe
dirne l'approvazione prima 
del referendum sul divorzio. 
presentati dai neofascisti, dal 
liberale Arena, da alcuni com
missari democristiani. 

Gli emendamenti della de
stra, ieri, sono stati tutti re
spinti quelli democristiani in 
parte non accolti e in parte 

ritirati. E' tuttavia preoccu
pante Il fatto che I democri
stiani, che alla Camera han
no non solo approvato, ma 
contribuito alla elaborazione 
della legge, abbiano prean
nunciato la ripresentazione in 
aula di una parte, se non 
di tutti gli emendamenti. 

Come dicevamo, la commis
sione terrà sul diritto di fa
miglia tre sedute la settima
na, sin dalla prossima. Lo 
stesso sottosegretario Pennac-
chini ha auspicato un rapido 
iter attraverso • la concentra
zione degli emendamenti e la 
discussione sollecita del nu
merosi articoli del provvedi
mento. 

il suo partito attraversa m 
Sicilia, mentre il comitato n» 
gionale de ha subito un nuo
vo rinvio), al centro del di
battito politico sono le propo
ste che 11 nostro - partito ha 
formulato per superare lo stal
lo politico imposto alla Re
gione dalla rissa per il pò 
tere dalle correnti democri
stiane. 

Queste proposte prendono 
spunto da una valutazione 
di fondo, contenuta In un'In
tervista concessa stamane a 
L'Ora di Palermo dal compa
gno Achille Occhetto. segreta- .-
rio regionale. Ci troviamo di ' 
fronte — ha dichiarato OJ- ' 
chetto — ad una crisi dram- » 
matica, generata dalla lotta, 
tra le correnti de per la spar- i 
tizione dei oosti del sottogo- ' 
verno e dall'arrembaggio agli : 
enti economici Essa assume \ 
però caratteri diversi rispetto ] 
al passate e ci pone di fronte ] 
ad alcuni problemi nuovi: oc- { 
corre aver chiaro che la demo- ? 
crazia si difende anche qui, \ 
proprio in una regione dove \ 
un sistema clientelare e pn- * 
vatistico della gestione dei pò- f 
tere ha contaminalo gli stru- i 
menti autonomistici, dove non 4 
ha più senso pensare a gover- f 
nino loro ». ' 

Da qui la proposta che il .. 
compagno Occhetto ha • illu- } 
strato nella sua intervista di 
un «programma di emergen
za economica e di risanamen
to della vita pubblica » della 
Regione siciliana, da formu- « 
lare istituendo un sistema di / 
controllo democratico degli in- i 
carichi che assumono valore ' 
pubblico ed inte.osse gene»- ; 
le. liberandoli dalla squallida I 
contrattazione privata, l'acce- j 
lerazione della spesa pubbli- i 
ca. la mobilita7Ìone e lo sfrut- 1 
tamento delle risorse esistenti i 
per rendere effettivamenta j 
operante la democrazia, dal- < 
l'Assemblea regionale fino al 
comitati di quartiere. 

Ed è appunto nel quadro 
di questa grande campagna 
di risanamento de)la vita pub- -
blica italiana che la risoluzio
ne della crisi siciliana — ha 
aggiunto Occhetto — può in 
concreto assumere un valore 
nazionale. Tutto ciò compor
ta un rinnovamento della «tas
sa metodologia tradizionale 
di gestione della crisi: « Chie
diamo non solo un modo nuo
vo di gestire la Regione, ma 
un modo profondamente di
verso di gestire la fase della 
crisi. Occorre rompere con 4 
vecchio rituale: per esempio^ 
potrebbe essere il presidente 
dell'Assemblea a prendere la 
iniziativa di un giro di con
sultazioni di tutte le forze 
democratiche, affinché, indi
pendentemente dalla colloca
zione di esse nel futuro gover
no. si solleciti Intanto un 
programma Intorno al gusle 
far convergere poi le forze 
politiche ». 

? 

ANNIVERSARIO / 
Nel primo anniversario del

la repentina scomparsa del 
' PROF. 

AN6EL0 PURP0RA 
con Immutato dotare e rim
pianto la moglie. H figli e I 
parenti lo ricordano a quanti 
ne ebbero stima. F 

Catania, 1 marzo 1974 
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Prime conclusioni di un dibattito 

PRATICA MEDICA 
E CONFLITTI SOCIALI 

Il ruolo che potrebbe essere assunto dalle « Scuole di Medicina » - Una proposta che 
muove una situazione stagnante e ripropone all'ordine del giorno la riforma sanitaria 

« L'Unità » del 14 dicem
bre, con un articolo di Gio
vanni Berlinguer « I medi
ci di domani », ha aperto 
una discussione che è pro
seguita in questa pagina 
con contributi di Gianni 
Barro, Laura Conti, Orfeo 
Carnevali, Augusto Gerola. 
Nei giorni scorsi, presso la 
Direzione del PCI, si è 
svolta una riunione per 
trarre le prime conclusioni 
del dibattito, che sono 
espresse nell'articolo che 
pubblichiamo. 

La proposta di collegare 
la formazione dei medici, e 
di tutto il personale sanita
rio, al Servizio sanitario na
zionale, ha suscitato fuori del 
Partito molti consensi, di
versamente motivati. Pren
diamo i due estremi. La Fe
derazione degli Ordini dei 
medici ha ripubblicato il mio 
articolo e aperto a sua vol
ta un dibattito nel settima
nale II medico d'Italia, tutto
ra in corso. L'adesione è 
motivata — negli articoli fi
nora apparsi — prevalente
mente con l'esigenza di fre
nare l'accesso degli studen
ti alle Facoltà mediche so
vraffollate. In effetti, il pro
blema del numero esiste, an
zi ve ne sono due: pletora di 
futuri medici, e carenza di 
infermieri, tecnici, laborato
risti, riabilitatoti qualificati. 
La sanità italiana è un eser
cito di soli ufficiali, spesso 
inesperti nell'uso delle armi. 

Ma la crisi delle Facoltà 
mediche non può essere ri
condotta soltanto all'affolla
mento studentesco: cronolo
gicamente, fra l'altro, pre
cede gli anni 1968-1969; la 
decadenza della professione 
ha origine nella degenerazio
ne delle mutue, prima che 
nel raddoppio degli studen
ti. I rimedi, quindi, sono mol
teplici. Serietà e severità de
gli studi (e quindi, un vali
do rapporto numerico fra 
studenti, docenti impegnati 
a tempo pieno e attrezzature 
didattiche intrecciate nel tes
suto sanitario) interessano, 
più che ogni altro, i lavora
tori italiani: destinati. (o 
condannati?) ad essere cu
rati dal medico-medio che 
esce dalle Facoltà. I ceti pri
vilegiati trovano sempre in 
Italia cliniche lussuose e 
moderne, o vanno a farsi cu
rare in Svizzera, dove han
no già esportato gli onorari. 

L'uomo 
e l'ambiente 
Insieme all'impegno di

dattico e professionale biso
gna recuperare il rapporto 
medico-società nello studio 
della nuova patologia da cau
se ambientali e comporta
mentali. Altrimenti, non si 
supera la crisi che consiste 
essenzialmente nell'incapaci
tà ad agire efficacemente, in 
sede preventiva e riabilitati
va oltre che terapeutica, con
tro le malattie dominanti 
nella nostra epoca. La mu
tualità ostacola, la riforma 
sanitaria permette (non cer
to automaticamente) questa 
azione. 

Su altro versante, Felice 
Piersanti (Il manifesto, 12 
febbraio) aderisce alla tesi 
delle Scuole di Medicina per
ché oggi « o si affronta fino 
in fondo il rapporto fra con
dizioni di vita e di lavoro e 
salute fisica e psichica — o 
questo è un compito storico 
della classe operaia, che an
che in questo campo libe
rando se stessa libera l'uma
nità — o si rosta drammati
camente in ritardo nella 
stessa scienza medica ». Giu
stissimo: questa è la princi
pale motivazione per collega
re lo studio della medicina 
alla pratica sociale. Egli ag
giunge che * ad esperienze 
di questo tipo si può dare 
inizio anche subito, senza do
ver aspettare la risoluzione 

Il progetto 
di Eisensfein per 

il « Capitale» 

E* in edicola e In libreria 
11 n. 228 di « Cinema Nuovo ». 
la rivista di cultura diretta 
da Guido Aristarco. Vi appa
re (con una nota Introdutti
vo di Pietro Montani) un te
sto di S. M. Eisensteln trovato 
nei suoi quaderni di lavoro 
degli anni 1927-28. che chia
risce l'enigma della biografia 
artistica del grande regista 
sovietico: come portare sullo 
schermo, con II montaggio In
tellettuale. il Capitale di 
Marx Questo « progetto non 
realizzato» si articola in tre 
nuclei ~ problematici fonda
mentali: che cosa tradurre. 
In quale modo, perchè «Dai 
Capitale può • essere ripresa 
una serie infinita di temi: il 
plusvalore, il prezzo, la ren
dita Noi abbiamo deciso di 
filmare il tema "Il metodo 
di Marx"», afferma Eisen
steln. che concepisce l'ope 
ra In funzione di una didat 
tica rivoluzionaria tesa a 
«Insegnare all'operalo a pen-

dialetticamente ». 

parallela dei problemi della 
riforma universitaria e sani
taria ». Giusto: valide espe
rienze di trasformazione del
l'insegnamento medico, colle
gato alla lotta per la salute 
nello fabbriche e nei quar
tieri, già esistono, e bisogna 
moltiplicarle. Ma senza ri
formo istituzionali si rischia 
(anzi: sta già accadendo) di 
ritagliare ai margini delle 
Facoltà mediche, con il be
neplacito dei conservatori 
più intelligenti, piccoli spa
zi sperimentali per avan
guardie, lasciando entro i 
vecchi schemi la formazione 
della massa dei medici. 

La maggioro perplessità in
torno alla proposta di attri
buire a Scuole di Medicina 
la formazione e l'aggiorna
mento costante di tutto il 
personale sanitario, affiorate 
nel dibattito su l'Unità, ri
guarda il pericolo che il di
stacco dall'Università provo
chi un impoverimento cultu
rale e scientifico dei futuri 
medici, e ne accentui l'isola
mento corporativo. Nulla vie
ta tuttavia (anzi, è necessa
rio!) che vengano mantenu
ti ponti didattici con l'Uni
versità, soprattutto per le 
materie di base — chimica, 
fisica, biologia, etc. — dei 
primi anni-

Ma il vero discorso è un al
tro: può oggi l'arricchimen
to del medico (culturale e 
scientifico! per quello mate
riale, si è andati lontano) 
avvenire nelle Università? Di 
fatto, oggi non avviene, per
chè queste utilizzano soltan
to una parte ridotta del po
tenziale didattico che può 
avere l'insieme delle strut
ture sanitarie più qualifica
te (questo discorso vale an
che per altre Facoltà). 

Ma anche la politicità e 
globalità del proprio agire, 
che un tempo veniva appre
sa nell' Universitas studio-
rum, oggi può essere sco
perta più direttamente in 
una pratica medica sempre 
più immersa nei conflitti so
ciali, nella capacità di intra
vedere nell'individuo malato 
(conoscendone a fondo ana
tomia, fisiologia, patologia e 
comportamento) il segno di 
più vaste disfunzioni per le 
quali — come scriveva nel 
1905 Gaetano Pieraccini in 
Patologia del lavoro e tera
pia sociale — « i medicinali, 
anziché nei barattoli della 
farmacia, si trovano di pre
ferenza nei bilanci dello Sta
to; e la ricetta, piuttosto che 
contemplare l'organismo del 
malato, contempla l'organa
mento sociale ». 

Questa scoperta può avve
nire nel laboratorio, osser
vando per esempio le muta
zioni genetiche indotte da
gli inquinamenti, e può av
venire in ogni presidio sa
nitario, non solo negli ospe
dali. Ridurre le Scuole di 
Medicina ad accorpamenti 
degli ospedali nelle Facoltà, 
come si cerca di fare con le 
attuali « convenzioni » che 
hanno, quasi sempre, un pu
ro (o impuro) carattere am
ministrativo, significa rima
nere ai tempi del XVHI-
XIX secolo, che Foucault ha 
descritto nella Nascita della 
clinica. 

I due fondamenti di un ef
ficace insegnamento medico 
furono allora l'osservazione 
del malato fuori del proprio 
ambiente, lo studio cioè del 
caso clinico astratto, e l'e
same anatomo-patologtco del 
cadavere: « l'equilibrio del
l'esperienza esigeva che lo 
sguardo posato sull'individuo 
e il linguaggio della descri
zione poggiassero sul fondo 
stabile, visibile e leggibile 
della morte». Foucault ag
giunge che « generalmente, 
l'esperienza dell'individuali
tà nella cultura moderna è 
connessa con quella della 
morte », e cita Holderlin, lo 
« Zarathustra », Freud. Diffi
cilmente, si può aggiungere, 
avrebbe potuto essere altri
menti in una società nella 
quale il capitale (« lavoro 
morto») schiaccia il lavoro 
vivo; nella quale il valore 
di scambio della merce (che 
cresce col suo rapido depe
rimento, fino all'obsotescen-
za pianificata degli attuali 
beni) prevarica sul valore 
d'uso, cioè sulla fruizione vi
tale degli oggetti; nella qua
le il massimo impiego della 
scienza è ancora concentrato 
negli strumenti di distru
zione. 

Perchè questo discorso non 
rischi di allontanarci dal te
ma, possiamo chiederci: può 
la medicina contribuire oggi 
a fondare una cultura nella 
quale l'esperienza dell'indi
vidualità sia connessa con 
quella della vita? Direi che 
già vi contribuisce, in qual
che misura. Mentre per e-
sempio • l'ideologia dei tra
pianti esaspera la connessio
ne individuata da Foucault 
(mors tua, vita meaì, la pra
tica della prevenzione delle 
malattie esalta invece la tu
tela della vita individuale ed 
il risanamento dell'ambiente 
collettivo. Mentre per esem
pio la spedalizzazione ecces
siva o coatta (come he! ma

nicomi) annulla l'individuo 
nell'abbandono, l'assistenza 
domiciliare e la riabilitazio
ne vogliono integrare l'uomo 
nella società. Mentre per e-
sempio il potere sanitario 
(mutue, enti ospedalieri, in
dustria dei farmaci, etc.) è 
una forma del dominio su
gli uomini, la democrazia 
sanitaria nelle unità locali, 
nelle fabbriche, nei quartie
ri, nello Stato, è una forma 
di conoscenza e di dominio 
degli uomini sulle malattio 
e sui rapporti sociali morbi-
geni. Questi spunti sono già 
presenti nella mente di stu
denti, di giovani medici, di 
tecnici e infermieri, e — 
quel che più conta — sono 
stati vissuti da milioni di uo
mini, in Italia, nelle lotte 
per la salute. 

Le esperienze 
di base 

Hanno bisogno, però, di 
essere trasfusi nell'insegna
mento e realizzati nell'orga
nizzazione della sanità (e di 
tutto lo Stato). Il rapporto 
della medicina con la vita, 
la qualificazione professio
nale di tutti gli operatori sa
nitari, la partecipazione po
polare sono oggi tre neces
sità che le Scuole di Medici
na consentono meglio di al
tre istituzioni. Vi è certo chi 
tenta di cambiare soltanto 
etichetta alle attuali Facoltà, 
e magari di estenderne il po
tere, o chi pensa che l'inse
gnamento medico possa cam
biare sostanzialmente senza 
mutare le richieste che la 
società fa alla medicina, sen
za realizzare cioè la riforma 
sanitaria. Il conflitto è aper
to, ma la proposta comuni
sta ha mosso una situazione 
stagnante, ha individuato un 
terreno d'azione ed ha aper
to la strada ad esperienze di 
base, ad accordi parziali, ad 
iniziative legislative. 

Alcuni temi sono resi at
tuali dalla discussione, della 
legge di riforma sanitaria, 
che impegna il governo, ì 
sindacati, le Regioni, i parti
ti; altri temi si collegano al 
contratto unico siglato recen
temente per gli ospedalieri, 
medici e non medici. Molte 
questioni vanno approfondi
te: a questo scopo, il PCI 
convocherà fra qualche me
se un Convegno sulla forma
zione di tutto il personale 
sanitario, per discutere so
prattutto: a) le basi scienti
fiche e sociali della forma
zione; b) le Scuole di medi
cina nella riforma sanitaria: 
e) movimenti di lotta ed 
esperienze didattiche e scien
tifiche. Il dibattito, perciò, 
prosegue e si estende in al
tre sedi. 

Giovanni Berlinguer 

Le ragioni della sommossa che scuote l'impero di Hailé Selassié 

Un quadro drammatico di conflitti politici, sociali ed etnici fa da sfondo agli avvenimenti di questi giorni - Il peso 
dell'esercito che è tra l'altro controllato da centinaia di « consiglieri » americani - Una fitta galleria di pretendenti 
al trono - La « questione eritrea » - Il retroscena dei tentativi compiuti a più riprese per defenestrare il Negus 

« Anche a prescindere dalla 
guerriglia in Eritrea, sull'an
tico impero di Hailé Sellassié 
incombono seri guai, I suoi 
25 milioni di abitanti, un in
sieme di semiti, camiti, nilo
tici e bantu, hanno un red
dito "prò capite" di 63 
dollari l'anno (uno dei più 
bassi del mondo). Solo sette 
su cento sanno leggere. No
ve su dieci sono contadini che 
producono solo quel poco che 
gli basta per vivere, e ses
santa su cento sotto fittavoli 
di grandi proprietà feudali. 
Le città sono invase da eser
citi di mendicanti e di ladri». 

L'imperatore « ha tentato di 
sospingere cautamente la sua 
terra medievale verso il mon
do moderno. Ha costruito un 
sistema di scuole pubbliche 
che pochi frequentano, stabili
to una tassa sul reddito che 
pochi pagano e creato un par
lamento che ha pochi poteri. 
La riforma agraria, che è ciò 
di cui l'Etiopia ha più ur
gente e imprescindibile biso
gno, • è bloccata perché 
la maggioranza dei mem
bri del parlamento e del go
verno sono grandi proprieta
ri. "Il mio problema più gra
ve — dice un funzionario sta
tale — è convincere il mi
nistro della riforma agraria 
che la riforma agraria è ne
cessaria ". Un terzo del bilan
cio di 208 milioni di dollari 
è destinato all'esercito e alla 
polizia, e praticamente nessu
na somma va alto sviluppo in
dustriale e agricolo». 

«Per decenni, l'imperatore 
ha mantenuto il potere nelle 
sue mani con il metodo del
lo "scium scir" (in ama-
rico significa sottosopra), che 
consiste nell'elevare o abbas
sare lo " status " dei suoi mi
nistri e collaboratori in mo
do da assicurarsi la loro leal
tà, senza permettere loro di 
diventare troppo potenti ». 

« Egli tiene le sue forze ar
mate in equilibrio, l'una con
tro l'altra. In Eritrea, per e-
sempio, ci sono due genera
li, ma solo una divisione del
l'esercito, una forza parami
litare di cinquemila pbiu)otti 
per controbilanciare la divi
sione e un reparto della guar
dia imperiale per controbilan
ciare la polizia. L'inevitabile 
conclusione è che l'Imperatore 
teme di più. un colpo di sta
to interno che i ribelli del 
Fronte di liberazione eritreo ». 

Così, con quel piglio pratico, 
brutale e sarcastico che è ti
pico di certa stampa ameri
cana, il settimanale «Time» 
sintetizzava i problemi etiopi
ci e ne indicava (profetica
mente?) le probabili conse
guenze, se non soluzioni. 

Si può aggiungere dell'al
tro. Se «pochi pagano l'im
posta sul reddito», in com
penso le tasse non mancano. 
Nel saggio « The Government 
of Ethiopia», Margery Per-
ham cita non meno di dodi
ci differenti tributi, affitti, de
cime e balzelli pagati dal «ga-
bar», il contadino etiopico. 

« Il contadino — precisa Pa-
trice de Beer in un breve sag
gio su "Le Monde" — deve 
consegnare al proprietario fi
no al 75 per cento del raccol
to. E deve inoltre offrirgli re
gali in natura in occasione 

Una drammatica immagine della siccità che ha colpito vaste regioni dell'Etiopia, con terribili conseguenze per la popo
lazione. Nella foto: un gruppo di donne e bambini nella provincia di Scioa, nel nord-est del paese 

delle feste, e pagare delle im
poste che pesano più sulle sue 
spalle che su quelle dei pos
sidenti. Questi dispongono di 
grandissimi latifondi, sia e-
reditati, sia ricevuti in dono, 
o in appannaggio, oggi anco
ra, dall'imperatore. E" ciò che 
soprattutto avviene nelle re
gioni conquistate, come il pae
se dei galla, dove le popola
zioni seminomadi, sono state 
espropriate in massa nel se
colo scorso». 
' Ecco un altro dei più acu

ti problemi etiopici: quel
lo delle rivalità etniche. 
L'impero si è formato alla fi
ne del secolo scorso, cioè nel 
momento stesso in cui gli eu
ropei si spartivano l'Africa. 
Gli amara, che sono cinque o 
sei milioni (le statistiche so
no imprecise e inattendibili) 
hanno conquistato con le ar
mi le regioni popolate da gal
la, sciangalla, somali, sidamo 
e afar (dancali), guraghé, a-
russi ed altri. L'annessione 
dell'Eritrea nel '62 ha com
pletato l'opera iniziata da Me-
neltk. Gli amara sono cristia
ni copti, gli altri cristiani, 
musulmani, o pagani. La for
mazione recente e violen
ta dell'impero spiega le rivol
te locali e le guerriglie, di 
cui la più ostinata è quella 

eritrea. La disputa con la So
malia per l'assetto della So
malia «francese» (ribattezza
ta «Territorio degli Afar e 
degli Issa») e per l'Ogaden, 
che è abitato da somali, è 
stata per il momento accan
tonato, ma può ravvivarsi in 
qualsiasi momento, perché è 
fondata su un problema na
zionale non artificioso. 

L'apprezzamento positivo di 
certe posizioni assunte nel' 
campo della politica estera da 
Hailé Sellassié, ed il ricordo 
della sua resistenza all'inva
sione fascista non posso
no servire a nascondere la 
verità, che è assai cruda: co
me l'impero degli zar, l'E
tiopia è una « prigione di po
poli». In basso una enorme 
massa di contadini poverissi
mi e denutriti, in alto una 
casta di privilegiati dai quali 
viene tratto il personale po
litico, che dirige il pae
se. Christopher Clapham, nel 
libro «Hailé Selassie's Go
vernment», ha calcolato che 
su 63 persone che dal 1944 al 
1966 hanno fatto parte del go
verno, 44 erano parenti del so
vrano. 

L'inevitabile tramonto fisico 
dell'imperatore, che compirà 
« ufficialmente » 82 anni il 23 
luglio prossimo (diciamo « uf

ficialmente » perché la data e-
satta della sua nascita è in 
realtà sconosciuta) ha acuito 
le tensioni anche al vertice 
del potere. Silenziosa, sotter
ranea, segreta, la lotta per 
la successione è cominciata da 
tempo. Erede ufficiale e le
gittimo al trono, secondo la 
costituzione, è il principe As-
fa Vossen, di 58 anni, -sili 
quale però pesa, l'ombra \di. 
un sospetto: quello di aver' 
fomentato, forse capeggiato, 
comunque sfruttato a suo van
taggio, la rivolta della guar
dia imperiale nel 1960, che 
ebbe successo per qual
che giorno, mentre Hailé Sel
lassié si trovava in Brasile, 
e fu poi repressa nel sangue. 
Sta di fatto che il principe 
parlò alla radio, schierando
si con gli insorti. Disse poi 
di essere stato costretto a far
lo «con una pistola puntata 
alla tempia ». L'imperatore — 
si dice — finse di credergli, 
per ragion di Stato. Ma co
minciò a diffidare di lui, a 
disprezzarlo e a tenerlo in di
sparte. 

Inviso a suo padre, ogget
to di sarcasmi e rancori per 
la sua pavidità e doppiezza, 
Asfa Uossen ha tentato (in
vano, secondo alcuni osserva
tori) di crearsi una roccafor

te clientelare nella regione di 
Uallo, dove è nata sua ma
dre Uaizero Manin, e di ren
dersi bene accetto agli stu
denti e intellettuali con l'as
sumere atteggiamenti «libe
rati » e « progressisti ». 

Secondo un'analisi del gior
nalista africano Marno Zeleke 
pubblicata, da «Afrique - A-

, sie »; Jbfsarebbero anche al-
-,tri pretendenti ni trono: il po-
~ tente principe Asrate Kassa, 
che si vanta di essere. di-
'Scendente legittimo di tre di
nastie aristocratiche regionali, 
che è stato presidente del se
nato e governatore dell'Eri
trea, e che godrebbe dell'ap
poggio americano; Menghe-
scia Seyum, governatore ge
nerale del Tigrai, che ha fat
to delle montagne della sua 
provincia un suo potente ba
stione privato, e si presenta 
al popolo come « principe del
l'uomo della strada», distri
buendo ' danaro ai poveri e 
partecipando in pubblico a la
vori manuali; il presidente del 
senato Abiye Abebe, membro 
del clan dei Moja, ricco e 
potente gruppo di famiglie a-
ristocratiche. 

Fra i pretendenti « Afrique-
Asie» collocava anche Iskan-
der (Alessandro) Desta, ni
pote « prediletto » dell'impera-

Trentanni fa la prima assemblea dopo la Liberazione 

Napoli '44: i comunisti a congresso 
Duecentoquaranta delegati riuniti nell'antica sede della Società operaia a Pizzofa Icone • Il bilancio dei legami stretti nella clandestinità con i lavoratori delle grandi 
fabbriche e con i contadini - L'incontro tra i vecchi militanti usciti dalle carceri fasciste e le nuove leve • Il clima politico di quei giorni e la « svolta » di Salerno 

La Società Operaia di via 
Egiziaca a Pizzofalcone era 
divenuta, verso la fine dei '43. 
la sede della Federazione na
poletana del Partito socialista 
italiano. La sala di Pizzofal
cone. con la sua presidenza a 
semicerchio ed i suoi scanni 
di noce, a gradini sopraele
vati. dagli alti schienali, ave
va conservato l'aria, severa 
e triste, delle associazioni ope
raie e massoniche caratteri
stiche della fine Ottocento. 
Nell'antica sede, piena di ri
cordi delle prime battaglie per 
l'emancipazione degli operai 
napoletani dagli inizi del se
colo, ci incontrammo il 27 e 
28 febbraio 1944, in trecento 
compagni (240 erano i dele
gati) per procedere ai lavori 
del primo congresso, dopo la 
caduta del fascismo, della Fe
derazione comunista napoleta
na (allora Napoli e Caserta 
costituivano una sola provin 
eia). 

Di quel congresso, tenutosi 
esattamente trent'anni fa, so
no rimaste soltanto poche e 
sintetiche note suH'« edizione 
meridionale» de l'Unità che 
per il rifiuto dell'autoriz
zazione da parte alleata, noi 
stampavamo saltuariamente e 
in formato ridotto in condizio
ni di semi illegalità sin dal 
dicembre '43. 

Quanto mal drammatica era 
la situazione economica e so
ciale della città colpita da 
cento bombardamenti: 386 mi
la vani distrutti. 181 mila dan
neggiati e 800 mila parzial
mente danneggiati; il sovraf
follamento raggiungeva nei 
quartieri più colpiti (Mercato. 
S. Lorenzo, Pendino-Porto) la 
percentuale di 12-13 abitanti a 
vano, con punte fino a 18 per
sone in un solo «basso»; il 
comptasflo Industriale distrut
to al 67 per cento U'ILVA 
non esisteva quasi più); il 
porto con le sue cento gru 
a pezzi era requisito dalle 
forze militari alleate; h fer

rovie sconvolte e la rete di 
distribuzione dell'energia elet
trica ridotta al 45 per cento. 
Scarseggiavano l'acqua e il 
gas. Cera la fame. 

L'Italia era tagliata in due 
e l'avvenire del nostro paese, 
la sua unità e la sua indi
pendenza erano in pericolo. Io 
venivo da una colonia, ma 
Napoli aveva un aspetto più 
desolante di una colonia. A 
questo punto era giunto il 
Paese per colpa del fascismo. 
Bisogna ricordarlo In questo 
XXX anniversario. Di qua 
noi siamo partiti allora. 

Le forze 
antifasciste 

Come ha scritto Chabod «più 
la notte è fonda più l'alba è 
vicina », ma in quei giorni, 
a sperare, a credere, a lottare 
per la rinascita (non per caso 
Togliatti scelse questo nome, 
allora, per la sua rivista) 
quanti potevano essere? Più 
tardi, due anni dopo, nel voto 
per il referendum i repubbli
cani a Napoli non supereranno 
il 20 per cento dei suffragi, 
una minoranza quindi. Ma di 
fronte alla maggioranza silen
ziosa e passiva l'antifascismo 
era una forza viva e t comu
nisti ne erano il nerbo. La 
forza del comunisti era basata 
sull'organico legame stabilito 
con la riarse operaia, in par
ticolare con eli operai delle 
grandi fabbriche metalmecca
niche e melailurgiche (l'Uva, 
la Precisa. l'Omf, la Bacini 
e Scali, la Bencini, la Naval
meccanica, Silurificio, la Cor-
radinl, l'Ansaldo di Pozzuoli, 
ecc. ecc.), tra le cui macerie 
questi stessi operai lavorava
no per ricomporre almeno 
parte del macchinario. (• L'U
nità » n. 11. febbraio '44, pub
blica una lettera del presi
dente della commissione di 
fabbrica dell'ILVA In cui al 
Invita 1 compagni a dare 

«un'ora di lavoro gratuito al 
giorno per sgomberare la cen
trale termica dalle macerie»). 

La forza dei comunisti si ba
sava anche sul proprio svilup
po organizzativo attraverso la 
moltiplicazione delle sezioni 
nei quartieri e nei comuni 
della provincia, in particolare 
nei centri industriali di Castel
lammare. Torre Annunziata, 
Pozzuoli, ed in quelli conta
dini come a Giugliano ed A-
cerra. (Erano state aperte, 
proprio in quei giorni nuove 
sezioni a Somma Vesuviana, 
a Frignano e a Qualiano). 
Ma la nostra forza aveva an
che una base morale perchè 
in grande maggioranza comu
nisti erano quei militanti na
poletani che nel corso di ven
tisette processi erano passati 
davanti al Tribunale Speciale 
e che nella sala di Pizzofal
cone si ritrovavano e si incon
travano con le ' nuove leve 

D'altra parte, il congresso 
si teneva in quella che era 
di fatto la capitale dell'Ita
lia liberata. E ciò sia per la 
presenza del più forte nucleo 
di classe operaia; sia per le 
sue tradizioni di prima grande 
città meridionale; sia per la 
esistenza di una élite intellet
tuale a livello europeo, nel 
cui seno spiccava Benedetto 
Croce, ma che contava uomini 
come Arangio Ruiz, Adolfo 
Omodeo ed altre personalità 
avsai note, alle quali si erano 
aggiunti gli esuli come Sforza, 
Cianca, Tarchianl ed altri; sia 
per il fatto stesso che in que
sta città si erano Insediate le 
principali autorità militari al
leate. 

In questo ambiente ed in 
questa situazione era naturale 
che il primo Congresso legale 
del PCI a Napoli fosse atteso, 
non solo dai compagni che 
per la prima volta prende
vano parte ad un dibattito 
politico congressuale, ma an
che dagli amici e dal rappre-
•ententt dell'optatone pubblica 

italiana e straniera. A molti, 
in Italia e all'estero, non ri
sultava ancora chiaro chi fos
sero questi comunisti, che 
uscivano dalle galere e dalla 
lotta illegale, che cosa voles
sero. V'era molta gente che, 
dopo la campagna calunniosa 
di vent'anni dei fascisti, ne 
aveva ancora paura, altri ten
devano a farsene un ritratto 
di comodo, altri — anche nel
le nostre stesse file — pensa
vano che « automaticamente, 
caduto il fascismo venissero i 
soviet», come disse Spano al 
Consiglio nazionale del 31 
marzo. < j._,~- , - - , 

Quale fosse lo stato del Par
tito è diffìcile descriverlo. 
Cacciapuoti, che fu il primo 
segretario dell'organizzazione 
comunista napoletana, nel suo 
intervento al Consiglio nazio
nale, dopo l'arrivo di Togliat
ti, dirà: «Non abbiamo tro
vato un partito ma dei grup
pi». Dopo la diaspora non 
poteva essere diversamente. 
I compagni che erano stati 
alla «università del carcere» 
e del confino, quelli che ave
vano lottato in Spagna e nella 
Francia del Fronte popolare, 
che avevano potuto leggere e 
conoscere, sia pur per sentito 
dire, delle esperienze e della 
elaborazione portata avanti 
sin dal congresso di Lione 
dal gruppo dirigente dei Par
tito, trovarono subito un lin
guaggio comune. 
' Molto più travagliato, inve

ce, fu l'approccio con quel 
gruppi che erano rimasti per 
molti anni staccati dal centro 
del Partito, e soprattutto con 
quelli che erano ancora in
fluenzati dalle posizioni di 
Bordiga. Al momento dej con
gresso era già stata chiusa 
la sede di Montesanto. 1 com
pagni come Mary Palermo. 
Eugenio MaiicIrBYVlncenao In
ganni, Ennio Vinone, Gino Vit
torio e molti altri erano rien
trati nel Partita La scissione 
di ottobre ei/era ricomposta 

in dicembre, ma il congresso 
del febbraio segnò un momen
to importante verso la chiu
sura definitiva di quel capi
tolo che avverrà quando nel 
primo governo d'unità nazio
nale (24 aprile 1944) accanto 
a Togliatti e Pesenti, siederà 
Mario Palermo nella funzione 
di sottosegretario alla guerra. 

Ma allora, al momento di 
quel I Congresso, il governo 
dì unità nazionale sembrava 
ben lontano. Spano e Reale 
nell'incontro con Badoglio a 
fine gennaio, a Vietai sul Ma
re (al quale credo fosse pre
sente anche Lello Porzio per 
1 socialisti) avevano rifiutato 
l'offerta di entrare nella com
pagine governativa. Le rela
zioni di apertura di Spano e 
di Reale dopo il saluto di L. R. 
Sansone a nome del PSL non 
mutarono le posizioni già 
prese, né gli intervenuti, nel 
corso dei lavori, affrontarono 
il problema. 

Le iscrizioni 
al partito 

Cera " un'atmosfera di at
tesa. Di attesa — ben pre
sto delusa — della liberazione 
di Roma dopo lo sbarco ad 
Anzio. Di attesa — che du
rerà fino alla fine di marzo 
— per l'arrivo di Togliatti, do
po la notizia della risposta po
sitiva, data a Spano e Reale, 
il 16 febbraio, dal Consiglio 
alleato. D'altra parte, sempre 
più inaccettabile appariva lo 
stato di stagnazione in cui 
giaceva il movimento antifa
scista italiano nell'Italia libe
rata man mano che giunge
vano le notizie sulla ricon
quista dell'Ucraina occidenta
le da parte dell'Esercito rosso, 
sulle battaglie campali dei 
partigiani di Tito contro i na
zisti e sulle prime azioni delle 
brigate partigiane nel Nord. 

Ricordo bene il grande ap
plauso ohe salutò la frase, 

in realtà autocritica, di Spa
no, quando ad un certo punto. 
guardando alla parete dietro 
la presidenza (ove erano i 
ritratti di Lenin, Stalin e 
Gramsci) disse: a Qua, accan
to alla nostra bandiera di par
tito, avremmo dovuto mette
re il tricolore ». Non era vero, 
quindi, che il Partito nel suo 
complesso non fosse pronto a 
recepire la politica di unità 
nazionale. Era vero che i più 
agitati, i più turbolenti, i più 
parolai appannavano il nostro 
orizzonte. Non più di sei o 
sette settimane dopo, lanciata 
l'iniziativa di Togliatti, alla 
Federazione napoletana, che 
fino al momento del congresso 
aveva distribuito la tessera di 
«candidato» al Partito (era 
anche quella una prova del 
fatto che non si era affer
rato in pieno il valore della 
piena legalità) ad oltre dieci
mila compagni, operando, co
si. un primo passo avanti, 
grazie alla spinta di Spano, 
nella concezione del partito 
di massa, affluiranno in bre
ve tempo altre quarantamila 
nuove domande di adesione. 

AI momento del suo arrivo 
a Napoli, al momento della 
« svolta ». Togliatti trovava 
nella Federazione di Napoli 
un punto di appoggio per lan
ciare e portare avanti quella 
che è stata chiamata «la 
grande politica di unità na-
nazicnale dei comunisti ». Con
cludendo 11 suo discorso al 
« Modernissimo » dirà: « Ave
te gettato a Napoli le basi — 
e delle basi solide — di una 
organizzazione comunista uni
ta, disciplinata e solida, che 
gode di un prestigio fra tutta 
la cittadinanza. Assolvendo 
questo compito non avete fat
to soltanto il bene degli operai 
e del popolo di Napoli; avete 
fatto un passo avanti per ri
solvere una questione di inte
resse nazionale... ». 

Maurizio Vaiami 

tore e vice comandante della 
marina. Questi però è stato 
in seguito coinvolto in un o-
scuro episodio, nel settembre 
scorso. Come si ricorde
rà, mentre un aereo con a 
bordo Hailé Sellassié sorvola
va l'Italia proveniente dalla 
Germania occidentale, il pilo
ta segnalò alla torre di con
trollo di Fiumicino che « «?io 
persona molto importante » si 
era impadronita con le armi 
dell'apparecchio. Poco dopo lo 
stesso pilota disse che a bor
do tutto era «sotto control
lo» e che l'allarme era sta
to dato « per errore ». Questo 
avveniva il 14 settembre. Il 
19, il segretario generale del 
Fronte di liberazione eritreo, 
Osman Sabbi, dichiarò che il 

tentativo di dirottamento c'era 
stato davvero, ad opera pro
prio di Iskander Desta. Que
sti, pistola in pugno, aveva 
cercato di costringere l'impe
ratore ad abdicare in suo fa
vore, ma era poi stato di
sonnato e immobilizzato (o, 
secondo un'altra versione, in
dotto a desistere dalle pero-
razioni della madre). Le con
suete smentite 7ion convinse
ro nessiuio. 

Alla lotta per la successio
ne e per il potere partecipa 
anche la nascente borghesia, 
ancora numericamente scar
sa, ma già abbastanza poten
te, se è riuscita a colloca
re uno dei suoi rappresen
tanti, Aklilu Habteuold, sulla 
poltrona di primo ministro. 
Sia l'aristocrazia, sia la bor
ghesia, sono divise in varie 
fazioni. Fra i nobili vi sono 
gli ultra • reazionari scioani 
ed amara, proprietari di gran
di feudi creati soprattutto nel
l'Etiopia meridionale a spese 
delle popolazioni musulmane 
e pagane, ma non mancano i 
«liberali», che per ragioni cul
turali e ideali, per sentimenti 
personali, o perché trasforma
tisi parzialmente in impren
ditori agrari e industriali, av
vertono la necessità di cam
biamenti, sia pure parziali e 
moderati, come per esempio 
la fine dell'assolutismo impe
riale. 

Una certa linea di demar
cazione corre fra due settori 
fondamentali della borghesia: 
quella burocratica e quella im-

• prenditoriale. La prima — se-
' condo « Afrique - Asie » — 
è riuscita rapidamente ad ar
ricchirsi mediante «ta sot-

. trazione di fondi pubblici, la 
' corruzione, la speculazione e 
il saccheggio» e a «domina
re i pochi capitalisti privati, 
a porli alle sue dipeyidenze, 
a renderli politicamente ed t-
conomicamente insignifican
ti». 

Questo, per grandi linee, il 
quadro drammatico che fa da 
sfondo agli avvenimenti in 
corso ad Addis Abeba, all'A-
smara e a Massua, che aiu
ta a comprenderne le origini 
profonde e che ne suggerisce 
i possibili sbocchi. I motivi 
più immediati di malcontento 
(l'aumento vertiginoso dei 
prezzi, l'indignazione per lo 
scandalo che ha colpito alcu
ne regioni, provocando la 
morte per fame di migliaia 
di persone mentre i granai 
dei nobili rigurgitavano di ci
bo) hanno colmato la misura, 
sono stati le scintille che han
no incendiato la polveriera. E'. 
perfino possibile che della si
tuazione esplosiva abbiano 
profittato (o tentino di pro
fittare) forze straniere, i cui 
scopi non hanno nulla a che 
fare con gli interessi dei po
poli etiopici: i servizi segre
ti americani, o quelli israe
liani, impazienti (questi ulti
mi) di riprendere una posizio
ne di grande influenza, per
duta in seguito allo sposta
mento di Hailé Sellassié ver
so le posizioni pro-arabe di 
tanti altri stati africani. Ciò 
non toglie che il fuoco della 
rivolta, anche se dovesse es
sere spento nei prossimi gior
ni o nelìe prossime ore, è 
destinato a riaccendersi. 

Fra le molte incognite (è 
difficile perfino predire se il 
paese resterà entro i suoi at
tuali confini, o esploderà di
videndosi in nuovi stati e na
zioni) c'è una sola certezza: 
che l'esercito è la forza deci
siva del paese. Fino a ieri 
pilastro del regime, oggi in 
rivolta, può esserne domani 
l'affossatore. £* dalle sue file 
che sono usciti i più aggres
sivi ribelli, finiti (nel 1969, 

' nel 1966) sulla forca. Armalo 
finanziato, addestrato, co* 
frollato con centinaia di « co
siglieli» dagli Stati Uniti* 
in parte, fino a qualche <*à 
se fa, da Israele), l'ese 
è tuttavia influenzato, s(tl„tm 
tutto nei suoi ranghi b 
intermedi, composti di : . 
ni, dalle stesse idee, < 
sezionato dalle stesse i 
zioni che hanno portato a< 
tere tanti uomini in unifor 
in tanti paesi del Terzo M 
do. 

« Che avverrà, quando l'i 
peratore raggiungerà i su 
antenati? Ovunque abbia p 
sto la domanda in Etiopia, t 
risposta è venuta sempre r 
pida e senza esitazioni. L 
sercito prenderà il potere, 
continuerà a tenere sul tr 
no il principe ereditario ci 
me un capo di Stato fantot 
ciò. Nessun'altra istituzióne t 
tiopica ha la forza, la coesio 
ne, lo spirito d'iniziativa e le 
risorse intellettuali e profes- ' 
sionali per farlo*. ». Così scri
veva Anthony Delius su « Op-
tima » due anni fa. E' possi
bile che, nel frattempo, non 
risoltt, ed anzi aggravatisi t 
problemi, la tentazione del po
tere sia diventata irresistibi
le, e che gli ufficiali (o una 

parte di essi) abbiano tentato 
di affrettare i tempi, di non 
aspettare più che le leggi del
la natura pongano fine al lun
go regno di Hailé Sellassié. 

Arminio Savìoli 
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Iniz iata ieri la « sett imana di mobil i tazione » indetta d a l l a C N A 
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Affollati comizi 
a Torino, nel 

Proposta di legge dei senatori comunisti per il finanziamento dell'Artigiancassa • I motivi dell'agitazione della categoria - Cor
teo ad Agrigento -Le richieste dei piccoli imprenditori siciliani - Protesta contro gli aumenti dei prezzi e delle materie prime 

Lo stato della « vertenza chimica » all'esame della Fulc 

ALTRE 12 ORE DI ASTENSIONE 
NEGLI STABILIMENTI CHIMICI 

Il nuovo programma di scioperi investirà la Montedison, la Snia, la Sir-Ru-
mianca, TAnic;— Realizzare momenti di azione coordinata con diverse cate
gorie — E* possibile arrivare a positive conclusioni — Accordò raggiunto 
per il gruppo 3-M — Centonove lavoratori sospesi a Bussi dalla Montedison 
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Ha avuto Inizio Ieri, con 
alcune grandi assemblee e 
cortei e con la chiusura tem
poranea degli opifìci, la set
timana di mobilitazione de
gli artigiani promossa dalla 
Confederazione nazionale del
l'artigianato (CNA) per una 
nuova politica economica, 
per 11 credito, per ottenere 
un alleggerimento del carico 
fiscale e contributivo, per pro
testare contro l'incessante au
mento del costo della vita e 
delle materie prime, per l'as-
Eistenza sanitaria e per le 
pensioni. 

A Torino, al teatro Cari-
gnano, ha parlato dinanzi a 
migliaia di artigiani il dr. 
Giorgio Coppa, consigliere 
del ONEL e direttore dell'uf
ficio studi della CNA. A Na
poli la manifestazione è sta
ta presieduta dal segretario 
della federazione artigiani 
metalmeccanici. Renato At
tardi. Affollate assemblee 
hanno avuto luogo anche a 
Viterbo e Frosinone. 

La prima giornata della 
«settimana» Indetta dalla 
CNA ha avuto particolare 
successo in Sicilia. 

Manifestazioni si sono te
nute a Palermo, ad Agrigento, 
Enna e Trapani, con la par
tecipazione dei dirigenti re-
? tonali e nazionali della Con-
ederazlone, del presidente 

nazionale senatore Gelmini 
e del segretario generale, on. 
Giachini. 

A Palermo una affollatissi
ma assemblea si è tenuta al
la Camera di commercio; ad 
Agrigento centinaia di arti
giani sono sfilati in corteo 
per le vie del centro dando 
vita poi ad una manifestazio
ne in un cinema cittadino; a 
Trapani nel pomeriggio è sta
to effettuato un concentra
mento di massa in piazza Eu
ropa. 

Nella piattaforma di obiet
tivi per il superamento della 
grave crisi che travaglia il 
settore elaborata a livello na
zionale dal CNA, le organiz
zazioni regionali siciliane de
gli artigiani hanno inserito 
alcuni temi di interesse loca
le: si richiede lo sblocco del
la crisi del governo regionale 

rìT affrontare cubito all'ARS 
temi di. fondo, della .verten

za dell'artigianato siciliano; 
il trasferimento alla Regione 
dei poteri amministrativi.del
lo Stato in materia di artigia
nato; la convocazione di una 
conferenza regionale sul pro
blemi del settore; la tradu
zione in legge degli impegni 
programmatici del centrosi
nistra siciliano per 11 credito 
artigiano; contributo per lo 
ammodernamento delle azien
de; la risoluzione dei proble
mi dell'apprendistato e l'au
mento del fondo regionale 
per l'assistenza generica e far
maceutica. 

Uno del motivi di fondo 
della lotta degli artigiani ita
liani ha avuto, intanto, una 
prima eco al Senato. 

Un importante disegno di 
legge per l'integrazione a del 
fondo di dotazione della cas
sa per il credito alle imprese 
artigiane (Artigiancassa) e 
del fondo per il concorso sta
tale nel pagamento degli In
teressi» è stato infatti pre
sentato dal compagni Manci
ni, Piva. Fusi, Ferrucci, Ber
tone, Pinello. Filippa e Mar
tino. 

Il disegno di legge prevede 
anzitutto, di dotare l'Artigian-
cassa di altri 70 miliardi di 
lire e di destinare, quindi. 200 
miliardi per il concorso stata
le al pagamento degli inte
ressi. spostando In avanti i 
limiti della durata e dell'im
porto dell'erogazione crediti
zia. L'iniziativa tende, altresì, 
a garantire da parte dello 
Stato per un ammontare di 
30 miliardi ale perdite per 
1 finanziamenti concessi». 

Nell'lllustrare la proposta 
di legge, in cui si prevede an
che la copertura finanziarla, 
1 senatori comunisti rilevano, 
In particolare, come l'artigia
nato, con le sue numerosissime 
aziende (l milione e 200 mila) 
e con circa 4 milioni di ad
detti «offra al Paese un con
tributo rilevante nei settori 
dell'occupazione, dell'esporta
zione (1600 miliardi di lire 
*nnue, pari al 13 per cento 
. pila nostra esportazione com-

•ssiva) e nella qualiOcazlo-
i professionale ». 
* relazione che accompa-
^ il progetto legislativo. 

w r e , fra presente che gra
dai crediti dell'Artlgiancas-
ie imprese artigiane hanno 

ioni realizzato investimenti 
;r oltre 1800 miliardi, crean

do circa 430 mila nuovi posti 
li lavoro. I senatori del PCI 
rilevano, quindi, che, nel "73. 
anche in conseguenza del de
centramento. I crediti artigia
ni hanno raggiunto i 300 mi
liardi di lire, provocando fra 

•-. l'altro un « rapido esauri-
, mento delle Insufficienti dl-
jsponiblllta della Cassa appo-
> aita». 

Attualmente la situazione 
ita giungendo al punto di 
rottura, mentre, peraltro, le 
imprese artigiane hanno an-_ 
cora più bisogno di finanzia-* 
menti agevolati, anche In re
lazione all'aumentato costo 
delle materie prime e dei se
milavorati, nonché dei con
tributi sociali e assicurativi. 

In queste condizioni, ovvia
mente, il settore può essere 
Sttoposto a squilibri e a cri-

gravi che possono compro
mettere seriamente gli stessi 
livelli di occupazione, pure 
c e * rilevanti. 

Martedì incontro 

al ministero per 

la vertenza FIAT 
Il ministro del Lavoro, 

dopo una serie di Incontri 
separati con I dirigenti sin
dacali e con I rappresen
tanti della Fiat ha deciso 
di convocare le parti per 
martedì prossimo alle ore 9 
al ministero del Lavoro. Lo 
on. Bertoldi ha dichiarato 
che e dopo II preannunclato 
esame preliminare ho potu
to rilevare che le prospet
tive per una positiva solu
zione della vertenza Fiat 
non si presentano Impossi
bili anche se esistono forti 
difficoltà ». Da qui la deci
sione di « prendere l'Inizia
tiva per un confronto fra 
le parti ». 

Il segretario della Flom-
Trentln ha detto che i non 
posso non condividere quan
to affermato da Bertoldi sot
tolineando che le difficoltà 
per arrivare ad un accordo 
sono molte. Tuttavia non vo
gliamo scoraggiare alcuna 
Iniziativa ». 

Da parte sua, Il segretario 
della Ullm Benvenuto ha det
to che < nel corso del collo
quio, Bertoldi ci ha fatto pre
sente che c'è uno spostamen
to delle posizioni Iniziali» . 
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A I A V T R T CìCC A T P 1 \ T 1 T I P O P T I Tutte le navi • i battelli Italiani si fermeranno In ogni porto 
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simo. Le modalità dell'astensione verranno precisate nei prossimi giorni. L'azione di lotta è stata decisa dalla Federazione 
marinara CGIL, CISL e UIL, nel quadro di una vasta mobilitazione della categoria per una nuova politica marinara. 
I sindacati denunciano il disegno tendente a liquidare la flott a pubblica da carico, peggiorando addirittura il testo del disegno 
di legge elaborato dal governo di centro-destra. Ciò provocherebbe il licenziamento di oltre diecimila lavoratori mettendo 
cosi In crisi II posto di lavoro e II potere contrattuale dei marittimi italiani 

La denuncia della Federazione unitaria dei sindacati dei braccianti 

Grave posizione degli agrari all'inizio 
della trattativa per il nuovo contratto 

Ferma opposizipne «gli attacchi alla contrattazione - Il padronato vorrebbe abbassare il punto della scala mobile 
in vigore - Nessuna concessione alla posizione che tende ad irrigidire e accentrare la contrattazione agricola 

Il dibattito al direttivo della Federazione di categoria 

Prima riunione unitaria 
del sindacato elettrici 
La riforma dell'ENEL . La relazione del segretario della FIDAE Giorgio Bucci 

Si è riunito ieri per la pri
ma volta dalla sua costitu
zione l'organo direttivo della 
federazione unitaria dei sin
dacati elettrici. La relazione 
introduttiva sulla situazio
ne sindacale della categoria 
e le prospettive di lotta, è 
stata tenuta dal segreta
rio generale della Pidae • 
CGIL Giorgio Bucci. Dopo a-
ver ricordato il valore che 
assume per la categoria e 
per l'intero movimento sinda
cale la federazione unitaria. 
nelle sue articolazioni regio
nali e provinciali, il relatore 
ha affrontato i gravi e preoc
cupanti problemi aperti dal
la crisi energetica. «Si rende 
necessaria oggi — ha detto 
Bucci — da un lato una rin
novata domanda di unità e 
di impegno sindacale e dallo 
altro la necessità di un con
fronto politico con 1T2NEL sui 
temi di una diversa politica 
energetica, della gestione dei 

contratti, della difesa dell'as
sistenza malattia». 

Per cogliere appieno il si
gnificato della vertenza 
ENEL — ha aggiunto il se
gretario della Fidae — biso
gna far riferimento alle più 
recenti iniziative in materia 

energetica del movimento sin
dacale e in particolare al do
cumento delle tre organizza
zioni degli elettrici per nuovi 
rapporti politici con l'azienda 
di stato attraverso una consa
pevole partecipazione dei la
voratori. 

L'obiettivo che 11 sindacato 
si propone è quello di un con
fronto • critico • sui princi
pali temi della politica ener
getica che Bucci ha cosi rias
sunto: 

1) i programmi di sviluppo 
dei nuovi impianti di produ
zione per recuperare i ritardi 
accumulati nell'offerta di e-
nergia elettrica al paese e 
ai nuovi investimenti nel 

Mezzogiorno o in agricoltura. 
nonché la conseguente riorga
nizzazione dell'intero settore 

2) la valorizzazione e il po
tenziamento dei centri di pro
gettazione termici, idrici, nu
cleari. secondo una visione di 
insieme, di armonico e razio
nale sviluppo; 

3) la ristrutturazione e il 
decentramento del servizio di 
distribuzione; 

4) i problemi finanziari e le 
tariffe elettriche. 
Dopo essersi soffermato sul

la gestione del contratto di 
lavoro, sulla cassa mutua e 
sulle vertenze collettive, il se
gretario della Fidae ha con
cluso riaffermando l'impor
tanza dei temi in discussio
ne in questa prima riunione 
dell'organo federativo e au
gurandosi che le conclusioni 
cui si perverrà « siano ri
spondenti alla domanda di u-
nità e di azione che ci ri
volgono i lavoratori ». 

Ieri ed oggi nel quadro della vertenza di gruppo 

Ripresi alla Zanussi 
gli scioperi articolati 
La settimana prossima di nuovo la trattativa presso l'Unione industriale 

PORDENONE. 28. '. 
Dopo la massiccia parteci

pazione alla • manifestazione 
di giovedì scorso, e ripresa og
gi e proseguirà domani in tut
ti gli stabilimenti Zanussi, 
l'azione articolata di sciopero, 
nel quadro delle dieci ore 
programmate in tutto il grup
po da parte del coordinamen
to nazionale della FLM. . 

Lunedi e martedì prossimi, 
Intanto, riprenderanno a Por
denone, presso l'associazione 
industriali, le trattative sul
la piattaforma avanzata dal 
lavoratori In tale trattativa, 
la direzione della Zanussi, do
vrà presentarsi con nuove 
posizioni e aperture sul prò* 
blemi del salarlo (nel prece
dente incontro aveva «offer
to» un aumento di 4 mila 
lire mensili), dell'organizza
zione del lavoro, ma soprat
tutto . sul qualificante tema 
dello sviluppo della ricerca 
di quelle nuove attività pro
duttive indicate dal lavora
tori: diversificazione rivolta 
verso i beni di consumo col
lettivi collegati allo sviluppo 
dell'agricoltura e per le ri
forme sanitaria, ospedaliera 
e scolastica, 

Proprio su queste questio
ni di fondo che corrispondo
no alle attuali e future esi
genze di sviluppo del paese, 
la direzione della Zanussi ha 
assunto sinora una posizione 
definita « grave » da parte dei 
sindacati in quanto ripropo

ne la televisione a colori e al
tri beni di consumo indivi
duali, confermando con ciò 
le forti preoccupazioni mani
festate anche dal nostro par
tito circa il pesante ruolo di 
condizionamento della AEG 
tedesca. 

IL 5 E IL 10 MARZO 

PANETTIERI FERMI 
PER IL CONTRATTO 

Di fronte al permanere del
la rigida posizione di rifiuto 
a trattare da parte della asso
ciazione dei padroni del forni 
e dell'assenza di qualsiasi con
creta iniziativa del governo 
per il controllo reale dei prez
zi, 11 che ha portato a ripetuti 
aumenti Ingiustificati del 
prezzo del pane in molte pro
vince, la segreteria della Pilla 
decide di proclamare uno 
sciopero di 34 ore per marte
dì 5 mano ed un altro scio
pero di 24 ore per venerdì 15 
mano nel cono del quali do

vranno essere programmate 
manifestazioni ed assemblee 
pubbliche a livello provinciale 
e regionale. 

La segreteria della FILIA 
rivolge un appello a tutte le 
organizzazioni provinciali ed 
ai lavoratori panettieri per-
che,, nel corso della prepara
zione delle azioni di lotta, ven
gano assente Iniziative tese a 
prospettare alla pubblica opi
nione ed alfe altre categorie 
di lavoratori la gravità della 
•ertensa e dfcjle condlskmt di 
lavoro del 

Al primo Incontro per la 
trattativa per il rinnovo del 
Patto nazionale dei braccian
ti e dei florovivaisti il padro
nato agrario ha assunto subi
to una grave posizione che 
viene denunciata dalla Feder-
braccianti-CGIL, dalla FISBA-
CISL e dalla UISBA-UIL che 
ne hanno dato notizia con il 
seguente comunicato. 

Si è svolto il 27 febbraio 
il primo incontro fra Feder-
bracciantl-CGIL, Fisba-CISL, 
Uisba-UIL e Confagricoltura, 
Confederazione coltivatori di
retti. Alleanza contadini per 
il rinnovo del Patto naziona
le degli operai agricoli e dei 
florovivaisti. 

Nel corso dell'incontro la 
Confagricoltura ha ribadito 
le sue richieste già note ri
volte ad abbassare il valore 
del punto della scala mobile 
vigente per il settore agrico
lo e concordato appena dieci 
mesi fa, ed a modificare la 
struttura della contrattazio
ne agricola, accentrando la 
stessa a livello nazionale con 
il risultato di svuotare di fat
to di ogni effettivo potere la 
sede provinciale di contratta
zione, alla quale dovrebbe ri
manere quale unico compito 
quello di fissare i salari. 

I sindacati hanno imme
diatamente e nettamente 
chiarito la loro Indisponibili
tà a considerare la posizione 
padronale sottolineando che 
l'accordo di scala mobile è in 
vigore in quanto non disdet
tato ed assolve la funzione 
di tutelare l'operaio agricolo 
dal crescente costo della vita 
consentendogli di recuperare 
sia pure in minima parte il 
divario salariale esistente fra 
l'agricoltura e gli altri set
tori. 

Circa la struttura contrat
tuale le organizzazioni dei 
lavoratori hanno precisato 
che nessuna concessione pub 
essere fatta alla pretesa pa
dronale di accentrare e Irri
gidire la contrattazione agri
cola specie quando sono in 
atto processi di ristruttura
zione e diversificazione eco
nomico-produttiva e profes-
slonale-sociale che impongo
no semmai una più ricca ar
ticolazione delle sedi con
trattuali (legittimando, ad 
esemplo, quella aziendale), 
pur nel quadro dell'accresci
mento della funzione promo
zionale delia pattuizione na
zionale. 

L'occasione offerta dalla 
trattativa iniziata ha consen
tito al sindacati di rinnovare 
la protesta per la discrimina
zione attuata dalla Confagri
coltura verso la Federbrac-
cianti-OGIL e la Uisba-UIL 
escluse dalla stipula del con
tratto nazionale degli impie
gati agricoli. 

Complessivamente queste 
posizioni hanno notevolmen
te appesantito 11 clima delle 
trattative dando la netta 
sensazione che il padronato 
agrario intende proseguire in 
una linea di politica agraria 
che tanto danno ha provo
cato all'agricoltura e al pae
se e perchè siano ancora una 
volta i lavoratori a fare le 
spese di queste scelte che 
non tengono conto della ne
cessità ormai indifferibile di 
creare una agricoltura nuo
va, moderna, competitiva e 
veramente aperta. 

La 

gli operai agricoli nello scio* 
pero generale del 27 feb
braio e la ferma posizione 
dei sindacati dimostrano come 
su questa strada gli agrari 
incontreranno la più ferma 
ed unitaria opposizione. 

Decise 12 ore 

di astensione 

Si rafforza 
la lotta 

nel gruppo 
Italsider 

" Riprendono ' gli scioperi 
all'Italsider. Dodici ore di 
astensione articolata ver
ranno effettuate entro la 
metà del mese in tutti gli 
stabilimenti - del gruppo: 
per giovedì 7 è stato con
vocato a Roma il coordi
namento dei consìgli di fab
brica per valutare l'anda-

. mento dell'azione sindacale 
nella quantità e nell'artico
lazione. qualora non emer
gessero fatti nuovi e posi
tivi. .-.--•• 

n nuovo programma di 
lotte è stato deciso dalla 

.segreteria della Federazio
ne lavoratori metalmecca-

• nicì e dal coordinamento 
dei consigli di fabbrica, do
po aver discusso la situa
zione di stallo imposta alla 

• vertenza dall'atteggiamento 
tenuto dall'azienda, dalle 
finanziarie pubbliche e 
dall'Intersind. 

Nell'incontro tenuto con 
il ministro delle Partecipa
zioni statali Gullotti. si era 
giunti alla decisione di pro
muovere. da parte del mi
nistro stesso, un incontro 
con TIRI e le finanziarie 

per. discutere i program 
mi di - investimento e di 
politica economica conte
nuti nelle piattaforme delle 
aziende a partecipazione 
statale. AI primo posto, in 
particolare, la questione 
della siderurgia. 

I sindacati hanno sotto
lineato la necessità di at
tuare rapidamente questi 
incontri ribadendo, comun
que, che la piattaforma 
presentata non è scindibile 

. nelle sue componenti e che 
non è in alcun modo sosti-

. tuibile 0 negoziato diretto 
con l'azienda. 

Va precisato che Q 13 
febbraio, all'atto della so
spensione del negoziato. 
Finsider e Intersind aveva
no assunto con il sinda
cato l'impegno di promuo
vere in sede IRI un ulte
riore momento di confron
to in merito alla linea di 
sviluppo e di ristruttura

t o n e della siderurgia pub
blica. 

Lo stato delle vertenze nel 
gruppi Chimici per gli Inve
stimenti, l'organizzazione del 
lavoro e il salario ha for
mato oggetto di una riunione 
della segreteria generale del
la Federazione unitaria del 
lavoratori chimici (FULC). 

Si è rilevato anzitutto come 
gli sviluppi della lotta per 1 
grandi obiettivi di rinnova
mento — che ha visto nel 
mese di febbraio Importanti 
momenti di azione coordinata 
del gruppi del settori indu
striali ed ha avuto una ge
nerale, possente espressione 
nello sciopero di mercoledì 
— cominciano ad Incidere 
sulla rigidità delle posizioni 
padronali, anche se queste 
si manifestano tuttora anco
rate a indirizzi che rendono 
impraticabile un avvio con
creto a soluzioni accettabili. 

Risulta pertanto necessario 
che la lotta sia sviluppata 
con energia nelle prossime 
settimane e che realizzi forti 
momenti di azione coordinata 
con 1 gruppi di tutte le ca
tegorie a livello di regione 
e di provincia. 

La FULC ha conseguente
mente deciso l'effettuazione 
di ulteriori 12 ore di scio
pero procapite, da attuarsi 
nel gruppi Impegnati entrò 
il 16 marzo (Montedison, 
ANIC, SNIA, SIR-Rumianca, 
ecc.). con le modalità di ar
ticolazione che verranno lo
calmente stabilite. 

La segreteria della FULC 
è dell'opinione che esistono 
le condizioni per avviare le 
vertenze aperte nel gruppi 
chimici a positiva conclusio
ne. purché le aziende ces
sino il loro ostruzionismo con
tro le rivendicazioni di fondo 
dei lavoratori e accettino di 
attuare nel Mezzogiorno i 
nuovi insediamenti che il sin
dacato richiede, con il cor
rispondente aumento dell'oc
cupazione. con un nuovo In
dirizzo dell'industria chimica, 
e rispondano - positivamente 
alle rivendicazioni riguardan
ti l'organizzazione del lavoro, 
l'orario turnisti, l'ambiente e 
il salarlo. 

Nella sua riunione la segre
teria della FULC in rapporto 
a notizie riportate dalla stam
pa su intendimenti attribuiti 
a un esponente del governo 
relativi a trasferimenti di in
tere fabbriche chimiche dal 
Nord al Sud, con Ipotetici 
programmi di attività sostitu
tive. ha espresso un duro 
giudizio negativo sul metodo 
e stilla sostanza delle ipo
tesi formulate che. oltre a 
non tenere in alcun conto gli 
obiettivi per i quali i lavora
tori si battono da mesi, si 
presentano come un aperto 
tentativo di aggredire e di
sgregare aree operaie di gran
de forza e potere sindacale. 
La segreteria della FULC si 
riunirà di nuovo il 7 marzo 
per esaminare gli sviluppi 
della situazione. Relativa
mente alla vertenza per il 
rinnovo contrattuale della 
gomma-plastica-linoìleum, la 
FULC terrà una riunione ap
posita martedì 5 marzo per 
decidere le Iniziative neces
sarie per piegare l'Intransi
genza padronale che tiene 
tuttora bloccata la vertenza. 

Si è deciso altresì di effet
tuare il 4 una riunione del 
gruppo Solvay a Ferrara, e il 
12 un convegno del gruppo 
Liquichimica a Caserta. 

• • * 
E* stata raggiunta il 26 

febbraio l'Ipotesi di accordo 
per la vertenza del gruppo 
3M-Italla che interessa circa 
6 mila lavoratori negli sta
bilimenti di Caserta, Savona 
e Milano. 

L'ipotesi di accordo giunse 
dopo tre mesi di lotta du
rante 1 quali i lavoratori han
no attuato 80 ore di scioperi 
articolati. Punti qualificanti 
dell'Ipotesi di accordo su cui 
la Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici esprime fi 
proprio giudizio positivo e 
che sarà sottoposta all'ap
provazione delle assemblee di 
fabbrica in questi giorni, so
no: investimenti e sviluppo 
dell'occupazione; ricerca; ora
rio per I turnisti; ritmi e 
carichi; appalti e ambiente; 
salario (aumento uguale per 
tutti di lire 20 mila sul pre
mio di produzione). 

• ' • • 
PESCARA, 28 

Da oggi, nuovamente 109 
operai della Montedison di 
Bussi sono sospesi a tempo 
indeterminato. 

Il grave provvedimento del
la direzione della fabbrica chi
mica, che attua cosi di nuo
vo la serrata dei tre impianti 
cardine del clorosodo. del clo-
rometano. e dell'acqua ossige
nata, viene a pochi giorni di 
distanza da una sentenza del 
pretore di Popoli che, su de
nuncia delle organizzazioni 
sindacali, aveva condannato 
la Montedison per attività an
tisindacali contro il diritto di 
sciopero. 

Dal canto loro, le organiz
zazioni sindacali procederan
no anche per le vie legali 

Fermi i treni 

per 3 ore 

martedì a Milano 
. MILANO, 28 

La segreteria della federazio
ne regionale lombarda CGIL, 
CISL, UIL e la federazione 
compartimentale milanese dei 
sindacati di categoria Sfi 
(CGIL). Stufi (CISL). Siuf 
(UIL). hanno proclamato per 
martedì 5 marzo uno sciopero 
di tre ore dalle I aBe U, 

PRIMI CONTATTI SINDACATI-CNR 

I lavoratori per 
la riforma degli 
enti di ricerca 

Da alcuni mesi è iniziata 
al CNR una serie di con
fronti fra le forze sindacali 
confederali e la Direzione 
dell'Ente sul tema dei pro
getti di ricerca finalizzati. Si 
tratta della contrattazione di 
un primo gruppo di proble
mi prescelti in sede di Fede
razione CGIL-CISL-UIL, rela
tivi all'organizzazione del la
voro, ai rischi ed ai danni 
dell'ambiente di lavoro ed aJ 
Mezzogiorno. 

L'iniziativa del sindacato e 
la disponibilità dimostrata 
dal CNR sono certamente da 
valutare come del tutto nuovi 
rispetto al modo di operare 
degli Enti pubblici di ricer
ca. tradizionalmente chiusi ad 
ogni rapporto con i proble
mi della società e con le or
ganizzazioni sindacali. 

Di recente il CIPE. in se
de di approvazione della Re
lazione annuale sullo stato 
della ricerca scientifica e tec
nologica, ha invitato il CNR 
a proseguire la elaborazione 
dei progetti finalizzati, coin
teressandovi altre istituzioni; 
il confronto che i sindacati 
hanno avuto con l'Ente sui 
progorti dì ricerca si colloca 
certamente all'interno della 
decisione adottata In sede go
vernativa. In questo senso, la 
deliberazione del CIPE può 
considerarsi interessante ed 
innovativa: tuttavia è oppor
tuno sottolinearne le carenze 
ed 1 limiti, poiché si tratta 
delle stesse carenze e limiti 
che i sindacati hanno riscon
trato negli incontri con il 
CNR, ' e perché ci troviamo 
di fronte ad un problema più 
generale di scelte politiche 
governative non condividibili 
per il futuro assetto della ri
cerca scientifica. 

Proprio iniziando da que
st'ultimo aspetto, occorre ri
cordare che, ancora una volta, 
il governo ha « auspicato » la 
ristrutturazione del CNR, sen
za avanzare altri progetti con
creti in questa direzione, che 
non siano quelli di costruire 
una struttura burocratica a 
livello della ricerca scientìfi
ca e tecnologica, 6enza de
finire una linea di intervento 
per l'intero settore (conside
rando. fra l'altro, che. per 
quest'anno, il CIPE non ha 
neanche approvato la relazio
ne generale sullo stato della 
ricerca, ma ne ha preso sem
plicemente atto) ed ignorando 
che la ricerca scientìfica in 
Italia viene fatta anche da al
tre Istituzioni, oltre che dal 
CNR. 

Il controllo 
La questione da denunciare 

(e che dà anche conto della 
insufficienza dell'azione gover
nativa) è che nel Paese, in 
linea con 1 tentativi di man
tenere il vecchio modello so
ciale e produttivo, sta andan
do avanti un fenomeno di 
privatizzazione della ricerca, 
in cui gli Enti pubblici, che 
di essa istituzionalmente si 
dovrebbero occupare, si tro
vano ad essere sempre più 
emarginati. I recenti casi del 
CNEN in relazione alla crisi 
energetica, come del resto lo 
Immobilismo sostanziale de
gli altri organismi pubblici di 
ricerca, confermano questa 
analisi e l'assenza dalla deli
berazione del CIPE di una 
qualsiasi indicazione sul ruo
lo che questi Enti debbono 
svolgere (a parto l'invito al 
CNR di. continuare a finan
ziare la ricerca universitaria 
cosi com'è), rende vana e 
formale qualsiasi politica di 
Intervento nel settore basata 
sui o progetti speciali ». 

Ecco perché il nodo reale 
da sciogliere è quello del con
trollo dei fondi stanziati per 
la ricerca, individuando la se
de politica ed operativa in 
cui nascono le scelte. le indi
cazioni ed I provvedimenti fi-
nanziarl ed organizzativi per 
lo sviluppo di una politica 
della ricerca realmente pub
blica. 

E" anche con questo qua

dro generale che si è dovuta 
confrontare l'iniziativa dei sin
dacati nel proporre proget
ti di ricerca al CNR e nello 
iniziare l'esame di quelli che 
l'Ente aveva elaborato per 
conto suo. Per quanto riguar
da questi ultimi, in particola
re. è stato già detto in altra 
sede che si tratta «di una 
diversa disposizione delle 
stesse carte » che il CNR pro
duce da anni e che dietro le 
etichette si nasconde la solita 
ricerca frammentaria e ripie
gata su se stessa che è stata. 
sempre la caratteristica del
l'Ente. Ma ciò che dobbiamo 
qui sottolineare è che quan
do si parla di finalizzazione 
della ricerca (su cui il Gover
no ed il CNR a parole sono 
d'accordo), non ci si può li
mitare ad un discorso di 
stanziamenti e di intestazio
ne dei progetti, ma che oc
corre affrontare — oltre al 
problemi della destinazione 
e quindi dell'utilizzo dei ri
sultati — anche quelli dei sog
getti e dèlie strutture ooera-
tive cui è affidato li compito 
di portarli avanti. 

Le strutture 
Ora, è proprio qui uno del 

limiti dell'esperienza fatta dal 
sindacato: nel fatto cioè che 
la struttura del CNR, cosi co
m'è, non solo impedisce una 
partecipazione reale dei lavo
ratori del settore all'elabora
zione delle scelte programma
tiche, ma è assolutamente ina
datta ad operare in modo 
coordinato ed efficace. 

La storia del tentativi, più 
o meno rilevanti, già effet
tuati con il solito sistema del 
programmi stesi sulla carta 
e dotati di titoli attteoJiti. è 
una storia di fallimenti, di 
sperperi, di creazione di or
ganismi e strutture inutili, di 
miserabile spartizione di bri
ciole. Sono noti i meccanismi 
di funzionamento degli Enti 
dì ricerca — ed in partico
lare del CNR — e noi comu
nisti ne abbiamo più volte se
gnalato il carattere clientelare 
e di facciata, il loro asservi
mento totale o agli immedia
ti interessi del profitto o «u 
raggruppamenti di potere ba
ronale e burocratico. 

La questióne deve essere 
quindi posta, oggi, in termi
ni più chiaramente politici, 
Insistendo sul ruolo e sullo 
spazio proprio della ricerca 
pubblica, puntando alla rifor
ma del CNR. sollecitando su 
questi temi la partecipazione 
ed il sostegno attivo del la
voratori del settore e dì altre 
categorie interessate, ricercan
do alleanze con quelle forze 
che si pongono seriamente il 
problema dello sviluppo della 
conoscenza e di un suo ruolo 
positivo nella società. ' > 

Il personale di ricerca de
ve potersi riconoscere nella 
nuova dimensione sociale e 
politica di un progetto di ri
cerca che nasca come rispo
sta, anche parziale, del mo
vimento dei lavoratori ai gua
sti indotti nell'organizzazione 
civile - dalla incapacità delle 
classi dirigenti attuali e delie 
altre forze sociali non pro
gressive, che sia In grado di 
unificare larghi strati di ri
cercatori e di tecnici. Ciò vuol 
dire che il lavoratore della ri
cerca non può essere a ester
no» all'azione complessiva del 
movimento, neanche nella fa
se dell'elaborazione delle pro
poste da fare. 

Di qui il secondo elemento 
che occorre mettere in luce. 
L'aziono e • la partecipazione 
dei lavoratori del settore per 
un diverso modo dì fare ri
cerca e per l'eiaborazione di 
proposte alternative è già una 
ristrutturazione dei rapporti 
interni agli organi di ricer
ca: occorre assicurare però 
'ina concomitante azione af

finché questa rottura trovi cor
rispondenza in nuove istitu
zioni e nuovi strumenti di or
ganizzazione. -

Pierluigi Albini 
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Proposte e polemiche 

Come affrontare 
la lotta contro 
la criminalità 

Un progetto di legge socialdemocratico ripropone il 
problema degli organici lasciando insoluto il più grave 
aspetto della utilizzazione delle forze di polizia 

Di fronte all'aumento di 
rapine, furti e assalti alle 
banche in Italia, la prima 
e più semplice richiesta 
sembra quella di aumenta
re gli organici dei vari cor
pi di polizia. L'ultima istan
za di questo genere, in or
dine di tempo, è stata a-
vanzata dai deputati social
democratici con la presen
tazione alla Camera di una 
proposta di legge che 
prevede l'aumento dei sot
tufficiali e dei militari di 
truppa dell'Arma dei cara
binieri. La legge, formata 
da tre articoli, stabilisce che 
nel giro di due anni, dato 
< l'allarmante dilagare della 
criminalità *. l'Arma rag
giunga un organico di 85 
mila unità, con un aumento 
di almeno 5 mila militari. 

A commento dell'iniziativa 
socialdemocratica, l'organo 
del PSI scrive: « Prima di 
aumentare il numero della 
forza pubblica, è necessario 
vedere come è utilizzata. 
visto che. secondo dati a 
tutti noti, le forze di pub
blica sicurezza sono in Ita
lia tra le più ingenti, rap
portate alla popolazione, di 
tutti o quasi i Paesi occi
dentali ». L'osservazione, a 
nostro avviso, calza a pen
nello e si ricollega alla po
sizione assunta dai parla
mentari comunisti in occa
sione di una proposta ana
loga riguardante l'aumento 
degli organici delle forze di 
PS. E* bene anzi ricordare. 
a questo proposito, che gli 
stessi socialdemocratici ma
nifestarono allora una chia
ra opposizione alla richie
sta di rivedere gli organici 
della PS senza aver prima 
fatto un attento esame del 
modo con cui vengono im
piegati i corpi di polizia. 
E' abbastanza indicativo che 
oggi il PSDI punti su un 
incremento numerico dei ca
rabinieri pur avendo ieri re
spinto l'aumento dei poli
ziotti. Anche questo, del re
sto, è una prova della si
tuazione non certo limpida 
esistente in Italia con la 
presenza di vari corpi de
stinati alla prevenzione e 
alla repressione dei reati. 

, La concorrenza e i contra
sti fra questi corpi ha porta
to spesso a gravi disfunzioni. 
giunte persino in casi estre
mi ma non certo infrequen
ti a ritardare l'accertamen
to dei fatti. Questa situa
zione ha inoltre dato la 
possibilità all'esecutivo di 
influire sulle indagini, ca

povolgendone • anche il ri
sultato. Ne sono prove in
quietanti le attività della se
zione « Affari riservati » del 
ministero dell'Interno a pro
posito delle bombe di piazza 
Fontana, le indagini sulla 
« Rosa dei venti ». sui fa
scisti veneti e sui fondi neri 
della Montedison. 

Arma dei carabinieri. Pub
blica sicurezza e Guardia 
di finanza hanno complessi
vamente in organico più di 
200 mila uomini. Sono suf
ficienti di fronte all'attuale 
stato della criminalità? E* 
impossibile dare una rispo
sta alla domanda se prima 
non si esamina con molta 
attenzione il modo con cui 
viene utilizzata questa in
gente forza. In primo luogo 
sappiamo che. secondo al
cuni studi, appena il 15 per 
cento di carabinieri, poli
ziotti e finanzieri verrebbe 
impiegato nella prevenzione 
e nella lotta contro il de
litto; il resto è utilizzato 
in una miriade di attività 
che vanno dagli uffici am
ministrativi all'ordine pub

blico. Ma non di questo solo 
si tratta. 

Una efficace lotta alla cri
minalità si conduce in pri
mo luogo con una polizia 
dotata dei più moderni ri
trovati della scienza, con 
personale qualificato e pa
gato in modo adeguato e 
dignitoso. Non è possibile 
continuare a tenere i militi 
e agenti fuori della realtà 
sociale del paese, negando 
loro persino l'appartenenza 
a un sindacato, e poi pen
sare che gli stessi si sen
tano completamente inseriti 
nella società, elemento que
sto indispensabile per pre
venire e reprimere in modo 
efficiente le attività delin
quenziali. 

Ad un esame attento del
la situazione quindi e secon
do anche indicazioni precise 
che vengono da esperti e 
competenti che in questo 
senso si sono in diverse sedi 
pronunciati (basti pensare 
al recente convegno inter
nazionale sulla criminalità 
svoltosi a Roma), prima di 
e gonfiare» gli organici di 
polizia è necessario operare 
un attento esame dell'utiliz
zazione delle attuali 200 mi
la unità e soprattutto dare 
un volto nuovo e una piena 
aderenza costituzionale alle 
e forze dell'ordine » in Italia. 

t . C. 

Una spaventosa sequela di sparatorie getta di nuovo i paesi nel terrore 

RIACCESE LE FAIDE CALABRESI 
Ì ' ' ' . . 

3 morti a Guarda valle e Seminara 
Nella contesa fra i Tedesco e i Randazzo che portò alla strage di Capodanno uccisi un giovane e 
una vedova - La terroristica scorribanda degli armati in pieno centro - Torna lo stato d'assedio 
Due uomini fermati e interrogati - Sull'altro versante cade un anziano pastore «alleato» dei Gioffrè 

Si costituisce 
il ricercato 

per l'assassinio 
di Crazy Joe 

NEW YORK, 21 
Joseph (Joe Yac) Yaco-

velli, presunto capo di una 
banda mafiosa coinvolta 
due anni fa in una lotta fra 
bande rivali che è costata 
la vita a 18 persone, si è 
costituito ieri alla polizia 

Yacovelli era ricercato dal
la polizia di New York e da 
quella federale, in relazione 
all'omicidio di Joseph (Cra
zy Joe) Gallo, un altro pre
sunto capo del crimine orga
nizzato, ucciso il 7 aprile 
1f72. 

Yacovelli avrebbe diretto 
una sanguinosa guerra con
tro la e famiglia » Gallo, co
me facente funzione di capo 
della banda mafiosa di Jo

seph Colombo. Quest'ultimo, 
infatti/ in seguilo a un ten
tativo di omicidio di cui fu 

vittima il 12 ottobre 1171, è 
rimasto completamente pa
ralizzato. E' molto probabi
le che Joseph Yacovelli, che 
ha 44 anni, e che è sospetta
to di avere dato l'ordine del
l'uccisione di Joseph (Crazy 
Joe) Gallo, pagherà la cau
zione dì 25 mila dollari, ot
tenendo in questo modo la 
liberta. 

La riapparizione di Jo
seph Yacovelli, dopo 22 mesi 
di latitanza, secondo alcuni 
alti funzionari della polizia. 
potrebbe cosi essere stata 
suggerita dalla disperata ne
cessiti di un capo, da parte 
dell' organizzazione mafiosa 
cui appartiene: infatti • uut 
uomini che hanno diretto io 
« famiglia » Colombo duram* 
la latitanza di Yacovelli »*-
no stati incarcerati di recemr 
lasciando l'organizzazione. 
apparentemente senza dire 
zione. Yacovelli ora si seni* 
al sicuro: l'unico testimeli» 
che potrebbe direttamente 
coinvolgere Yacovelli nell'ut 
datane di Galle è scompari» 

Tutti gli occhi dei francesi saranno puntati da domani a 
en-Artois, nel Pas de Calais. Dopo quasi due anni, il vìllagg 
scenario di un dramma che dall'aprile del 12 appassiona e d 
infatti, per la ricostruzione dell'omicidio di Brigitte Dewèvr 
strangolata e selvaggiamente mutilata su di un campo abban 
brullo — dove, prima del 6 aprile di due anni orsono, i ra 
pallone, e che oggi è zona 
destinata a costruzione — che 
il giudice istruttore cercherà 
la penosa risposta a tanti in
terrogativi. Con lui — per il 
decisivo episodio che deve 
concludere l'istruttoria della 
lunga indagine — saranno 
presenti i tre indiziati: il no
taio Pierre Leroy, il perso
naggio più in vista nella zona. 
la sua fidanzata. Monique 
Mayeur, ed il minorenne 
Jean Pierre P. Le precauzioni 
prese per l'ultimo atto del
l'istruttoria danno un'idea 
concreta dell'importanza che 
i giudici annettono alla ri
costruzione: centocinquanta 
gendarmi e poliziotti blocche
ranno ogni accesso alla zona 
da parte degli estranei. La 
povera ragazza strangolata 
sarà impersonata da un fan
toccio. 

Sulla sagoma di pezza e di 
gomma gli specialisti della 
polizia scientifica e i medici 
legali riprodurranno le ferite 
che furono infette da un sa
dico sul corpo di Brigitte. 

Chi era Brigitte. !a giovi
netta trovata cosi orrenda
mente mutilata in un cespu
glio? Una ragazza di paese 
come tante} né troppo bella 
né troppo brutta. Studiava 
e non apparteneva certo — 
come abbiamo ' visto — ad 
una famiglia in vista. Eppu
re. qualcuno - spiava già i 
suoi passi e in questo modo 
aveva scoperto che la ragaz
zina. la sera del delitto come 
tante altre sere, andava a 
dormire da una zia che aveva 
paura di stare senza qualcu
no vicino. i 
" Il percorso, quasi sicura
mente, fu minuziosamente 
studiato dall'assassino che or
mai •• aveva messo gli occhi 
sulla vittima. Brigitte, l'ulti
ma sera che fu vista in vita, 
incontrò per strada una in
fermiera. Fu la donna a rac
contare dopo la tragedia ciò 
che aveva visto: lungo il per
corso la ragazza si era fer
mata a discutere animata
mente con un uomo di corpo

ratura massiccia e con un ma-

Dal no$tro inviato GUARDAVATE, 28 
E' salito ad olio 11 conto del morti della terribile falda t r a le famiglie del Randazzo e del Tedesco a Guardavalle, In 

Calabria. Altre due persone sono state uccise oggi, una donna e un ragazzo. Il primo episodio della falda, come si ricordare, 
risale al giorno di Capodanno (sei morii e otto feriti). Anch e stamane altri due feriti. Una guerra, dunque, di cui è 
difficile stabilire la fine. Alcune settimane fa i carabinieri avevano allentato la guardia al paese che da stamane e di 
nuovo come stretto d'assedio: blocchi alle entrate, picchetti alle case delle famiglie «sospette», ronde nelle strade. 
La gente di nuovo sgomenta, solo gruppi di vecchi e ragazz i si azzardano dagli angoli a guardare. Ma veniamo alla dram

matica sequenza dell'ultimo 
episodio: verso le 11,30 una 
600 targata TO, blu, giunge 
in piazza Immacolata. Den
tro vi sono quattro uomini 
con la faccia coperta da pas
samontagna, armati di mitra 
e pistole. L'auto si blocca di 
fronte all'ingresso di un bar. 
Scendono due uomini, en
trambi armati di pistola. Ap
pena sull'uscio -del ritrovo 
uno dei due apre il fuoco 
contro il proprietario Agazlo 
Garzaniti, che si accascia, 
raggiunto dalle pallottole al 
petto e a un braccio. Una pal
lottola ferisce alla mano Sal
vatore Andreacchio che stava 
giocando a carte. Poi lo spa
ratore torna di scatto nel
l'auto che percorre • alcune 
decine di metri ancora, men
tre colui che era sceso assie
me al primo dalla macchina 
e che era rimasto a guardia, 
corre, affiancando l'autovet
tura. L'obiettivo è un nego
zio di frutta: l'uomo appie
dato, appena sull'uscio, apre, 
il fuoco e fredda la proprie
taria Rosa Angela Daniele. 

Non è finita; l'auto riparte. 
Qualche centinaio di metri 
avanti incrocia i carabinieri 
che accorrono. Revolverate 
anche contro di loro: il bri
gadiere Vito Petrera e un 
commilitone che rimangono 
illesi. La macchina lascia 
Guardavalle. 

Nel frattempo arriva la no
tizia che a un'ora di cammi
no dal paese, sulla monta
gna, in contrada Foresta, 
giace senza più vita un ra
gazzo, Salvatore Gallace, 18 
anni. Una corsa sul posto dei 
carabinieri accerta il delitto. 

Qualche ora più tardi giun
ge la notizia che a Guarda
valle Marina vi era stata 
un'altra sparatoria, verso 
mezzogiorno. Anche qui la 
macchina — la stessa 600 — 
si era fermata di fronte ad 
un bar, di proprietà di Nico
la Rudi e uno degli uomini 
mascherati affacciatosi sul
l'uscio del locale apre il fuo
co all'Impazzata. Dentro, pe
rò, non c'era nessuno. Qual
cuno probabilmente aveva 
dato l'allarme e, all'improv
viso, da un balcone di un ap
partamento • soprastante il 
bar si risponde al fuoco. E' 
questione di qualche attimo: 
nel frattempo sopraggiunge 
una Giulia dei carabinieri 
partita da Soverato. La 600 
arranca, viene raggiunta, co
stretta a fermarsi. Due per
sone vengono prese e porta
te a Guardavalle. 

Mentre telefoniamo, sono 
in corso gli interrogatori. In 
serata sono stati convalidati 
due fermi. Si t rat ta di Vito 
Fama e di Giuseppe Franco. 
Il primo era rimasto ferito 
nel corso della - sparatorio 
di Capodanno. La spedizione 
punitiva, comunque, è certa
mente opera dei Randazzo, la 
famiglia avversa alla cosca 
dei Tedesco che è collegata, 
a sua volta, con le famìglie 
Gallace, Daniele, Andreac
chio. 

Le persone morte o ferite 
sono tutte del clan dei Te
desco: il Garzaniti ferito, è 
fratello di Antonio sposato 
con una Tedesco; la donna 
uccisa è la madre dei due Te
desco che sono in galera e 
che, assieme a due Gallace 
condussero l'assalto di Ca
podanno ai quattro fratelli 
Randazzo. La donna, inoltre, 
era vedova di Bruno Tede
sco, ucciso nel '68. Il barista 
Nicola Rudi, infine, è spo
sato con una Tedesco. -
- Ma forse, a questo punto, 
occorre ricordare brevemente 
anche l'episodio di Capodan
no. Fu verso le 19 del pri
mo gennaio scorso, che quat
tro uomini armati aprirono il 
fuoco in piazza Immacolata, 
contro i quattro fratelli Ran
dazzo che camminavano 
l'uno a fianco all'altro, ucci
dendone due. Il commando 
era composto da Agazio e 
Vincenzo Gallace, * Nicola e 
Liberato Tedesco (questi ul
timi due. figli della donna 
uccisa). Qualche metro più 
avanti, i quattro sparano an
cora e feriscono altre tre per
sone legate ai Randazzo. Al
l'indomani, Nunziato Ran
dazzo organizza la vendetta, 
aiutato da alcuni parenti e 
uccide quattro Tedesco (fra 
cui un ragazzo di 13 anni) e 
ne ferisce altri otto. Poi spa
risce ed è tuttora latitante. 

G U A R D A V A L L E — Torna lo stato di mobilitazione intorno al paese 

Si ricostruisce oggi in Francia la barbara uccisione di Brigitte Dewèvre 

Ritorna il caso del notaio Leroy 
A Bruay-en-Artois un fantoccio sarà utilizzato per riesaminare le fasi dell'omicidio - La tragedia che ha diviso un piccolo 
paese minerario in innocentisti e colpevolisti - Giudice sostituito con un magistrato di Parigi - L'accusato si proclama innocente 

BRUAY-EN-ARTOIS. 28 
Ile otto e trenta del mattino, sul piccolo centro di Bruay-
io, abitato in gran parte da minatori, tornerà ad essere lo 
ivide milioni di persone in tutto il Paese. Tutto è pronto, 
e, una ragazza di sedici anni, figlia di un minatore, trovata 
donato alla periferia di Bruay. E' proprio su questo terreno 
gazzi. figli dei minatori del luogo, si recavano a giocare al 

glione a collo alto. Sul mo
mento, l'infermiera non ave
va dato importanza alla cosa, 
ma quando in paese rimbal
zò, da una porta all'altra, la 
notizia dell'orribile delitto, la 
donna si recò dalla polizia 
e raccontò ciò che aveva 
visto. 

L'inchiesta, fin dalle pri
me battute, si presentò diffi
cilissima. Nei paesi (quelli 
della provincia tante volte 
descritti dal cinema e dai 
gialli di Maigret) le indagini 
giudiziarie si presentano sem
pre complicate e tenebrose. 
La gente vede tutto, conosce 
tutto, «sorveglia» ogni per
sona e parla e sparla in qua
lunque circostanza. L'uccisio
ne di Brigitte non fu una ec
cezione alla regola. La testi
monianza della infermiera fe
ce comunque risalire gli in
quirenti al notaio Leroy e 
alla sua fidanzata. 

Il caso, con l'arresto del 
notaio, che fin dalle prime 
ore si proclamò innocente, 
fece diventare l'omicidio del 
borgo minerario un clamo
roso caso nazionale. I ben
pensanti si schierarono im
mediatamente con il notaio 
che era uno di loro, mentre 
la gente del paese si schierò 
con il giudice istruttore Pa
scal che aveva fatto mettere 
le manette a uno dei più noti 
«signori» della zona. Cortei 
di protesta, club in ricordo 
di Brigitte, manifestazioni 
per chiedere giustizia «con
tro chiunque» sono stati, 
per oltre due anni, il corol
lario di questa vicenda che 
ora, con la ricostruzione del 
delitto che sarà fatta doma
ni dovrà arrivare ad una 
prima conclusione: il nuovo 
giudice istruttore mandato da 
Parigi (Pascal è stato silu
rato e la gente ha detto che 
i benpensanti hanno vinto 
almeno una prima volta) do
vrà decidere, una volta per 
tutte, se il caso Leroy possa 
considera»! chiusa 

Dirigente d'azienda a Milano 

Pugnalato muore 
sotto le ruote di 
un'auto pirata 

MILANO. 28. 
Assassinato in circostanze ancora non chiare il presidente di 

un'azienda milanese, ieri sera in piazza De Agostini. La vittima è 
un cittadino francese, Eugene Knopf di 44 anni, presidente della 
« Dun e Bradstreet ». una delle principali aziende per consulenza 
aziendale che hanno sede nella nostra città. Probabilmente solo 
l'autopsia potrà dire qualche cosa di preciso sulla morte del Knopf. 
Circa alle 20.30 di ieri sera — queste sono le sole cose sicure 
nell'oscura vicenda — qualcuno ha telefonato al e 113 » dicendo 
che un uomo evidentemente ferito, era steso a terra in piazza De 
Agostini. Chi telefonava non ha voluto dire il proprio nome. 

Una pattuglia della e Volante » si è immediatamente diretta sul 
luogo indicate, ma gli agenti hanno scoperto che già qualcun altro 
aveva telefonato al centralino della vigilanza urbana pei chiedere 
un'ambulanza. All'arrivo dei poliziotti. Eugene Knopf era già stato 
portato all'ospedale San Carlo dove sarebbe deceduto poco dopo. 
pare per « tamponamento cardiaco ». vale a dire per delle gravi 
lesioni interne che gli avrebbero definitivamente compromesso il 
funzionamento del cuore. 

Secondo una prima versione — ma non si esclude che possa 
essere soggetta a improvvisi mutamenti — il Knopf sarebbe stato 
colpito da una coltellata al fianco sinistro durante un tentativo di 
rapina: subito dopo l'uomo, barcollante per la ferita ricevuta. 
avrebbe tentato di sfuggire ai suoi aggressori ma ncH'attraversare 
la strada sarebbe stato travolto da un'auto che. dopo l'investi
mento. avrebbe proseguito la corsa. 

Secondo quanto ha dichiarato la moglie dell'uomo ucciso, Eugene 
Knopf. prima di morire, avrebbe faticosamente detto qualche cosa 
in questo senso agli infermieri ed ai medici dell'ospedale dove è 
stato ricoverato: mentre faceva ritorno a casa sarebbe stato af
frontato da due individui di cui uno armato di pistola: lui avrebbe 
reagito e a questo punto sarebbe stato colpito da una coltellata 
sotto l'ascella sinistra. Ferito e nel tentativo di fuggire. Eugene 
Knopf sarebbe rimasto vittima di un < pirata oVlla strada ». 

Ferite guaribili in 40 giorni ha invece riportato un portavalori 
dell'EMEL che questa mattina ha tentato di opporsi ad una rapina 
in piazza Carlo Magno. Piero Aceti, 60 anni, per direndere i 40 
milioni che stava trasportando, finiti poi nelle mani dei rapinatori. 
si è aggrappato alla portiera dell'auto dei banditi venendo tra
scinato per svariati metri. L'auto a bordo della quale si trovava 
l'Aceti e che era guidata da un autista della società, si era fer
mata in piazza Carlo Magno perché uno dei pneumatici era stato 
In precedensa forato. 

Recuperato 
il corpo di 

un marinaio 
della Sea Gull 

, Ieri pomeriggio a Roma 

PRIMO SOPRALLUOGO 
DELL'ANTIMAFIA IN 
UFFICI GIUDIZIARI 

Un accertamento sui vari « passaggi » delle bobine pri
ma delle misteriose manomissioni • 20 bobine scompar
se? - Interrogato Francesco Greco, l'ex commissario di PS 

PALERMO, 28 
E' stata recuperata stamani nel 

mare di Sicilia, la salma di un 
uomo che era a bordo della 
« Sea Gull », - la nave, battente 
bandiera liberiana, scomparsa 
mentre navigava nel canale di 
Sicilia, diretta ad Augusta (Si
racusa) con un carico di nove
mila tonnellate di fosfati. La no
tizia è stata comunicata stama
ni dal Ministero della marina. 

La salma è stata recunorata 
dall'equipaggio del dragamine 
« Storione » della marina milita
re, che insieme con altre uni
tà della marina e con aerei da 
ricognizione partecipa alle ri
cerche. Il corpo, appartenente a 
un uomo dell'apparente età di 
30 anni, era stato avvistato a 
circa 25 miglia da Licata (Agri
gento). in direzione Sud. L'uomo 
indossava un vestito chiaro e 
aveva un salvagente. Addosso 
gli sono state rilevate tracce di 
ustioni, segno evidente che a 
bordo del « Sea-Gull » è divam
pato un incendio. 

• • • 

GENOVA. 28 
I superstiti della « Giovanna 

Lolli Ghetti ». la petroliera af
fondata venerdì scorso al largo 
di Los Angeles, ritorneranno sa
bato in Italia: attualmente so
no ancora, tutti e 32, a Honolulu. 
nelle Hawaii. Secondo notizie 
giunte ai proprietari della na
ve, migliorano intanto le con
dizioni dei due superstiti rima
sti ustionati al momento del nau
fragio. Le vittime della sciagu
ra sono in totale 8. 

Lo indagini sulla nebulosa 
vicenda legata alle intercetta
zioni teleJonicha effettuate 
dopo la fuga di Luciano Llg-
gio, hanno avuto altri, inte
ressanti sviluppi. 

Il comitato ristretto della 
commissione antimafia che 
sta portando avanti l'inchie
sta. ha effettuato Ieri pome-
rigio un sopralluogo nel pa
lazzo di giustizia di Roma per 
indagare sui vari « passag
gi » effettuati dalle bobine pri
ma delle misteriose manomis
sioni. Il comitato, del quale 
fa parte anche il deputato del 
PCI Terranova, avrebbe pre
so visione dei registri e del 
protocollo dove erano state 
annotate le bobine ed esa
minato il famoso armadio do
ve le stesse bobine vennero 
custodite (ma non tanto ac
curatamente a quanto pare) 
dopo la registrazione delle in
tercettazioni. I risultati di 
questa ulteriore indagine sa
ranno riferiti, con ogni pro
babilità, alla commissione nel
la seduta, di mercoledì 

Nella giornata di ieri la 
commissione antimafia aveva 
interrogato il dott. France
sco Greco, ex commissario di 
PS ed esperto elettronico. 
Con questo interrogatorio la 
commissione ha concluso il 
ciclo delle udienze dedicate 
al completamento delle Inda
gini sul rapporti tra mafia, 
magistratura e polizia, già 
avviate con le inchieste sul
la fuga di Luciano Liggio e 
l'assunzione di Natale Rimi 
alla Regione Lazio, e riprese, 
con maggiore intensità, dopo 
le esplosive dichiarazioni del 
procuratore generale di Ro
ma, dottor Spagnuolo. 

Il dottor Francesco Greco 
è noto per aver partecipato 
di recente alla scoperta di 
intercettazioni telefoniche a 
Roma e al Palazzo di Giusti
zia della capitale e per la fu
ribonda polemica avuta col 
dottor Spagnuolo. Polemica 

che egli ha ripreso ieri, sca
gliandosi con violenza contro 
l'alto magistrato cosi come. 
l'altra ssra, Frank Coppola n 
era scagliato contro il que
store Angelo Mangano: 

Conclusa l'audizione di Gre
co, la commissione — informa 
un comunicato — « in esecu
zione di una deliberazione a-
dottata nella precedente se
duta del 21 febbraio '74 per 
rendere più semplici e rapi
de le indagini istruttorie in 
corso ha dato mandato ai se
natori Agrimi e Pisano e al 
deputato Terranova di acqui
sire, presso gli uffici giudi
ziari romani, tutti i dati utili 
alla ricostruzione delle vicen
de dei procedimenti originati 
dalle intercettazioni telefoni
che fatte dopo la fuga di Lu
ciano Liggio». L'indagine, co
me si è detto, si è svolta nel 
pomeriggio. 

In merito alle bobine è oggi 
trapelata una voce secondo la 
quale le bobine non sarebbe
ro quaranta come si è detto 
fino ad oggi, bensì addirit
tura 60. Venti bobine sareb
bero dunque scomparse. Co
me è noto delle manomissio
ni delle bobine si è a lungo 
parlato nel corso degli inter
rogatori. Il questore Manga
no — sempre stando alle in
discrezioni — smentì che le 
manipolazioni fossero potute 
avvenire negli • uffici della 
questura. Dal canto loro i ma
gistrati — a cominciare dal 
procuratore generale Spa
gnuolo, e dai magistrati Vi

etatone. Dell'Anno. Imposima-
•to e Plotino — avrebbero 
escluso che le manipolazioni 
fossero avvenute negli uffici 
della Procura. C'è poi da te
ner conto che Coppola nello 
interrogatorio svoltosi ieri al
la commissione antimafia a-
vrebbe ammesso di aver dato 
«in contanti» 18 milioni al 
questore Mangano perchè fos
sero cancellati dalle bobine 
alcuni nomi. 

Continuano le profeste dei reclusi in mezza I tal ia 

Pacifiche manifestazioni 
per la riforma carceraria 

La situazione a Trapani, Firenze, Volterra, Verona, Enna - Sotto
scrizione e «silenzio» per ricordare il giovane ucciso alle Murate 

Zagari 
sugli agenti 
di custodia 
I l Ministro della giustizia 

Zagari è intervenuto ieri, 
alla seduta della Commissio
ne giustizia della Camera 
dove ha chiesto e ottenuto 
il passaggio in sede legi
slativa dell'ordinamento pe
nitenziario. Al termine del
la seduta Zagari ha rila
sciato alcune dichiarazioni 
ai ' giornalisti - sulla situa
zione del corpo degli agenti 
di custodia, situazione che 
è stata definita e insosteni
b i le* . 

- I l ministro ha dello fra 
l'altro che vi sono, nel corpo 
1600 posti vacanti e che ciò 
non permette di concedere 
al militari, permessi, turni 
di riposo, licenze ordinarie. 

- In questa situazione il per
sonale militare e duramente 
provato e lo comprovano gli 
incidenii alle Murate di Fi
renze da dove alcuni agenti 
sono stati trasferiti. Per que
sto motivo, il ministro ha 
predisposto uno schema di 
decreto presidenziale per il 
richiamo straordinario in 
servizio dì 1500 congedati 
dal corpo e uno schema dì 
disegno di legge perché lo 
organico del corpo degli 
agenti di custodia venga au
mentato di 1530 unità. , 

TRAPANI (T.R.), 28 
. Sciopero della fame e del 

«silenzio» oggi al carcere 
San Giuliano di Trapani do
ve, con una pacifica e civile 
manifestazione protrattasi 
per tut ta la mattinata, 230 
detenuti hanno riaffermato 
l'urgenza della riforma car
ceraria e hanno espresso tut
ta la loro solidarietà ai de
tenuti delle «Murate» di Fi
renze per l'uccisione del gio
vane Giancarlo Del Padrone. 
In un lungo documento, tra
smesso alle autorità di Roma 
tramite la Procura della Re
pubblica, i detenuti trapanesi 
hanno chiesto che sui fatti di 
Firenze sia condotta una se
vera inchiesta «per accertare 
tutte le responsabilità e per 
punire coloro i quali non han
no saputo o voluto evitare 
l'uso delle armi da fuoco». I 
detenuti del «San Giuliano» 
hanno poi inviato alla fami
glia del giovane ucciso un lo
ro modesto contributo di 350 
mila lire come segno di rico
noscimento. Più tardi si è a-
vuto l'incontro tra detenuti e 
il Procuratore della Repubbli
ca. Mentre l'incontro era in 

' corso tutti i detenuti hanno 
mantenuto il silenzio assoluto 
per un'ora. 

FIRENZE, 28 
Un gruppo di detenuti della 

casa penale di Santa Teresa 
- a Firenze sì sono incontrati, 

presenti il giudice di sorve
glianza dott. Margara ed il 
Sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Casini, con 
alcuni giornalisti ai quali han
no consegnato un documento 
contenente una serie di riven
dicazioni 

L'incontro è avvenuto nella 
«redazione» del giornale del 
penitenziario, una delle tante 
vecchissime stanze del secola
re e fatiscente monastero di 
via della Mattonaia. 

VOLTERRA (Pisa), 28 
I centoventi detenuti del 

carcere di Volterra, hanno 
diffuso un messaggio da essi 
inviato al Ministro di grazia 
e giustizia in cui affermano 
che «pur continuando il loro 
disciplinato comportamento 
decisamente responsabilizza
to, soprattutto - perché spro
nati dall'esempio del direttore 
dott. Lombardi e degli agenti 
di custodia tu t t i» , intendono 
tuttavia «evidenziare il fra
terno e morale accomuna-
mento nel dolore che ha col
pito i familiari di Giancarlo 
Del Padrone, unitamente a 
coloro che sono rimasti fe
riti ». . -

VERONA, 28 
Anche i detenuti delle car

ceri di via Veronesi, di via 
del Fante hanno aperto al
l'interno dell'istituto di pena 
una sottoscrizione per inviare 
una somma di denaro ai fa
miliari di Giancarlo Del Pa
drone, 

PALERMO. 28 
E* durata cinque giorni — 

ma la notizia ha superato so
lo stamane il muro di riserbo 
eretto dalle autorità — una 
protesta dei detenuti del pic
colo carcere giudiziario di 
Enna. 

Sei detenuti hanno intra
preso, sabato scorso, uno scio
pero della fame per richiede
re l'avvicinamento alle città 
di origine. 

n i 

Franco Martelli 

PALMI (R. Calabria), 28 
Francesco Caia, un pasto

re di 55 anni mentre condu
ceva all'ovile il gregge è ca
duto in un agguato alla pe
riferia di Seminara. E* acca
duto ieri sera poco prima del
le 20: uno sconosciuto gli ha 
sparato da dietro un albero 
e poi è fuggito. 
- Francesco Caia, secondo le 
prime indagini, avrebbe fat
to parte del « clan » dei Giof
frè — un nucleo familiare in 
lotta ormai da anni con i 
componenti della famiglia 
Pellegrino — e sarebbe stato 
ucciso per vendetta, 

I componenti dei due 
«clan» si affrontano per la 
supremazia mafiosa nella zo
na di Seminara dal settem
bre del 1971: finora la lotta 
t ra gruppi - ha causato 13 
morti. In agguati e scontri a 
fuoco, • as feriti 

EDITORI RIUNITI 
NOVITÀ" 

I M M M M I I A M A D a f i N a l a m a 

di Marri - Vecchi - Baldini 

Per la prima volta in Italia la storia dalla Resistenza narrata a fumetti. 
Prefazione di Ferruccio Parti e con una guida alla lettura di Lucio Lom
bardo Radice. 
Libri per ragazzi - 76 tavole a colori e bianco e nero - L. 1.500. 
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Le principali imposte trasferite alle casse dello Stato 

La nuova légge fiscale 
un colpo all'autonomia e 
alle entrate dei Comuni 

A Bologna da ora In poi le entrate tributarie saranno composte per l '86% da con
tributi dello Stato e solo per il 14% da entrate proprie • Si nega cosi agli enti locali 
ogni capacità autonoma di formazione delle risorse - Urge una revisione delia legge 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, febbraio 

Ma adesso, con la nuova 
legge fiscale, ai comuni cosa 
resta? L'imposta sulla pub
blicità, l'imposta sui cani, la 
tassa per la raccolta del rifiu
ti, la tassa per l'occupazione 
di suolo pubblico e, a partire 
dal 1978, l'ILOR (Imposta lo
cale sul redditi) e l'INVIM 
(imposta comunale sull'incre
mento di valore degli immobi
li) che saranno però gestite 
dallo Stato. Le maggiori en
trate tributarie — l'imposta 
di famiglia e una serie di Im
posizioni sui consumi — sono 
6tate assorbite dal nuovo mec
canismo fiscale. 

A Bologna hanno calcolato 
che d'ora in poi le entrate 
tributarie del comune « saran
no costituite per 1*86% (25.388 
milioni) da contributi dello 
Stato e per il 14% (4.052 mi
lioni) da tributi propri». Già 
in termini contabili si tratta 
di una perdita secca. La legge 
prevede, infatti, che per due 
anni 174 e 75) i comuni rice
veranno la stessa somma In
cassata nel '73. Per 11 '76 e 11 
'77 Invece (cioè fino al termi
ne del periodo di transizione) 
il contributo sarà aumentato 
del 7,507o. 

Questo significa per Bolo
gna alcuni miliardi in meno 
da spendere. A parte il tasso 
di svalutazione della nostra 
moneta — precipitata nel gor
go dell'inflazione — bisogna 
tenere presente che la capita
le dell'Emilia ha registrato un 
incremento del gettito dell'Im
posta di famiglia di circa il 
10% all'armo. Nelle casse co
munali ci saranno, dunque, 
nel prossimi quattro anni me
no soidi. 

Ma non si tratta solo e tan
to di un problema contabile. 
«La riforma tributaria — mi 
dice l'assessore ai tributi del 
Comune di Bologna, Renzo 
Riccardi, riecheggiando un In
tervento fatto al Consiglio co
munale sul bilancio — ha pro
fondamente e negativamente 
inciso sull'autonomia finanzia
rla del Comuni. Il complesso 
sistema dei tributi gestiti di
rettamente dai Comuni in pas
sato, pur non assicurando suf
ficienti entrate per far fronte 
alle esigenze delle comunità 
da essi amministrate, realiz
zava sia pure entro certi limi
ti, quell'autonomia tributaria 
che è alla base dell'autono
mia finanziaria dell'ente loca
le e, in definitiva della sua 
autonomia politico • ammini
strativa: autonomia finanzia
ria, infatti, non è soltanto au
tonoma capacità di determi
nazione dei propri investimen
ti e delle proprie spese ma 
anche autonoma capacità di 
formazione delle risorse dispo
nibili attraverso l'uso dello 
strumento fiscale. La riforma 
tributaria — afferma Riccar
di —-, così come è stata con
cepita, ha sostanzialmente ca
povolto questa impostazione, 
partendo da una concezione 
squisitamente contabile della 
autonomia finanziarla, ha ri
tenuto la spesa come 11 solo 
elemento qualificante. Questa 
concezione è del tutto inac
cettabile. A meno — soggiun
ge l'assessore ai tributi del 
comune di Bologna — di vole
re fare degli enti locali delle 
semplici aziende autonome 
dello Stato». 

L'interrogativo 
Ecco, questo è un po' l'in

terrogativo che tormenta chi 
ha operato per l'esaltazione 
della autonomia dei comu
ni, quali centri di vita demo
cratica, e che non intende 
proprio nel momento In cui si 
avvertono i segni di una più 
forte richiesta di partecipazio
ne, rinunciare a questo im
pegno. 

La nuova legge fiscale sta 
proponendo un bosco di pro
blemi. Di ogni genere. Già 
con una certa precisione si 
sono misurati gli effetti sulla 
busta paga. H maggiore con
tribuente dello Stato continua 
ad essere — per le imposte 
dirette e le indirette — il lavo
ratore. Salari e stipendi dopo 
essere stati scremati dalle tas
se sui consumi — che rappre
sentano ancora il più grosso 
cespite di entrate del bilancio 
statale — vengono sottoposti 
al trattamento del nuovo mec
canismo fiscale che non la

scia margini all'evasione, nep
pure la più piccola. Persino 
gli assegni familiari, le pen
sioni, 11 sussidio per maialila 
cadono sotto i coipi della leg
ge entrata In vigoie con il pri
mo gennaio 19 il. 

Contro questa Impostazio
ne senza pieceoenti nella pur 
feroce tradizione fiscale italia
na, sono insorti i sindacali. 
Lo sicopero del 27 ieobraio 
fra le aure cose ha posto l'e
sigenza di un Intervento Im
mediato per modliicare alme
no le situazioni più gravi. Ma 
accanto a questi proDleml, la 
legge ne pone altri, di ordine 
pontico ed ideale, che Inve
stono lo stesso ordinamento 
democratico dello Stato. 

Le considerazioni che face
va l'assessore al tributi del 
comune di Bologna inducono 
a riflettere sul ruolo stesso de
gli enti locali, la cui autono
mia viene messa in discussio
ne in termini tali da doman
darsi, appunto, se non si in
tende trasiormare i comuni in 
«aziende autonome dello Sta
to». Allo stesso livello, per 
Intenderci, delle aziende au
tonome di soggiorno che si oc
cupano del turismo. E' chiaro 
che una simile impostazione 
e assolutamente inaccettabile, 
per ragioni diverse, di princi
pio ma anche pratiche. 

Decentramento 
Di principio, intanto, perchè 

si tende, attraverso l'applica
zione burocratica della nuova 
legge, a mortificare lo stesso 
dettato costituzionale che, con 
l'attuazione delle Regioni a 
statuto ordinario, ha compiu
to un nuovo passo avanti. Co
me e possibile, intatti, conci
liare il nuovo meccanismo fi
scale, che limita l'iniziativa 
dei comuni in un settore deli
cato e qualificante come quel
lo tributario, con la esigenza 
espressa dall'ordinamento re
gionale di una più precisa 
partecipazione degli enti lo
cali alla soluzione del proble
mi del paese? Lo Stato con 
l'ordinamento regionale si de
centra — o almeno tende a 
muoversi in questa direzione, 
— mentre al contrario la nuo
va legge fiscale compie un 
processo inverso, sottraendo 
l'intera materia tributaria — 
accertamento compreso — ai 
comuni. 

Ci sono però anche ragioni 
pratiche che impongono una 
revisione di fondo del mecca-

• nismo entrato in vigore fra il 
gennaio del '73 (IVA) e il 
gennaio del '74 (imposizioni 
dirette). Un sistema fiscale 
che voglia affermare criteri 
di giustizia deve disporre di 
accertamenti precisi, sicuri. 
U contribuente, cioè, deve es
sere conosciuto per quello che 
è e no, come è successo in 
passato, per quello che mostra 
di essere. La legge, adesso, 
si avvale di un meccanismo 
che riesce ad essere giusto so
lo con i redditi di lavoro, 1 
quali vengono messi in piaz
za senza scampo. 

Ma gli altri? Per gli altri si 
vagola nell'incerto. La loro si
tuazione è di difficile accerta
mento. Vero. Ma proprio per 
questo il comune rappresenta 
il punto di riferimento più si
curo, l'agente delle tasse che 
può garantire, anche sulla ba
se della capacità contributiva 
di ognuno, le casse dello Sta
to. fi comune di Bologna — 
e lo abbiamo visto nel prece
dente servizio — è riuscito ad 
affermare con l'imposta di fa
miglia criteri di giustizia fi
scale sicuramente straordina
ri: il 66% dei redditi da lavo
ro sono stati esentati fino al
l'anno scorso. Eppure — 
questo è il punto — il capo
luogo dell'Emilia è anche la 
città con il maggior gettito 
tributario pro-capite. Giustizia 
tributaria e interesse dello 
Stato, come si vede, non fan
no a pugni. Anzi, è proprio 
una impostazione preoccupa
ta di affermare criteri di giu
stizia quella che rende di più. 

Ecco perchè diventa urgen
te procedere ad una revisio
ne profonda della nuova legge 
nel senso di una vera rifor
ma fiscale. E' un problema 
che interessa il bilancio dello 
Stato — e quindi la spesa — 
ma anche un problema di de
mocrazia I comuni non pos
sono essere sacrificati, pena 
una caduta generale del pae
se. 

Orazio Pizzigonì 

Interpellanza 
del PCI al Senato 

sulla riforma 
della RAI-TV 

Il compagno Valori ed al
tri senatori comunisti hanno 
presentato un'interpellanza al 
presidente del Consiglio del 
ministri per conoscere quali 
metodi e quali provvedimen
ti intende adottare per af
frontare la questione della ri
forma della RAI-TV. 

«Considerato che alla data 
odierna — è detto nell'inter
pellanza — non è stato pre
sentato dal governo alcun pro
getto di riforma e che ciò 
significa aver reso irrealizza
bile l'impegno proclamato a 
varare la riforma entro il 30 
aprile, data in cui scade la 
proroga della convenzione con 
la RAI-TV; 

« tenendo presente che è 
necessario assicurare la con
tinuità del monopolio pubbli
co delle radiotrasmissioni, 11 
rilancio e la riorganizzazione 
decentrata dell'azienda, cor
retti rapporti con i dipen
denti, nuove forme, anche 
sperimentali, di partecipazio
ne e di controllo dell'Ente da 
parte del Parlamento e delle 
Regioni, la garanzia del di
ritto di accesso». 

L'inchiesta della magistratura veneta sulla « Rosa dei Venti » 

Interrogati tre dei finanzieri 
sulle sovvenzioni ai fascisti 

Gli amministratori della Gaiana hanno detto di non sapere nulla - Il pre
sidente della società, Piaggio, sarà sentito a Genova - Diversi milioni at
traverso un complicato giro di assegni sarebbero finiti alla centrale nera 

Alfredo Vernarecci (a destra) amministratore delie Gaiana Insieme al suo legale 

E9 iniziato ieri il processo a Marini 

Molti punti oscuri nell'indagine 
sulla morte del missino a Salerno 

la prima udienza ha messo in luce le superficialità e le contraddizioni dell'istruttoria • Provocatori fascisti hanno 
aggredito e percosso due compagni - La polizia non è intervenuta - Una dichiarazione del compagno Terracini 

Dalla sua ditta di Cagliari 

Gigi Riva licenzia 
dieci lavoratori 

Gli operai avevano deciso di organizzarsi nel sindacato 
Sciopero di protesta - Le attività industriali del calciatore 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28. 

(G.P.) eGigi Riva col sinistro segna e col destro butta fuori 
gli operai»: questa amara battuta è stata scritta dai lavoratori 
della Riva-Cocco-Saba, la ditta concessionaria dell'Alfa Romeo che 
ha licenziato dieci dipendenti e minaccia la serrata solo perché i 
lavoratori hanno deciso di organizzarsi nel sindacato e di aprire 
una vertenza per l'applicazione del contratto di lavoro dei metal
meccanici. L'assurda reazione di Riva e dei due soci alla richiesta 
degli operai di organizzare il sindacato nell'azienda, avrà certa
mente strascichi legali, come annuncia la CGIL. 

e Se non vengono ritirati i licenziamenti e se non vengono rico
nosciuti i nostri diritti, siamo anche decisi a portare i cartelli allo 
stadio >. hanno detto gli opera? riuniti alla Camera del lavoro. 

Tutto è cominciato la scorsa estate, quando i tre titolari veni
vano a conoscenza che i dipendenti dell'azienda si erano quasi 
tutti iscritti alla CGIL, li avevano convocati per cercare di 
far loro cambiare idea. Parlò Cocco, sastenendo che non era ne
cessario ricorrere ai sindacati per risolvere i problemi economici 
e normativi, ma che ogni controversia sarebbe stata appianata 
senza tanti drammi, come si fa in e una grande famiglia ». Riva, 
presente all'incontro, non prese la parola, ma dal suo comporta
mento — testimoniano gli operai presenti — era evidente che si 
trovava in pieno accordo con i soci. 

Sono passati mesi, purtroppo nell'azienda di viale Ciusa non è 
cambiato nulla: gli operai hanno continuato a percepire 800 lire 
al giorno in meno rispetto al normale salario di un metalmeccanico 
di quarta categoria. La scorsa settimana, quindi, dalla Camera del 
lavoro sono prtite 28 deleghe firmate da rappresentanti operai della 
Riva Cocco-Saba assieme a una lettera in cui i responsabili della 
FIOM sollecitavano l'apertura di trattative per l'applicazione del 
contratto. 

I concessionari dell'Alfa Romeo rispondevano con il licenzia
mento dei 10 oi^rai più attivi. Immediata è stata la solidarietà da 
parte di altri lavoratori, di forze democratiche. Dal suo canto. 
Riva si difende sostenendo che i problemi amministrativi del
l'azienda di cui è titolare non Io riguardano. 

Intanto alla concessionaria dell'Alfa Romeo ieri si è avuta una 
prima azione dimostrativa da parte delle maestranze, che hanno 
scioperato otto ore. 

ANCI ed UPI ritardano la firma dell'accordo già raggiunto 

Per il contratto oggi sciopero 
dei dipendenti degli enti locali 
Una nuova astensione dal lavoro annunciata per i l 6 ed i l 7 prossimi - Una dichiarazione dd compagno Modica 

Oggi — e se non Interverrà 
la firma dell'accordo — anche 
Il 6 e 7 marzo prossimi — scio
perano i dipendenti di comuni, 
province ed enti di assistenza 
per rivendicare il contratto 

Lo sciopero è stato indetto 
dalla Federaz.one unitaria del 
lavoratori degli enti locali, 
« non essendo intervenuto — 
precisa un comunicato — al
cun fatto nuovo in merito al
la vertenza in atto». 

Il comunicato della Fede
razione informa anche che 
la categoria « è costretta allo 
adopero in conseguenza del
la non avvenuta firma da 

^^è$&&,&iji£d^ 

parte della ANCI e della UPI 
(Associazioni rispettivamente 
dei comuni e delle province 
italiane) dell'accordo al qua
le si era pervenuti dopo una 
lunga e responsabile tratta
tiva ». 

A tale proposito il compa
gno senatore Enzo Modica, 
membro del comitato esecu
tivo dell'ANCI, ci ha rilascia
to la seguente dichiarazione. 
« L'accordo per i dipendenti 
degli enti ' locali, preparato 
attraverso mesi di paziente 
lavoro, poteva e doveva es
sere firmato prima che si 
giungesse alla proclamazione 

t > i - i . M Ì « X-itti.",: 

di uno sciopero. E" un accor
do serio e responsabile. ET 
giusto che anche al governo 
ne siano prospettate le pro
porzioni e le conseguenze sul
la finanza pubblica. La firma 
dell'accordo però non pub 
essere in alcun modo subor
dinata a decisioni del gover
no relative a tutti i com
plessi problemi della finan
za locale; decisioni che pe
raltro sono da anni sollecita
te e 11 cui ritardo non può 
in alcun modo essere fatto 
pagare al lavoratori dipen
denti degli enti locali. 

Anche a nome degli altri 

membri comunisti del comi
tato esecutivo dell'ANCI de
ploro perciò che gli indugi 
della presidenza della Asso
ciazione abbiano costretto i 
lavoratori allo sciopero di 
oggi e mi auguro che a questi 
indugi sia posta fine imme
diatamente ». 

Per il rispetto degli accor
di raggiunti si è pronuncia
to il sindaco di Roma, Dari-
da, nel corso della ultima 
seduta del consiglio comuna
le. Darlda ha anche annun
ciato che, per parte sua, por
terà avanti a livello regiona
le la attuazione dell'accordo. 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 28 

Il processo al giovane anar
chico Giovanni Marini, accu
sato di avere ucciso il neo
fascista Carlo Falvella (7 lu
glio del 72) si è aperto que
sta mattina davanti alla Cor
te d'assise di Salerno, in un 
palazzo di giustizia circondato 
da ogni lato dalla polizia, di 
fronte alla quale uno schiera
mento compatto e composto, 
formato da oltre un migliaio 
di giovani della sinistra, ha 
scoraggiato, fino a quando 
non si è chiusa l'udienza (po
co prima delle 17) ogni pro
vocazione fascista. Ma 1 tep
pisti (mobilitati anche da al
tre zone), il cui isolamento 
nella città si era accentuato 
proprio nell'imminenza del 
processo, non hanno rinuncia
to al loro vili piani: poco do
po le 17 il fotografo del quin
dicinale «La voce della Cam
pania» e un altro compagno. 
mentre si dirigevano verso la 
Federazione del PCL sono sta
ti aggrediti, percossi dura
mente, derubati delle macchi
ne fotografiche da una cin
quantina di fascisti. L'aggres
sione è avvenuta a una cin
quantina di metri di distan
za da una pattuglia della po
lizia che non è Intervenuta, 
lasciando compiere furto e pe
staggio ai danni dei due com
pagni, Ugo Di Pace e Mario 
Mollica. 

Al processo, sin dalle pri
me battute è apparso chiaro 
come, sia in sede dì indagine 
che di istruttoria sommaria, 
un'unica tesi abbia guidato 
gli inquirenti, quella del de
litto. persino premeditato, che 
sarebbe stato compiuto da un 
elemento ' della sinistra ai 
danni di uno della destra. 
Nelle eccezioni sollevate allo 
inizio dell'udienza, la superfi
cialità o la leggerezza con cui 
si è compiuta l'indagine sono 
apparse più che evidenti e 
gravi. 

Il giovane Mastrogiovanni, 
amico del Marini, ferito da 
una coltellata alla coscia, 
venne interrogato dai carabi
nieri in ospedale senza il di
fensore; sul coltello trovato a 
terra non è stata fatta alcuna 
indagine per vedere a chi ap
parteneva il sangue, né sono 
state rilevate le impronte di
gitali; infine, la perizia sul 
morto e sui feriti non ha chia
rito affatto come sia stato 
possìbile che un'unica arma 
abbia colpito il Falvella, l'al
tro fascista Alfinitc. l'anar
chico Mastrogiovanni e in
fine lo stesso Marini, che pu
re presentava al momento 
dell'arresto una ferita al brac
cio. Infine, durante l'Inter
rogatorio il fascista Alfinito 
ha anche dichiarato e ripetuto 
di avere ricevuto una sola fe
rita e non due. 

La Corte ha però preferito 
respingere — e in fretta — 
le richieste della difesa: nuo
va perizia, annullamento del
l'interrogatorio illegale del 
Mastrogiovanni. 

Giovanni Marini, l'anarchi
co trentaduenne che per 18 
mesi ha atteso 11 processo, 
trascinato da un carcere al
l'altro, ha rifiutato di farsi 
togliere 1 ferri chiarendo al
l'inizio dell'udienza che da 
ben cinque giorni si trovava 
di nuovo In cella di Isolamen
to, per decisione del direttore 
del carcere di Salerno. Verso 
le 12 il giovane è stato portato 

in camera di sicurezza, aven
do il presidente, Fionga, di
sposto che venissero interro
gati separatamente 

Il primo ad essere chiamato 
è stato Mastrogiovanni. che 
ha riconfermato, arricchendo
lo di altri particolari, il rac
conto della grave aggressione 
subita la sera del 7 luglio in 
via Velia, mentre con Marini 
e con un altro amico, Genna-
rio Scariati, stavano recan
dosi al cinema. Mastrogiovan
ni fu spinto e fatto cadere su 
un'auto dall'Alfinito, senti un 
colpo alla gamba, si accorse 
qualche attimo dopo che era 
una ferita da coltello; in quel 
momento sopraggiungeva Gio
vanni Marini ad aiutarlo. 

E* stato durante l'interroga
torio di Mastrogiovanni che 
il P.M. Nicoforo, fra la sod
disfazione evidente degli av
vocati fascisti, ha gridato, ri
ferendosi a una frase del-
l'aw. Pecorella: «Ma non si
gnifica nulla dire "gruppo di 
fascisti": il fascismo non esi
ste... ». 

L'imputato missino Giovan
ni Alfinito, notissimo picchia
tore nero, si è presentato a ri
spondere con l'aria più inno
cente, atteggiandosi a vittima 
dell'altrui ferocia. Ha dichia
rato che U Falvella non ci ve
deva bene perché operato di 
cateratte, ma ha poi dovuto 
ammettere su domanda del 
senatore Terracini che l'ope
razione é avvenuta parecchi 
anni addietro; si è arrampi
cato sugli specchi cercando di 
sostenere l'assurda tesi se
condo cui il coltello sarebbe 
caduto dalle mani del Ma
rini finendo addosso al Ma
strogiovanni. 

Di fronte alle contestazioni 
della difesa però II neofasci
sta non se l'è sentita di so
stenere che quella «caduta» 
del coltello aveva provocato 
la ferita. Ha dichiarato can
didamente che non gli aveva
no mai chiesto nulla in meri
to: in pratica tutto il castello 
accusatorio si è retto per me
si su questo particolare che 
ha permesso di evitare l'ac
certamento su chi aveva ag
gredito e ferito l'anarchico 

Il MSI ha schierato alla di
fesa di Alfinito i suoi espo
nenti più in vista: De Marsi-
co, il segretario provinciale 
Mele (amico di Rauti e già 
dirigente di « Ordine Nuovo ») 
il consigliere regionale Gas-
sani, il consigliere provinciale 
Tedesco. Difendono Mastro
giovanni e Marini gli avvoca
ti Pecorella, Piscopo, Lentini, 
Torre, Spazzali, Battello e il 
compagno Umberto Terracini. 

Il senatore del PCI ha Ieri 
rilasciato la seguente dichia
razione: «Dando la mia ade
sione al collegio di difesa Ma
rini, mi sono posto nel solco 
di un'antica tradizione del 
movimento operaio del nostro 
paese, che ha sempre consi
derato la propria attiva e re
sponsabile presenza nelle aule 
giudiziarie, nei processi che 
comunque attengono al gran
di conflitti politico-sociali, 
una necessaria garanzia di giù 
stizia. A questa stregua ram
marico profondamente la ma
novra in atto mirante a dare 
del mio comportamento un'in
terpretazione faziosa che of
fende la mia coscienza di mi
litante fedele al partito nel 
quale milito: il Partito comu
nista italiano». 

Eleonora Puntillo 

Dal nostro inviato 
; , PADOVA. 28 

Gli amministratori de «La 
Gaiana », la società immobilia
re genovese, ' presieduta da 
Andrea Maria Piaggio, uno de
gli uomini più ricchi d'Italia, 
sono venuti oggi a dire ai ma
gistrati che loro del finanzia
menti alla organizzazione ever
siva «Rosa del venti» non 
sanno nulla. Il primo ad es
sere ricevuto stamane, ver* 
so le 10, dal giudice Istrutto
re dottor Tamburino e dal 
sostituto procuratore dottor 
Nunziante, è stato Alfredo Ver
narecci di Fossombrone. Se 
ne è uscito dopo oltre un'ora. 
Correttamente vestito di gri
gio, due baffi alla moschet-
tiera sul volto olivastro e ab
bronzato, l'uomo d'affari ge
novese sembrava controllare 
bene una certa emozione. Più 
agitato appariva 11 suo difen
sore, l'anziano avvocato Luca 
Ciurlo, noto penalista. «Ho 
detto tutto quello che avevo 
da dire»: questa è stata la 
unica dichiarazione rilasciata 

Nel pomeriggio, sono com
parsi successivamente Giovan
ni Dozzlo Cagnoni e Cesare 
Cevenini: cioè gli altri com
ponenti, assieme ad Andrea 
Maria Piaggio e ad Attilio Ler-
cari del consiglio di ammini
strazione de «La Gaiana» (il 
nome di Alfredo Chlaffarlno 
è stato pubblicato erronea
mente, in quanto questi, da 
tempo, non fa più parte del
la società). Il Lercari, come è 
noto, risulta latitante. Ripara
to all'estero, a quanto sembra, 
in possesso di una forte som
ma che gli renderebbe agevo
le, in caso di necessità, pro
lungare indefinitamente il prò* 
prio soggiorno. Il presidente 
piaggio, sarà ascoltato prossi
mamente, m occasione di un 
viaggio a Genova dal giudice 
Istruttore Tamburino. 

Del resto, il magistrato pa
dovano non aveva, personal
mente, alcuna fretta di ascoi* 
tare gli amministratori della 
«Gaiana», ai quali ha invia
to un avviso giudiziario per 
« partecipazione ad associazio
ne sovversiva». Sono stati lo
ro a sollecitare gli interroga
tori odierni, non prima di a-
ver attentamente definito una 
precisa linea difensiva cui 
sembra, nelle loro deposizio
ni, si siano rigorosamente at
tenuti. 

E' la linea anticipata 
la scorsa settimana in un 
ordine del giorno: la so
cietà Immobiliare genove
se sì dichiara del tutto e-
stranea ai fatti contestati, ed 
è disposta a fornire chiari
menti necessari per infliggere 
ad un eventuale colpevole le 
sanzioni del caso. Anche il col
legio dei sindaci, a quanto ri
sulta, si è associato perchè sia 
attuata con ogni mezzo la real
tà dei fatti «chiarendo even
tuali responsabilità». 

Insomma, non si nega che 
parecchi milioni del conto in 
banca de «La Gaiana», attra
verso un complicato giro di 
assegni circolari con una se
rie dì firme di girata falsifi
cate (una di queste sarebbe 
stata apposta dal tenente co
lonnello Amos Spiazzi, in
carcerato fin dal mese di gen
naio: e ciò la dice lunga sul
la destinazione dei denari) 
sia finito ai complottatori del
la « Rosa dei venti ». Ma la re
sponsabilità del finanziamento 
non ricadrebbe collegialmente 
sulla società immoDiiiare, la 
quale tende ostentatamente a 
far credere che uno solo dei 
membri del consiglio di am
ministrazione — quel dottor 
Attilio Lercari che assolveva 
alle funzioni dì direttore ge
nerale — abbia utilizzato ar
bitrariamente il capitale so
ciale. E la conferma sarebbe 
proprio nel fatto che il Ler
cari, giusto poco prima 
che la polizia eseguisse l'ordi
ne di ritiro dei passaporti e-
messo dal giudice di Padova, 
è riparato all'estero. 

Quanto gli inquirenti abbia
no creduto a simili versioni, 
potranno dirlo solo 1 futuri 
sviluppi dell'istruttoria. A nes
suno infatti si può impedire 
di sostenere l'ipotesi che la 
fuga del Lercari e l'attribuzio
ne allo stesso dì ogni colpa 
facciano parte di una ben con
gegnata manovra difensiva. 
Per ora 1 magistrati si sono 
limitati a prendere atto dei 
chiarimenti fomiti, a loro ri
chiesta, dai tre indiziati. 

Nostra impressione è che 
sul capitolo del finanziamenti 
gli inquirenti sappiano ormai 
parecchie cose, fin nel detta
gli, malgrado le attente co
perture e le cascate di fir
me di girata falsificate con 
cui si cercava di nascondere 
la vera destinazione delle 
somme stanziate. Anzi, pro
prio i mascheramenti e le fal
sificazioni, la evidente preoc
cupazione di non far sapere 
esattamente dove andavano a 
finire quei soldi, vengono ora 
a costituire una prova dello 
scopo Illecito dei fìnanziamentL 

Fra un interrogatorio e l'al
tro, il giudice istruttore ha 
ricevuto oggi anche l'avvocato 
Adamo Degli Occhi, difensore 
del latitante generale NardeJ-
la. 

Ancora nel giorni scorsi. 
una istanza di revoca del man
dato di cattura emesso con 
tro 11 suo difeso, ha detto l'av
vocato, è stata respinta. Ora 
il focoso professionista mila 
nese, che a suo tempo non a 
veva esitato a tuonare contro 
una istruttoria la cui infonda 
tezza era pronto a giurare, 
sembra sia venuto ad Infor
marsi della piega assai poco 
favorevole alle &ue tesi, che 
va assumendo l'Intera vicenda. 

Mario Pani 

Avanti per raccogliere un miliardo 

I primi 600 milioni 
già raccolti per gli 

abbonamenti all'Unità 
Al 15 febbraio sono stati versati 21 milioni In 
più rispetto allo scorso anno - Il forte contributo 
da parte della Lombardia, dell'Emilia e della To

scana - Le ' Federazioni che si sono distinte 

Contemporaneamente all'iniziativa che il Partito va svi
luppando per le celebrazioni del 50° dell'UNITA', notevoli 
successi sono stati conseguiti nell'iniziativa diffusionale e 
per la campagna abbonamenti. 

L'obiettivo dei 600 milioni in abbonamenti all'UNITA' pro
posto per la data della grande manifestazione di domenica al 
Palalido di Milano è stato conseguito, confermando cosi nel 
fatti l'impegno nuovo del Partito verso la sua stampa, emer
so con forza dal dibattito sviluppatosi sabato scorso al con
vegno degli AMICI DELL'UNITA'. 

Al 15 febbraio sono stati versati infatti 21 milioni in più 
rispetto allo scorso anno e a questo successo hanno in gran 
parte contribuito la Lombardia che ha versato oltre 95 mi
lioni, l'Emilia che ne ha versati 283 e la Toscana con 75 mi
lioni. 

Inoltre è da segnalare che la federazione di Benevento ha 
superato il 140% dell'obiettivo finale della campagna abbo
namenti. mentre numerose federazioni non sono lontane dal-

P85% dell'obiettivo fissato per la scadenza della prima tappa 
(30 aprile) della campagna stessa; fra queste segnaliamo 
la federazione di Modena all'84% dell'obiettivo e che ha ver
sato quasi nove milioni in più rispetto allo scorso anno, quel
la di Ravenna all'81%, quella di Bologna che ha versato 
quasi 5 milioni in più. 

La federazione di Viareggio ha invece largamente supe
rato l'obiettivo della prima tappa versando oltre 2.180.000 
lire in abbonamenti. 

La federazione di Milano inoltre ha versato sei milioni in 
più rispetto allo scorso anno, mentre 4 milioni in più sono 
stati versati dalla Campania. 

Esistono comunque ancora ritardi ed incertezze che po
tranno venire superati entro il 30 aprile, nell'ambito del cli
ma di generale mobilitazione cui il Partito tutto verrà chia
mato nel corso dei prossimi mesi per le note scadenze pò 
litiche. 

Graduatoria federazione per federazione 
Federazione Obiettivo % 
Benevento 
Viareggio 
Modena 
Ravenna 
Biella 
Reggio Em 
Trapani 
Bologna 
Venezia 
Ferrara 
Brescia 
Crema 
Treviso 
Prato 
Cremona 
Lecce 
Imola 
Torino 
Trento 
Vicenza 
Lecco 
Milano 
Como 
Vercelli 
La Spezia 

800.000 
2.500.000 

12.800.000 
56.500.000 
9.000.000 

. 63.000.000 
200.000 

97.500.000 
7.000.000 

22.400.000 
10.000.000 
1.000.000 
4.100.000 

21.000.000 
7.500.000 
6.000.000 

12.800.000 
35.000.000 
1.500.000 
3.200.000 
3.200.000 

83.000.000 
4.700.000 
7.500.000 
9.000.000 

Caltanissetta 200.000 
Gorizia 
Sondrio 
Varese 
Ragusa 
Udina 
Pistola 
Novara 
Enna 
Taranto 
Bergamo 
Bari 
Cosenza 
Aosta 
Cuneo 
Ancona 
Mantova 
Forlì 
Genova 
Savona 
Pisa 
Slena 
Belluno 

2.000.000 
1.000.000 
8.500.000 

200.000 
3.200.000 
8.000.000 
7.000.000 

200.000 
2.500.000 
4.000.000 
5.000.000 
1.500.000 
3.500.000 
1.700.000 
8.500.000 

14.000.000 
19.000.000 
12.500.000 
6.000.000 

23.000.000 
21.000.000 
1.800.000 

Alessandria 10.500.000 
Imperia 
Pavia 
Agrigento 
Napoli 
Piacenza 

1.500.000 
9.000.000 

300.000 
10.500000 
3.800.000 

140,26 
87,59 
84,34 
81,47 
78,01 
78,01 
76,00 
75,34 
75,25 
72,40 
71,47 
71,27 
71,13 
69,86 
69,53 
69,25 
68,98 
68,90 
68,89 
68,67 
68,45 
67,56 
67,26 
66,37 
65,55 
63,75 

' 63,61 
62,12 
62,03 
61,97 
61,84 
60,32 
60,09 
59,45 
59,00 
58,49 
57,98 
57,90 
57,67 
57,61 
56,98 
56,34 
56,28 
55,40 
53,91 
53,37 
52,94 
52,49 
52,05 
51,64 
50,81 
50,76 
50,75 
50,01 

Verona 
Verbanla 
Asti 
Rlmlnl 
Cagliari 
Pesaro 
Pordenone 
Bolzano 
Chleti 
Rovigo 
Potenza 
Massa C. 
Arezzo 
Grosseto 
Matera 
Padova 
Catanzaro 
Lucca 
Terni 
Sassari 
Firenze 
Brindisi 
Ascoli P. 

4.000.000 
4.000.000 
3.00Q.OOO 
5.400.000 
2.000.000 
6.000.000 
1.500.000 

600.000 
850.000 

4.000.000 
900.000 

1.000.000 
9.000.000 

21.000.000 
600.000 

5.000.000 
1.000.000 

900.000 
6.000.000 

800.000 
50.000.000 

1.600.000 
700.000 

Campobasso 200.000 
Avezzano 
Foggia 
Trieste 
Parma 
Roma 
Caserta 
Perugia 
Reggio Cai 
Catania 
Nuoro 
Oristano 
Viterbo 
Froslnone 
Fermo 
Macerata 
Livorno 
Salerno 
Avellino 
Messina 
Capo d'Ori 
Pescara 
Isernla 
Tempio P. 
Teramo 
Rieti 
Crotone 
Siracusa 
Latina 
Palermo 
L'Aquila 
Carfoonia 

400.000 
2.800.000 
2.000.000 

12.400.000 
40.000.000 -

1.300.000 
6.000.000 
1.000.000 

550.000 
850.000 
200.000 

2.300.000 
2.000.000 
1.000.000 
1.400.000 

23.000.000 
1.800.000 
1.000.000 

400.000 
150.000 

1.000.000 
300.000 
150.000 
#00.000 

1.500.000 
300.000 
200 000 

3.500.000 
1.K0.000 

500.000 
300.000 

49,36 
48,16 
46,82 
45,65 
45,64 
45,37 
45,12 
43,94 
43,92 
42,46 
42,12 
42,08 
41,87 
41,68 
41,48 
41,00 
40,25 
39,45 
39,18 
37,91 
37,75 
37,23 
36,64 
36,20 
35,83 
35,86 
35,24 
34,63 
33,86 
33,08 
31,02 
30,46 
28,49 
27,38 
27,10 
26,41 
24,87 
23,65 
23,32 
23,26 
23,21 
22,#9 
ZZ,4Z 
21.86 
18.91 
18.71 
18,33 
1«,15 
13,74 
H.3D 
1?.17 
1107 
9 93 
5,5 
— 

Graduatoria regionale 

. Emilia-Romagna 75,31 
Lombardia 65,25 
Piemonte 64,48 
Trentino A. A. 61,76 
Veneto 58,59 
Liguria 58,05 
Valle d'Aosta 57,67 
Puglie 56,37 
Friuli V. G. 53,25 
Campania 48,87 

Marche 
Toscana 
Calabria 
Lucania 
Sardegna 
Umbria 
Lazio 
Sicilia 
Molise 
Abruzzo 

47,64 
44,96 
42,51 
41,87 
35,46 
35,10 
30,92 
30,77 
25,71 
24,78 

i classici nei 
grandi libri 
Garzano' 
Con I quattro capolavori tragici della maturità, Amleto, Otello, 
Ro Lear e Macbeth, inizia ne I Grandi Libri la pubblicazione 
di tutta l'opera shakespeariana. La traduzione di Antonio 
Meo, fedele e Integrale, rende brillantemente in italiano la 
ricchezza stilistica dei testi. Di Manzoni.Inni sacri e Tragedie, 
Introdotti e ampiamente commentati da Vittorio Spinazzola. 
Di Petrarca.Canzonlere: I versi « in vita e in morte di madon
na Laura », capolavoro della lirica amorosa di tutti i tempi; 
con introduzione e note di Piero Cudìni. 

950 lire 950 lire 950 Hre 

Tra I volumi di prossima pubblicazione segnaliamo: . 
Omero: Iliade e Odissea. I grandi poemi omerici — nella 
versione in prosa, rigorosa e integrale, di Giuseppe Tonna • 
riproposti alla lettura come affascinanti romanzi tra realtà 
e mito. Introduzione di Fausto Codino. 

Boccaccio: Decameron, introduzione, commentì e note 
dì Enzo Quaglio. 

Cervantes: Don Chisciotte della Manche, introduzione 
di Dario Puccini. 

Pascoli: Poesie, ampia antologia critica, annotata, con 
introduzione di Luigi Baldacci. 

Shakespeare: I drammi romani (Giulio Cesare, Coriolano, 
Antonio e Cleopatra), traduzione di Antonio Meo. 
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Quando 

i padroni 
del cinema 

gridano 
al lupo 

A scorrere le pubblicazioni 
imprenditoriali e i comunicati 
emessi dail'ANICA e dall'A-
GIS all'inizio dello scorso di
cembre, si aveva l'Impressio
ne che la catastrofe fosse 
dietro l'angolo e il collasso 
di ogni attività cinematografi* 
ca questione di ore. Ci si ri
feriva, ovviamente, alla chiu
sura anticipata dei cinema
tografi e al divieto di cir
colazione domenicale per le 
automobili private. 

Prima di proseguire 11 no
stro discorso vogliamo preci
sare, oltre ogni possibile dub
bio, che le misure emanate 
dal governo di centro • si
nistra erano e sono sbaglia
te, Irrazionali, classiste e de
magogiche. Non sono servite 
a risolvere 1 complicati pro
blemi connessi con la crisi 
energetica (o sarebbe meglio 
dire, alla luce dei più re
centi avvenimenti, con la 
«pseudo - crisi»?) e hanno 
gravemente pesato sul ceti 
meno abbienti. Questa valu
tazione diventa ancora più 
ferma, ritornando al settore 
cinematografico, quando si 
tenga conto che 11 «polvero
ne» sollevato attorno al
le misure « d'austerità » ave
va motivazioni, da parte im

prenditoriale, chiaramente pre
testuose. Non a caso, del re
sto, bastò che si spostasse 
di un'ora 11 termine di chiu
sura per far tacere ogni pro
testa. 

Due mesi dopo l'entrata In 
vigore del «coprifuoco cultu
rale » è possibile, dunque, va
rare un bilancio parziale del
la situazione cinematografica 
(parziale In quanto non so
no ancora disponibili i dati 
dell'intero mercato, ma solo 
quelli delle « prime visioni »). 

Alla fine di gennaio gli in
cassi dei maggiori locali del
le sedici città «capozona» 
avevano registrato, rispet
to allo stesso periodo dello 
scorso anno, un aumento del 
venti per cento. E' questa 
una tappa di una crescita che 
dura dall'inizio della stagio
ne e che non ha subito al
cun arresto dopo il due di
cembre. SI deve notare, anzi, 
che vi è persino un migliora
mento rispetto al perio
do «pre - austerità», visto 
che alla fine di novembre lo 
aumento era inferiore al no-
ve per cento. Un solo pun
to a — debole — sostegno 
dei lamenti imprenditoriali: 
nella settimana successiva al
l'introduzione delle norme re
strittive l'Incremento degli in
cassi è salito solo del cin
que per cento. Argomento as
sai fragile visto che si trat
ta pur sempre di una cre
scita e che le cifre ineren
ti i primi giorni di applica
zione di una qualsiasi nuova 
norma non possono davvero 
essere utilizzate come valore 
a tipico ». 

Né il discorso cade quan
do si tenga conto del diffe
rente numero di locali com
presi nei bilanci dei due pe
riodi presi in esame: 296 sa
le nel dicembre *72 - gen
naio '73. 313 nel dicembre '73 
gennaio *74, con una cresci
ta del sei per cento. Ciò in 
quanto anche gli incassi me
di hanno subito una continua 
lievitazione, arrivando alla fi
ne di gennaio al 15 per cento. 
Si noti che la percentuale di 
aumento degli introiti non è 
mai inferiore nell'intero pe
riodo a quella del numero del
le sale, segno che non vi è 
stata alcuna contrazione di 
attività, bensì una progres
sione costante. 

Non è ancora possibile sta
bilire in quale misura la cre
scita degli incassi sia ricon
ducibile ad una pura e sem
plice lievitazione dei prezzi o 
sia collegata anche ad un au
mento del numero degli spet
tatori. 

Riteniamo più attendibile la 
seconda ipotesi; ciò in quanto 
molti cinematografi hanno re
gistrato ' una maggiore af
fluenza di pubblico, dovuta 
proprio al blocco della circo
lazione automobilistica dome
nicale. 

Questo miglioramento del
le condizioni di vendita del
lo spettacolo filmico rientra. 
del resto, nella tendenza del 
cinema a prosperare allorché 
il quadro generale tende al 
brutto. Una norma che, ov
viamente, ha valore entro cer
ti limiti di a degradazione » 
sociale e la cui esistenza è 
stata verificata nel corso del
la seconda guerra mondiale, 
nell'immediato dopoguerra, 
durante la grande crisi eco
nomica del 1929 e, in tem
pi più recenti, anche nel no
stro paese. 

Alla luce di queste osser
vazioni si chiarisce il disegno 
politico portato avanti spre
giudicatamente dai responsa
bili delle categorie Imprendi
toriali di settore con lo sban-
dieramento di future dif
ficoltà al fine di far passa
re subito nuovi aumenti del 
prezzo dei biglietti. 

Umberto Rossi 

Nessun danno 
in Etiopia alla 

«troupe» della 
« Via dei babbuini » 

La troupe del film «La via 
dei babbuini » di Luigi Magni 
con Catherine Spaak, Pippo 
Franco, e Fabio Garriba, che 
è attualmente impegnata nelle 
riprese in Etiopia, dopo quat
tro giorni di totale silenzio, 
causato dai drammatici avve
nimenti In corso, ha comuni
cato Ieri che I fatti non han
no provocato alcun danno a 
nessun componente della 
troupe e che si attende 11 
normalizzarsi della situazio
ne per poter continuare le 
riprese. • 

In un film vita e lotte di uno 
scrittore proletario nipponico 

• . > 

*!&t'&&1 

txL 
******* - \ 

• i i ii m * " 

TOKIO — Notevole eco ha suscitato la recente apparizione, sugli schermi giapponesi, della 
nuova opera, Intitolata « Takiji Kobayashi », del regista Tadashi Ima!, uno dei maestri del 
cinema nipponico socialmente impegnato. Il film — del quale mostriamo qui una immagine 
— narra la breve, appassionata vita di Takiji Kobayashi, scrittore proletario e militante 
comunista, attivo nelle lotte contro il militarismo del suo paese, assassinato dalla polizia 
Il 20 febbraio 1933, non ancora trentenne 

Sono cominciate ieri a Milano 

I «big» hanno disertato 
le prove per Sanremo 
Come si presenteranno i ventotto cantanti nelle prime due se
rate - Unico ospite d'onore sarà Walter Chiari - Confermato che 
solo l'ultima serata sarà trasmessa in TV e le prime due per radio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. 

Paola Muslani e Anna Me
lato hanno aperto stamane 
il ciclo di prove sanremesi 
in .uno studio di registrazio
ne di Milano. Valentina Gre
co, per i giovani, e Gianni 
Nazzaro per i big, apriranno, 
invece, il XXIV Festival della 
canzone italiana nella città 
dei fiori, la sera del 7 mar
zo. Sempre stamattina, infat
ti, è stata stabilita la divi
sione dei ventotto cantanti 
nelle prime due serate e il 
relativo ordine d'uscita. 

Prima serata (7 marzo). 
Giovani: Valentina Greco 
(Notte dell'estate); I Domo
dossola (Se hai paura); Do
natella Rettore (Capelli sciol
ti); Kambiz (Canta con me); 
Rossella (Qui); Orchestra 
spettacolo Casadei (La can
ta); Sonia Gigliola Conti (Ri
comincerei). 

Big: Gianni Nazzaro (A 
modo mio); Gilda Giuliani 
(Senza titolo); Nicola Di Ba
ri (Dove va il tempo); Mouth 
and McNeal (Ah! l'amore); 
Little Tony (Cavalli bianchi); 
Rosanna Fratello (Un po' di 
coraggio); Al Bano (In con
troluce). 

Seconda serata (8 marzo): 
Giovani: Emanuele Cortesi 
(Volo bianco); Piero Focac
cia (Valentintango); Paola 
Muslani (La donna quando 
pensa); Franco Simone (Fiu
me grande); Antonella Bottaz-
zi (Per una donna donna); 
Riccardo Fogli (Complici); 
Anna Melato (Sta piovendo 
dolcemente). 

Big: Orietta Berti rOccW 
rossi); Mino Reitano (Inna
morati); Les Charlots (Mon 
Ami tango); Iva Zanicchl (Ad
dio amore ciao); Domenico 
Modugno (Questa è la mia 
vita); Middle of the Road 
(Sole giallo); Milva (Monica 
delle bambole). 

Al vìa delle prove la cosid
detta troika organizzativa è 
risultata spezzata, ma non 
per gli evidenti, malcelati 

Grossi nomi di 
attori mobilitati 

a Londra contro la 
crisi del teatro 

LONDRA, 28. 
' La crisi economica e quel

la energetica hanno avuto 
effetti negativi • sulla vita 
teatrale londinese, ma si sta 
correndo al ripari, sia pure 
in una direzione pericolosa 
o senz'altro sbagliata. La cu-
ra che sembra la più seguita 
è Infatti quella consistente 
nel ricorrere a nomi famosi, 
nella speranza che essi sap
piano attirare larghe masse 
di pubblico. L'ultima celebri
tà scritturata è Rex Harri-
son, che ha cominciato In 
questi giorni a dare Enrico IV 
di Pirandello, da lui già In
terpretato a New York. Po
chi giorni fa. era tornato per 
la prima volta dopo dieci 
anni in un teatro londinese 
Trevor Howard, nel Valzer 
dei toreador di Anoullh. E* 
atteso il ritorno di Maggie 
Smith, mentre fono in scena 
anche Albert Finney. Vanes 
sa Redgrave e Alastalr Sim 
Lo spettacolo nuovo più riu
scito è forse quello Interpre
tato da Finney, che si Intito
la Chez nous ed è opera di 
Peter Nlchols, autore già di 
vari drammi di successo, fra 
cui Joe Egg. 

contrasti In seno ad essa. 
Gianni Ravera, infatti, è sta
to improvvisamente colpito 
da malore e non si è potuto 
muovere da Roma. Sarà pre
sente al Festival solo nei gior
ni del suo svolgimento. 

Altre notizie di rilievo non 
sono circolate quest'oggi. Vie
ne smentita la voce che anche 
Patty Pravo sia attivamente 
presente a Sanremo per esi
birsi nel coro che accompa
gnerà il suo compagno Ric
cardo Fogli. 

In mancanza di altre pro
ve più consistenti, qualcuno 
aveva evidentemente voluto 
dare un tono piccante a que
sti lavori preparatori del Fe
stival! • 

Le prove continueranno an
cora domani qui a Milano, 
dopo di che proseguiranno al 
Casinò di Sanremo. Grossi 
nomi, neppure domani, non 
saranno in sala. In pratica, 
prova l'orchestra, che deve fa
miliarizzare con gli spartiti. 
Tranne alcuni giovani, gli al
tri cantanti preferiscono 
aspettare le prove sanremesi, 
con una orchestra già rodata. 
Un festival, insomma, in sor
dina già in questi suoi primi 
passi. Un altro duro colpo lo 
ha inferto la TV con la de
cisione di annullare la pro
messa ripresa pomeridiana 
dell'ultimo giorno, che avreb
be consentito al festival di 
chiudere quasi in bellezza a 
mo' dell'ultima Canzonissima. 

Il ripensamento della RAI sa
rebbe dovuto al fatto che non 
possono avvenire cose alta
mente spettacolari al pome
riggio, mancando i numeri 
speciali che le grosse vedettes 
straniere avrebbero potuto ap
portare. Gli stranieri (dopo il 
giusto no dei sindacati ad una 
loro presenza fuori gara e 
quindi privilegiata) non han
no più trovato una ragione 
per venire al Festival, e le 
case discografiche non hanno 
trovato motivi sufficienti per 
affrontare le spese per farli 
venire in Italia. 

Gli stranieri che invece so
no in gara (quattro, uno dei 
quali fra i giovani) non sono 
granché altisonanti. Anche su 
tale fronte nessun rilievo, 
dunque, di Interesse. Il pub
blico non presente in sala po
trà seguire il Festival solo via 
radio nelle prime due serate 
e davanti al video l'ultima. 
Ridotto lo spazio televisivo, 
ridotti di numero e di quali
tà gli stranieri, c*è «austeri
ty» anche in fatto di ospiti 
d'onore. Dovevano essercene 
tre, uno per turno. Farà in
vece tutto Walter Chiari. A 
parte, ovviamente, le presen
tazioni vere e proprie, affi
date alla coppia composta da 
Gabriella Farinon e di Corra
do, la stessa coppia che ha 
presentato l'ultimo Disco per 
l'estate. 

d. i. 

« Racconti d'amore orientali » a Bangkok 
La troupe del film Racconti d'amore orientali di Piero 

Vivarelli è rientrata ieri da Bangkok dove ha effettuato 
gran parte delle riprese del film In esterni ed InternL 

Un film sul furto di due meloni 
Si trova al montaggio il film A pugni chiusi: diario da un 

carcere minorile di Marcello Zeani. Il film racconta il dram
ma di un ragazzo che finisce in un riformatorio per il furto 
di due meloni. 

I nuovi dirìgenti della Casa « Giuseppe Verdi » 
MILANO, 28 

Si è Insediato nella sede di piazza Buonarroti il nuovo 
Consiglio di Amministrazione della Casa di riposo per mu
sicisti « Giuseppe Verdi », i cui componenti sono stati designati 
dal Comune e dalla Provincia di Milano, dalla Giunta regio
nale lombarda e dal Collegio dei professori del Conservatorio 
musicale di Milano. 

Il consiglio, che resterà in carica cinque anni, ha eletto 
presidente il maestro Michelangelo Abbado; consigliere de
legato è stato riconfermato il dott Giacomo Antoni. Gli altri 
componenti il nuovo consiglio dell'ente sono: aw. Mario Bas-
sani, maestro dott Riccardo Castagnone, maestro Hans Faz-
zari. Liana Lari e maestro Nello SegurinL 

Esperto di 
campione a 
Claudio Volontleri, rimasto 

faticosamente in sella per sei 
settimane, alla settima ha per
so il titolo di campione. Glie 
lo ha strappato, senza troppa 
faUca. il dottor Sergio Ron 
delli, medico chirurgo a To 
lentlno, in provincia di Mace
rata, venuto a Rischiatutto co
me esperto di storia della ve
la Claudio Volontleri, il mi-
nlcamplone (ha racimolato In 
tutto 5 milioni e 120 mila li
re), è caduto, come si suol di
re in piedi. Ha infatti vinto 

vela nuovo 
Rischiatutto 
800 mila lire rispondendo a 
una lunga serie di quesiti sul 
pittore Pier Francesco Maz-
zucchelii. meglio noto come 
« Il Morazzone ». Comunque, 
con il titolo ha anche perso 
il diritto a partecipare alle 
finalissime del prossimo mag
gio. Il nuovo campione, infat
ti. in una sola sera l'ha supe
rato in gettoni: Sergio Rondel-
II ha vinto 5 milioni e 260 mi
la lire collocandosi al nono 
posto della classifica dei con
correnti che disputeranno la 
«sfida al campione ». 

Una giovane 
attrice a 

con la Nora 
di Ibsen 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 28 

«Perchè 11 pubblico è ri
masto sordo, perchè non ha 
sentito alcuna vibrazione sim
patica dinanzi all'atto pro
fondamente morale di Nora 
Helmar che abbandona la 
casa, • 11 marito, i - figli per 
cercare solitariamente se 
stessa, peri scavare e ' rin
tracciare nella profondità del 
proprio lo le radici robuste 
del proprio essere morale, 
per adempiere al doveri che 
ognuno ha verso se stesso 
prima che verso gli altri?». 

A porsi quest'Interrogativo 
era Antonio Gramsci, dalle 
colonne de\YAvanti! del 22 
marzo 1917, dopo aver assi
stito al Carlgnano di Torino 
a Casa di bambola di Ibsen, 
Interpretata da Emma Gra-
matlea. 

Ai giorni nostri 11 pubblico 
borghese si è assuefatto ad 
assorbire — e spesso ad ap
plaudire — ben altre denunce 
e provocazioni teatrali. Ma 
non per questo le situazioni 
e le mentalità evidenziate nel 
dramma Ibsenlano sono « ve
nute meno, né le Ingiustizie 
e gli storici ritardi In ma
teria di condizione femminile 
sono stati superati o risolti 
nella nostra società nazionale. 

Dell'attualità del testo In 
rapporto a questi problemi 
si dice profondamente con
vinta Ludovica Modugno, che 
si accinge ad impersonare il 
ruolo di Nora nell'edizione dd 
Casa di bambola in corso 
di allestimento al Teatro Sta
bile del Friuli-Venezia Giulia, 
per la regia di Francesco 
Macedonio (scene e costumi 
di Sergio D'Osmo, altri in
terpreti Franco Mezzera, 
Carlo Montagna, Delia Barto-
luccl e il triestino Mario Ma-
ranzana). Questa donna — os
serva l'attrice — esprime il 
suo atto di rivolta come pun
to d'arrivo di un travaglio 
graduale, che va dall'attesa 
paralizzante di un prodigio, 
Inteso come evento falsamen
te liberatorio, alla consape
volezza della propria dignità 
offesa, consapevolezza rag
giunta attraverso il rapporto 
con gli altri, il- contatto con 
il mondo esterno. 

•E* quindi una Nora gio
vane d'anni, ma ideologica
mente matura, quella cui da
rà vita la Modugno a par
tire dal 15 marzo, allorché 
lo spettacolo debutterà a Ber
gamo, per trasferirsi, succes
sivamente, nella nostra re
gione (a Trieste sarà rap
presentato dal 13 al 28 apri
le). Ludovica Modugno ha già 
alle spalle un'attività molto 
lunga, ricca di esperienze si
gnificative e lusinghieri rico
noscimenti. 

Una svolta nella sua for
mazione di attrice venne im
pressa indubbiamente dalla 
stagione 1965 66, che la vide 
al Piccolo Teatro di Milano, 
tra le interpreti delle Troiane 
e, ' soprattutto, • della messin
scena strehleriana delle Ba
ruffe. E1 dello stesso 1966 
l'assegnazione della « Noce 
d'oro ». 
' Seguirono La segretaria di 
Natalia Ginzburg e il Peer 
Gynt, dopodiché la Modugno 
ha operato per un triennio, 
con un gruppo di colleghi, 
a livello di quartiere, ricer
cando il contatto e l'elabora
zione in comune con il pub
blico popolare. -

Voce recitante dei concerti 
tenuti due anni fa da Tneo-
dorakis In diverse città ita
liane, Ludovica Modugno è 
stata Giulietta nell' edizione 
del dramma shakespeariano 
presentata l'estate scorsa al 
Teatro Romano di Verona da 
Enrico D'Amato. 

Per lei si è trattato di un 
ritorno al personaggio già in
terpretato nel '64, a soli 15 
anni, quando si avvicendò nel 
ruolo con la Guarnleri, nello 
spettacolo diretto da Zeffl-
relli. 

In questi ultimi tempi di
verse sono state le sue appa
rizioni televisive (tra l'altro 
in Petrosino e Con rabbia e 
con dolore), mentre il cinema 
l'ha impegnata in due espe
rienze stimolanti, ancorché 
sottratte sinora al normali 
circuiti distributivi. Ci rife
riamo a Non ho tempo di 
Giannarelli e a Tutte le do
meniche mattina di Tuzli, 
quest'ultimo prodotto e proiet
tato dalla TV. 

Decisa a lavorare, in tea
tro e fuori, utilizzando tutta 
una serie di strumenti alter
nativi, Ludovica Modugno 
ravvisa, peraltro, la neces
sità di evitare l'isolamento 
dalie strutture ufficiali, che 
offrono oggi, tra mille limiti 
e contraddizioni, un terreno 
di iniziativa e di confronto 
per chi abbia qualcosa da 
proporre e da esprimere. 

E in definitiva la Casa al 
bambola che si viene co
struendo nelle prove triestine 
di questi giorni non vuole 
essere la riesumazione di un 
capolavoro ormai consacrato, 
ma una testimonianza per il 
presente. La scelta di Nora 
Helmar continua infatti ad 
essere, per dirla ancora con 
Gramsci, un atto «essenzial
mente morale, perchè aspira
zione di anime nobili a una 
umanità superiore, il cui co
stume sia pienezza di vita in
teriore, escavazione profonda 
della propria personalità e 
non vile ipocrisia, solletico 
di nervi ammalati, animalità 
grassa di schiavi diventati 
padroni ». 

Fabio Inwinkl 

Rai $ 

controcanale 
IL LONTANO GIAPPONE — 
Il Giappone è un paese molto 
lontano dall'Italia, non solo 
geograficamente. E' diffici
le leggere sul quot'+iiani del 
nostro paese una fiotizia che 
riguardi il Giappone e quan
to alla storia giapponese, co
loro che hanno meno di qua-
rant'annt non sanno forse 
nemmeno che esistette un 
giorno un'alleanza definita 
«il tripartito» che univa i 
fascismi italiano, tedesco e 
nipponico. 

Il teleromanzo giapponese 
«Storia di un uomo» che 
ha preso il via sui nostri 
teleschermi, può • assolvere, 
quindi, anche a un compito 
di primaria informazione per 
i telespettatori italiani. Ma, 
proprio perchè è stato pro
dotto • dalla TV giapponese 
per i giapponesi, può anche 
risultare, almeno per certi 
versi, scarsamente compren
sibile nelle sue allusioni e 
implicazioni. 

Un'adeguata , introduzione 
allestita dalla RAI-TV, in 
questo caso, sarebbe quanto 
mai utile. Purtroppo, invece, 
sembra che i criteri cui si 
ispira la politica dello «spet
tacolo » televisivo non lascino 
spazio per simili iniziative. La 
prima puntata del teleroman
zo è stata infatti preceduta 
da un discorsetto che non 
serviva praticamente a nul
la. Ci si sarebbe potuto aspet
tare che, almeno, i program
matori costruissero quest'in
troduzione offrendo ai tele
spettatori alcune elementari 
notizie storiche, accompagnan
dole con un adeguato mate
riale documentario sul plano 
delle immagini. Invece, i brevi 
cenni al passato del Giappone 
sono stati forniti soltanto co
me ausilio immediato alla 
collocazione dei protagonisti 
dello sceneggiato, le cui im
magini hanno fatto da sup
porto al commento parlato. 

Ma c'è di peggio. Il compi
latore o i compilatori di que
sta poverissima introduzio
ne non solo hanno tra
lasciato qualsiasi accenno 

ai rapporti tra il fascismo 
giapponese e quello italiano, -
non solo hanno sorvolato sul
l'invasione della Cina da par
te dei Giappone e sulla duris- , 
sima resistenza opposta, in 
primo luogo, dalle gloriose 
armate del Partito comunista 
chiese; ma hanno offerto una 
interpretazione della storia 
giapponese degli ultimi cen
to anni che 7ion sarebbe sta
ta tollerata nemmeno in una 
classe delle medie. 

Basti pensare che, metten
do da parte qualsiasi dato 
economico, hanno parlato del
l'imperialismo giapponese co
me di una «vocazione alla 
espansione» suscitata da un 
non meglio identificato «sen
so di potenza». E, concludendo, 
hanno semplicisticamente af
fermato che la sconfitta del
la seconda guerra mondiale 
ha determinato in Giappo
ne « il tramonto del feudale
simo e la nascita di una 
nuova coscienza del popolo ». 
• E dire ohe, negli anni pas

sati, in inchieste che sarebbe 
stato anche possibtle ripren
dere per l'occasione, alcuni 
inviati della stessa RAI-TV 
hanno pur parlato dell'intrec
cio tra capitalismo monopoli
stico e tradizioni militaristi-
che-feudali come base del 
« miracoloso » sviluppo del 
Giappone in questo dopoguer
ra. Un'analisi in questo sen
so, come abbiamo già potuto 
vedere in questa prima pun
tata, avrebbe certamente 
chiarito meglio talune posi
zioni dei personaggi del tele
romanzo, che, tra l'altro, è 
tratto, non dimentichiamolo, 
da un libro pubblicato negli 
anni '50. Tanto più che que
sta storia, ci sembra di po
terlo dire anche se abbia
mo visto solo una puntata, 
sembra essere intessuta in 
notevole misura dal dibattito 
politico e dalla contrapposi
zione delle idee, anche se a 
un livello piuttosto elemen
tare. 

g. e. 

oggi vedremo 

IL SOTTOMARINO GIALLO 
(2°, ore 19) 

George Dunning, considerato uno dei maestri del cinema 
d'animazione, è l'autore del Sottomarino giallo (noto in tutto 
il mondo come Yellow Submarine, dal titolq di una celebre 
canzone dei Beatles composta dal batterista Rlngo Starr). 
Questa fantasiosa visualizzazione di alcuni hits beatlesiani 
rappresenta il primo lungometraggio a disegni animati' rea
lizzato — nel 1968 — dal canadese George Dunning: musica e 
immagini, infatti, si fondono efficacemente in una fiaba dei 
nostri tempi che si sviluppa graficamente attraverso i moduli 
figurativi del pop e del liberty. Da più parti. Il sottomarino 
giallo ha ottenuto significativi riconoscimenti, e molti lo an
noverano tra le più apprezzabili opere del cinema di ani
mazione. 

LA BOHEME (2°, ore 21) 
• L'opera lirica in quattro atti di Giacomo Puccini viene 

proposta sui teleschermi in una versione particolarmente 
accurata. Ne sono interpreti Gianni Raimondi, Rolando Pa
nerai, Gianni Maffeo, Mirella Freni, Adriana Martino, Ivo 
Vinco, Carlo Badioli, Franco Ricciardi, con l'allestimento 
e la regia teatrale di Franco Zeffirelli. n prestigioso Her
bert Von Karajan figura quale maestro concertatore e diret 
tore d'orchestra, mentre la regia televisiva è affidata a 
Wilhelm Semmelroth. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
Va in onda questa sera la seconda puntata del nuovo 

ciclo di trasmissioni della confusionaria rubrica di Adriano 
Mazzoletti che ha per sottotitolo Classica Leggera Pop. Come 
al solito, il programma risponde unicamente ad esigenze 
del mercato discografico, senza proporre un benché minimo 
discorso di indagine e riflessione sulla musica. I Camaleonti 
ed Iva Zanicchl sono fra gli ospiti di questa sera. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Facciamo un giornale 
1330 Telegiornale 
14,10 Trasmissioni scola

stiche 
174)0 Telegiornale 
17,15 Rassegna di mario

nette e burattini ita
liani 
Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 

19,45 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 
2040 Stasera • G7 
21,45 Adesso musica 

Classica Leggera 
Pop. 

2230 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 
18/45 Telegiornale sport 
19^)0 II sottomarino giallo 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
214» La Boheme 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 7. S. 
12, 13, 14, 15, 1», 21 «22,50; 
6.05: Mattutino musical*; 7,45: 
Ieri al Parlaménto; 8,30: Can
zoni; 9-. Voi ad io; IO: Spedale 
OR; 11,30: Il padrino di casa-, 
13,20: Special oggi; 14.40: 
L'ammutinamento del •otmtyj 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
l imole; 16,30: Sorella Radio; 
17,05: Pomeridiana? 17.00: Pro-
•ramina per I rasassi; l i * Otti
mo • abbondante; 16,45: traila 
che lavora; 19,27: Lem Play-
Ing; 19,50: I protagonisti: M. 
Cavalle] 20.20: Andata e ritor
no: presenta Mina; 21,15: I 
concerti di Torino; 27.40: Otti 
al Parlamento. 

R a d i o 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 
7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 11.30. 
12,30. 13,30. 15,30. 16,30, 
18,30, 18,30 a 22,30; 6: Il 
mattiniera; 7,4 Oi Buongiorno; 
8,40? Cerna • parche; 8,55: Gal
leria dal melodramma; 9,33i 
Beo dato • la ma 01 canali a; 
94Mi feniani par fottìi 10,33; 

Dalia vostra parte; 12,10: Re
gionali; 12.40: Alto gradimen
to; 13: Hit Parade; 13.35: Un 
Siro di Walter; 13.50: Come e 
perché; 14: Su di airi; 14.30: 
Regionali; 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Caratai; 17.30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Sapersonic; 
21,25: Pope». 

Radio 3° 
ORE • 7,05: Trasmissioni spe
ciali * Concerto del mattino; 
.8,05: Filomusica; 9,25: Con
versazione; 9,30: Radioscvola; 
10: Concerto; 11: Radioscaola; 
I M O : MasJcbo di J. tratims; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La mnsica nel tempo; 14,30: 
A. Toscanini: riascoltiamolo; 
15,30: Il disco in vetrina; 16: 
Le stagioni della musica; 16,30: 
Avanguardia; 17,25: Classa uni
ca; 17,45: Scuola Materna; 18: 
Discoteca sera; 18,20: Il man-
giatempo; 18,30: Musica legge
ra; 18,45: Piccolo planata; 
19,15» Per I 70 anni; 20,15» 
Naova terapia per la malattia 
del sangue; 21: I l Giornale dot 
Terre; 21,30; Orsa minora; 
22.05; O. Spentimi 22,20; 
Psrllam* di spettacolo. 

atmmwda 
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Lettere 
all' Unita: 

V I <-> 

Vcnt'anni * < 
di inquinamento 
televisivo 
Caro direttore, 

lo scorso mese di gennaio 
la TV italiana ha compiuto 20 
anni. Penso che nessuna a-
zìenda a fini artistici, cultu
rali, ricreativi e informativi, 
possa presentare un bilancio 
così fallimentare come la no
stra TV, nonostante le indub
bie capacità tecniche del suo 
personale. Venti anni di su
perficialità, di umorismo scioc
co e pettegolo, di film medio
crissimi vecchi di trent'anni, 
di reclame stupida. Venti an
ni di faziosità politica all'in
segna del monopolio de e fan-
fontano. Venti anni di « E ora 
facciamo un bell'applauso a...», 
di pubblico selezionato perchè 
applauda sempre, di annuncia
trici che debbono sorridere 
sempre anche quando annun
ciano te tragedie, di giochi 
nazionali o senza frontiere 
noiosi e senza sugo. • 

Mi si dirà che non c'è sta
to solo quello, ma anche qual
cosa di buono, che il crìtico 
del nostro giornale si è af
frettato a sottolineare, per in
coraggiarlo, anche se vana
mente. Purtroppo quel « qual
cosa di buono» — così poco 
proporzionato ai 20 anni e ai 
miliardi prelevati ai telespet
tatori — viene per lo piti 
messo in onda nelle ore di 
minor ascolto, oppure in al
ternativa ad un altro spetta
colo — reso ormai tradizio
nale e quindi preferito — del
l'altro canale. 

Sì. dobbiamo batterci per 
la riforma della TV nelle sue 
strutture e nel suoi program
mi, e batterci non solo trami
te la pur ottima rubrica tele
visiva dev'Unita. L'inquina
mento televisivo oggi in Ita
lia non è meno pericoloso di 
quello ecologico. Dobbiamo u-
sare tutta la nostra forza per
chè venga posto fine alla fa
ziosità della TV e sia infine 
soddisfatto il grande bisogno 
culturale del nostro popolo. 

LEANDRO CANEPA 
(Bussana . Imperia) 

Il grande poeta 
fucilato 
dai franchisti 
Caro direttore, 

mi scuserai se intendo par
lare dello spettacolo televisivo 
ti Rischiatutto » che ogni gio
vedì penetra nelle case degli 
italiani con i suoi «quiz» al
l'americana, condotto da Mike 
Bongiorno. Mi riferisco alla 
trasmissione del 21 febbraio 
e allo strano comportamento 
del concorrente Civetta — co
siddetto esperto in parapsi
cologia — che non è riuscito 
a totalizzare neppure un pun
ta nelle domandine prelimina
ri a cui debbono rispondere 
tutti i gareggianti. Costui, in
tromettendosi arbitrariamente 
mentre stava parlando uno dei 
suoi avversari, ha negato re
cisamente che il grande poe
ta e drammaturgo spagnolo 
Federico Garda Lorca sia sta
to fucilato dai franchisti nel
l'agosto del 1936. 

Alto scopo di smentire ta
le grossa bugia, che può ave
re forse generato dei dubbi 
specialmente tra i giovani che 
non hanno vissuto quel tragi
co periodo, voglio precisare 
che a pag. 68 dell'Enciclope
dia Garzanti (edizione 1963) si 
può leggere che il a poeta, 
uno del più rappresentativi 
dei nostro tempo, morì fucila
to dai franchisti durante la 
guerra civile». 

Questa è la verità, anche se 
qualcuno è interessato a ne
garla nel maldestro tentativo 
di scagionare il fascismo spa
gnolo da uno dei suoi più. or
rendi misfatti. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 

L'insegnante 
collegato alla 
«Rosa dei venti» 
Carissima Unità, 

sono una studentessa dello 
istituto per ragionieri di Ra
venna. Nei giorni scorsi ho 
letto sulle tue colonne la no
tizia della morte di un sacer
dote ravennate, don Della Ve
dova e si diceva che presu
mibilmente egli era collega
to all'organizzazione neonazi
sta della «Rosa dei tenti». 
Questo non ha stupito me, 
né i miei compagni di scuo
la, perchè tale sacerdote noi 
lo conoscevamo benissimo 
per le sue idee politiche: an
che a scuola, nell'ora di re
ligione, egli ci parlava con 
grande ammirazione di Mus
solini e della dittatura fasci
sta. Si vantava perchè, du
rante le «guerre di Mussoli
ni», un suo fratello perse la 
vita ed egli stesso riportò 
delle ferite. Non mancava mal 
inoltre, di gettare fango sulla 
Italia d'oggi perchè è stato 
messo ci bando il fascismo 
e U nostro Paese si è dato 
una Costituzione repubblica
na, Se questo insegnante ha 
avuto dowero un collegamen
to con la « Rosa dei venti », a-
desso è tutto chiaro. C'è solo 
da chiedersi perchè si per
mette al fascisti — sotto qual
siasi veste si nascondano — 
di portare te loro sciocchez
ze nelle scuole. 

LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 

La vigorosa prote
sta di un sottocapo 
della Marina 
Caro direttore, 

le scrivo per esprimerle tut
to U mio sdegno per l'inam
missibile scambio di affettuo
si messaggi tra il Capo del
lo Stato e il m'issino Birin-
delli, avvenuto in • occasione 
della cessazione da parte di 
quest'ultimo dei servizio at
tivo in Marina. Il fogliaccio 
del fucUatore Almlrante ha ri
portato infatti compiaciuto le 
frasi del Presidente Leone al 

«caro» ammiraglio (gli ai ri
volge proprio così, per ben 
due volte) nonché la risposta 
di Blrindelli che ha ritenuto 
di «cogliere tra le righe» (si 
riferisce al messaggio presi
denziale) « uno spirito che va 

i oltre i ristretti confini posti 
dalle formule consuetudina
rie». • • v 
" Io sono un mtlltare, fedele 
alla Costituzione, e dico chia
ro e forte (Invitando chi di 

• competenza a farlo, se oppor
tuno, anche in altre più ele
vate sedi), che il Capo dello 
Stato non può andare la mat
tina alla commemorazione de
gli eroici fratelli Cervi e alla 
sera inviare ad un amico dei 
fascisti e nemico dell'Italia na
ta dalla Resistenza, riconosci
menti di alcun genere. Noi 
esigiamo che colui che ci rap
presenta tutti, sia in ogni oc
casione l'espressione vivente 
dell'antifascismo. 

LETTERA FIRMATA 
da un sottocapo di Marina 
in servizio attivo (Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

' Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche Oggi ringrazia
mo: 

Maria Grazia BENEDETTI, 
Milano («Il pesante ìnterven 
to della CSI in una materia 
riguardante i diritti civili è 
veramente grave. Il concetto 
stesso che sta alla base del 
referendum abrogativo del di
vorzio è vessatorio, perchè 
nega il diritto, a coloro che 
risultassero minoranza, di rea
lizzare le proprie esigenze e 
dì vivere secondo i propri con
vincimenti, nel rispetto di 
quelli altrui»); Alberto PUN-
TILLO, Roma {«Leggo sul-
ZTJnità: "Salvare la natura -
difendere la caccia"; dove la 
contraddizione è palese. Non 
si può dare spazio a forme di 
violenza, e tali sono la fuci
lata come lo scarico industria
le e lo sbancamento dello spe
culatore edilizio»); O.G., Ca-
doneghe; Francesco PIPITO-
NE, Vallecrosia («Sono do
vuto arrivare all'età dì 72 an
ni per sapere che l'olio e tan
ti altri alimenti non sono ge
neri di prima necessità. Me lo 
ha insegnato il governo di cen
tro-sinistra approvandone gli 
aumenti dei prezzi, il che si
gnifica che li considera gene
ri di "lusso"»). 

Fernando GALLI, Bologna 
(«Nelle carceri italiane non 
sono soltanto ospitati delin
quenti incalliti e criminali — 
e anche qui vi sarebbe da a-
prìre un certo discorso — ma 
bensì, nella stragrande mag
gioranza autentici militanti 
politici della sinistra. Esiste 
infatti ancora nel nostro ordi
namento giudiziario un codice 
penale improntato all'ordina
mento fascista, perfezionato 
nella misura più impopolare 
e repressiva dal famigerato e 
mai abbastanza defunto fasci
sta Rocco»); A.M., Milano; 
Giovanni GAMPER, Peschiera 
del Garda; Graziano FRIGE-
RI, Parma (dopo aver assisti
to ad una trasmissione TV 
sulla dittatura fascista, nella 
quale si è evitato di dire che 
la repressione ha colpito par
ticolarmente i comunisti, scri
ve: «Di fronte a queste ver
gognose storpiature per fini 
di lucro politico, diventa sem
pre più necessaria una batta
glia per una riforma della 
RAI-TV che. sottolineandone 
il carattere di servizio gesti
to dalla pubblica amministra
zione. sottoponga la radiote
levisione ad un reale control
lo democratico del Parlamen
to e delle Regioni»). 

I. CONSIGLIO, Garbagnate 
Milanese; Luigi ANDREONI, 
Napoli; Un gruppo di milita
ri comunisti di Udine («Da 
una indagine compiuta nel 
mesi scorsi nelle caserme di 
Civldale è risultalo che l'SO 
per cento delle compagnie di 
"assaltatori" è composta di 
sottoproletari provenienti dal
le lontane aree meridionali. 
facilmente ricattabili quindi 
col sistema ingiusto e discri
minatorio delle licenze-pre
mio. Essi vengono tra l'altro 
condizionati ideologicamente 
con addestramenti basati an
cora su norme e sistemi chia
ramente fascisti »); Antonio 
C, Roma, Alberto DE MARIA 
e Wanda BOCCAFOGLIA. Bo
logna; Virgilio INNOCENTI, 
Firenze; Giovanni BORSA, 
Crevacuore; Renzo MAZZA-
VILLANI. Cervia («Ho sco
perto che quando tocca al 
PRI presentarsi a "Tribuna 
politica ", si vede sempre e 
soltanto Von. La Malfa. Do
v'è la dialettica interna di que
sto partito? Dove stanno tut
ti gli altri àiriaentl repubbli
cani? Si vede che nel PRI ci 
tengono molto a mantenere 
vivo il "culto della persona
lità!"». -

Vincenzo PRATO*, operalo 
del Lanificio « Tiberghien », 
Verona (« Sarebbe difficile og
gi per un lavoratore italiano 
cosciente e sindacalmente at
tivo concepire la lotta socia
le e politica senza il valido 
contributo del/Unità»); Mau
rizio BRUNO. Corigliano Ca
labro («Lavoravo come auti
sta e sono stato licenziato. Il 
padrone ha sempre effettuato 
il pagamento senza regolare 
busta-paga, non mi ha mai 
corrisposto l'indennità di chi
lometraggio, ed ora non mi 
vuole restituire il libretto di 
lavoro e quello delle marche. 
Io ho scritto all'Ispettorato 
del lavoro e a voi, perchè si 
sappia come vive Voperaio in 
Calabria»); Luigi BASILICO, 
Bagnoli («Anche a nome di 
altri operai dell'Italsider di 
Bagnoli voglio esprimere tut
ta l'indignazione per lo scan
dalo dei petrolieri Slamo pie-
ri del fatto che il PCI ha le 
mani pulite. Vogliamo anche 
rivolgere il nostro ringrazia
mento a quei magistrati one
sti che con il loro operato ci 
fanno sperare che non tutto 
è ancora infangato»); Mario 
RAVENNATI, Livorno. 
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Oggi in sciopero i dipendenti degli enti locali 

Chiusi anagrafe e musei 
Ferma la nettezza urbana 

Partecipano all'agitazione anche i vigili urbani ed i guardiani dello zoo - La mancata firma del con
tratto di lavoro e la richiesta di una maggiore funzionalità degli uffici sono i motivi alla base della 
giornata di lotta r II problema sollevato in Campidoglio dal compagno Bencini e a Palazzo Valentini 
da Gensini - Stamane alle IO assemblea dei lavoratori nell'aula magna dell'ospedale San Camillo 

Mozione presentata dal gruppo comunista 

Carovita ed «usi civici» 
discussi alla Provincia 

Precise proposte del PCI per combattere l'aumento dei 
prezzi — L'intervento del compagno Renna — Sollecitata 
la convocazione della conferenza provinciale della sanità 
Due problemi sono stati al 

centro della riunione del Con
siglio provinciale: la mozione 
comunista sul galoppante au
mento dei prezzi — illustrata 
dal compagno Renna, sulla 
quale il dibattito proseguirà 
nelle prossime riunioni — e 
la questione degli enti agra
ri, degli usi civili e dei de
mani collettivi, sulla quale il 
dibattito si era già concluso 
e che ha registrato ieri sera 
l'approvazione di un impor
tante ordine del giorno. 

La mozione comunista sul 
carovita era stata presentata 
fin dall'ottobre dell'anno scor
so. Solo ieri, e dopo varie sol
lecitazioni, la giunta si è re
sa disponibile per un con
fronto 

Lo ha rilevato nel suo in
tervento il compagno Ugo 
Renna il quale ha inserito il 
problema specifico della pro
vincia romana in quello più 
generale, collegandolo alle 
scelte governative, alle re
sponsabilità delle classi do
minanti e all'incapacità di cui 
ha dato prova il governo. 

La domanda di un profon
do mutamento in questo cam
po — ha detto l'oratore co
munista — cresce costante
mente. Lo sciopero generale 
dell'altro giorno ne è stata 
una grande testimonianza. La 
giunta provinciale di centro 
sinistra giunge ancora una 
volta in ritardo all'appunta
mento, sia rispetto alle ini
ziative ed ai voti già espres
si dal Comune di Roma, sia 
rispetto alle stesse «esigen
ze di giustizia» che sono co
si clamorosamente emerse nel 
corso del convegno dei Vica
riato. 

Renna ha quindi illustrato 
le proposte politiche più ge
nerali che il PCI ha avanzato 
sul piano nazionale sul pro
blema del carovita, insisten
do particolarmente sull'urgen
za di attuare una politica di 
prezzi politici per quanto ri
guarda ì consumi fondamen
tali. Quindi ha precisato le 
proposte contenute nella mo
zione presentata dal PCI, 
chiedendo fra l'altro la 
presenza di una delega
zione della Provincia alla 
conferenza della Confesercen-
ti e sull'adesione alla recen
te presa di posizione del con
siglio comunale di Roma sul 
problema della casa (blocco 
degli sfratti, rifinanziamento 
della 865, equo canone e co
sì via). 

La mozione comunista chie
de che la Provincia concorra 

; alla realizzazione di centri 
zootecnici per la produzione 
della carne e del latte, im
pegnando gli stanziamenti del 
•73 e con altri opportuni stan
ziamenti. Tra l'altro dovreb

bero essere realizzati sette 
centri zootecnici gestiti diret
tamente da contadini e mez
zadri . 

Il PCI propone inoltre che 
si organizzi una conferenza 
tra Regioni, Comune di Ro
ma, comuni della Provincia e 
Provincia per la costituzione 
di consorzi fra gli enti comu
nali di consumo a tali con
sorzi dovrà fornire i pro
dotti l'azienda statale di Mac-
carese opportunamente po
tenziata. 

Il documento sui problemi 
degli enti agrari, degli usi 
civici e dei demani colletti
vi ha come centro la richie
sta di regionalizzazione degli 
enti di sviluppo. Esso si arti
cola poi nei seguenti punti: 

1) richiesta al governo ed 
al Parlamento della revisione 
della legge del 1927 che rego
la la liquidazione degli usi 
civici, tramite la emanazione 
di una legge quadro che pre
veda l'intera delega alle re
gioni in materia di liquida
zione ed affrancazione non

ché l'intera disciplina degli 
usi stessi; 

2) richiesta alla Regione per 
un intervento che in attesa 
del provvedimento governati
vo adotti varie misure fra le 
quali il passaggio ai Comuni 
delle amministrazioni dei be
ni di quegli enti che hanno 
esaurito i propri fini istitu
zionali; 

3) dare mandato al presi
dente per la formazione di 
un'apposita commissione af
finchè entro e non oltre il 
mese di maggio possa pre
disporre una proposta di leg
ge regionale in materia nei 
termini e nel modi previsti 
dallo Statuto della Regione 
Lazio. 

Sempre nel corso della se
duta di ieri i compagni Mar-
letta, Agostinelli e Salvateli! 
hanno presentato un'interro
gazione per sapere quali deci
sioni sono state prese o si in
tendono prendere per convo
care, con la necessaria ur
genza, come annunciato ripe
tute volte, la conferenza pro
vinciale della sanità 

Contro l'aumento dei prezzi 

Significativi successi 
della petizione del PCI 
Si intensificano in questi 

giorni le iniziative del partito 
contro l'aumento del costo 
della vita, per la difesa del
l'occupazione e per un nuovo 
tipo di sviluppo economico. 
Ieri, nel quartiere Borgo, i 
cittadini hanno dato vita ad 
un corteo che, partito . da 
piazza della Città Leonina, ha 
raggiunto piazza della Va
schetta. La manifestazione si 
è conclusa con un comizio nel 
corso del quale ha preso la 
parola il compagno Italo Ma-
derchi. 

Intanto è in pieno svolgi
mento la raccolta di firme per 
la petizione lanciata dal PCI 
a sostegno dell'azione parla
mentare portata avanta dal 
nostro partito. H numero delle 
sottoscrizioni raccolte nei vari 
quartieri, nei luoghi di lavoro 
e nel corso dei comizi diventa 
sempre più consistente. Signi

ficativi i risultati ottenuti al 
Tufello dove solo nella gior
nata di domenica hanno sot
toscritto oltre cinquecento cit
tadini; al Nomentano dove i 
compagni della sezione hanno 
raccolto duecento firme in 
viale Libia. 

Centinaia e centinaia di fir
me sono state inoltre raccolte, 
sempre nella giornata di do
menica, dai compagni delle 
sezioni Nuova Gordiani. San 
Giovanni. Alberone, Appio 
Nuovo. Prenestino. A Casal-
bertone sono state 300. Oltre 
mille lavoratori della Coope
rativa Nova hanno sottoscritto 
le proposte dei comunisti con
tro l'aumento de] costo della 
vita e nella prossima setti
mana una delegazione si re
cherà a Montecitorio per con
segnare le firme ai parlamen
tari dei gruppi democratici. 

vita di partito 
) 

PORTUENSE — Un incontro-
dibattito sul problema degli asili-
nido, arra luogo ossi pomeriggio 
•Ile ore 17.30. nei locali della 
sedicesima circoscrizione di via Por-
tuense 579. Alla presenza di «cul
tori, insegnanti e cittadini, inter
verranno l'aegiunto del sindaco, Cal-
lea; i consiglieri circoscrizionali • 
fa professoressa Tea Mancini del-
l'UDI. 

FGCI — Ponte Milvia: ore 17 , 
attivo di circoscrizione (Adornato); 
Colleferro: ora 17, attivo di zona; 
EUR: ora 16, congresso di circolo 
(Mele); Gramsci: or* 16,30. riu
nione celiala « Meticci » (Silve
stri); Palestrina: ore 17. CD di 
zona (Proietti); Velletri: ore 17, 
assemblea sull'agricoltura (Simo-
netti); Gramsci: ore 18. CD (Sil
vestri); Macao: ore 16, cellula 
• Croce a; Torrenova: ore 16.30, 
III lezione corso ideologico (Ri
cerca): S. Paolo: ore 18, assem
blea circolo (Romano). 

ASSEMBLEE — Portuense Cor-
viale: ore 18,30, a»*, referendum 
(O. Mancini); EUR: ore 17.30, 
cellula commercio estero (Fioriel-
lo ) ; Acilia: ore 18,30. ass. prezzi 
• referendum (Fredduzzi); Gen-
tano: ore 18, ass. situazione poli
tica (Velletri); Borgata Fidonet ore 
1 t , ass. referendum (Fedazzari); 
Settebegni: ore 18, ass. caseggiato 
( U Bergamini); Nuova Magliana: 
ora 17, attivo OMI (Fredda); Tor
ta Maura: ore 18, cellula Arac, 
festa tesseramento (T. Costa); VII-
lanova: ore 15,30, ass. femminile 
(A. Cordalo); Porta Medaglia-
Corea: ore 1», ass. caseggiato (R. 
Ansaini); Ponte Milvia: ore 18, 
a**. cellula Fiat (Ferrante); Mario 
Cianca: or* 20.30, ass. (Marletta); 
Centro: or* 20.30. ass. referen
dum; Monterotondo Centro: ore 
10, incontro al mercato; Montero
tondo « Di Vittorio »: ore 19.30, 
ase.; Ganzano: or* 18, ass. (Franco 
Velletri). 

CC.DD. — Arrena: ora 19 (Cic
aloni); Tiaurtln© I I I : ore 18,30 
(Fanghi); Valmelaina: ore 20 (Spe
ranza); Celia-Monti» ara 19 (Bar-

l i Parta Fluvlalai ara 20, te-

greteria (Fredda); Albano: ore 19. 
CD (Ottaviano); Anzio: ore 19 
(Corradi); Torvaianica: ore 19,30; 
Ariccia: ore 18 (Monnati); Comu
nali: ore 17 (Rischi). 

MANDAMENTI — Palombaro: 
ore 19, CCDD del mandamento 
(FilabOZZi); Guidoni»: are 19,30, 
CCDD e Gruppo consiliare (Qsat-
tracci, Micacei). 

COMIZIO — Olevano: corteo 
con comizio studenti, braccianti, 
commercianti, artigiani, donna. 

ZONE — e Zona Centro »: Cam
po Marzio: era 21 , Commissiona 
propaganda per la discussione bol
lettino zona (M. Trombetta). « Zo
na Civitavecchia-Tiberina »: in Fe
derazione: ore 18. Comitato di zona 
(Bacchelli). 

CORSI SUL REFERENDUM — 
Tiburtino III: ore 16, III lezione 
(Funghi); Labaro: ore 19, Il le
zione ( Marchesi ) . 

FGCI — Ludovisi: ore 17, ass. 
referendum (N. Ciani). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Domani, alle ore 17,30, alla Casa 
dello studente attivo precongres
suale cellule Scienze Politiche, Sta
tistica, Ciurisprudeneza, Economia 
a Commercio. 

Tutte le sazioni della cittì a 
della pravincia sono invitate a ri
tirar* nella serata di oggi, nei ri
spettivi centri zona e mandamen
tali, il seguente materiale di pro
paganda: manifesto e striscione per 
la manifestazione dell'8 marzo al 
Palasport; manifesto sulla petizione 
per la difesa dei salari a delle pen
sioni; lettera ai commercianti. 

CONGRESSI NELLA REGIONE , 
FROSINONE — Domani: Cecca-

no Centro: Ignazio Mazzoli, segre
tario di Federazione; Ceccano • Le
nin •: Antonie Simiele; S. Vittore: 
Arcangelo Spaziani; S. Giovanni In
carico: Di Giorgio; Pignetaro: Cos-
suto. Domenica: Fresinone Centro: 
Arcangelo Spaziani. 

RIETI — Demani: Stintignane; 
Bocci. Domenica; Petite Mlrtate 
Scalei Caccia. 

LATINA — Domani: Gaeta: Le
lio Crassucci, segretario di Fede
razione (il congresso prosegue an
che domenica); Rocca Massima: Fi
losi; Monte S. Biagio; Reco. 

VITERBO — Oggi: Viterbo « Se
zione Gramsci » (il congresso pro
segue anche sabato); Beisene. Do
mani: Orle: Mario Mancini, della 
segreteria del Comitato ragionale; 
Soriano nel Cimine: Leda Colom
bini, dalla segreteria de! Comitato 
regionale (prosegue anche dome
nica); Civitdla d'Agliano: Angelo 
La Bella. 

Al 100% 
il tesseramento 

a Colleferro 
Colleferro al 100% poiché la 

cellula Snia Viscosa ha versato altre 
19 tessere avendo reclutate 10 
nuovi iscritti tra gli operai; altra 
tessere sono pervenute da Porta 
Medaglia ( 4 3 ) , Ludovisi ( 1 0 ) , 
Berghesiana ( 1 0 ) , Nomentano 
( 1 0 ) , Vicovaro ( 1 0 ) , Borgata H-
dene ( 7 ) , San Saba ( 4 ) , Tufel
lo ( 1 ) . 

Sono state regolarizzate tessere 
dalle Sazioni di Latino-Metronio 20, 
Ciampìno 30 , Rocca Priora 20 , 
Frattocchie 15, Mercatore 27, Vel-
leteri 50, Cecchina 30, Ciampìno 
Gramsci 20, Rocca di Papa 20, 
Pisoniano 9, Monteverée Nuovo 50, 
Nuova Magliana 50. Mazzini 20, 
Nuova Tuttalana 40 . 

Versamenti per la sottoscrizione 
sono pervenuti dalla sezione di La
tino-Metronio 50.000. Cinecittà 
40.000. Appio Nuove 25.000. Ma
cao Statali 20.000, Marie Alitata 
10.000. Borgata Fidane 10.000, 
Fiumicino Centro 10.000, Ostia 
Nuova 10.000, Menta Pento 
10.000. Portoaaccio 10.000, Menta 
Marie 10.000, Cavai leggeri 10.000, 
Alessandrina 5.000, San Paole 
5.000, Porto Fluviale 5.000. S. Lu
cia 5.000, Valmelelfta 5.000, Ita» 
II* 5.000. 

Stamane i rifiuti non verran
no portati via dagli addetti al
la nettezza urbana, gli uffici 
dell'anagrafe resteranno chiu
si, i vigili urbani non regole
ranno il traffico, lo zoo non 
aprirà i cancelli. Anche i mu
sei rimarranno sbarrati. - Gli 
addetti a questi servizi, infat
ti parteciperanno allo sciopero 
nazionale — indetto dalla CGIL, 
CISL e UIL enti locali — per 
protestare contro la asso
ciazione nazionale comuni d'Ita
lia (ANCI) e l'unione naziona
le province italiane (UPI) che 
si sono rifiutate di firmare il 
contratto di lavoro, già siglato 
il 14 febbraio scorso e rivendi
care una ristrutturazione più 
funzionale degli uffici. 

Verranno assicurati soltanto 
alcuni servizi di emergenza. Co
si all'anagrafe rimarrà aperto 
l'ufficio di registrazione delle 
nascite e delle morti. I guardia
ni dello zoo assicureranno le in
dispensabili operazioni di assi
stenza alle bestie; i vigili ur
bani effettueranno le operazio
ni di polizia giudiziaria. Per non 
arrecare disagio alla cittadi
nanza sono esentati dallo scio
pero. anche i conduttori di fri
goriferi dei mattatoi e mercati 
generali e gli addetti all'ai" 
mentazione del bestiame; i la
voratori dei servizi funebri e 
cimiteriali: una squadra di pron
to intervento per le transennatu-
re stradali; gli addetti al servi
zio di distribuzione acqua pota
bile; il personale di assistenza 
e ausiliario addetto direttamen
te ai ricoverati degli istituti di 
assistenza: il personale dei dor
mitori: i medici e le ostetriche 
condotte: gli addetti agli im
pianti di smaltimento liquami 
di fogna; il servizio di pronto 
intervento del genio civile regio
ne Lazio. 

I lavoratori daranno vita ad 
un'assemblea nell'Aula magna 
dell'ospedale S. Camillo. 

La giornata di lotta che nel 
Lazio interessa oltre 30.000 per
sone è stata indetta dalla CGIL. 
CISL e UIL per protestare con
tro il grave atteggiamento del-
l'ANCI che si rifiuta di firmare 
un contratto già siglato, nel 
quale erano stati raggiunti im
portanti risultati. 

Per la prima volta, infatti, si 
era ottenuta una regolamenta
zione a carattere nazionale dei 
rapporti tra gli enti locali e i 
dipendenti, pur nel rispetto del
l'autonomia dei comuni e delle 
province. L'ipotesi di accordo 
prevedeva la perequazione fra 
gli enti: a tutt'oggi, infatti, esi
stono ancora differenze abnor
mi fra il personale dei vari co
muni; il nuovo contratto fis
sava inoltre una quota minima 
di stipendio per tutti i dipen
denti. senza differenze da co
mune a comune. Analogamente 
venivano abolite tutte quelle pre
bende, integrazioni, indennità 
varie che creavano sperequa
zioni all'interno di uno stesso 
ente locale, tra ufficio e ufficio. 
Le voci verrebbero infatti con
globate nello stipendio. 

L'applicazione della normati
va resterebbe peraltro a discre
zione degli enti, i quali dove
vano mandarla in vigore con 
una deliberazione del consiglio. 
Uno dei punti più qualificanti 
dell'accordo riguardava la ri
strutturazione degli enti locali, 
tendente a eliminare gli innu
merevoli passaggi burocratici, a 
rendere più funzionale e demo
cratico il rapporto tra il Co
mune. la Provincia e il citta
dino. Su tutti questi punti, co
me abbiamo detto. l'ANCI e 
l'UPI si sono >ivate d'accordo 
e hanno siglato il contratto do
po un anno di trattative. Ora. 
al momento della ratifica, si ti
rano indietro costringendo ì la
voratori a scendere in lotta. 

II problema è stato sollevato 
dal compagno Giulio Bencini in 
Consiglio comunale. Nel suo in
tervento l'oratore comunista ha 
deplorato la decisione dell'ANCI 
e dell'UPI di venire meno agli 
impegni presi e ha sottolineato 
le responsabilità del governo 
che ha bloccato l'accordo af
fermando che un nuovo rappor
to con i dipendenti degli enti 
locali è subordinato a una ri
forma più generale, che si farà 
chissà quando. 

Tale ingerenza, ha detto inol
tre il compagno Bencini. si in
quadra in una manovra più ge
nerale del governo contro le 
autonomie locali. 

Non solo si è fatto in modo di 
bloccare un accordo futuro, ma 
si sono persino rimesse in di
scussione delibere già approvate 
dal consiglio comunale e dagli 
organi di controllo regionali, e 
in molti casi divenute esecuti
ve. Per far questo è stato rie
sumata la commissione centrale 
finanza locale che non dovrebbe 
più esistere dopo l'entrata in 
funzione delle Regioni. La mag
gior parte di queste delibero ri
guardano proprio il personale; 
se si accettasse questa logica. 
ha proseguito Bencini, i sinda
cati non avrebbero più la con
troparte e i comuni, di fatto. 
non avrebbero più alcun potere 
decisionale, e nemmeno gli or
gani regionali avrebbero più al
cuna funzione. 

Il sindaco Darida ha ricono
sciuto la necessità che l'ANCI 
mantenga i suoi impegni; in me
rito ai controlli ha deplorato il 
metodo usato affermando che 
dovrebbero essere fatti con me
todo democratico. 

La necessità che si vada alla 
firma del contratto è stata ri
badita anche in consiglio pro
vinciale dal compagno Gensini. 

L'assessore Paris e il presi
dente La Morgia hanno dichia
rato che. per quanto li riguarda 
sono aperti alle trattative con 
il tJndaTBtOi 

Positiva conclusione di una lotta durata 3 anni in difesa del posto di lavoro 
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La Mac Queen assume le operaie 
dell'Aerostatica e della Fontana 

Entro il '74 riprenderanno tutte il lavoro - L'accordo scatterà da lunedì prossimo - Provocaiioni alla Metalsud 
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Fermata di 1 ora alla Fiat Flaminio contro una rappresaglia 

Una delle molte manifestazioni delle operaie dell'Aerostatica per la difesa del posto di lavoro 

Approvato un odg all'unanimità nella riunione di ieri 

Policlinico: forse una svolta 
sulla sistemazione del personale 

Larga convergenza sulle proposte del Ptl - Proteste dei compagni Ranalli e Fusco per la mancata convocazione 
dei sindacalisti - Urgente il dibattito alla Regione - Capovolgimento delle posizioni in un articolo del Messaggero 

Una importante svolta si è 
verificata ieri sulla nota vi
cenda del personale del Poli
clinico. Nella riunione convo
cata presso l'assessorato regio
nale della sanità è stato ap
provato dopo una lunga e vi

vace discussione un ordine del ! 
giorno dove si è messa in evi
denza l'urgenza di approdare a 
soluzioni positive. In partico
lare come afferma l'odg «è 
stato deciso il passaggio della 
gestione dell'assistenza e del 

personale non medico agli 
Ospedali Riuniti attraverso gli 
strumenti che saranno indicati 
dalla Regione dopo aver veri
ficato alcuni aspetti tecnici. A 
tal uopo è stata nominata una 
commissione tecnica che unita-

Le « lezioni per telefono » pongono molti interrogativi 

Funziona con l'aiuto della scuola 
il centro privato di ripetizioni 

Presentando presunte lettere di accreditamento, il Ced'rt sì assicura l'ac
cesso agli indirizzari degli istituti pubblici - Sembra che il ministero della 
P.l. abbia aperto un'inchiesta - Fumosi progetti privi di serietà didattica 
I genitori di moltissimi stu

denti degli istituti superiori ro
mani. e anche di alunni del
le scuole elementari, si sono 
no sentiti raggiungere, già in 
autunno o ancora in questi 
mesi, da telefonate in cui un 
organismo dalla sigla un po' 
misteriosa, il Ce.Di.T. (ossia. 
Centro Didattico Telefonico) li 
invitava presso l'istituto fre
quentato dai loro figli, per met
tere a loro disposizione un « va
lido aiuto psico-pedagogico ». 
Questo fumoso argomento è in 
effetti il biglietto da visita 
più adoperato dal Centro (un 
istituto privato fondato nel *71 
da un docente universitario in 
pensione) per offrire dice con 
orgoglio un funzionario del cen
tro. cai ragazzi dalla seconda 
elementare all'ultima classe di 
liceo», null'altro che un ba
nale corso di ripetizioni. 

Ripetizioni che presentano 
tuttavia alcune particolarità. 
visto che vengono impartite — 
non si può negare la fanta
sia degli organizzatori — at
traverso il telefono. Se lo stu
dente di una seconda classe 
del liceo classico ha qualche 
esitazione nell'affrontare il pen 
siero di Kant, non ha. dicono 
al Ce.Di.T., che da sollevare la 
cornetta: dall'altra parte del 
filo docenti e altamente specia
lizzati — ce ne sono 18 per 
tutte le materie — elimineran
no ogni suo dubbio», dedican
dogli senza risparmio il loro 
tempo (sino a un massimo di 
45 minuti). Per fruire del « ser
vizio», spiegano, è sufficiente 
che il giovane sia e abbonato » 
al centro. TI cesto dell'abbona
mento semestrale è di 46 mi
la lire, ma il risparmio è no
tevole se l'abbonamento è an
nuale (78 mila lire). 

Indirizzo e numero di telefo
no dello studente, ad esempio 
del e Croce », del « Plinio ». 
del e Manara » o di altre scuo
le vengono infatti forniti al 
centro telefonico dagli stessi 
istituti pubblici: e qui. evi
dentemente, non possono non 
presentarsi seri interrogativi. 
Non è accettabile, infatti, che 
le strutture scolastiche (e non 
solo gli schedari, visto che 

alcuni istituti hanno 

anche l'uso pomeridiano di una 
aula) vengano messe a dispo
sizione di un'organizzazione pri
vata che agisce a scopo di pro
fitto. sostituendosi proprio al
l'istruzione pubblica 

Gli uffici di presidenza di 
due licei, il e Croce e il Ma
nara ». ' hanno risposto che il 
nulia-osta per la -concessione 
degli schedari e degli stessi lo
cali scolastici è venuto diretta
mente dal ministero della Pub
blica Istruzione. « Certo — han
no confermato al Ce.Di.T. — 
fin dal '71 sia la P.l. che il 
provveditorato ci hanno forni
to lettere di accreditamento ». 

Abbiamo perdo chiesto spie
gazioni al ministero, e qui le 
risposte sono state decisamente 
diverre. n prof. Tironti. respon
sabile della «Sezione alunni e 
esami delle scuole secondarie 
superiori ». ha detto di non es
sere assolutamente al corren
te di autorizzazioni di alcun ge
nere fornite al Ce.Di.T. «E* 
una storia che mi sorprende 
molto ». ha commentato, « Se 
qualcosa ci fosse, dovrei esser
ne a conoscenza ». Più espli
cito è stato un altro alto fun
zionario del ministero di viale 
Trastevere: « E' un abuso, o 
quasi: comunque, è un'iniziati
va del tutto arbitraria. Una 
struttura privata non può reg
gersi che su se stessa; den
tro Io scuola una simile orga
nizzazione non può né deve 
intervenire ». Al giudizio si è 
accompagnata una informazio 
ne. anche se non ufficiale: 
sembra che gli organi ammini 
strativi del ministero abbiano 
aperto una inchiesta « cono
scitiva » sui rapporti tra alcu
ni istituti e il Ce.Di.T.. per 
verificare la liceità di certi 
rapporti con tale organismo 

C'è da augurarsi adesso che 
l'iniziativa non si perda nei 
meandri della burocrazia mini
steriale. E' già troppo che 
« centri didattici » di ogni ge
nere speculino sulle carenze 
dell'istruzione pubblica nel no
stro Paese; ma che Io faccia
no addirittura con l'aiuto del
la stessa scuola « ufficiale », 
è davvero intollerabile. 

a. e 

Arrestate 
2 donne 
durante 

lo sgombero 
di case 

occupate 
E' finita con l'arresto di 

due donne l'operazione di 
sgombero di alcuni palazzi 
occupati abusivamente, nei 
giorni scorsi, nella zona di 
Portonaccio. Una, Anna Pie-
rulli, 32 anni, è stata tratta 
in arresto per oltraggio e re
sistenza; l'altra. Cecilia Bri
ghi, 22 anni, è stata denun
ciata per oltraggio e violen
za: secondo l'accusa, la ra
gazza si sarebbe scagliata 
contro un funzionario di po
lizìa colpendolo a calci. 

Precedentemente, Anna Pie-
rulli — già protagonista di 
un analogo episodio, alcuni 
giorni fa durante una delle 
occupazioni promosse provo
catoriamente dai « gruppi » 
extra-parlamentari — aveva 
minacciato di gettarsi da una 
finestra, al quinto piano di 
un edificio di largo Beltra-
melli che la polizia stava 
sgomberando dalle 10 di ieri 
mattina. Agenti e vigili del 
fuoco, comunque, erano riu
sciti a persuaderla, facendo
la desistere dal suo proposi
to. Sempre nella giornata di 
ieri — oltre ai 167 apparta
menti sgomberati a Porto
naccio e Pietralata — la po
lizia ha fatto evacuare altri 
147 alloggi, nella zona di Ca
sal Bruciato. 

In serata, infine, nuove oc
cupazioni sono avvenute in 
via Casal Bruciato — in al 
cune palazzine della società 
Manfredi — e in via Cave di 
Pietralata. Poco dopo sono 
intervenuti agenti di polizia 
e carabinieri che, senza al
cun incidente, hanno prov
veduto » a sgomberare gli 
•dlflct 

mente ai sindacati dovrà ap
prestare — entro lunedi 4 
marzo — i dati necessari ». 

Alla riunione non hanno par
tecipato i rappresentanti sin
dacali malgrado un intervento 
del consigliere regionale com
pagno Ranalli che aveva in
viato a questo riguardo un te
legramma all'assessore solleci
tandolo ieri anche telefonica
mente prima della riunione e 
una energica protesta del com
pagno Giorgio Fusco rappre
sentante comunista del Pio 
Istituto in sede di riunione. 

Le proposte responsabili del 
PCI per giungere al più presto' 
ad una soluzione positiva per 
il personale del Policlinico e 
contenute nella mozione presen
tata al consiglio regionale dal 
gruppo comunista affinchè cia
scun partito assumesse le pro
prie responsabilità, hanno de
terminato una convergenza del
le altre forze politiche che 
prima erano divise e sostene
vano posizioni poco chiare. 

Infatti — come del resto ha 
riportato l'altro ieri il «Mes
saggero » operando però un 
vistoso capovolgimento delle 
posizioni — il PCI aveva da 
tempo sostenuto nella commis
sione sanità e in tutte le sedi 
che il problema del personale 
del Policlinico poteva essere ri
solto sul piano immediato da 
una nuova convenzione e sta
bilmente da una legge diversa 
da quella prospettata dal mi
nistro Malfatti: legge che do
vrebbe consentire il passaggio 
del personale dall'amministra
zione universitaria a . quella 
ospedaliera. 

Altri avevano sostenuto che 
tutto si poteva modificare con 
la cosiddetta « regionalizzazio
ne » del Policlinico. Questa tesi 
però non ha travato accogli
mento presso la commissione 
sanità ed è stata smentita aper
tamente nel corso dell'assemblea 
del personale universitario dagli 
stessi che l'avevano preceden
temente sostenuta e di cui ha 
fatto riferimento il «Messag
gero ». L'approvazione all'una
nimità dell'ordine del giorno di 
ieri mostrerebbe un allinea
mento del centro-sinistra e in 
particolare della DC. 

Appare chiaro che se la Re
gione saprà trovare i mezzi 
tecnici previsti dall'ordine del 
giorno la soluzione potrà aver
si al più presto. Restano aperti 
comunque numerosi interro
gativi. 

Come mai infatti la commis
sione sanità ha richiesto alla 
unanimità che il passaggio al 
Pio Istituto avvenga con legge 
nazionale? Perchè tante con
traddizioni nella maggioranza 
nel corso di tutta la vicenda? 
A cosa tende la strumentalizza
zione che si è tentata da più 
parti su motivi di lotta che 
avevano la loro fondatezza? 

A questi interrogativi si po
tranno avere risposte convin
centi soltanto con un'ampia e 
seria discussione in sede di as
semblea regionale. 

A tale scopo il compagno Ra
nalli ha chiesto ieri al Presi
dente della Regione un solle
cito dibattito, dopo aver dato 
un quadro della esasperata e 
prolungata agitazione in atto 
anche con forme di lotta non 
condividibili che hanno scon
volto un luogo di cura dan
neggiando l'erogazione continua 
deU'aasialaua ai malati. 

Le operaie dell'Aerostatica • 
delle Sorelle Fontana hanno 
vinto la loro dura battaglia in 
difesa del posto di lavoro: sa
ranno assunte tutte e 130 da 
una nuova fabbrica, la Moda 
sud. collegata alla Mac Queen, 
che ha rilevato lo stabilimento 
delle Sorelle Fontana, nel quale 
andranno a lavorare le operaie 
in lotta da tre anni. 

All'accordo, firmato il 23 feb
braio scorso, presso la sede del
l'ufficio regionale del lavoro, 
si è giunti dopo una lotta te
nace, faticosa, che ha visto le 
lavoratrici mobilitarsi in ogni 
occasione, prendere decine di 
iniziative, dare vita a numerose 
manifestazioni. L'Aerostatica 
era diventata una presenza eo
stante agli appuntamenti di lot
ta del movimento operaio Fé-
mano. 

Ora le lavoratrici che ancora 
sono rimaste ad occupare i lo
cali della fabbrica smantellata. 
continuano ad essere mobilita
te perchè gli impegni siano 
mantenuti e non intendono muo
versi da 11 fino a quando non 
arriveranno le lettere di assun
zione, che l'azienda comincerà 
a spedire da lunedi prossimo. 

In particolare l'accordo pre
vede: l'assunzione dal 4 mar
zo e la progressiva entrata in 
servizio a scaglioni delle ope
raie: il tutto si concluderà en
tro la fine del '74. Nel frattem
po l'azienda si impegna a corri
spondere ai lavoratori in attesa 
1*80 per cento della Cassa inte
grazione, qualora la stessa non 
venisse autorizzata dai compe
tenti organi. A tutte sarà cor
risposto un premio di ingaggio 
di 80.000 lire. Le Sorelle Fonta
na si sono impegnate a dare 
alle proprie operaie tutte le 
spettanze inerenti alla cessa
zione del lavoro, più un'inden
nità di 10 milioni e 80 mila 
lire complessive. 

A quasi tutti i lavoratori \er-
ranno riconosciute le mansioni 
e le qualifiche che.avevano al 
momento della cessazione del 
precedente servizio. 
FIAT — Nello stabilimento Fiat-
Flaminio tutti i lavoratori han
no incrociato le braccia ieri per 
un'ora in risposta a una rappre
saglia antisindacale che la dire
zione vorrebbe mettere in atto 
trasferendo il segretario - della 
cellula comunista del comples
so a un servizio distaccato, 
fuori della fabbrica. Il compa
gno Bigonzi. uno dei più attivi 
sindacalmente e politicamente è 
stato prima « invitato » a re
carsi a lavorare presso la 
STEFER. per effettuare il ser
vizio di manutenzione degli au
tomezzi. Per tali mansioni, che 
è facoltativo scegliere, gli ope
rai percepiscono un salario mag
giorato. Ma il compagno Bigon
zi piuttosto che allontanarsi dal
la fabbrica ha preferito rinun
ciare al miglioramento econo
mico. 

Per questo la direzione ha 
cercato di imporre con la for
za il trasferimento ben sapen
do di compiere un atto illega
le; ma la risposta dei lavora
tori è stata immediata: un'ora 
di sciopero ieri e l'agitazione 
continuerà fino a quando il 
provvedimento non sarà revo
cato. 

E' del resto sorprendente lo 
zelo che il capo del persona
le profonde nel decidere misu
re che colpiscono i lavoratori 
più impegnati sindacalmente, 
mentre si dichiara incompeten
te ad applicare il contratto; 
tanto è vero che si rifiuta di 
concedere i permessi per le ore 
di studio che i metalmeccanici 
si sono conquistati a prezzo di 
dure lotte. 

La'rappresaglia in corso, evi
dentemente, rientra nel dise
gno della FLVT di spezzare 
l'unità che i lavoratori stanno 
dimostrando nella vertenza at
tuale: la direzione, infatti, k 
ricorsa anche alla polizia fi 
giorno dello sciopero generale. 
e molti lavoratori che. indecisi 
se aderire o no all'astensio
ne stavano democraticamente 
discutendo con i picchetti, sono 
stati presi per mano dai poli
ziotti e « accompagnati » allo 
intemo della fabbrica. 
METALSUD — Prosegue la Iet
ta dei lavoratori dello stabfrl-
mento metalmeccanico per un 
contratto integrativo che pre
vede. tra l'altro, la definizione 
dell'area di produzione azienda
le. un diverso sviluppo della 
fabbrica a Partecipazione stata
le. Gravissimo l'atteggiamento 
delal direzione che. invece di 
avviare le trattative con ì la
voratori, boicotta Io sciopero 
facendo uscire dal comnlesso i 
camion carichi di materiale non 
finito che viene inviato in al
tre fabbriche dove viene com
pletato. 

MASSA M.P. — I 50 operai del
l'azienda dell'Appìa dove si pro
ducono infissi in legno, prose
guono la lotta per spezzare la 
intransigenza padronale che non 
vuole accettare le rivendicazini 
dei lavoratori riguardanti la 
mensa, il vestiario, l'ambiente 
di lavoro e l'anticipazione INAM 
e INATL. 
ROMANA ARREDAMENTI — 
Si svolge stamane alle 8 pres
so la fabbrica al chilometro 4 
di via Boccea un incontro tra ! 
lavoratori e il compagno Ugo 
Vetere. 
PANTANELLA — Una deten
zione di lavoratori del pastifi
cio è andata in delegazione al
la Regione per denunciare fi 
mancato rispetto degli accordi 
da parte del padrone. Gli ope
rai sono stati ricevuti dall'as
sessore al lavoro, il quale ha 
convocato per martedì le 
ti par flsaminara fl 
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Proposte e polemiche 

Come affrontare 
la lotta contro 
la criminalità 

Un progetto di legge socialdemocratico ripropone il 
problema degli organici lasciando insoluto il più grave 
aspetto della utilizzazione delle forze di polizia 

Una spaventosa sequela di sparatorie getta di nuovo i paesi nel terrore 

Di fronte all'aumento di 
rapine, furti e assalti alle 
banche in Italia, la prima 
e più semplice richiesta 
sembra quella di aumenta
re gli organici dei vari cor
pi di polizia. L'ultima istan
za di questo genere, in or
dine di tempo, è stata a-
vanzata dai deputati social
democratici con la presen
tazione alla Camera di una 
proposta di legge che 
prevede l'aumento dei sot
tufficiali e dei militari di 
truppa dell'Arma dei cara
binieri. La legge, formata 
da tre articoli, stabilisce che 
nel giro di due anni, dato 
« l'allarmante dilagare della 
criminalità », l'Arma rag
giunga un organico di 85 
mila unità, con un aumento 
di almeno 5 mila militari. 

A commento dell'iniziativa 
socialdemocratica, l'organo 
del PSI scrive: « Prima di 
aumentare il numero della 
forza pubblica, è necessario 
vedere come è utilizzata, 
visto che, secondo dati a 
tutti noti, le forze di pub
blica sicurezza sono in Ita
lia tra le più ingenti, rap
portate alla popolazione, di 
tutti o quasi i Paesi occi
dentali ». L'osservazione, a 
nostro avviso, calza a pen
nello e si ricollega alla po
sizione assunta dai parla
mentari comunisti in occa
sione di una proposta ana
loga riguardante l'aumento 
degli organici delle forze di 
PS. E' bene anzi ricordare, 
a questo proposito, che gli 
stessi socialdemocratici ma
nifestarono allora una chia
ra opposizione alla richie
sta di rivedere gli organici 
della PS senza aver prima 
fatto un attento esame del 
modo con cui vengono im
piegati i corpi di polizia. 
E' abbastanza indicativo che 
oggi il PSDI punti su un 
incremento numerico dei ca
rabinieri pur avendo ieri re
spinto l'aumento dei poli-
ziotti.̂  Anche questo, del re
sto, è una prova della si
tuazione non certo limpida 
esistente • in Italia con la 
presenza di vari corpi de
stinati alla prevenzione e 
alla repressione dei reati. 

, La concorrenza e i contra
sti fra questi corpi ha porta
to spesso a gravi disfunzioni. 
giunte persino in casi estre
mi ma non certo infrequen
ti a ritardare l'accertamen
to dei fatti. Questa situa
zione ha inoltre dato la 
possibilità all'esecutivo di 
influire sulle indagini, ca

povolgendone ' anche il ri
sultato. Ne sono prove in
quietanti le attività della se
zione « Affari riservati » del 
ministero dell'Interno a pro
posito delle bombe di piazza 
Fontana, le indagini sulla 
« Rosa dei venti >, sui fa
scisti veneti e sui fondi neri 
della Montedison. 

Arma dei carabinieri. Pub
blica sicurezza e Guardia 
di finanza hanno complessi
vamente in organico più di 
200 mila uomini. Sono suf
ficienti di fronte all'attuale 
stato della criminalità? E* 
impossibile dare una rispo
sta alla domanda se prima 
non si esamina con molta 
attenzione il modo con cui 
viene utilizzata questa in
gente forza. In primo luogo 
sappiamo che, secondo al
cuni studi, appena il 15 per 
cento di carabinieri, poli
ziotti e finanzieri verrebbe 
impiegato nella prevenzione 
e nella lotta contro il de
litto; il resto è utilizzato 
in una miriade di attività 
che vanno dagli uffici am
ministrativi all'ordine pub

blico. Ma non di questo solo 
si tratta. 

Una efficace lotta alla cri
minalità si conduce in pri
mo luogo con una polizia 
dotata dei più moderni ri
trovati della scienza, con 
personale qualificato e pa
gato in modo adeguato e 
dignitoso. Non è possibile 
continuare a tenere i militi 
e agenti fuori della realtà 
sociale del paese, negando 
loro persino l'appartenenza 
a un sindacato, e poi pen
sare che gli stessi si sen
tano completamente inseriti 
nella società, elemento que
sto indispensabile per pre
venire e reprimere in modo 
efficiente le attività delin
quenziali. 

Ad un esame attento del
la situazione quindi e secon
do anche indicazioni precise 
che vengono da esperti e 
competenti che in questo 
senso si sono in diverse sedi 
pronunciati (basti pensare 
al recente convegno inter
nazionale sulla criminalità 
svoltosi a Roma), prima di 
e gonfiare» gli organici di 
polizia è necessario operare 
un attento esame dell'utiliz
zazione delle attuali 200 mi
la unità e soprattutto dare 
un volto nuovo e una piena 
aderenza costituzionale alle 
e forze dell'ordine » in Italia. 

t. C. 
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RIACCESE LE FAIDE CALABRESI 
3 morti a Guarda valle e Seminara 
Nella contesa fra i Tedesco e i Randazzo che portò alla strage di Capodanno uccisi un giovane e 
una vedova - La terroristica scorribanda degli armati in pieno centro - Torna lo stato d'assedio 
Due uomini fermati e interrogati - Sull'altro versante cade un anziano pastore «alleato» dei Gioffrè 
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Si costituisce 
il ricercato 

per l'assassinio 
di Crazy Joe 

NEW YORK, 2t 
Joseph (Joe Yac) Yaco-

velli, presunto capo di una 
banda mafiosa coinvolta 

due anni fa in una lotta fra 
bande rivali che è costata 
la vita a 18 persone, si è 
costituito ieri alla polizia 

Yacovelli era ricercato dal
la polizia di New York e da 
quella federale, in relazione 
all'omicìdio di Joseph (Cra
zy Joe) Gallo, un altro pre
sunto capo del crimine orga-

• nlzzato, ucciso il 7 aprile 
1171. 
' Yacovelli avrebbe diretto 
una sanguinosa guerra con
tro la « famiglia » Callo, co
ma facente funzione di capo 
della banda mafiosa di Jo
seph Colombo. Quest'ultimo, 
infatti/ in seguito a un ten-

• tativo di omicidio di cui fu 
vittima il 12 ottobre 1171, è 
rimasto completamente pa
ralizzato. E' mollo probabi
le che Joseph Yacovelli, che 
ha 44 anni, e che * sospetta
to di avere dato l'ordine del
l'uccisione di Joseph (Crazy 
Joe) Gallo, pagherà la cau
zione di 25 mila dollari, ot
tenendo In questo modo la 
liberti. 

La riapparizione di Jo
seph Yacovelli, dopo 22 mesi 
di latitanza, secondo alcuni 
alti funzionari della polizia. 
potrebbe cosi essere stata 
suggerita dalla disperata ne
cessiti di un capo, oa parte 
dell' organizzazione mafiosa 
cui appartiene: infatti . w 
uomini che hanno diretto •• 
e famiglia > Colombo duram» 
la latitanza di Yacovelli »*-
no stati incarcerati di recen.* 
lasciando l'organizzazione. 
apparentemente senza dire
ziona. Yacovelli ora si seni* 
al sicuro: l'unico testimeli» 

eh* potrebbe direttamente 
coinvolgere Yacovelli nell'ut 
ctotefM di Galle è scompari» 

Tutti gli occhi dei francesi saranno puntati da domani a 
en-Artois, nel Pas de Calais. Dopo quasi due anni, il villagg 
scenario di un dramma che dall'aprile del 11 appassiona e d 
infatti, per la ricostruzione dell'omicidio di Brigitte Dewèvr 
strangolata e selvaggiamente mutilata su di un campo abban 
brullo — dove, prima del 6 aprile di due anni orsono. i ra 
pallone, e che oggi è zona 
destinata a costruzione — che 
il giudice istruttore cercherà 
la penosa risposta a tanti in
terrogativi. Con lui — per il 
decisivo episodio che deve 
concludere l'istruttoria della 
lunga indagine — saranno 
presenti i tre indiziati: il no
taio Pierre Leroy, il perso
naggio più in vista nella zona, 
la sua fidanzata, Monique 
Mayeur, ed il minorenne 
Jean Pierre P. Le precauzioni 
prese per l'ultimo atto del
l'istruttoria danno un'idea 
concreta dell'importanza che 
i giudici annettono alla ri
costruzione: centocinquanta 
gendarmi e poliziotti blocche
ranno ogni accesso alla zona 
da parte degli estranei. La 
povera ragazza strangolata 
sarà impersonata da un fan
toccio. 

Sulla sagoma di pezza e di 
gomma gli specialisti della 
polizia scientifica e i medici 
legali riprodurranno le ferite 
che furono inferte da un sa
dico sul corpo di Brigitte. 

Chi era Brigitte. la giovi
netta trovata così orrenda
mente mutilata in un cespu
glio? Una ragazza-di paese 
come tante > né troppo bella 
né troppo brutta. Studiava 
e non apparteneva certo — 
come abbiamo visto — ad 
una famiglia in vista. Eppu
re, - qualcuno spiava già i 
suoi passi e in questo modo 
aveva scoperto che la ragaz
zina, la sera del delitto come 
tante altre sere, andava a 
dormire da una zia che aveva 
paura di stare senza qualcu
no vicino. . . . 

Il percorso, quasi sicura
mente, fu minuziosamente 
studiato dall'assassino che or
mai aveva messo gli occhi 
sulla vittima. Brigitte, l'ulti
ma sera che fu vista in vita, 
incontrò per strada una in
fermiera. Fu la donna a rac
contare dopo la tragedia ciò 
che aveva visto: lungo il per
corso la ragazza si era fer
mata a discutere animata
mente con un uomo di corpo

ratura inasticela a con un ma-

Dal nostro inviato GUARDAVATE, 28 
E' salito ad otto il conto del morti della terribile faida tra le famiglie del Randazzo e del Tedesco a Guardavalle, In 

Calabria. Altre due persone sono state uccise oggi, una domi a e un ragazzo. Il primo episodio della faida, come si ricorderà, 
risale al giorno di Capodanno (sei morti e otto feriti). Anche stamane altri due feriti. Una guerra, dunque, di cui è 
difficile stabilire la fine. Alcune settimane fa i carabinieri avevano allentato la guardia al paese che da stamane è di 
nuovo come stretto d'assedio: blocchi alle entrate, picchetti alle case delle famiglie «sospette», ronde nelle strade. 
La gente di nuovo sgomenta, solo gruppi di vecchi e ragazzi si azzardano dagli angoli a guardare. Ma veniamo alla dram

matica sequenza dell'ultimo 
episodio: verso le 11,30 una 
600 targata TO, blu, giunge 
in piazza Immacolata. Den
tro vi sono quattro uomini 
con la faccia coperta da pas
samontagna, armati di mitra 
e pistole. L'auto si blocca di 
fronte all'ingresso di un bar. 
Scendono due uomini, , en
trambi armati di pistola. Ap
pena sull'uscio del ritrovo 
uno dei due apre 11 fuoco 
contro il proprietario Agazio 
Garzaniti, che si accascia, 
raggiunto dalle pallottole al 
petto e a un braccio. Una pal
lottola ferisce alla mano Sal
vatore Andreacchio che stava 
giocando a carte. Poi lo spa
ratore , torna di scatto nel
l'auto che percorre alcune 
decine di metri ancora, men
tre colui che era sceso assie
me al primo dalla macchina 
e che era rimasto a guardia, 
corre, affiancando l'autovet
tura. L'obiettivo è un nego
zio di frutta: l'uomo appie
dato, appena sull'uscio, apre 
il fuoco e fredda la proprie
taria Rosa Angela Daniele. 

Non è finita; l'auto riparte. 
Qualche centinaio di metri 
avanti incrocia i carabinieri 
che accorrono. Revolverate 
anche contro di loro: il bri
gadiere Vito Petrera e un 
commilitone che rimangono 
illesi. La macchina lascia 
Guardavalle. 

Nel frattempo arriva la no
tizia che a un'ora di cammi
no dal paese, sulla monta
gna, In contrada Foresta, 
giace senza più vita un ra
gazzo, Salvatore Gallace, 18 
anni. Una corsa sul posto del 
carabinieri accerta il delitto. 

Qualche ora più tardi giun
ge la notizia che a Guarda
valle Marina vi era stata 
un'altra sparatoria, verso 
mezzogiorno. Anche qui la 
macchina — la stessa 600 — 
si era fermata di fronte ad 
un bar, di proprietà di Nico
la Rudi e uno degli uomini 
mascherati affacciatosi sul
l'uscio del locale apre 11 fuo
co - all'impazzata. Dentro, pe
rò, non c'era nessuno. Qual
cuno probabilmente aveva 
dato l'allarme e, all'improv
viso, da un balcone di un ap
partamento soprastante 11 
bar si risponde al fuoco. E' 
questione di qualche attimo: 
nel frattempo sopraggiunge 
una Giulia dei carabinieri 
partita da Soverato. La 600 
arranca, viene raggiunta, co
stretta a fermarsi. Due per
sone vengono prese e porta
te a Guardavalle. 

Mentre telefoniamo, sono 
in corso gli interrogatori. In 
serata sono stati convalidati 
due fermi. Si tratta di Vito 
Fama e di Giuseppe Franco. 
Il primo era rimasto ferito 
nel corso della i sparatorìo 
di Capodanno. La spedizione 
punitiva, comunque, è certa
mente opera dei Randazzo, la 
famiglia avversa alla cosca 
dei Tedesco che è collegata, 
a sua volta, con le famiglie 
Gallace, Daniele, Andreac
chio. 

Le persone morte o ferite 
sono tutte del clan del Te
desco: il Garzaniti ferito, è 
fratello di Antonio sposato 
con una Tedesco; la donna 
uccisa è la madre dei due Te
desco che sono in galera e 
che, assieme a due Gallace 
condussero l'assalto di Ca
podanno al quattro fratelli 
Randazzo. La donna, Inoltre, 
era vedova di Bruno Tede
sco, ucciso nel '68. Il barista 
Nicola Rudi, infine, è spo
sato con una Tedesco. 

Ma forse, a questo punto, 
occorre ricordare brevemente 
anche l'episodio di Capodan
no. Fu verso le 19 del pri
mo gennaio scorso, che quat
tro uomini armati aprirono il 
fuoco in piazza Immacolata, 
contro i quattro fratelli Ran
dazzo che camminavano 
l'uno a fianco all'altro, ucci
dendone due. Il commando 
era composto da Agazio e 
Vincenzo Gallace, Nicola e 
Liberato Tedesco (questi ul
timi due. figli della donna 
uccisa). Qualche metro più 
avanti, i quattro sparano an
cora e feriscono altre tre per
sone legate ai Randazzo. Al
l'indomani, Nunziato Ran
dazzo organizza la vendetta, 
aiutato da alcuni parenti e 
uccide quattro Tedesco (fra 
cui un ragazzo di 13 anni) e 
ne ferisce altri otto. Poi spa
risce ed è tuttora latitante. 

Recuperato 
il corpo di 

un marinaio 
della Sea Gull 

Ieri pomeriggio a Roma 

PRIMO SOPRALLUOGO 
DELL'ANTIMAFIA IN 
UFFICI GIUDIZIARI 

Un accertamento sui vari « passaggi » delle bobine pri
ma delle misteriose manomissioni • 20 bobine scompar
se? - Interrogato Francesco Greco, l'ex commissario di PS 

GUARDAVALLE — Torna lo stato di mobilitazione intorno al paese 

Si ricostruisce oggi in Francia la barbara uccisione di Brigitte Dewèvre 

Ritorna il caso del notaio Leroy 
A Bruay-en-Artois un fantoccio sarà utilizzato per riesaminare le fasi dell'omicidio - La tragedia che ha diviso un piccolo 
paese minerario in innocentisti e colpevolisti - Giudice sostituito con un magistrato di Parigi - L'accusato si proclama innocente 

BRUAY-EN-ARTOIS. 28 . 
Ite otto • trenta ' del mattino, sul piccolo centro ' di Bruay-
io, abitato in gran parte da minatori, tornerà ad essere Io 
ivide milioni di persone in tutto il Paese. Tutto è pronto, 
e. una ragazza di sedici anni, figlia di un minatore, trovata 
donato alla periferia di Bruay. E' proprio su questo terreno 
gazzi, figli dei minatori del luogo, si recavano a giocare al 

PALERMO, 28 
E* stata recuperata stamani nel 

mare di Sicilia, la salma di un 
uomo che era a bordo della 
e Sea-Gull », la nave, battente 
bandiera liberiana, scomparsa 
mentre navigava nel canale di 
Sicilia, diretta ad Augusta (Si
racusa) con un carico di nove
mila tonnellate di fosfati. La no
tizia è stata comunicata stama
ni dal Ministero della marina. 

La salma è stata recuperata 
dall'equipaggio del dragamine 
t Storione » della marina milita
re, che insieme con altre uni
tà della marina e con aerei da 

, ricognizione partecipa alle ri
cerche. Il corpo, appartenente a 

.un uomo dell'apparente età di 
30 anni, era stato avvistato a 
circa 23 miglia da Licata (Agri

gento). in direzione Sud. L'uomo 
indossava un vestito chiaro e 
aveva un salvagente. Addosso 
gli sono state rilevate tracce di 
ustioni, segno evidente che a 
bordo del « Sea-Gull » è divam
pato un incendio. 

* • • 

GENOVA. 28 
I superstiti della e Giovanna 

Lolli Ghetti», la petroliera af
fondata venerdì scorso al largo 
di Los Angeles, ritorneranno sa
bato in Italia: attualmente so
no ancora, tutti e 32, a Honolulu. 
nelle Hawaii. Secondo notizie 
giunte ai proprietari della na
ve, migliorano intanto le con
dizioni dei due superstiti rima
sti ustionati al momento del nau
fragio. Le vittime della sciagu
ra sono in totale 8., 

Le indagini sulla nebulosa 
vicenda legata alle intercetta
zioni telefoniche; effettuate 
dopo la fuga di Luciano Lig-
gio, hanno avuto altri, inte
ressanti sviluppi. 

Il comitato ristretto della 
commissione antimafia che 
sia portando avanti l'inchie
sta, ha effettuato ieri pome-
rjgio un sopralluogo nel pa
lazzo di giustizia di Roma per 
indagare sui vari «passag
gi » effettuati dalle bobine pri
ma delle misteriose manomis
sioni. Il comitato, del quale 
fa parte anche il deputato del 
PCI Terranova, avrebbe pre
so visione dei registri e del 
protocollo dove erano state 
annotate le bobine ed esa
minato il famoso armadio do
ve le stesse bobine vennero 
custodite (ma non tanto ac
curatamente a quanto pare) 
dopo la registrazione delle in
tercettazioni. I risultati di 
questa ulteriore indagine sa
ranno riferiti, con ogni pro
babilità. alla commissione nel
la seduta di mercoledì 

Nella giornata di ieri la 
commissione antimafia aveva 
interrogato il dott. France
sco Greco, ex commissario di 
PS ed esperto elettronico. 
Con questo interrogatorio la 
commissione ha concluso il 
ciclo delle udienze dedicate 
al completamento delle inda
gini sui rapporti tra mafia, 
magistratura e polizia, già 
avviate con le inchieste sul
la fuga di Luciano Liggio e 
l'assunzione di Natale Rimi 
alla Regione Lazio, e riprese, 
con maggiore intensità, dopo 
le esplosive dichiarazioni del 
procuratore generale di Ro
ma, dottor Spagnuolo. 

Il dottor Francesco Greco 
è noto per aver partecipato 
di recente alla scoperta di 
intercettazioni telefoniche a 
Roma e al Palazzo di Giusti
zia della capitale e per la fu
ribonda polemica avuta col 
dottor Spagnuolo. Polemica 

che egli ha ripreso ieri, sca
gliandosi con violenza contro 
l'alto magistrato cosi come, 
l'altra sera, Frank Coppola «i 
era scagliato contro il que
store Angelo Mangano: 

Conclusa l'audizione di Gre
co, la commissione — informa 
un comunicato — « in esecu
zione di una deliberazione a-
dottata nella precedente se
duta del 21 febbraio '74 per 
rendere più semplici e rapi
de le indagini istruttorie in 
corso ha dato mandato ai se
natori Agrimi e Pisano e al 
deputato Terranova di acqui
sire, presso gli uffici giudi
ziari romani, tutti i dati utili 
alla ricostruzione delle vicen
de dei procedimenti originati 
dalle intercettazioni telefoni
che fatte dopo la fuga di Lu
ciano Liggio». L'indagine, co
me si è detto, si è svolta nel 
pomeriggio. 

In merito alle bobine è oggi 
trapelata una voce secondo la 
quale le bobine non sarebbe
ro quaranta come si è detto 
fino ad oggi, bensì addirit
tura 60. Venti bobine sareb
bero dunque scomparse. Co
me è noto delle manomissio
ni delle bobine si è a lungo 
parlato nel corso degli inter
rogatori. Il questore Manga
no — sempre stando alle in
discrezioni — smentì che le 
manipolazioni fossero potute 
avvenire negli uffici della 
questura. Dal canto loro i ma
gistrati — a cominciare dal 
procuratore generale Spa
gnuolo, e dai magistrati VI-
talone. Dell'Anno. Impalma
to e Plotino — avrebbero 
escluso che le manipolazioni 
fossero avvenute negli uffici 
della Procura. C'è poi da te
ner conto che Coppola nello 
interrogatorio svoltosi ieri al
la commissione antimafia a-
vrebbe ammesso di aver dato 
«in contanti» 18 milioni al 
questore Mangano perchè fos
sero cancellati dalle bobine 
alcuni nomi. 

Continuano le proteste dei reclusi in mezzo Italia 

Pacifiche manifestazioni 
per la riforma carceraria 

La situazione a Trapani, Firenze, Volterra, Verona, Enna - Sotto
scrizione e «silenzio» per ricordare il giovane ucciso alle Murate 

glione a collo alto. Sul mo
mento. l'infermiera non ave
va dato importanza alla cosa, 
ma quando in paese rimbal
zò, da una porta all'altra, la 
notizia dell'orribile delitto, la 
donna sì recò dalla polizia 
e raccontò ciò che aveva 
visto. • 

L'inchiesta, fin dalle pri
me battute, si presentò diffi
cilissima. Nei paesi (quelli 
della provincia tante volte 
descritti dal cinema e dai 
gialli di Maigret) le indagini 
giudiziarie si presentano sem
pre complicate e tenebrose. 
La gente vede tutto, conosce 
tutto, «sorveglia» ogni per
sona e parla e sparla in qua
lunque circostanza. L'uccisio
ne di Brigitte non fu una ec
cezione alla regola. La testi
monianza della infermiera fe
ce comunque risalire gli in
quirenti al notaio Leroy e 
alla sua fidanzata. 

II caso, con l'arresto del 
notaio, che fin dalle prime 
ore si proclamò innocente. 
fece diventare l'omicìdio del 
borgo minerario un clamo
roso caso nazionale. I ben
pensanti si schierarono im
mediatamente con il notaio 
che era uno di loro, mentre 
la gente del paese si schierò 
con il jiudice istruttore Pa
scal che aveva fatto mettere 
le manette a uno dei più noti 
«signori» della zona. Cortei 
di protesta, club in ricordo 
di Brigitte, manifestazioni 
per chiedere giustìzia «con
tro chiunque» sono stati, 
per oltre due anni, il corol
lario di questa vicenda che 
ora, con la ricostruzione del 
delitto che sarà fatta doma
ni dovrà arrivare ad una 
prima conclusione: il nuovo 
giudice istruttore mandato da 
Parigi (Pascal è stato silu
rato e la gente ha detto che 
1 benpensanti hanno vinto 
almeno una prima volta) do
vrà decidere, una volta per 
tutte, se 11 caso Leroy possa 
considerarmi chiusa 

Dirigente d'azienda a Milano 

Pugnalato muore 
sotto le ruote di 
un'auto pirata 

MILANO. 28. 
Assassinato in circostanze ancora non chiare il presidente di 

un'azienda milanese, ieri sera in piazza De Agostini. La vittima è 
un cittadino francese. Eugene Knopf di 44 anni, presidente della 
<Dun e Bradstreet». una delle principali aziende per consulenza 
aziendale che hanno sede nella nostra città. Probabilmente solo 
l'autopsia potrà dire qualche cosa di preciso sulla morte del Knopf. 
Circa alle 20.30 di ieri sera — queste sono le sole cose sicure 
nell'oscura vicenda — qualcuno ha telefonato al « 113 > dicendo 
che un uomo evidentemente ferito, era steso a terra in piazza De 
Agostini. Chi telefonava non ha voluto dire il proprio nome. 

Una pattuglia della « Volante » si è immediatamente diretta sul 
luogo indicate, ma gli agenti hanno scoperto che già qualcun altro 
aveva telefonato al centralino della vigilanza urbana pei chiedere 
un'ambulanza. All'arrivo dei poliziotti. Eugene Knopf era già stato 
portato all'ospedale San Carlo dove sarebbe deceduto poco dopo. 
pare per «tamponamento cardiaco>. vale a dire per delle gravi 
lesioni interne che gli avrebbero definitivamente compromesso il 
funzionamento del cuore. 

Secondo una prima versione — ma non si esclude che possa 
essere soggetta a improvvisi mutamenti — il Knopf sarebbe stato 
colpito da una coltellata al fianco sinistro durante un tentativo di 
rapina: subito dopo l'uomo, barcollante per la ferita ricevuta, 
avrebbe tentato di sfuggire ai suoi aggressori ma nell'attraversare 
la strada sarebbe stato travolto da un'auto che. dopo l'investi
mento. avrebbe proseguito la corsa. 

Secondo quanto ha dichiarato la moglie dell'uomo ucciso. Eugene 
Knopf. prima di morire, avrebbe faticosamente detto qualche cosa 
in questo senso agli infermieri ed ai medici dell'ospedale dove è 
stato ricoverato: mentre faceva ritomo a casa sarebbe stato af
frontato da due individui di cui uno armato di pistola: lui avrebbe 
reagito e a questo punto sarebbe stato colpito da una coltellata 
sotto l'ascella sinistra. Ferito e nel tentativo dì fuggire. Eugene 
Knopf sarebbe rimasto vittima di un « pirata dolla strada ». 

Ferite guaribili in 40 giorni ha invece riportato un portavalori 
dell'ESEL che questa mattina ha tentato di opporsi ad una rapina 
In piazza Carlo Magno. Piero Aceti, 60 anni, per direndere i 40 
milioni che stava trasportando, finiti poi nelle mani dei rapinatori, 
si è aggrappato alla portiera dell'auto dei banditi venendo tra
scinato per svariati metri. L'auto a bordo della quale si trovava 
l'Aceti e che era guidata da un autista della società, si era fer-

. mata in piazza Carlo Magno perché uno dei pneumatici era stato 
in precedensa forato. 

Zagari 
sugli agenti 
di custodia 
Il Ministro della giustizia 

Zagari è Intervenuto ieri, 
alla seduta della Commissio
ne giustizia della Camera 
dove ha chiesto e ottenuto 
Il passaggio in sede legi
slativa dell'ordinamento pe
nitenziario. Al termine del
la seduta Zagari ha rila
sciato alcune dichiarazioni 
al giornalisti sulla situa
zione del corpo degli agenti 
di custodia, situazione che 
è stata definita «insosteni
bile». -

' Il ministro ha detto tra 
l'altro che vi sono, nel corpo 
1600 posti vacanti e che ciò 
non permette di concedere 
ai militari, permessi, turni 
di riposo, licenze ordinarie. 

- In questa situazione il per
sonale militare è duramente 
provato e lo comprovano gli 
incidenti alle Murate di Fi
renze da dove alcuni agenti 
sono stati trasferiti. Per que
sto motivo, il ministro ha 
predisposto uno schema di 
decreto presidenziale per il 
richiamo straordinario in 
servizio di 15M congedati 
dal corpo e uno schema di 
disegno di legge perché lo 
organico del corpo degli 
agenti di custodia venga au
mentato di .15©* uniti. . 

TRAPANI (T.R.), 28 
Sciopero della fame e del 

«silenzio» oggi al carcere 
San Giuliano di Trapani do
ve, con una pacifica e civile 
manifestazione protrattasi 
per tutta la mattinata, 250 
detenuti hanno riaffermato 
l'urgenza della riforma car
ceraria e hanno espresso tut
ta la loro solidarietà ai de
tenuti delle «Murate» di Fi
renze per l'uccisione del gio
vane Giancarlo Del Padrone. 
In un lungo documento, tra
smesso alle autorità di Roma 
tramite la Procura della Re
pubblica, i detenuti trapanesi 
hanno chiesto che sui fatti di 
Firenze sia condotta una se
vera inchiesta «per accertare 
tutte le responsabilità e per 
punire coloro i quali non han
no saputo o voluto evitare 
l'uso delle armi da fuoco». I 
detenuti del «San Giuliano» 
hanno poi inviato alla fami
glia del giovane ucciso un lo
ro modesto contributo di 350 
mila lire come segno di rico
noscimento. Più tardi si è a-

' vuto l'incontro tra detenuti e 
il Procuratore della Repubbli
ca. Mentre l'incontro era In 
corso tutti i detenuti hanno 
mantenuto il silenzio assoluto 
per un'ora. 

FIRENZE, 28 
Un gruppo di detenuti della 

casa penale di Santa Teresa 
•a Firenze si sono incontrati, 
presenti il giudice di sorve
glianza dott. Margara ed il 
Sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Casini, con 
alcuni giornalisti ai quali han
no consegnato un documento 
contenente una serie di riven
dicazioni 

L'incontro è avvenuto nella 
«redazione» del giornale del 
penitenziario, una delle tante 
vecchissime stanze del secola
re e fatiscente monastero di 
via della Mattonaia. 

VOLTERRA (Pisa). 28 
I centoventi detenuti del 

carcere di Volterra, hanno 
diffuso un messaggio da essi 
inviato al Ministro di grazia 
e giustìzia in cui affermano 
che «pur continuando il loro 
disciplinato comportamento 
decisamente responsabilizza
to, soprattutto perché spro
nati dall'esempio del direttore 
dott. Lombardi e degli agenti 
di custodia tutti», intendono 
tuttavia «evidenziare il fra
terno e morale • accomuna-
mento nel dolore che ha col
pito i familiari di Giancarlo 
Del Padrone, unitamente a 
coloro che sono rimasti fe
riti ». 

VERONA, 28 
Anche i detenuti della car

ceri di via Veronesi, di vìa 
del Fante hanno aperto al
l'interno dell'istituto di pena 
una sottoscrizione per inviare 
una somma di denaro ai fa
miliari di Giancarlo Del Pa
drone. 

PALERMO. 28 
E" durata cinque giorni — 

ma la notizia ha superato so
lo stamane il muro di riserbo 
eretto dalle autorità — una 
protesta dei detenuti del pic
colo carcere giudiziario di 
Enna. 

Sei detenuti hanno intra
preso, sabato scorso, uno scio
pero della fame per richiede
re l'avvicinamento alle città 
di orìgine. 

n i 

Franco Martelli 

PALMI (R. Calabria), 28 
Francesco Caia, un pasto

re di 53 anni mentre condu
ceva all'ovile il gregge è ca
duto in un agguato alla pe
riferia di Seminara, E* acca
duto ieri sera poco prima del
le 20: uno sconosciuto gli ha 
sparato da dietro un albero 
e poi è fuggito. 

Francesco Caia, secondo le 
prime indagini, avrebbe fat
to parte del « clan » dei Giof
frè — un nucleo familiare in 
lotta ormai da anni con t 
componenti della famiglia 
Pellegrino — e sarebbe stato 
ucciso per vendetta. 

I componenti dei due 
«clan» si affrontano per la 
supremazia mafiosa nella zo
na di Seminara dal settem
bre del 1971: finora la lotta 
tra gruppi • ha causato 13 
morti, in agguati e scontri a 
fuoco, • 36 feriti. • 
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Nel dibattito olla Regione sugli incontri con il governo 

Il presidente della 
giunta ribadisce le 
critiche al governò 
Santini ha detto che sussistono «motivi di perplessità» nella attri
buzione delle competenze - Assenze «anomale» all'ospedale Nuova 
Regina Margherita durante gli incidenti per l'occupazione delle case 

Durante la seduta del con
siglio regionale di Ieri, il 
firesldente della Giunta San-
Inl è Intervenuto dopo 11 di

battito svoltosi nelle scorse 
sedute sulle dichiarazioni da 
lui rese In merito agli In
contri regioni-governo sul 
programma di sviluppo 1974, 
svolgendo una ampia relazio
ne che il consiglio stesso di
scuterà nelle riunioni del 
prossimi giorni. 

Nella sua relazione Santini 
ha ribadito che le Regioni 
hanno riconosciuto « sostan
zialmente valido» 11 piano 
elaborato dal Governo e pre
sentato dal ministero del bi
lancio nell'Incontro del 30 
gennaio scorso, ma che sus
sistono tuttora « motivi di 
perplessità se non anche di 
contrasto » quando si passa 
dalla Impostazione generica, 
condivisa anche dalle Regio
ni, alla fase programmatica 
e alle successive realizzazio
ni. in particolare per quanto 
riguarda l'attribuzione delle 
competenze per l'edizilia abi
tativa e le infrastrutture so
ciali. 

La relazione del presidente 

della giunta ha suscitato mo
tivi di interesse che verranno 
ripresi e sviluppati nella pros
sima riunione del consiglio. 

In precedenza 11 presidente 
Santini ha risposto alle in
terrogazioni del capogruppo 
PSI Dell'Unto e del compa
gno Ranalll sulle responsabi
lità dell'andreottlano Pompei 
per l'assoldamento di «squa
dre» intervenute a contrasta
re occupazioni di case recen
temente verificatesi al Nuovo 
Salarlo, e sulla grave situa
zione esistente all'ospedale 
Nuova Regina Margherita, di 
cui lo stesso Pompei è presi
dente. 

L'Indagine — iniziata per la 
giunta dall'assessore Lazzaro 
— ha appurato che 11 giorno 
4 febbraio, data degli Inciden
ti al Nuovo Salarlo, all'ospe
dale si è verificato un nume
ro « anomalo » di assenze del 
personale, giustificate come 
« ferie per una sola giorna
ta». 

Tale situazione di «anor
malità» — ha detto Santini 
— impegna la giunta a con
tinuare le indagini e a con
cluderle rapidamente per 

Individuare precise responsa
bilità. 

Nella sua replica 11 compa
gno Ranalll che ha definito 
«responsabile e complessiva
mente soddisfacente» la ri
sposta di Santini ha, tra l'al
tro, sottolineato la necessità 
di una rapida attuazione di 
una politica della casa, per 
la quale 11 PCI si batte, che 
deve tendere a realizzare 
programmi di edilizia econo
mica e popolare e a stabilire 
l'equo canone. Nella seduta 
di ieri è stato inoltre solle
vato 11 problema dello straor
dinario al personale della 
Regione. 

Intervenendo sull'argomen
to il compagno Berti ha chie
sto l'abrogazione delle recenti 
dellbere dell'ufficio di presi
denza che fanno dello stra
ordinario al dipendenti uno 
strumento di gestione cliente
lare per pagare 11 più delle 
volte un lavoro non fatto. E' 
stata perciò sollecitata l'ap
plicazione integrale della leg
ge sul trattamento economico 
e giuridico dei dipendenti 
della Regione. 

Dovrebbe migliorare il servizio dei trasporti pubblici 
" • • • — — — • — - ~ — - _ _ _ ^ _ ^ t 

Domenica circoleranno 
cinquecento bus in più 
Da oggi all'ATAC la riorganizzazione dei turni — Continua, con 
le assunzioni clientelari, il colpevole ritardo della STEFER 

Da oggi l'ATAC metterà In 
pratica l'accordo raggiunto 
coi sindacati nel dicembre 
scorso, ed approvato dal Con
siglio comunale lunedi sera, 
che prevede la riorganizza
zione dei turni di riposo per 
autisti e bigliettai. Ogni di
pendente dell'ATAC, d'ora in 
poi, invece di avere il suo 
giorno di riposo quasi sem
pre la domenica, lo prenderà 
in un giorno qualsiasi della 
settimana, ogni cinque giorni 
lavorativi: con questo nuovo 
sistema, e con le 800 nuove 
assunzioni già decise dal-
l'ATAC e in parte messe in 
atto, dalla prossima dome
nica potranno circolare 1700 
autobus, contro 1 1300 delle 
altre domeniche di « auste
rità», e contro i 900 delle 
domeniche precedenti. Vale 

a dire, durante i giorni festi
vi circolerà lo stesso numero 
di vetture del giorni feriali. 

Molto diversamente stanno 
le cose invece per la STEFER 
che. dopo due mesi trascorsi 
portando avanti tentativi di 
assunzioni clientelari, si tro
va oggi nell'impossibilità di 
attuare la nuova « delazio
ne» dei turni di riposo. Da 
domenica prossima, tuttavia, 
anche il servizio urbano ed 
extraurbano della STEFER 
risulterà leggermente poten
ziato: superando una serie 
di ostacoli procedurali, in
fatti, l'azienda farà entrare 
in servizio dopodomani 150 
elementi tra autisti e bigliet
tai assunti da tempo, che do
menica permetteranno di far 
circolare in città 140 autobus, 
anziché 80 come nella do
menica scorsa. Anche gli 

stessi lavoratori, inoltre, si 
sono impegnati a garantire la 
copertura dei turni di riposo, 
con una prestazione volonta
ria straordinaria. 

Dopodomani, quindi, l'ultd-
ma domenica con il divieto 
totale di circolazione privata, 
la rete dei trasporti pubblici 
potrà essere più efficiente. 
Questo miglioramento, tutta
via. si potrà registrare so
prattutto nelle zone servite 
dall'ATAC, che fin dal dicem
bre scorso, subito dopo l'ac
cordo con i sindacati riguar
dante la riorganizzazione dei 
turni di riposo, ha provve
duto alla graduale assunzione 
di 800 nuovi autisti. La STE
FER, invece, allo scadere del 
termine entro il quale avreb
be dovuto provvedere ad 800 
assunzioni d'urgenza, si tro
va in una situazione di ca
renza quasi immutata. Gli 
stessi sindacati hanno denun
ciato la grave responsabilità, 
nel corso dell'incontro con i 
dirigenti della STEFER di 
martedì scorso. 

« La STEFER — sottoli
neano i sindacati autoferro
tranvieri in un comunicato 
— anziché procedere tramite 
l'ufficio di collocamento al
l'assunzione del lavoratori oc
correnti per l'impiego dì tutte 
le vetture disponibili, ha con
tinuato ad immettere, con la 
pratica del favoritismo clien
telare. nuovo personale in 
settori e qualifiche dove non 
si riscontrano particolari ca
renze d'organico. Questa po
litica di conduzione aziendale 
— continua il comunicato sin
dacale — ha determinato un 
pesante vuoto di personale 

di vettura, accentuando i dis
servizi e i disagi dai quali 
sono scaturiti ripetuti inci
denti, culminati nei gravi fatti 
di domenica 24 febbraio». 

La lotta dei lavoratori al
l'interno della STEFER, ora, 
tende ad interrompere la pra
tica delle assunzioni per via 
diretta (cioè clientelari), pas
sando sollecitamente a quelle 
tramite l'ufficio di colloca
mento. Si tratta, a questo 
punto, di organizzare la nuo
va « delazione » dei turni di 
riposo entro il nuovo termine, 
concordato tra i sindacati e 
l'azienda per 1*11 marzo pros
simo. 

Una interrogazione, urgente 
intanto, è stata rivolta al 
presidente del Consiglio pro
vinciale dai compagni consi
glieri Cinciarl, Gensini e Ti-
dei, per «sapere se non ri
tenga opportuno compiere un 
sollecito passo presso la 
STEFER, al fine di raffor
zare l'organico del perso
nale ». 

Sì attende, tra l'altro, la 
risposta del prefetto al fono
gramma del sindaco col qua
le è stato chiesto per do
menica prossima l'impiego 
ausiliario di pullman militari. 

Va registrato, infine, il gra
ve tentativo provocatorio di 
una sedicente a Federazione 
autonoma autoferrotranvie
ri», che non raccoglie alcun 
seguito all'interno della cate
goria: questa equivoca orga
nizzazione ha indetto per do
menica prossima uno scio
pero di 24 ore, che 1 lavora
tori sono decisi a respingere. 

Sulle trenta 

promesse 

Ventanni 

per aprire 
due farmacie 

comunali 
Due farmacie comunali ver

ranno aperte in località « Por-
tuense (Montecucco) » ed In 
località « Acllla (Dragoncel
lo) ». Gli altri quartieri po
tranno aspettare come hanno 
aspettato fino adesso 1 citta
dini di Montecucco e di Dra
goncello ed aspetteranno an
cora se non vigileranno affin
ché tutti gli ostacoli non sa
ranno rimossi e tutti gli atti 
eseguiti fino a quando le ser
rande del servizio comunale 
non saranno alzate. 

Questi 1 brillanti risultati 
dell'Amministrazione comua-
le: 2 farmacie su 200 necessa
rie dopo una storia che nei 
dati più recenti è la seguente: 
dal 1962 11 medico provinciale 
richiama l'attenzione dell'am
ministrazione sulla facoltà del 
Comune di istituire proprie 
farmacie nelle località prive 
di tale Importante servizio; 
nel 1963 il sindaco Invia al
cuni funzionari a visitare le 
farmacie comunali realizzate 
in alcune importanti città ita
liane; nel 1964, dieci anni fa, 
Il sindaco espone nel pro
gramma della giunta l'inten
dimento di provvedere all'a
pertura di 15-20 farmacie co
munali; nel novembre del 1964 
un nuovo intervento del mi
nistero della Sanità invita la 
amministrazione ad interve
nire nella distribuzione del 
farmaci; nel febbraio-marzo 
1968, a conclusione di un ac
ceso dibattito protrattosi per 
ben 6 sedute. Il consiglio co
munale delibera la istituzio
ne di 30 farmade comunali. 

L'allora assessore all'igiene 
dichiarò che tale delibera era 
qualificante per la giunta e 
non tradurla in realtà avreb
be qualificato la giunta In sen
so negativo. Il giudizio oggi 
non può essere diverso. 

Il servizio farmaceutico nel
la nostra città è per molti 
aspetti insoddisfacente, in al
cuni quartieri non esiste del 
tutto. C'è una responsabilità, 
una colpa, in tutto ciò? Non 
sì può far niente per miglio
rare questa situazione? Non 
spetta al Comune di interve
nire? Troppo a lungo i citta
dini romani hanno atteso la 
soluzione di questo problema. 

Solo interessi di parte pos
sono impedire una corretta 
visione della realtà. Come non 
dar ragione, infatti, al citta
dino di Pietralata da oltre 
5 anni senza farmacia, al cit
tadino di Dragona o a quello 
del Villaggio Breda che si 
lamenta e critica la inettitu
dine degli • amministratori 
quando deve percorrere di
stanze chilometriche per pro
curarsi una aspirina e talvol
ta un medicinale necessario, 
Indispensabile, spesso con l'af
fanno e l'angoscia dell'urgenza 
talvolta di notte quando non 
vi sono i pubblici servizi? 

Roberto Javicoli 

Il compagno 

Umberto Cerri 
nuovo segretario 

provinciale 
della FI0M 

Il compagno Umberto Cerri 
è stato eletto segretario pro
vinciate responsabile della 
FIOM, in sostituzione del com
pagno Ottaviano Del Turco 
che e entrato nella segreta
ria nazionale. , 

La decisione è stata presa 
Ieri nel corso di una riunione 
del direttivo dell'organizzazio
ne dei lavoratori metalmecca
nici. 

Assemblea di lavoratori 
proibita dall'ATAC 

La grave decisione presa dalla maggioranza della Commis
sione amministrafrice • Passo comunista in Campidoglio 

•La maggioranza della com
missione ammimstratnce del 
l'ATAC. già scaduta da due 
anni, si è rifiutata con un atto 
politicamente assai grave e 
con una motivazione autori
taria e antidemocratica, di 
permettere Io svolgersi di una 
assemblea di lavoratori fuori 
dell'orano di lavoro presso la 
rimessa di Trastevere per di
scutere sul tema : « I I ruolo 
del trasporto pubblico in fun
zione dell'aumento della ben
zina >. 

La richiesta di tenere l'as
semblea era stata avanzata 
in una prima fase da diverse 
forze politiche democratiche 
presenti sul luogo di lavoro 
e poi. dopo un diniego del
l'ATAC. da un folto gruppo di 
lavoratori. 

La grave decisione della 
maggioranza della commis
sione amministratrice è stata 
oggetto di un'interrogazione 
urgentissima presentata in 
Campidoglio dai compagni 
Banani. Alessandro e Boni. 

I tre consiglieri del PCT 
hanno chiesto che l'ammini
strazione comunale prenda 
una iniziativa diretta nei con
fronti della commissione am
ministratrice perché all'ATAC. 
come nelle altre aziende, siano 
consentite, fuori dell'orario di 
lavoro, assemblee per discu
ta** temi politici di interesse 

generale qualora siano richie
ste dai lavoratori interessati 
o dai gruppi politici presenti 
negli impianti specie quando 
a tali assemblee siano invi
tati a partecipare i consi
glieri comunali, come nel caso 
in esame. 

I consiglieri del PCI hanno 
pertanto respinto le argomen
tazioni addotte dalla maggio
ranza della commissione am
ministratrice secondo cui «la 
eventuale autorizzazione costi 
tuirebbe un precedente, che 
oltre a turbare Io svolgimento 
delle attività lavorative fini
rebbe per ingenerare possibili 
contrasti e disordini fra gli 
stessi lavoratori >, chiedendo 
che del problema siano inve
stite le commissioni consiliari. 

L'ufficiale disarmato: 
protesta dei sindacati 
« Il comportamento del sottotenente Masia è sta
to responsabile e la sua sospensione è ingiusta » 

Ratificato 
dalla Regione 

il condono fiscale 
Il comitato di controllo su

gli atti del Comune dì Roma 
ha ratificato, dopo che una 
prima volta l'aveva respinta, 
la deliberazione che fissa le 
modalità per il condono fiscale 
a Roma. 

Resta quindi sancito che dal 
condono sono esclusi i redditi 
pari o superiori ai settanta 
milioni (imposta di famiglia) 
o tutto il settore dell'imposta 
sulle aree fabbricabili. 

E' uscito il n. 6 di Lazio Settanta, la rivista del Co
mitato regionale del Partito Comunista Italiano 

Questo numero, dedicato alla IV Conferenza re-
• gionale dei comunisti del Lazio, contiene: 

L'apertura della Conferenza (discorso di Arcan
gelo Spaziani) 

" La relazione di Paolo Ciofì 
Gli interventi dei delegati 
Il discorso di chiusura di Giorgio Napolitano * 
Il documento politico-programmatico approvato 
Le conclusioni della commissione elettorale 
Gli interventi scritti 

Sulla vicenda del sottote
nente di pubblica sicurezza, 
Renato Masia, sospeso dal ser
vizio perché si è fatto disar
mare durante la rapina in una 
banca dell'Ardeatino, ha pre
so posizione anche l'Intersin
dacale della Banca Commer
ciale, Fib - Cisl, Fidac - CgiL 
Uib-Uil e Silcea • Sindacomit 
che ha Inviato al ministro 
•Paviani un telegramma. Un 
altro telegramma di protesta 
è già stato Inviato l'altro ieri 
al ministro dal consiglio di 
azienda dell'Alitalia: come è 
noto, 36 dipendenti della com
pagnia di bandiera si trova
vano nell'agenzia della Banca 
Commerciale per ritirare gli 
stipendi quando I banditi ar
mati di mitra e pistole hanno 
fatto Irruzione. 

* L'intersindacale Oomit — è 
scritto nel telegramma — con
statato che alcuni propri rap
presentanti, colleghi e clienti 
presenti alla rapina giudicano 
il comportamento dell'ufficiale 
assai responsabile... e che 
qualsiasi provvedimento adot
tato nei confronti di detto 
ufficiale porrebbe ogni rap
presentante di pubblica sicu
rezza, In analoghe circostanze, 
nella necessita morale e psi
cologica di sparare, causando 
stragi, invita la S.V. (il mi
nistro TavlanI, ndr) a ricon
siderare il provvedimento. 
L'intersindacale — prosegue II 
telegramma — ritiene invece 
Indispensabile un * adeguata 
protezione estema affli apor-
talli bancari 

PARSIFAL E ROMEO 
E GIULIETTA ALL'OPERA 

Domani, allt 18, in obb. alle 
ttrze serali • Parsifal • di R. Wa
gner (rappr. n. 50) concertato 
• diretto dal maestro Lovro von 
Matacic. Protagonista Hermln Es
ser. Interpreti! Hana Janku, Man-
fred Schenk, Tomislav Neralic, 
Georg Pappai, Rudolf Holtenau. 
Martedì 5, anziché oggi, coma 
precedentemente annunciato, al
le 20 prima del Balletto « Romeo 
• Giulietta » di Prokoflev-Plstonl-
Vossberg. Maestro direttore Carlo 
Frajese. Interpreti principali: Eli
sabetta Terobust, Alfred Rainò. 

STANISLAW 
SKROWACZEWSKI 
ALL'AUDITORIO > 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) all'Au
ditorio di via della Conciliazione 
concerto diretto da Stanislaw Skro-
waczewski (stagione sinfonica del
l'Accademia di S. Cecilia, In abb, 
tagl. n. 2 1 ) . In programma: Sciosta-
kov|c: Sinfonia n. 14 (solisti Ste
fania Woytowicz, Boris Carmellh 
Stravlnski: Petruska. Biglietti In 
vendita al botteghino dell'Audito
rio, In via della Conciliazione 4 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19; domenica dalle 17,30 In poi} 
lunedi dalle 17 in poi. Biglietti an
che all'American Express In piazza 
di Spagna, 38. 

i SOLISTI 
DEL CORO DELL'ORTF 

diretti da 
MARCEL COURAUD 

alla Sala di Via del Greci 
Stasera alle 21 alla Sala di via 

dei Greci concerto del Solisti del 
coro dell'ORTF diretti da Marcel 
Couraud (stagione di musica da 

• camera dell'Accademia di S. Ceci
lia, in abb. tagl. n. 1 6 ) . In pro
gramma musiche di Debussy, Ra-
vel, Poulenc, Xenakis, Corghi, Amy, 
Seter. Biglietti in vendita domani 
al botteghino di via Vittoria 6 
dalle 10 alle 14 e al botteghino di 
via del Greci dalle 19 in poi. 

i i 

CONCERT* 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 - Tel. 360.17.25) 
Mercoledì 6 marzo alle 21 al 
T. Olimpico (Piazza Gentile da 
Fabricano) concerto del famoso 
pianista Nikita Magaloff (tagl. 
n. 17) In programma tutto Cho-
pin. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. 

ASS. AMICI DI CASTEL S. AN
GELO (Castel S. Angelo • Tele
fono 6S5.036) ' 
Domani alle 17 concerto del chi
tarrista indonesiano Cari Tyakra-
ningrat. Musiche di: Bach, Sorr, 
Tarrega, Ferrer, Walker, Corner, 
Villa Lobos, Albeniz. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Te
lefono 655.952) 
Martedì alle 21,15 alla Basilica 
dei Santi Giovanni e Paolo t i 
Celio. L'influenza italiana in J.S. 
Bach. Concerto dell'organista W . 
van De Poi. 

BEAT '72 • CONCERTI (Via Gioac
chino Belli 72) 
Mercoledì 6 alle 21,15 IV Ras
segna di musica moderna e con
temporanea Alvin Curran presen
ta e Una giornata in campagna ». 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 -
4957234/5 ) 
Domani alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto dei Solisti Veneti 
diretti da Claudio Scimone. Pro-
gramma: Vivaldi « Il cimento 
dell'armonia e dell'invenzione » 
op. V i l i (Concerti nn. 1-6) . 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (Piazza S. Agostino 
20-A • Tel. 6540422) 
Domani alle 17,30'concerto del
l'organista -Ottorino Baldassarre 

v In programmai M;;Reger, O. Mes-
J slaert, A. JolrVer;* t.S. ' Bach* In

gresso libero. 
SALA CASELLA (Via Flaminia, 

n. 118 - Tel. 360.17.52) 
Lunedi alle 21 alla Sala Casella 
ultimo concerto del ciclo dedicato 
a Mozart con musiche per fiati 
interpretato dal Quintetto Roma
no. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica, via Flaminia 118. 

PROSA-RIVISTA 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 601 - Tele
fono 65.44.601) 
Alle 21 il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez presenta 

' « Manuale di teatro » di Achilia 
Campanile. Regia di Filippo Cri
velli. 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
MoroiinI 16 - Tel. 582049) 
Alle 16.30 « Mario « il drago» 
di Aldo Giovannetti, con la par
tecipazione dei piccoli spettatori. 

BELLI (Piazza E. Apollonia 1-A -
Tal. 5894875) 
Alle 21 prima di > La Vacca-
ria » dì Agnolo Beolco detto il 
Ruzante. Regia di Augusto Zoe-
chi. Presentata dalla Coopera
tiva dell'Atto. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten-
• sieri, 11 - Tei. 8452674) 
. Domenica alle 16,30 la Cia D'Orl-

glia-Palmi presenta « L'onda a lo 
scoglio > commedia in tre atti di 
Alfredo Vanni. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dai Mari 82 - T . 6568711) 
Domani alle 16 la Cia dei burat-

' tini « La Scatola > presenta « I 
doni del vento tramontano » con 
la partecipazione dei burattini di 
Maria Signore»! e dei bambini. 

CENTRALE (Via C a i » , 6 • Tele
fono 687.270) -
Alle 21 « Un gioco del sansa* ». 
Novità assoluta. Due tempi dì 
Massimo Binazzi. Presentato dalla 
Compagnia l'Informativa '65 . 

CIRCO SUL GHIACCIO (Viale T i 
ziano) 
Quarto mesa di strepitoso suc
cesso. A generale richiesta si 
proroga fino al 5 marzo. Tutti I 
giorni 2 spett. alle 16,15 e 2 1 . 
Autobus: 1 , 8, 20 , 2 1 , 3 0 , 3 9 , 
4 8 . 67 , 1 0 1 , 2 0 1 . 3 0 1 . 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A . Mandai • Foro Italico • Te
lefono 360.47.45) 
Alle 20.45 il Teatro di Ro
ma diretto da Franco Enriquez 
presenta • Kasimir • Karoline » 
di Odon von Horvath. Regia di 
F. Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti. 2 3 - Tel. 487 .356) 
Alle 21,15 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi • Riccardo Ca
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcneggio «1 
Viltà Soranese) 
Apertura della Mostra ore 10-
13 16-20. Alle 20.30 teatro: 
Bob Wilson < A Mad man ». In
formazioni tei. 4754107. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza n. 1 - TeL 475542S) 
Alle 21 e fino a domenica il 
Gruppo '67 a grande richiesta 
replica « Le miserie del signor 
Travet » di Vittorio Bersezio. 
Regia di Federico De Franchi. 
Scene dì Giancarlo Antichi. 

DEI SATIRI (Via Gtottapinta 19 • 
TeL S65.3S2) 
Alla 21 Pier Paola Buceri!, Gig-
gi Angelino, Kadìgia Bove. 
in m Prudente attesa in eitt i 
per un arrivo dal mare ». Novità 
in due tempi di Vanni Ronsisval-
le. Regia Ronsisralle e Paolo Mo-
dugno. Scene B. Garofalo. Musi
che R. Lolini. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia, 5» - Tel. 478 .598) 
Alle 21 Puoella Maggio e Ma
riano Rigido, Gabriele Lavia, Ar
nold Wilkerson in una comme
dia scritta da Giuseppe Patroni 
Griffi « Persone naturali • stra
fottenti ». (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE (Via Forti, 4 3 -
Tel. 862948) 
Alle 21,30 prima « I gatti di 
Vicolo Miracoli » presentano • In 
caduta libera ». Regia 6\ Arturo 
Corso. 

OE* SERVI (Via dal Mortaro. 22 • 
Tel. 6795130) 
Domani alle 16,30 I Piccoli de' 
Servi presentano • Biancaneve e I 
sette nani » (fiocco d! neve), fìe-

' ba musicale di R. Corona con 
50 attori, cantanti, balletto a 
coro. Maestro d'orchestra Vittorio 
Catana. 

Schermi e ribalte 13 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • To-

lofono 462114) 
Alle 20,30 la C.la II Teatro 
di Eduardo presenta « GII esami 
non finiscono mal » di Eduardo 
De Filippo. Scene e costumi di 
M. Maccarl, • 

MARIONETTE AL ' PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te
lefono 832254) 
Domani alle 16,30 le marionette 
degli Accettella presentano « Pi
nocchio » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. Regia degli 
autori. . 

PARIOLI (Via G. Bora!, 20 • Tele
foni 974951 • 803523) 
Alle 21,15 e Jacopone » spet
tacolo musicale in 2 tempi di 
A. Lattanzl, G. Lo Scalzo, R. Mi 
ti con Gianni Morandi, Paola Pi
tagora, Graziano Giusti. Regia R. 
Mit i . Scene e costumi G. Blgnar-
di. Coreografie F. Estlll. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Mlnghettl 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Da lunedi II Piccolo Teatro di 
Milano presenta « Re Lear » di 
W. Shakespeare con T. Carraro, 
0 . Piccolo, R. Da Carmine, C. 
Cataneo. Regia di G. Strehler. 
Scene e costumi di E. Frlgerio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 . Tel. 45095) 
Alle 21,15 la C.la di Silvio 
Spaccesi presenta • Gli Innamo
rati » di A. Campanile; « L'au
mento » di D, Buzzatl; « Il mira
colo » di G. Prosperi. Regia di 
L. Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 
Alle 21,30 la C.la Bandlni-Merli 
presenta « Vilipendio ed altre ri
dicole ingiurie ». Con Gwis, Quin
terno, Cappellini e Braski. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 652.770) 
Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sammartin, Morelli, 
Pezzinga, Raimondi, Merlino, 
Montanari, Mura, Pozzi nel suc
cesso comico « Accidenti al giu
ramenti ». Regia di C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) • 
Alle 21,15 la C.la del San-
geneslo presenta « Loro » (o la 
presa del potere) di Eduardo Ma-
net con Carlotta Barili! e Fran
cesco Morilli. Regia di Luigi Tanl. 

SISTINA (Vìa Sistina • Telefono 
4756841) 
Alle 21.15 Antonella Stenl ed 
Elio Pandolfi in « Che brutta epo
que » commedia musicate di Dino 
Verde. Regia di Mario Land!. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri, 3 -
Tel. 585107) 
Alle 21,30 e Nuova Scena » in 
« La ballata dello spettro » di 
Vittorio Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 15 - T . 688.569) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez presen
ta « Quaderni di conversazione 
di L. Van Beethoven ». Proposte 
di Glauco Mauri. Novità italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale, 16 - Tel. 335.466) 
Alle 21 la Cia Teatro nella 
Cripta presenta « What the Buttler 
Shaw » di John Orton. Regia di 
John Karlsen. Novità per Roma. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari 1-A • Tel. 384334) 
Alle 21 II Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo io sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto da Vangelo secondo Gio
vanni, di Pasquale Cam. Musi
che di Enzo Guarlni. Novimenti 
di Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDI NONA (Via Aequasparta, 
n. 16 - 657206) 
Alle 21 « I I grande cerimonia
le » di Arrabal. Regia di Sal
vatore Solida. Scene e costu
mi di Luciano Spinosi con A. 
Pallavicino, R. Santi, A . Saltutti, 
A . Canu. Abbonamento turno A 
e B. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
• Valla 23-A - Tel. 653.794) 

Alle 20,30 prima la Coopera
tiva teatrale a GII Associati » 
V. Ciangottini, V . Fortunato, I . 
Garrani, P. Mannoni, G. Sbra
gia, L. Vannucchi, in « I l vizio 
assurdo » d! D. Fabbri-D. La]olo. 
Regia di G. Sbragia. Scene di G. 
Polidori. 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

r i , 8 2 - Tel. 6568711) 
Alle 21,30 e La purcetta anar
chica a sintesi di teatro sintetico 
con Raffaella De Vita e Beppe 
De Meo. Alla chitarra M . Capra. 
Ultima settimana. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 45 • Tel. 560 .781) 
Alle 21 il G.T.S. Aleph in 
« Macbeth...per esempio » di Ca
terina Merlino. Prenotazioni dalle 
15 alle 19. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3 ) 
Dal 24 febbraio al 2 marzo alle 
21 ,30 e Altro Mera» da/di Kurt 
Schwitters. Prenotazioni: la mat
tina presso la libreria e Feltri
nelli » via del Babuino, 41 il po
meriggio dalle 17 alle 19 presso 
e Altro ». 

BEAT 7 2 (V . Gioacchino Belli, 7 2 -
TeL 899595) 
Alle 21 ,30 la C ia e La Giostra » 
presenta dai manifesti cannibali 
di Picabia « Vuoi giocare ai can
nibali? ». Regia di Romano Rocca 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 2 7 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « I l circo » di C Cha-
plin. 

CONTRASTO (Via Egerio Levlo, 
. n. 2 5 - Toscolano) 

Alle 21 «Chi? Ribellione!» d! 
F. Merletta, con M . Graziosi, V . 
Di Prospero, F. Marletta. M.R. 
Rufini. 

FILMSTUDIO 
Atte 17-19-21-23 Cinema e psi
coanalisi « L'ora del lupo » di 
1. Bergman. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 • Tuttofano) 
Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Campo Marzio - Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21 ,15 e Eguaglianza • l i 
bertà » di A. Cerliani con G. Els-
nes, G. Manetti, M . Martino, L. 
Rizzoli. S. Scalfì. Regia di A . 
Cerliani. 

LABORATORIO Ol A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 3 5 -
TeL 438.02 .42) 
Alle 17,30 « L a Raba alfabeto» 
con Remo Rostagno. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta 2 1 • Campo de' Fiori • 
Tel. S80.35.60) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre
senta « Marihuana in Pinzimo
nio » di Carlotta Wittig con Clau
dia Di Giorgio, Leonardo Mar-
cacci. Angelo Pellegrino, Carlotta 
Wittig. 

META TEATRO (Vìa Sora 2 8 • 
Tel . 58943283) 

' Mercoledì alle 21.15 prima di 
« Salomi » di Pippo Di Marca 
con S. Saltarelli, Valentina, A. 
Vingelli e concerto Free Tara 
Marcus C Wollner. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
Capocci, 14) 
Domani alle 17 la Cia della 
Congiura presenta sottoterra 
« Play » di Samuel Beckett. Re
gia di Fernando Balestra. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri 4 7 • Telefoni 585.605 • 
6229231 ) 
Alle 2 2 Gastone Pesateci e Irina 
Maleeva in « Toh! chi si rivede ». 
Al piano Tony Lanzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo «ci Leo
pardo, 31 - Tel. 5 *8 .512 ) 
Alle 22,15 « Al ien '73 » di 
D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini, Erika Grassi, Gino 
Pagnani, Pino Roccon. 

AU CABARET . (Via Monte Te-
Staccio. 45 - Tel. 5745368 -
6782211 ) 
Alle 22.45 Madame Maurice pre
senta « Star Parade » con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Luciana 
Cante, Nicola D'Eremo. Al piano 
il maestro Chili. 

CITTA' Ol ROMA (Via «ol 
Carderia, 13-A . Via Cavour • 
Tel. 6793315) 
Alle 21 « Mueicafearet n. 1 » di 
Blccl con B. Casallnl, Corinna, 
M . Boari. A l piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi-

- tardati. 
roLKSTUDIO (Via G. lacchi, 1 • 

Tel. 6892374) • 
Alla 22 « Satana ribelle » danza 

' mimo in due tempi con II primo 
ballerino de Red Buddha Theo-
tré giapponese Hai Yamanouchi. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 
Alle 22 Castaldo e Faele pre
sentano Anna Mazzamauro In 

- « Annarcord » (tre anni di ce* 
, baret) con Nello Rlvià e la chi-
' tarra di Virginio Puzlo; al plano 

A. Lenti. Regia di Giulio Ber-
ruti; musiche Carlo Lanzi; coreo
grafie Maria Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 87 . 
Tel. 5895172) 
Alle 22 quinto mese di repliche 
« L'uomo del sesslno » due tempi 
di Roberto Veller con Alche Na
na. Carlo Allegrine Mario Vestri. 
(Vietato al minor! di anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli d'itaglla » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, R. Luca, G. 
Gentile, e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

LA CHEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenot. telefoni 
4756049 - 461730) 
Alle 21 Music-Cabaret presenta 
Jula De Palma e José Marchese 
in « Jula ricorda ». 

MUS1C-INN (Largo del Fiorenti
ni, 3 • Tel. 654.49.34) 
Dalle 21 e Art Farmer Quartet ». 
Ultimi 2 giorni. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla-
mento, 9 ) 
Alle 20,30 • Stelle In polvere » 
cabaret di Roberto Tatti e or
chestra del maestro Giordano. 
Canta Nicola Arigliano, 

WOO DOO CLUB (Sacrofano (Ro
ma - Tel. 9036063) 
Dalle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Paolo 11 caldo,'con G. Giannini 
( V M 18) DR ® e grande spett. 
di Strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C 9 

AIRONE 
Prossima apertura 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Crazy Joe, con P. Boyla DR ® $ 

AMBASSADE 
La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky - ( V M 1 8 ) - D R 99 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C 9 

ANTARES (Tel. 690.947) 
I l fascino discreto della borghe
sia, con F. Rey SA $ $ $ $ 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Don't Look Now (in originale) 

ARISTON (Tel. 535.230) 
Peccato yeniale, con L. AntonellI 

( V M 18) S $ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Preparati la bara, con T. Hill 
A 9 

ASTOR 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA 99 
ASTORIA 

Preparati la bara, con T. Hill 
A 9 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Te
lefono 886.209) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 9 
AVENTINO (Tel. 572 .137) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S 9 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Agente 007 vivi a lascia morire, 
con R. Moore G ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane a cioccolata, con N. Man
fredi DR $ $ 

BOLOGNA (Tal. 426 .700) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A fi 
BRANCACCIO (Via Marulana) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA ® 

CAP1TOL ' • -
Zanna bianca, con F. Nero A ® ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA fi 
CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 

A Venezia... un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR fi 
COLA D I RIENZO (Tel. 360 .584) 

La governante, con M . Brochard 
( V M 18) DR ® 

DEL VASCELLO 
Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 
DIANA 

Due contro la citta, con A. Delon 
DR fi 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 
EDEN (Tel. 380 .188) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
( V M 18) DR fi 

EMBASSY (Tel . 870 .245) 
Jesus Carisi Superstar, con T. 
Neeley M A f i 

EMPIRE (TeL 857 .719) 
I l giorno del delfino, con G.C 
Scott A 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Tutto a posto a niente in ordine, 
con L. Diberti DR fi 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
La governante, con M . Brochard 

( V M 18) OR fi 
EUROPA (Tel. 865 .736) ' 

La governante, con M . Brochard 
( V M 18) DR fi 

F I A M M A (TeL 475.11 .00) 
Amarcord, di Fellini DR 999 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
I l sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

( V M 14) DR 99 
GALLERIA (Tel . 67B.267) 

La montagna sacra, di A . Jodo-
rowsky ( V M 18) DR fi® 

GARDEN (Tel . 582 .848) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA A 
GIARDINO (TeL 894 .940) 

Fantasia DA « f i 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA fi 

GOLDEN (TeL 755.002) 
Sussurri a grida 

GREGORY (V . Gregorio V I I 1B6 -
Tel. 63.80.6O0) 
Spasmo (prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • TeL 8 5 8 3 2 6 ) 
Peccato «Maialo, con L. AntonellI 

( V M 18) S fi 
KING (Via Fognano, S - Tele

fono 831.95.41) 
Spasmo (prima) 

INDUNO 
Un tipo che mi placa, con A. Gl-
rardot S fi fi 

LUXOR 
. Due contro la città, cor. A. Delon 

DR fi 
MAESTOSO (Tel. 784.0861 

Papillon, con S. Me Queen 
DR fifi 

MA1ESTIC (Tel. 67 .94.908) 
Oh! Calcutta! con R. Barrett 

( V M 18) SA fi 
MERCURY 

Dna contro la città, con A. Delon 
DR 9 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
I tre moschettieri, con M . York 

A £ 9 
METROPOLITAN (Tel . 689 .400) 

Serpico, con A. Pacino DR fi fi 
MIGNON D'ESSAI (T . 8 6 3 4 3 3 ) 

Miseria a nobiltà, con S. Loren 
C 99 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
Spasmo (prima) 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Dillinger, con W . Oates 

( V M 14) DR 99 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

L'arbitro, con L. Buzzanca C fi 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama

ri, 1 8 - Tel. 789 .242) 
Simona (prima) 

OLIMPICO (Tel. 393 .633) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S • 

PALAZZO (Tel. 4 9 9 . 6 4 J 1 ) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel . 754 .388) 
con L. AntonellI 

( V M 13) • fi 

PASQUINO (Tel. 503.623) 
Wastworld (In inglese) 

PICCOLO D'ESSAI 
Viva la muerte, con N. Esperi 

( V M 18) DR « f i 
QUATTRO FONTANI 

Le avventure sessuali di Greta la 
3 /D/ con L.' Skoog 

( V M 18) A fi 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Trash I rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro 

( V M 18) DR « f i ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12J 

La grande abbuffata, con U. To> 
gnazzl ( V M 18) DR « f i » 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Città amara (Fat City) , di J. 
Huston DR fifififi 

REALE (Tel. 58.10.234) 
I guappi (prima) 

REX (Tel. 884.165) 
L'ultima neve di primavera, con ' 
R. Cestiè 8 fi 

RITZ (Tel. 837.481) 
I guappi (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Un modo di essere donna, con M. 
Berenson ( V M 18) S fi® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.303) 
Flora di carne (prima) 

ROXY (Tel. 870.504} 
Paper Moon, con R. O'Neal 

s &b®fi 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

I guappi (prima) 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Papillcn, con S. Me Queen 
DR fi® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I tre dell'operazione drago, con 
B. Lee A fi 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Noa Noa (prima) 

TIFFANY (Via A. Do Pretta • Te
lefono 462.390) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR fi 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR fi 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA ® f i 
UNIVERSAL 

Crazy Joe, con P. Boyle DR fi® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
. Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA fi 
VITTORIA 

Le avventure sessuali di Greta In 
3 /D , con L. Skoog 

( V M 18) A fi 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Le avventure e gli amori 

di Robin Hood 
ACILIA: Sette belve venute dalla 

Cina, con Peng Hai 
( V M 14) A fi 

ADAMt Perchè II Dio fenicio con
tinua ad uccidere, con B. Holiday 

( V M 18) DR fi 
AFRICA: I l prigioniero di Zenda, 

con S. Granger A ® 
ALASKA: Vivi e lascia morire, con 

R. Moore A ® 
ALBA: Conferenza 
ALCE: Quattro farfalle per un as

sassino, con R. Tushingham 
G fi 

ALCYONE: Fantasia DA fi® 
AMBASCIATORI: Canterbury proi

bito, con F. Benussi 
( V M 18) C ® 

AMBRA JOVINELLI: Paolo II cal
do, con G. Giannini ( V M 18) 
DR fi e rivista 

ANIENE: Paperino story DA fi® 
APOLLO: Rose rosse per II demo

nio, con P. Magee 
( V M 18) DR fi® 

AQUILA: I l boxer dalle dita d'ac
ciaio, con S. Ling-Feng A fi 

ARALDO: Gli ultimi 6 minuti, 
con P. Newman DR ® 

ARGO: Casa d'appuntamento, con 
R. Neri ( V M 18) G fi 

ARIEL: I l giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR ® f i 

ATLANTIC: I l mio nome è Nessuno 
con H. Fonda SA fi® 

AUGUSTUS: La seduzione, con L. 
Gastonl ( V M 18) DR fi 

AUREO: Dal Giappone con furore 
AURORA: Corbari, con G. Gemma 

DR fifi® 
AUSONIA: I l mostro di Londra, 

con P. Cushing G fi 
AVORIO D'ESSAI: I l re della ri

sata C fi®fi® 
BELSITO: Fantasia DA fi® 
BOITO: I l giorno dello sciacallo, 

con E. Fox DR fi® 
BRASI L: Sette calze di seta insan

guinate, con L. Montaigne 
( V M 18) DR fi 

BRISTOL: Kun Fu la furia scate
nata 

BROADVVAY: Scaramouche, con S. 
Granger A fi® 

CALIFORNIA: I vizi di una ver
gine 

CASSIO: Posa l'osso Morale» ar
riva Alleluia 

CLODIO: Troppo rischio per un uo
mo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C fi 
COLORADO: Questo pazzo pazzo 

pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA fi®® 

COLOSSEO: Trinità a Sartana figli 
d i . . . 

CORALLO: Baciamo le mani, con 
A. Kennedy ( V M 14) DR fi 

CRISTALLO: La 14 amazzoni, con 
Lisa Lu A fi 

DELLE RONDINI : Psyco, con A. 
Perkins ( V M 16) G fi» 

DIAMANTE: Blu gang, con J. Pa
lanca A fi 

DORIA: Ufo distruggete basa Iona, 
con E. Bishop A fi 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: L'Imperatore del Nord 

con I— Marvin 
( V M 14) DR fi® 

ESPERIA: Paolo il caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR fi 

ESPERO: Fuori uno sotto l'altro 
arriva il Passatore con G. Hilton 

SA fi 

PARNESI D'ESSAI: Qulen labe? 
con G.M. Volonté 

• ( V M 14) A fi® 
PARO: L'Inferno nella mano, con 

Lao Peng ( V M 18) A fi 
GIULIO CESAREI I I generale dor-

, me In piedi, con U. Tognazzl 
SA fò jft 

HARLEMt La corsa della lepre al-
traverso I campi, con J.L. Trin-
tlgnant DR ® 

HOLLYWOOD: Cben furia scate
nata, con Meng Fel > A fi 

IMPERO: Un minuto per pregare 
un Istante per morire, cpn A. 

•Cord ( V M 14) A fi 
JOLLY: Cinque matti al supermer

cato, con 1 Charlots C ® 
LEBLONt Quando l'amore è sen

sualità, con A . Belli 
( V M 18) DR fi 

MACRYS: If ragazzo ha visto l'as
sassino a deve morire, con M. 
Lester G ® 

'MADISON: Agente 007 vivi e la
scia morire, con R. Moore G fi 

N I V A D A i Blacula, con W. Marshall 
( V M 14) DR ® 

NIAGARA: Un dollaro d'onore, con 
J. Wayne A ® ® f i 

NUOVO: Fantasia DA fi® 
NUOVO FIDENE: Nel buio del ter

rore, con M. Meli 
( V M 18) DR $ 

NUOVO OLIMPIA: I l dio serpente, 
con N. Cassini ( V M 18) DR ® A 

PALLADIUMi Afyon, con B. Gaz
zarra G fi 

PLANETARIO: Duel, con D. Wea-
ver ( V M 14) DR fi® 

PRENESTE: Cinque matti al super
mercato, con I Charlots C f> 

PRIMA PORTA: L'ultima carica 
d! Ben 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: I l diavolo del volante, con 

J. Brldges A • 
RIALTO: La proprietà non è pili 

un furto, con U. Tognazzl 
( V M 18) DR fi®fi 

RUBINO D'ESSAI: Fragole e san
gue, con B. Davison 

( V M 18) DR ® $ ® 
SALA UMBERTO: Scacchiera di 

spie, con B. Newman A A 
SPLENDIDI La colonna Infame, con 

F. Rabat DR fi®® 
TRIANON: Sfida alla morte -
ULISSE: Tutti figli di mammasan

tissima, con P. Collzzi C • 
VERBANOi Agente 007 vivi e la

scia morire, con R. Moore A ® 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Quattro tocchi di cam

pana, con K. Douglas A fi® 
ODEON: Cinque dita e una pistola, 

con P. Chang Chung A * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Attento Gringo è 

tornato Sabata, con G. Martin 
A fi 

BELLE ARTI : Daleks, con P. Cu
shing A ® » 

CINEFIORELLI: Unico Indizio une 
sciarpa gialla, con F. Dunaway 

G ® 
COLUMBUS: Un Bounty killer a 

Trinità 
DELLE PROVINCIE: Guardie e la

dri, con Tota SA « f i ® 
DEGLI SCIPIONI: Capitan Jack, 

con C Bronson A ®® 
EUCLIDE: Zorro contro Maciste, 

con P. Bruco SM ® 
GIOV. TRASTEVERE: I l grande 

dittatore, di C Chaplin 
SA fi®®®® 

GUADALUPE: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR fi®® 

MONTE OPPIO: Shatt 11 detective, 
con R. Roundtree DR ®® 

ORIONE: La banda di Jesse James, 
con C. Robertson DR fi®® 

PANFILO: Hollywood Party, con 
P. Sellers C fi® 

T1BUR: L'assassìnio di Trotsky, con 
R. Burton DR ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: I due volt! della ven

detta, con M. Brando 
( V M 16) A fi® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI • ENDAS - ACLI: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Nìagare, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fiu
micino, Ulisse. TEATRI: Al Papa-
gno. Beat 7 2 , Belli, Centrale, Dei 
Satiri, Delle Art i , Delle Muse, Del 
Dioscurl, Eliseo, Parioli, Quirino, 
Rossini, Sangenesio. 

cfllnHà» non è responsa-
btte dalia variazioni di pro
gramma cha non vengano 
comunicata tempestivamen
te alla redazione dall'AGIS 
• alai «trotti Inramsaw. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I rasoi pericolosi II calli
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do a indolore: ammorbidisce calli 

e duroni, li estirpa 
dalla radica. 

CHIEDETE NELLE _ , 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

fa Via SALARIA, è accaduto: 

2 MINORENNI, FUGGITI DI CASA, 
PASSANO LA NOTTE 

ALLA CITTA' DEL MOBILE 
Confusione e sgomento a 

Monteverde per la scomparsa 
di due giovani. Stefano, 17 an
ni. siciliano, meccanico e Ma
rina, romana, studentessa, en
trambi abitanti a Monteverde 
sono i protagonisti di una sto
ria d'amore a lieto fine. 

Ieri mattina uno degli ad
detti alla pulizie della famosa 
mostra di arredamenti CITTA' 
DEL MOBILE ROSSETTI, in 
Via Salaria km. 19.600. scopri
va due giovani addormentati 
in una camera da Ietto moder
na, esposta in questi giorni. 
L'addetto avvertiva il Sindaco 
della Città del Mobile, il qua
le prestava interesse alla co
sa. I due ragazzi spiegavano 
di essere scappati di casa e, 
stanchi di girovagare nei sa
loni della CITTA' DEL MOBI
LE ROSSETTI, che si esten
dono a perdita d'occhio, ave
vano deciso di approfittare 

della migliore camera da lat
to esposta. 

Ti Sindaco Rossetti decide 
di avvisare le due famiglie 
che, dopo poco, giungono alla 
a t t a del Mobile in Via Salari». 

Dopo varie ed accese di
scussioni, il Sindaco della Cit
tà del Mobile riesce a far fis
sare loro la data delle nozze. 

I due ragazzi, quindi, deci
dono di scegliere i mobili per 
arredare il loro futuro nido 
tra i quali la camera da Ietto 
dove avevano passato la not
te. n Sindaco per l'occasione 
ha invitato tutti a colazione 
al nuovo Ristorante « IL MO
NASTERO» che si trova a 
due passi dalla Città del Mo
bile. e. nel salutare 1 suol 
ospiti, ha fatto omaggio ai fu
turi sposi di un copriletto In 
pelliccia ed è stato invitato 
alle nozze. 

AVVISO D'ASTA 
COMUNE DI HEHTANA 

Il Sindaco rende noto che è Intenzione deirAmmini-
strazione indire una licitazione privata con il metodo 
di cui all'art 1 lettera C) della legge 2 febbraio 1S73 
n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione del nuovo 
acquedotto per TOR LUPARA (MENTANA) - Importo 
lavori a base di asta L. 163.571.448. Le Imprese che 
desiderano essere invitate dovranno farne richiesta, in 
carta legale, al comune di Mentana entro il termine di 
giorni 10 dal 28-2-1974. La richiesta di invito rw,n vincola' 
rAmministrazione. ; 

IL SINDACO 
PASQUI « 

, * ., L v-" 
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Era dal 1969 che un italiano non vinceva la Sassari-Cagliari 

Polidori «brucia» in volata 
Mentre la RDT si é dimostrata una vera squadra 

M ' •' •• • ' ' •• "• ' r "" • • "~" " • • • • — • ' 

«Under 23»: una sconfitta 
frutto dell'improvvisazione 

Non ci sono state recriminazioni perché troppo forti sono apparsi i tedeschi 

Una volta tanto, dopo una 
sconfitta patita da una nostra 
rappresentativa nazionale, non 
si sono intonate geremiadi. Il 
fatto è inconsueto, ma si spie
ga. Per due motivi: anzi
tutto perchè la vittoria dei 
calciatori Under 23 della RDT 
è stata cJUara e convincen
te, perchè netta e continua è 
stata la toro superiorità; poi 
perchè si sapeva fin troppo 
bene che la nostra naziona
le Under 23 sarebbe stata co
stretta ad improvvisare e ad 
adeguarsi in qualche modo al 
•gioco della squadra avver

saria. 
Questi nostri calciatori Un

der 23, difatti si incontrano 
solo in occasione della convo-
cqzione che precede di qual
che giorno la partita, maga
ri fanno amicizia, si scam
biano qualche opinione, dispu
tando qualche allenatnento du
rante il quale Bearzot e Tre-
visan sgobbano come negri 
cercando di ricavare qualche 
impressione, tentando di for
nire ai giocatori qualche indi
cazione di massima, ma nien
te più di questo. 

E così mentre la nostra na
zionale Under 23 improvvisa, 
dall'altra parte c'è una squa
dra, una squadra vera nel 
senso della organizzazione del 
gioco collettivo, della mano
vra. Se a questo si ag
giunge — come è accaduto 
a Taranto — che gli avver
sari dimostrano anche una 
maggiore possanza atletica, 
allora l'impresa diventa ve
ramente proibitiva per i no
stri giovani calciatori. 

Tutto qui il motivo della 
sconfitta di Taranto, ed è per 
questo che alla sconfitta, sta
volta, non hanno fatto segui
to le geremiadi. La superiori
tà degli avversari è stata net
ta ed inequivocabile; i nostri 
hanno fatto di tutto per limi
tare il danno. Certo, si sa
rebbe potuto fare qualcosa di 
più perchè in buona sostan
za la nostra squadra era for
mata da giovani, ma non cer
tamente inesperti: si • tratta 
pur sempre di gente che gioca 
in serie A. Che cosa si sa
rebbe potuto fare di più? Ma
gari cambiare tattica, svilup
pare qualche manovra più 
fantasiosa, soprattutto non la
sciarsi soffocare dal gioco av
versario. 

Ma per fare questo occorre
va che tutti fossero nella loro 
migliore- condizione atletica, 
e francamente questa condi
zione in alcuni mancava, ma 
soprattutto ci sarebbe voluto 
coraggio e inventiva. 

Invece nei nostri giocatori 
è subentrata una certa ras
segnazione, poi addirittura la 
angoscia, quindi la paura. Al
la fine del primo tempo, in
somma, era già chiaro che 
Cuccureddu e Merlo, Orioli 
e Roggi, si battevano solo 
per limitare il danno; che Pu
liti e Garlaschelli soffrivano 
per la mancanza di collega
menti ordinati. 

L'ingresso in campo di An-
tognoni. dettato dalla saggez
za di Bearzot che doveva in 
qualche modo bilanciare la 
prevalenza dei tedeschi a cen
tro campo, un ingresso che 
siamo stati tra i pochi a pre
vedere, sin dai primi giorni, 
anche se poi tutti siamo sta
ti distratti dalla questione 
Speggiorin-Gruziani, l'ingresso 
di Antognoni, dicevamo, sem
brava poter produrre buoni 
effetti. 

E il ragazzo, difatti, qual
che iniziativa - la prendeva, 
qualche spunto io realizzava, 
tin suo finissimo palleggio di 
testa con Puliti faceva addi
rittura sperare che la squa
dra azzurra potesse forzare 
quel blocco di centro campo 
con la fantasia, appunto, vza 
si trattava soltanto di una 
indicazione che gli altri gio
catori azzurri noti erano più 
in grado di accogliere, an
gosciati come erano dalle 
marcature che dovevano man
tenere strette, dalle rincorse 
contro avversari che magari 
non erano mostruosi, ma cer
tamente inafferrabili per la 
rapidità con la quale si smar
cavano e si ritrovavano; in
somma, i tedeschi esprimeva
no un gioco collettivo, gli az-

' zurri badavano solo a con
trapporre qualcosa. - » 

Neppure la contemporanea 
presenza di tre fiorentini — 
Merlo, Roggi, Antognoni — 
nei ruoli chiave dtl cenlm-

, campo migliorava le cose. A 
' questo punto t tedeschi hanno 

capito già prima, ma indugia
vano ancora perchè Pomme-
rencke era stato colpito duro 
da Cuccureddu — si era sen
tito il rumore delle ossa dal
la tribuna — ed era rimasto 
stoicamente in campo, ma con 
impegno ovviamente ridotto. 
Insomma i tedeschi non az
zardavano. In fondo il pareg
gio per loro era un buon ri
sultato, però quando hanno 
mandato in campo Kotte, che 
è una punta autentica, e per 
di più di peso, è apparso 
chiaro che credevano nella 

possibilità di vincere. E la 
nostra difesa allora ha avu
to paura. 

E' subentrato l'affanno, pei 
poco non c'è scappata l'auto
rete, forse c'era un fallo da 
rigore. Zecchini aveva perso 
la sua disinvoltura (bravissi
mo questo giocatore, ma un 

po' troppo pieno di sé e que
sto talvolta lo induce a com
mettere errori grossolani ai 
quali poi tenta di rimediare 
col fallo) Vavassori e Lom
bardo continuavano a batter
si con furia, ma in sostanza 
la tramontana l'avevano per
sa un po' tutti. E a cinque 
minuti dalla fine la mazzata: 
il gran tiro di Hafner, che 
non è stato occasionale: i te
deschi lianno quasi sempre 
tirato da fuori area, magari 
qualche volta sbagliando mi
ra, ma mostrando che sono 
avvezzi a farlo: tiri al vo
lo, potentissimi. Uno di questi 
ha compromesso il cammino 
della nostra Under 23 nella 
coppa Europa. A Magdebur-
go, difatti, il 17 aprile, non 
sarà certamente facile. 

Michele Muro 

In margine ai campionati di Genova 

La FIDAL non crede 
alle manifestazioni 
di atletica « indoor » 

Le presenze nelle due serate le danno torto: 20 mila 
spettatori - Del Forno • record nell'alto (metri 2,20) 

' Senza neppure troppa for
tuna (personaggi che non ar
rivano, contrattempi di varia 
natura) i Campionati d'Ita
lia di atletica « indoor », que
st'anno internazionalizzati, 
hanno potuto contare su un 
discreto successo, addirittura 
eccezionale per chi è solo abi
tuato alla platee nazionali. 

Lo dice la presenza di pub
blico: diecimila circa spetta
tori nell'ultima serata; venti
mila, con qualche vizio d'ec
cesso. nelle due giornate. Lo 
dicono i risultati tecnici: 2,20 
record dì Del Pomo nell'al
to; 12'03" di Visini nei 3.000 
di marcia; 5,35 di Kallomaki 
nel salto con l'asta; le vitto-

•É9I \ 

• DEL FORNO ha stabilito 
agli « indoor » di Genova il 
nuovo primato italiano del 

, _„ salto in alto con m. 2,20 che 
.capito che potevano vincere >. ., .. a D M r f e n e v a (m 2.1») 

la partita. Forse lo avevano I 9«* 9» apparteneva \m. *,iy) 

15 trottatori in gara ad Agnano 

Oggi la «Tris» 
L'ippodromo di Agnano tiene 

a battesimo la prima tris di 
trotto del *74 con il premio A-
gaunar, che ha raccolto un nu
mero di partenti del tutto sod
disfacente, quindici, e che si 
presenta ricca di incognite. Ec
ce il campo. 

- Premio Agaunar (handicap ad 
Invito) - L. 4.M0.M0: a metri 
1 M : 1. Godulo (G. Terracino), 
J. Unclo (R. D'Errico), 3. Bra-
•Mirtino (Aptniivocchia), 4. Sun-

day (A, Cervone), 5. Minella (A-
les. Cicognani), t Lydia (G. Os-
sani), 7. Fidenar (A. Di Vincen
zo), S. Licola (A. Masucci); a 
metri 2Mò ». Esemplare (E. 
Martellino, 10. Quifuni (F. Ca
panna), 11. Damiet (I Berlini), 
12: Loch Ness (G. Rossi) 13. 
Zoom (Or. Orlandi), 14. Ann G. 
(Fiacchi); a metri U t ) : 15. Ri
veniate (C. Bottoni). 

Favoriti sono: Uncle (2) Ly
dia (4) Quifuni (11) Damiet 
(11) • Riveritale (1$) 

rie della Pursiainen, della An-
tenen, di Chauvelot, di Foster, 
rispettivamente nei 60 piani 
e 60 ostacoli maschili e fem
minili, di Fava nei 3.000 piani. 

Tutto bene, anche se gli 
scompensi, proprio sul pia
no tecnico pur ci sono stati: 
vedi il crollo di Arese. Ma i 
campionati «indoor», voglia 
o non voglia, non sono il 
clou della stagione. Sono so
lo l'occasione di un allena
mento all'agonismo in vista di 
appuntamenti più significati
vi. Li sottovaluta in fondo la 
Fidai stessa, consentendo for
fait non sempre del tutto giu
stificati. 

Ovvio che poi a Goteborg, 
dove si giocheranno le maglie 
europee al coperto, la spedi
zione italiana sia ridottissi
ma. Sette o otto persone, ha 
anticipato Nebiolo. E dovreb
bero più o meno essere Guer-
rini (60 piani). Del Forno e 
Ferrari (alto). Fava e To-
masini (3.000), Sara Simeoni 
(alto) e la Petrucci (peso). 
Con precisione lo si saprà 
oggi. 

L'atletica in sala, lo abbia
mo constatato a Genova, ri
propone la vecchia, per alcu
ni almeno, questione: atletica-
spettacolo o no? Se si opta 
per la prima soluzione biso
gna adeguarsi con elasticità 
alle leggi dello show. Lo han
no imparato gli americani che 
hanno inventato il professio
nismo. quello dichiarato, ed 
hanno così via via acquisito 
la capacità di presentare sem
pre il meglio. Basterebbero 
Keino e Mìlburn per riempi
re un'arena. Negli USA i Kei
no e i Milburn sono molti
plicati per dieci. Lo spetta
colo c'è, risultati o meno. La 
atletica regala ancora perso
naggi di prim'ordine. 

Mercoledì a movimentare la 
riunione è arrivato ad esem
pio Charles Foster, calvo co
me il suo connazionale pu
gile Benny Briscoe, lo stesso 
viso vagamente incattivito e 
cupo. E* arrivato con l'asti
sta Wallik e con l'ex record-
man mondiale dell'alto Matw-
dorf, all'ultimo minuto, a ga
re addirittura già iniziate. Dal
l'aereo alla pedana dei 60 osta
coli, senza una smorfia. Se
gno di un temperamento e 
di una mentalità che lascia 
trasparire prima di tutto il 
gran rispetto per il pubbli 
co che paga e per le sue esi
genze. Poi ha per giunta vin
to con un ottimo tempo ed 
era naturale che l'oscar del
la simpatia fesse suo. 

Ha anche lui dunque il me 
rito del successo spettacolare 
della manifestazione, come la 
Antenen, la Pursiainen, Kal
lomaki. Molti nomi stranieri. 
Il che non indica poi neces
sariamente la pochezza dei 
nostri, ma piuttosto la dispo
nibilità degli altri ai confron
ti importanti - anche quan
do il momento non è troppo 
propizio. Se si perde non se 
ne fa mai un dramma. E giu
stamente. 

Quanto al programma, il 
guaio sono le lungaggini. La 
asta appassiona quando si sa
le oltre i 5 metri. A 4,50 è 
una inutile sequenza. Poi il 
mezzofondo e le staffette: po
che gare e molte per giunta 
ridimensionate dalla pochezza 
dei concorrenti. Non arrivia
mo all'esempio-USA, dove fan
no magari correre anche 1 
martellisti. Certo, tempi mor
ti in meno e un po' di fan
tasia in più farebbero ben la 
felicità dei neofiti. • 

Francioni 
e Bruyere 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, 28 

Giancarlo Polidori, un mar
chigiano di Sassoferrato passa
to alla scuola di Luciano Pe/-d, 
entra nel libro d'oro della Sas
sari-Cagliari confermando di 
essere sulla strada della com
pleta rinascita dopo una sta
gione balorda (appena due vit
torie: una tappa del giro della 
Svizzera e il giro dell'Umbria) 
causa la debilitazione e i pen
sieri di un esaurimento nervoso. 

Polidori è un ottimo fondista 
che sorretto dalla forma può 
siglare traguardi importanti. Se
condo nel Gran Premio di Niz
za, quinto nel Trofeo Laigucglia 
e fra t più combattivi del giro 
di Sardegna, l'atleta della Dre-
her è salito alla ribalta in tre 
occasioni, prendendo la ruota 
di Merckx e soci nella fase che 
spieghiamo in sede di cronaca. 
quando Merckx era stanco ed 
ha concesso via libera a Bru
yere e infine nella volata a 
cinque sul selciato di Cagliari. 

E' stata una bella corsa, co
me dimostra anche la media 
(42,592) ed era dal 1969 (vit
toria di Adorni) che un italiano 
non s'affermava in questa clas
sica, meritevole per la sua an
zianità di essere un campiona
to italiano. 

Un pochino deluso (ma bra
vo) Francioni, e complimenti a 
Lualdi, a Laghi, ai giovani Ros-
signoli, Fraccaro, Zanoni e Scor
za. In ombra Gian Battista Ba-
ronchelli e il fratello Gaetano 
che al loro esordio professioni
stico sì sono confusi nel ploto
ne giunto a 7'42". E Merckx? 
Merckx è alla ricerca di se 
stesso. Merckx ha perso il 
« Sardegna » perché a corto di 
benzina, e oggi che voleva ri
farsi, è rimasto a secco, senza 
risorse, quando bisognava pre
mere il grilletto. L'anno cicli
stico è però solo agli albori, e 
il gigante ha tempo per mon
tare in cattedra. 

La Sassari-Cagliari festeggia
va le nozze d'argento, e sfo
gliando il taccuino della venti
cinquesima edizione abbiamo un 
avvio piuttosto movimentato, ve
di Bruyere e Brunetti, vedi prin
cipalmente l'azione promossa da 
Sutter, Riccomi, Scorza, Paniz-
za. Zanoni, Fontanella Spruyt. 
Laghi e Lualdi. accreditati di 
cinque minuti al chilometro 58 
di quella lunga linea grigia che 
è la statale Carlo Felice. 

H mattino era caldo, il grup
po sonnecchiava e il pacchet
to dei nove attraversava Ma-

comer con 8*15". Sempre pas
sivo, fra i nove, Spruyt (scu
diero di Merckx in funzione di 
controllore) e sempre in coda 
Scorza, un debuttante timoroso 
di spendere troppo. 

Era un momento delicato per 

, L'ordine di arrivo 
1) Giancarlo Polidori Km. 

225 in ore 5.16'49" alla media 
oraria di , 42,592; 2) Wilmo 
Francioni; 3) Bruyere (Bel.); 
4) Valerlo Lualdi; 5) Renato 
Laghi, tutti col tempo del vin
citore; 6) Fontanelli a 47"; 7) 
Zanoni; 8) Panizza; 9) Roger 
De Vlaeminck (Belg); 10) Van 
Linden (Bel.); 11) Rossignoll; 
12) Merckx (Bel.); 13) Spruyt 
(Bel.); 14) Gualazzlnl; 15) Ric
comi, tutti col tempo di Fon
tanelli; 23 Branchi a 7'42"; 
24) Bitossi; 29) Baronchelli; 
30) Dancelll; 33) Gimondi; 
34) Basso, tutti col tempo di 
Branchi. 

Rubata alla Roma 
la Coppo Italia 

(e 2 targhe d'oro) 
Un furto è stato compiu

to la scorsa notte nella se
de della squadra della Ro
ma, in via Del Circo Mas-
simo. I ladri sono entrati ' 
nei locali, usando probabil
mente chiavi false, e han
no rubato la Coppa Italia, 
vinta dalla squadra giallo-
rossa nella stagione 1963-
64, e due targhe d'oro vin
te in altrettante competi
zioni, dalle squadre giova
nili romaniste. 

Il furto è stato scoper
to ieri mattina da alcuni 
impiegati - i quali, dopo 
aver avvertito il presiden
te della società Anzalone, 
hanno telefonato alla poli
zia che ha aperto subito 
le indagini. Si pensa. però 
che inztché di ladri veri 
e propri debba tratarsi di 
specialisti ed appassionati 
di trofei sportivi data la 
natura particolare della re
furtiva. 

i campioni, e infatti Merckx 
avvertiva il pericolo uscendo 
dalla fila in compagnia di Van 
Linden. De Vlaeminck, Francio
ni, Fabbri, Gualazzini, Vercelli. 
Cavalcanti, Gavazzi, Rossignoli, 
Fraccaro. Polidori, Bruyere e 
potete immaginare cosa succe
deva con una caccia comanda
ta da tipi dalla tempra di Mer
ckx. De Vlaeminck e Van Lin
den. 

Succedeva che al rifornimen
to di Oristano (dove cadeva 
Chinetti procurandosi la sospet
ta frattura della clavicola sini
stra e una contusione cranica), 
il divario fra le due pattuglie 
scendeva a due minuti e 35 se
condi e poco più in là c'era la 
fusione dei tredici coi nove, una 
situazione che dava 22 elemen
ti in testa a 30 chilometri dal
la conclusione. Prigioniero di 
lusso grosso, staccato di otto 

'minuti e trenta secondi, il cam
pione del mondo Felice Gimondi. 

« Gimondi è preoccupato per 
il ricovero della moglie in ospe
dale e già ieri sera voleva rien
trare a casa J>, informava il 
dott. Modesti e fatta la spola 
fra ritardatari e fuggitivi, era
vamo testimoni degli allunghi 
di Merckx, allunghi poderosi nel 
tentativo di un assolo cui si 
opponevano in particolare Van 
Linden e De Vlaeminck. 

Si avvicinava il telone, Mer
ckx capiva di non avere nelle 
gambe la potenza per squa
gliarsela e strizzava l'occhio a 
Bruyere che scattava trasci
nandosi Lualdi e Francioni; ai 
tre (mancavano nove chilome
tri) si agganciavano Polidori e 
Laghi, e cinque uomini avvan
taggiati di 45 secondi si dispu
tavano la vittoria. Era una vo
lata che Polidori si aggiudicava 
rimontando Bruyere e tenendo 
a bada Francioni e calava la 
tela sulla settimana ciclistica 
sarda con la Dreher in festa. 

Gino Sala 

Ufficiale: in TV 
Calcabrini - Bouttier 
L'Ufficio stampa della RAI ha 

comunicato che la televisione 
trasmetterà domani la telecro
naca del campionato europeo 
dei pesi medi Calcabrini-Bout-
tier, che si disputerà a Parigi. 
La trasmissione andrà In onda 
con inizio alle 21,30 sul secon
do programma. 
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DREHERFORTE 
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Orette Pivetta | 

Una riunione dell'Ufficio emigrazione 

Gli impegni per 
la Conferenza 

e il referendum 
I problemi legati all'azio

ne unitaria per la Conferen
za nazionale dell'emigrazio
ne e alla mobilitazione con
tro il referendum sono sta
ti esaminati in ima riunione 
allargata dell'Ufficio emigra
zione, tenutasi giorni fa 
presso la Direzione del par
tito. Nella sua introduzione, 
il compagno Giuliano Pajet-
ta ha innanzitutto informa
to sull'ultima riunione del 
Comitato preparatorio del
la Conferenza, rilevando sia 
il proposito governativo di 
tenerla entro l'anno, sia le 
gravi ipoteche che sul man
tenimento di questo impe
gno fanno pesare l'inadegua
tezza e l'ambiguità di tutta 
l'azione del governo sui pro
blemi chiave del paese, dal
la cui soluzione dipenderà 
anche quella della stessa 
questione dell'emigrazione. 
La nostra iniziativa per ren
dere ancora più incisiva la 
mobilitazione unitaria degli 
emigrati attorno alla riven
dicazione della Conferenza 
dell'emigrazione trova per
ciò il suo primo obiettivo 
nello strappare al governo 
un impegno netto e preciso 
quale dimostrazione di una 
chiara volontà politica circa 
la data, il contenuto e gli 
scopi della Conferenza. 

Dalla denuncia dei troppi 
limiti che ancora caratteriz
zano l'azione di governo su 
questo tema, può derivare 
una maggiore efficacia per 
tutto il nostro lavoro di 
orientamento e di mobilita
zione contro il referendum. 
Basti pensare che il go
verno sa trovare 35 miliardi 
per l'organizzazione del re
ferendum, ma non sa tro
vare 500 milioni per prepa
rare e tenere la Conferenza 
dell'emigrazione. Anche so
lo da questo dettaglio, emer
ge come una svolta mode
rata, a cui mirano le forze 
che hanno voluto il refe
rendum, peserà negativa
mente sulle già gravi con
dizioni degli emigrati e delle 
loro famiglie. 

L'Impegno di orientamen
to e di lotta investe perciò 
le organizzazioni del partito 
sia all'estero sia all'interno, 
che si trovano ad affron
tare i problemi degli emi
grati e dei loro familiari. 
Da qui la necessità di una 
stretta collaborazione fra 
tutto queste organizzazioni 

per battere le più sfacciate 
speculazioni che forze mode
rate e reazionarle cercano 
di tessere sulle condizioni 
di miseria e di divisione 
create dalla emigrazione. 
Nella discussione sono inter
venuti i compagni Santucci, 
Vargiu, Salemi, Giovannetti, 
Tripodi, Vercellino, Becca-
lossi, Bacicchi, Corghi, Mot
ta, Saracino, Volpe, Gruet, 
Pelliccia, Mancuso. 

FRANCIA 
Per iniziativa delta « Amicale » 

franco italiana avrà luogo dome
nica 3 marzo a Parigi (Maison 
de Jeunesse - Metro Porte de 
Montreuil ou Porte de Bagno-
let) un incontro tra lavoratori 
francesi e italiani in cui, accan
to a un ricco programma cul
turale e ricreativo, è previsto un 
dibattito presieduto dall'architet
to Sergio Lana, presidente del
la AFI. 

Positivi 
risultati nel 

tesseramento 
La campagna del tessera

mento e reclutamento della 
Federazione del PCI di Zu
rigo va registrando positi
vi risultati. Questa settima
na segnaliamo — dopo 
quelle di Rapperswil, Wald 
e Langenthal già citate nei 
giorni scorsi — le sezioni 
che hanno superato il 100 
per cento rispetto agli i-
scritti dello scorso anno: 
Dietikon, Pfàf'ikon, «Gram
sci» di Zurigo, HBuda» di 
Basilea, Soletta, Gerlafin-
gen, Grenchen, Arbon, Lin-
chenstain, Locamo e Buchs. 
Nel lavoro in direzione del 
proselitismo citiamo le se
zioni di Zurigo Centro con 
57 nuovi iscritti, Wald 51, 
Rapperswil 47, «Buda» di 
Basilea 52, Oerlikon 18, Ol-
ten 34 e Baden 36. 

Intanto è stata lanciata 
tra i lavoratori italiani emi
grati in Svizzera la sotto
scrizione elettorale sotto lo 
slogan «Al referendum del
la discordia nazionale, ri
spondiamo con un voto an
tifascista, di civiltà e di 
progresso. Rispondiamo e 
votiamo NO al referen
dum ». 

Dagli ambienti reazionari che 

agiscono in Italia e Svizzera 

Pesanti interventi 
contro gli emigrati 

L'assemblea di Ginevra 
dell'emigrazione, promossa 
da FILEF, ACLI, TJNAD3 e 
Istituto «P. Santi», si è 
pronunciata inequivocabil
mente contro le nuove ma
nifestazioni xenofobe pro
mosse dagli ambienti reazio
nari elvetici. Nel prossimo 
autunno il popolo elvetico 
sarà chiamato a pronunciar
si con referendum su una 
iniziativa che, proposta dai 
suddetti ambienti, mira a ri
mandare a casa loro centi
naia di migliaia di lavora
tori italiani e di altre na
zionalità. Giorni fa un gior
nale svizzero — scrivendo 
che se l'iniziativa reaziona
ria prevalesse, la prospettiva 
per l'economia svizzera sa
rebbe la catastrofe —, por
tava l'esempio del Canton 
Ticino, la cui attività pro
duttiva e il settore terziario 

Forte mobilitazione dei 
compagni del Centro-Nord 

Si è svolta recentemente 
a Colonia la riunione del 
Comitato federale allargato 
della Federazione del PCI 
del Centro-Nord della RFT. 
Aprendo i lavori, il compa
gno Rodolfo Amadeo, segre
tario della Federazione, ha 
posto in particolar modo 
l'accento sulle principali 
questioni internazionali, sul
la grave situazione econo
mica e politica del nostro 
Paese e sui compiti imme
diati e di prospettiva che 
stanno di fronte ai comu
nisti nell'emigrazione, per 
far fronte e contribuire con 
una valanga di «no» alla 
battaglia contro l'abrogazio
ne del divorzio. 

II referendum è un'arma 
nelle mani dei fascisti e 
della più gretta conserva
zione per creare divisioni, 
lacerazioni e confusione tra 
il popolo italiano. La DC, 
respingendo le proposte del 
nostro partito e di altre for
ze politiche, tese ad evita
re il referendum, ha dimo
strato mancanza di senso 
di responsabilità nazionale 
e incapacità a risolvere in 
positivo i gravi problemi 
del Paese e in primo luo
go i problemi dei lavoratori 
emigrati che hanno pagato 
e pagano il peso maggiore 
delle distorsioni dello svi
luppo economico e sociale 
dell'Italia. 

I lavoratori emigrati, che 
per responsabilità delle clas
si dominanti e dei governi 
della DC sono stati costret
ti ad un forzato divorzio 
e a terribili condizioni di 
vita e di lavoro sapranno 
assolvere ad un ruolo de
terminante per sconfiggere 
il disegno di conservazione 
che si cela dietro al refe
rendum e per dare nuovo 
slancio alle lotte per la ri
nascita del Mezzogiorno co
me condizione per un rien
tro stabile in Italia e per 
il diritto ad un lavoro sta
bile e qualificato nei pro
pri paesi. 

Considerando la crescita 
che il partito ha avuto nel
l'ambito della Federazione 
(130S di iscritti rispetto al
la • stessa data dell'anno 
scorso) il CF si è impe
gnato a raggiungere nelle 
prossime settimane il cen
to per cento nel tessera
mento, ad andare ancora 
più avanti col reclutamen
to e a raggiungere l'obiet
tivo di 8.000 marchi nella 
campagna di sottoscrizione 
per il ferendum. . 

Nel dibattito protrattosi 
per tutta la giornata, i 18 
compagni intervenuti han
no dato prova di maturità 
politica, riconfermando lo 
impegno di tutte le sezio
ni per orientare il maggior 
numero di lavoratori emi
grati a ritornare in Italia 
per votare contro l'abroga
zione del divorzio e per 
dare una risposta di lotta 

a coloro che ieri hanno 
causato il dramma dell'emi
grazione e oggi vogliono di
videre i lavoratori e fare 
arretrare tutta la situazione 
politica. 

PIERO IPPOLITO 

Iniziative della 

FGCI in Svizzera 

Il servizio 
militare 

dei giovani 
all'estero 

La Federazione giovanile 
comunista italiana in Sviz
zera, ha emesso un comuni
cato in cui si chiede per i 
giovani emigrati la dispen
sa definitiva dal servizio mi
litare in Italia, fin dal com
pimento del 25.o anno di 
età. Attualmente i giovani 
emigrati espatriati prima 
della chiamata alle armi 
(I8.o anno di età) possono 
tornare definitivamente in 
Italia senza essere più sog
getti agli obblighi militari, 
solo dopo il compimento dei 
30 anni. In questa situa
zione i giovani si trovano 
in pratica a dover fare un 
minimo di 12 anni di emi
grazione forzata e addirit
tura di oltre 12 anni per 
quei giovani arrivati in Sviz
zera in età minore o per 
quelli nati in Svizzera. Que
sto prima di avere la possi
bilità di un ritorno in Pa
tria libero da ogni vincolo 
militare. 

Ma al 30.o anno cu età 
— aggiunge la FGCI — sor
gono per il giovane altri 
problemi, poiché egli tende 
a stabilirsi, sposarsi, avere 
dei figli: cose queste che 
rendono difficile un suo in
serimento nella società. A 
questa età poi i giovani 
perdono ogni diritto di ec
cedere in Italia ad impieghi 
statali o parastatali. 

La FGCI lancia un appel
lo a tutti i giovani emi
grati e alle forze democra
tiche organizzate in Svizze
ra, perchè il problema del 
servizio militare dei giovani 
emigrati venga portato avan
ti in modo unitario, per la 
ricerca di una adeguata so
luzione. La FGCI, inoltre, 
si rende promotrice di una 
campagna di mobilitazione 
affinchè si arrivi, insieme 
alle forze democratiche del
l'emigrazione, ad una confe
renza sul problema del ser
vizio militare dei giovani 
emigrati nel corso della qua
le verrà lanciata una pen
sione da presentare al go
verno italiano. 

si reggono quasi esclusiva
mente sul lavoro degli ita
liani frontalieri, stagionali, 
annuali. E in base alla pro
posta dell'« Azione naziona
le» moltissimi dovrebbero 
essere i lavoratori italiani 
impiegati nel Canton Ticino 
che dovrebbero far le valigie 
e con le famiglie tornare in 
Italia. 

Ma l'argomento del gior
no, non è tanto il referen
dum della «Azione naziona
le» svizzera, quanto il re
ferendum contro il divorzio 
voluto in Italia dagli am
bienti clericali e dai fasci
sti. Infatti le cronache tici
nesi sono state dominate sia 
dalla decisione presa dalla 
Radio della Svizzera italia
na di non parlare del refe
rendum antidivorzista, per 
intervento della RAI italia
na e di dirigenti della DC 
che vi stanno dietro, sia 
dalle proteste sollevate in 
questo Paese che da decenni 
ha adottato il divorzio e 
che per le proprie esperien
ze in materia non può es
sere « antidivorzista ». An
cor più singolare appare pe
rò l'intervento di quegli am
bienti italiani clericali e 
reazionari che hanno preso 
l'iniziativa. A costoro preoc
cupa l'orientamento sul di
vorziò dei lavoratori italia
ni che in Svizzera ascoltano 
le emissioni in lingua italia
na; ma non si sono mal 
preoccupati dell'aperta mi
naccia che i reazionari el
vetici muovono al posto di 
lavoro dei nostri connazio
nali e alla sicurezza delle 
loro famiglie. Sono gli stessi 
ambienti che hanno teoriz
zato l'emigrazione in massa 
come necessità per il Pae
se, non esitando a mandare 
all'estero milioni di italiani 
senza poi tutelarne la digni
tà nazionale e gli interessi. 

Oggi, mentre l'Italia è tra
vagliata da una profonda 
crisi, le cui cause sono da 
ricercare nella decennale 
politica dei governi retti 
dalla DC, questi ambienti 
reazionari vorrebbero vince
re il referendum antidivorzi
sta per evitare gli impegni 
presi dinanzi agli emigrati 
e costringere altre centinaia 
di migliaia di lavoratori ita
liani a prendere l'amaro 
«cammino della speranza» 
e ad accettare all'estero le 
condizioni che dettano i pa
droni degli Schwarzenbach 
e degli Strauss, amici ben 
noti dei clericali e dei fa
scisti italiani, (d.p.). 

Indetta dalla FILEF per 

('•migrazione nel Nord 

Il 9 mano 
Conferenza 

a Reggio Emina 
Si è riunito il comitato 

promotore della Conferen
za dell'emigrazione e im
migrazione in alta Italia, 
indetta dalla FILEF con la 
collaborazione degli Enti lo
cali e di forze politiche e 
sindacali. Si è deciso che 
la Conferenza abbia luogo il' 
9 marzo a Reggio Emilia, 
nel Teatro Municipale, con 
la partecipazione delle de
legazioni di emigrati e im
migrati delle regioni del 
Nord, che sono elette nel 
corso di numerose riunio
ni, nelle quali viene di
scusso un documento pro
grammatico. 

Il tema della Conferenza 
è il seguente: «Difesa del 
lavoro, politica dello svilup
po, riforme, Mezzogiorno, 
arresto dell'esodo, provvedi
menti urgenti e risolutivi 
per gli emigrati, gli immi
grati interni, i frontalieri ». 
Un discorso pubblico alter-
mine della Conferenza sarà 
tenuto da Carlo Levi, pre
sidente della FILEF. 
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La relazione del ministro degli esteri in commissione alla Camera 

MORO: «ASSAI UTILI» 
I RAPPORTI DIRETTI 
CON I PAESI ARABI 

Riconfermate le posizioni a favore della pace nel Medio Oriente e per il 
riconoscimento dei diritti dei palestinesi — Pajetta denuncia la con
traddizione fra tale impostazione e l'atteggiamento italiano alla riunione 

di Washington — L'intervento del compagno Segre 

ti i •> 

Il ministro degli Esteri Mo
ro ha reso Ieri alla compe
tente commissione della Ca
mera un'ampia comunicazio
ne sul suo viaggio In Medio 
Oriente e ' suirincontro di 
Washington fra i paesi con
sumatori di petrolio. E' se
guito un ampio dibattito, nei 
corso del quale hanno preso 
la parola 1 compagni Gian 
Carlo Pajetta e Sergio Segre. 

Riferendosi alla politica Ita
liana nel Medio Oriente, Mo
ro ha affermato che « non sla
mo mal stati Inerti, abbiamo 
continuato a tessere la tra
ma di rapporti diffìcili e de
licati, ma assai utili por il 

Shell : profitti 
triplicati nel 7 3 

LONDRA. 28 
11 1973 è stato < un anno 

straordinario per l'industria pe
trolifera ». afferma un comu- ". 
nicato diffuso stasera dalla 
Shell, nel quale si specifica che 
la compagnia anglo-olandese ha 
registrato l'anno scorso 730 mi
lioni 13.000 sterline di profitto: 
una cifra record, pari al tri
plo del profitto registrato nel 
1972. 

nostro paese». Quanto al ri
fornimenti petroliferi, l'Italia 
continuerà nella politica dei 
contatti diretti coi paesi pro
duttori. Secondo Moro infat
ti non è credibile la creazio
ne di un organismo collettivo 
Internazionale che coordini i 
rifornimenti energetici; tutta
via, se si formasse un orga
nismo comunitario, « noi sa
remmo ben lieti di rientrare 
in quel quadro». Il ministro 
degli Esteri ha quindi infor
mato la commissione del ne
goziati tecnici in corso con 
la Arabia Saudita e degli ac
cordi con la Libia, nonché 
del negoziati di cooperazio
ne tecnica ed economica che 
costituiscono notevoli occa
sioni aperte all'Iniziativa ita
liana. 

L'on. Moro ha quindi riaf
fermato la esigenza di una 
pace giusta In Medio Oriente, 
di una Intesa storicamente 
ineluttabile, avente per car
dine le risoluzioni dell'ONU 
del 19R7 e del 1973: la nostra 
posizione — ha ribadito il 
ministro degli Esteri — è 
quella esposta al Senato, e 
comprende 11 riconoscimento 
del diritti nazionali del pale
stinesi; inoltre, speriamo nel 
disimpegno sul Golan per la 
fine del conllitto nel Medio 
Oriente, per la soluzione del-

Decise dal movimento cooperativo 

Nuove iniziative 
per la piccola 

industria nel Sud 
Il Direttivo dell'Associazione 

nazionale delle cooperative di 
produzione, riunito a Roma, ha 
varato un programma di inizia
tiva per la propria espansione 
e lo sviluppo della. piccola in
dustria nel Mezzogiorno. La re
lazione di Giancarlo Pasquini 
e gli interventi — fra cui quel
lo del presidente dell'ANCPL 
Onelio Prandini — delineano 
una e svolta storica > nel ruolo 
delle imprese autogestite dai la
voratori che da tempo hanno 
cessato di essere soltanto stru
menti di difesa dell'occupazione 
per farsi carico dei problemi 
di riforma strutturale dell'eco
nomia. L'espansione di questi an
ni. sensibile anche nel Mezzo
giorno. consente oggi al movi
mento di darsi un articolato 
« programma meridionale » che 
sarà parte essenziale del dibatti
to al congresso nazionale convo
cato a Roma per il 22 marzo. 

Agli organi della Program
mazione, a tutti i livelli, si 
chiede di tradurre t in misure 
concrete il riconoscimento che 
le piccole imprese sono: 1) par
te indispensabile, oggi manche
vole. del tessuto industriale; 
2) strumenti necessari per at
tuare i programmi pubblici per 
l'edilizia, si tratti di abitazioni 
o infrastrutture civili; 3) inte
ressata più di tutti ai e proget
ti speciali » per il Mezzogiorno. 
nei quali vogliono essere pro
tagoniste; 4) un settore della 
struttura imprenditoriale > che 
non può superare nell'isolamen
to la sua arretratezza ed ha 
bisogno, quindi, di assistenza 
tecnica diretta. 

CONVERGENZA — Le coo
perative di produzione industria
le (edilizia compresa) hanno i 
medesimi problemi di tutte le 
piccole imprese, riconducibili 
alla riduzione del costo del cre
dito. alle difficoltà di mercato 
e all'accesso non discriminato ai 
mezzi tecnici. Lo sganciamento 
del credilo dalle garanzie rea
li. oggetto di una legge blocca
ta dalle resistenze della Con-
findustria, è una rivendicazione 
comune. Il progetto per la crea
zione di un Fondo di rotazione 
per le imprese cooperative di 
nuova costituzione può dare 
sbocco positivo alla cr.si di al
cune piccole aziende private e. 
comunque, indica un'alternativa 
positiva alla GEPI. L'avvio di 
una contrattazione aperta fra 
organizzazioni della pìccola im 
presa. Cassa per il Mezzogior
no. Finanziarie meridionali e 
Regioni è una delle vie per far 
uscire il discorso sul ruolo del
le piccole imprese dagli sche
mi della propaganda. 

PRESENZA - Attualmente 
nel Mezzogiorno le imprese in

dustriali ed edilizie autogestite 
sono carenti sul piano delle 
strutture d'iniziativa generale — 
associazioni regionali: consorzi 
di vendita e approvvigionamen
to..— ma notevolmente diffuse 
come unità di base. In Campa- ' 
nia, Sicilia. Puglia le imprese 
cooperative sono alcune centi
naia. In Sardegna e Sicilia in 
due anni, con la collaborazione 
dei consorzi nazionali operanti 
nel Centro-Nord, imprese coo
perative hanno assunto lavori 
edilizi per alcuni miliardi con- ' 
tribuendo positivamente ai prò-! 

grammi delle Regioni. In Basi
licata gruppi di artigiani si 
stanno dando forme associative: 
in Abruzzo sono sorte imprese 
edilizie cooperative; a Salerno 
gli operai hanno rilevato una 
fonderia che conducono in coo
perativa. Lo sviluppo di ciò che 
esiste e la creazione di nuovi» 
cooperative dipendono in gran 
parte, ora, dalla possibilità di or
ganizzare l'assistenza tecnica e 
finanziaria, dal loro inquadra
mento in programmi regionali 
di sviluppo. 

Alcune Giunte regionali del 
Mezzogiorno hanno già compre
so quali potenzialità esistano. 
La Puglia, ad esempio, ha vo
tato una legge regionale che 
stanzia tre miliardi per assisten
za a piccole imprese. L'utiliz
zazione delle nuove possibilità 
richiede l'ampliamento delle for
me di oresenza. 

DECISIONI - II Direttivo del
l'ANCPL ha preso alcune deci
sioni che dovrebbero dare con
cretezza alla « svolta » nei pros
simi mesi: 1) costituzione di 
Associazioni a livello di tutte 
le Regioni, col contributo delle 
Federcoop e delle cooperative 
di base; 2) aprire in ogni re
gione Sezioni da parte dei con
sorzi del Centro Nord in modo 
da dare assistenza tecnica; 3) 
realizzare le filiali regionali dei 
Consorzi nazionali di approvvi
gionamento e vendite: 4) offri
re a dirigenti e tecnici del Mez
zogiorno quattro masi di forma
zione presso il Centro studi eoo 
perativi e imprese autogestite 
di altre regioni; 5) chiedere al
le Regioni di fare convenzioni 
con i consorzi e di considerare 
le cooperativ e e imprese di fi 
ducia » per realizzare i pro
grammi pubblici: 6) stringere 
collegamenti ulteriori con la eoo 
perazjone di abitazione. 

Sul piano drgli • approvvigio
namenti delle rendite, dell'as
sistenza tecnica tutti i piccoli 
imprenditori potranno trovare 
nell'iniziativa e nella esperidi 
za dell'organizzazione coopera
tiva un nuovo punto di riferi
mento. 

r. s. 

Direttore 
ALDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 

Iterino «I n. 243 4*1 Raflittro Stampa tftl Tribvnala di Roma 
L'UNITA' autorizzali»»* a «tornalo manie numero 4S5S 

DIREZIONE. REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE; 001*5 Roma. 
Vìa 4ti Tannili. 1S - Toftfoni centralino; 4950351 - 4350352 -
4*54)353 . 4SS03S5 - 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
4931255 - ABBONAMENTO UNITA' (marnante fa ce postai* 
n. 3/5531 intottato a: Amminìttm'ono o« l'Unir», viti* Forvio 
Torti, 75 • 20100 Milano) - ABBONAMENTO A • NUMERIi 
ITALIA oanoo 20.700. aomottrmlo 14.000. trimoarraJo 7.350. ESTE
RO annoo 31.700, oemostralo 20.000. tri mostrata 10.350. ABBO
NAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA Mimo 31.000, somostralo 10.400. 
trtmcttrale B.SOO. ESTERO annoo 44.500, •«mostralo 23.150. 
trimestrale 11.950. PUBBLICITÀ'! Concessionaria osdoshn S.r\l. 
(Società por la Pveoliclte In Italia) Roma, Plana Se* Lorenzo In 
LOCIM 20, o eoe MICCOTMII in Italia • Tettlenl •OS.S41-2-3-4-5. 
TARIFFE (a min. por colonna) Commerciale. Milione oenorale: 
feriale L. S50. festivo L. 700. Edi», Italia settentrionale! L. 400-450; 
Eoli. Italia centro-meridionale L. 300-350. Cronache locali: Roma 
L. 150-250: Firenze L. 150-250t Toscana L, 100-150: Napoli-Camp» 
nla L. 100-130; Realonale Centro-Sud L. 100-120; Milano-Lombardi» 
L. 110-ZSO; Bologna L. 200-350: Cenove-LIforle L. 1S0-200; 
Torino-Piemonte L. 100-1S0: Modena, Renio E. L. 120-1 SO; Emllle-
Remtfna L. 100-110; Tre Venezie L. 100-120 - PUIILICITA' FINAN
ZIARIA, LEGALE. REDAZIONALE: Edlalone tenera» L. 1.000 ti mm. 
Edit. Hallo MllontrioiMle L. fOO. Edliiono Italia Contro-Sud L, SOO. 

Stabilimento Tipografico G.A.T.l. . 001 SS Roma • Via del Taurini, 1» 

la crisi energetica, e del pro
blemi connessi al progresso 
dui paesi in via di sviluppo. 

Moro ha poi dichiarato di 
approvare la proposta alge
rina per una comerenza n-
ternazionale sull'energia. In 
questo spirito il governo Ita
liano ha partecipato allu con
ferenza eli Washington: non 
per costituire « fronti » — ha 
sottolineato — ma per pro
muovere incontri con 1 paesi 
produttori. Moio ha definito 
le decisioni assunte .iella ca
pitale degli USA «equilibra
te e rivolte a preparare la 
Conferenza mondiale » (ed a 
questo proposito ha difeso 
l'operato della delegazione ita
liana); ma la divergenza con 
la Francia getta « un'ombra 
sulla CEE e sul processo di 
unificazione politica ». 
< Moro ha Infine dichiarato 
che nella crisi del Medio 
Oriente l'URSS ha assunto un 
atteggiamento « equilibrato e 
costruttivo ». 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta, fra i primi a interve
nire nel dibattito, ha definito 
apprezzabile la relazione del 
ministro degli Esteri, in par
ticolare per l'esplicita con
ferma delle posizioni, già 
espresse al Senato, sul Medio 
Oriente e sulla ripresa dei 
rapporti con 1 paesi arabi, il 
che ha tanto maggiore signi
ficato se chiude e supera la 
fase del « silenzio » e dell'am

biguità dell'atteggiamento del
l'Italia, per Inagurare la fa
se delle iniziative politiche e 
diplomatiche. 
* Quel che preoccupa — ha 
aggiunto il compagno Pajei-
te — è invece la contraddi
zione tra le prospettive lnai-
cate da Moro e quanto è ac
caduto a \vashington al re
cente incontro svoltosi su in
vito degli Stati Uniti. Ce 
motivo cu essere profonda
mente preoccupati per la evi
dente proposta americana di 
creare un fronte dei paesi 
consumatori da contrapporre 

,a quelli produttori, in altre 
' parole per la controffensiva :n 
'atto da parte dell'impenali-
smo americano su scaia mon
diale per giocare con carte 
diverse la partita della ege
monia imperialista. 

Quello che ' è avvenuto a 
Washington — ha proseguito 
Pajetta — e l'atteggiamento 
italiano in ' quella circostan
za vanno considerati negativi 
e pericolosi. Non va dimen
ticato che l'arma del petrolio 
è stata a utilizzata » dalle 
compagnie internazionali e 
dagli Stati Uniti contro l'Eu
ropa e il Giappone. In queste 
condizioni è quanto mai criti
cabile e pericolosa la rinun
cia dell'Europa a presentarsi 
di fronte al terzo mondo in 
modo nuovo ed autonomo ri
spetto all'imperialismo. A que
sta Europa consapevole del
le proprie responsabilità e 
del diritto degli altri — na 
detto Pajetta — noi pensia
mo quando proponiamo una 
Europa non antisovietica e 
non antiamericana, cioè una 
« Europa che sia europea ». In 
questo senso va inteso il po
sto dell'Italia e l'apporto af
finché nel Medio Oriente si 
stabilisca la pace sulla base 
delle risoluzioni dell'ONU, che 
presuppongono la restituzio
ne dei territori occupati da 
Israele con la guerra. 

Il compagno Pajetta ha 
quindi concluso affermando 
che il rapporto con ì paesi 
arabi e le relazioni nell'area 
de] Mediterraneo e nel terzo 
mondo non rappresentano un 
« prezzo » per il nostro paese 
ma una condizione dell'indi
pendenza dell'Italia e, anche. 
del suo sviluppo economico 
e industriale. • -
~ Il compagno Segre è in
tervenuto alla ripresa dei la
vori, nel pomeriggio. Egli ha 
rilevato che, se è comprensi
bile e apprezzabile che la re
lazione dell'on Moro si - sia 
incentrata sul problema del 
rapporti tra paesi sviluppati 
e paesi in via di sviluppo, gli 
accenni fatti alle questioni eu
ropee appaiono comunque In
sufficienti. 

Sul * tappeto ' è oggi tutta 
una serie di complessi proble
mi in vario modo interdipen
denti: la conferenza sulla si
curezza e la cooperazione e 
l'incontro di Vienna sulla ri
duzione delle forze; la costru
zione di un processo di sicu
rezza nel Mediterraneo, anche 
con l'ipotesi, altra volta ac
cennata dall'on Moro, di -ina 
apposita conferenza che fac
cia seguito a quella paneuro
pea: la ridefìnizlone dei rap
porti con gli Stati Uniti e 
infine — pur se non è certo 
l'ultimo elemento in ordine 
di importanza — il processo 
di integrazione unitaria dei 
nove, oepi gravemente in cri
si. Tutti questi processi — ha 
detto Regre — sembrano ora 
conoscere, in diverso modo, 
momenti di difficoltà 

La politica estera italiana 
dà l'impressione di subire, 
spesso in modo passivo, que
ste difficoltà C'è invece biso
gno di un rilancio, di ina 
in z «Uva positiva in queste 
diverse questioni, come si è 
avuta recentemente per '1 
Medio Oriente e i paesi In via 
di sviluppo La condizione fon
damentale per questo rilan
cio è che Vi.da avanti 11 pro
cesso di distensione, e ciò 
rich'ede perciò un forte :m 
pegno per portare rapidamen
te n buon fine la conferenza 
«nilla sicurezza II r o m p a l o 
Segre ha Infine chiesto che, 
anche per affermare questa 
volontà Italiana ed europea 
ocMdenta'e. si nroceda al più 
presto alla ra'iflca del trat
tato antl-H. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche dirigila (PSDI), 
Bandiera (PRI), Russo. DI 
Glannantonlo e '< Fracanzanl 
(DC>. .Birlndelll- e , Covelli 
(MSI), v A*"" .* .•tfettbfettjiu. 

Iniziati ieri i colloqui con il Partito dei lavoratori 
i l i . . . . n • r • - — . n i , . . . — - * - • ) 

Hanoi: calda accoglienza 
alla delegazione del PCI 

I nostri compagni guidati da Ingrao, sono stati salutati ai loro arrivo da Truong Chin, da Xuan Thuy e da altri di* 
rigenti vietnamiti - Il « Nhandan » esalfa le lotte dei comunisti e del popolo italiani per la democrazia e il socialismo 

Dal nostro inviato ' - ". HANOI. 28 -
Sono iniziati questa mattina, in un'atmosfera di calda amicizia, I colloqui fra la delegazione del PCI, giunta ieri mattina 

a Hanoi, e una delegazione del Partito dei lavoratori del Vietnam. I rappresentanti del Partito comunista Italiano — i com
pagni Pietro Ingrao della direzione e dell'ufficio politico, Renato Zangheri del CC e sindaco di Bologna, Franco Raparelli 
del CC e Angelo Oliva vice responsabile della sezione esteri — erano stati calorosamente accolti all'aeroporto di Gialam 
dai compatini Troung Cinli. membro dell'ufficio politico del PLV e presidente dell'Assemblea nazionale-, Xuan Thuy segre
tario del CC e ministro di Stato. Hoang Tung. membro del CC e direttore del «Nhandan». Tran Quang Huy del CC e 

ministro addetto alla presi-

ANTIFASCISTA PORTOGHESE 
IN CARCERE DA 21 ANNI 

> *. » — 
Si moltiplicano su scala internazionale le Iniziative democratiche per 

la liberazione di Dlas Lourenco (17 anni di carcere). Jote Magro (21 
anni) e Rose-rio de Carvalho (14 anni), nonché di Angelo Veloso, 
Manuel Pedro e altri antifascisti detenuti da tempo più o meno lungo 
nelle carceri portoghesi. 

Il lancio di una campagna internazionale per le liberazione dei prigio
nieri politici in Portogallo è stato decìso in seguito al rincrudirsi della 
repressione scatenata dal governo Caetano contro gli oppositori. Recente
mente Intatti sono itati arrestati 150 studenti e facoltà universitarie sono 
state chiuse a Lisbona] sono Stati pure arrestati personalità cattoliche, 
sacerdoti, antifascisti, candidati al parlamento, attivisti. del movimento 
democratico; si sono svolti processi contro antilascisti compresi i sacerdoti 
Mario d'Olivelra, Fellcidade Alves, Abilio Cardoso. ',-' ' 

La richiesta di liberazione dei suddetti detenuti ĝ avenWHte ammalati 
per i molti anni trascorsi in ca-ccre rappresenta' il momento, unificante 
delle lotte in corso in Portogallo alle quali deve ' essere i assicurata la 
massima solidarietà internazionale. NELLA FOTO: il compagno José Magro 
in carcere da 21 anni. - '-

denza del consiglio, e Tran 
Chi Hien, capo della sezione 
esteri del PLV. 

Numerosi gruppi di ' lavo
ratori, di donne e di giovani, 
con mazzi di fiori, hanno fat
to ala alla delegazione Italia
na, alla sua discesa dall'aereo, 
salutando con grande calore 
I nostri compagni che era
no visibilmente commossi. Si 
è poi formato un corteo che 
ha attraversato il sobborgo 
di Gialam, dove restano visi
bili le tracce dei bombarda
menti, e lo principali vie del
la capitale, fino alla villa per 
gli ospiti de! Partito, dove la 
delegazione risiede. Nella vil
la, il compagno Truong Chin 
ha pronunciato brevi e affet
tuose parole di benvenuto. 
Ieri il Nhandan ha pubblicato 
un lungo articolo con la pre
cisa ricostruzione delle lotte 
e della solidarietà del pooo-
lo Italiano per il Vietnam. Og
gi lo stesso quotidiano ha 
pubblicato, in prima pagina, 
un articolo dal titolo: « Il re
parto d'avanguardia della clas
se operala Italiana ». Dono 
aver annunciato la visita del
la delegazione, il Nhandan 
scrive: « Il PCI è uno dei mag
giori • partiti del proletariato 
del paesi capitalistici, è il re
parto • d'avaneuardla del la
voratori italiani. 11 dirigente 
della lotta per l • diritti le
gittimi dei lavoratori italiani 
e del popolo Italiano »., 
- L'articolo ripercorre poi la 
storia del nostro partito: la 
sua fondazione, il congresso 
di Lione, la lotta antifascista. 
la figura di Gramsci, la lot
ta armata di resistenza e le 
lotte del dopoguerra. « -

La' lotta del PCI, continua 
il Nhandan, «ha consolida
to e accresciuto il suo presti
gio nella vita politica italia
na e ( nel movimento comu
nista ' e operaio mondiale «. 
Dopo aver fornito i dati nu
merici della forza del" PCI. 
II giornale cosi prosegue: « l a 
realtà italiana mostra che nes
sun problema politico può'es-i 
sere risolto sonza fare i coli
ti con 11 ruolo del PCI. Le vltr 
torie del PCI costituiscono 

un grande contributo alla lot
ta comune per la pace, la 
Indipendenza nazionale, la de
mocrazia e il socialismo in 
Europa - e nel mondo ». Il 
Nhaiidan aggiunge che una 
grande amicizia e una soli
darietà militante esistono da 
molto tempo fra 1 comunisti 
e 1 poooli del due paesi: « Nel
la nostra lotta contro gli ame
ricani. per la 6alvaezza na
zionale, 11 nostro popolo ha 
fruito di un grande sostegno 
e dell'aiuto prezioso del Par
tito della classe operaia e del 
popolo Italiano»; dopo aver 

sottolineato il carattere di mas
sa « profondo e dinamico » 
del movimento di soMdarletA 
Italiano verso 11 Vietnam. 
espressione • d'internazloai'i-
smo e di spirito rivoluzio
narlo. 11 giornale ha conclu
so notando che « la visita del
la delegazione del PCI In Viet
nam rafforzerà la solidarietà 
e 11 sostegno reclorocl fra 1 
comunisti e 1 popoli del no
stri due paesi ». 

Massimo Loche 

Libero il boia 

di Song My 
' WASHINGTON, 28 

' Il tenente di fanteria Wil
liam Calley, l'unico militare 
americano condannato per il 
massacro del villaggio sud-
vietnamita Song My di My 
Lai, ha ottenuto la libertà 
provvisoria con una cauzione 
di 1.000 dollari in attesa che 
la corte d'appello si pronunci 
sul caso. Condannato a 20 an
ni di lavori forzati Calley, 
oggi trentenne, è stato finora 
agli arresti domiciliari. La 
decisione è stata presa dal 
giudice della corte federale 
di Columbus (Georgia). Ro
bert Elliott. a conclusione di 
un breve procedimento "du
rante il quale Calley ha di
chiarato d'esser convinto di 
« poter essere ancora • utile 
alla società ». ' -

' v - -

Serio peggioramento nei rapporti fra regime franchista e chiesa 

VESCOVO E VICARIO DI BILBAO 
POSTI AGLI ARRESTI DOMICILIARI 

Il «reato»: aver difeso in una lettera pastorale il diritto del popolo basco a «mantenere la propria identità» 
Si parla di una possibile incriminazione - Anche i prelati, della Catalogna sostengono le rivendicazioni dei baschi 

I terroristi 
di Fiumicino 
in Egitto? 

CAIRO. 28 
Il presidente Sadat,' scrive og

gi il giornale e Al Ahram », ha 
accolto una richiesta dell'orga
nizzazione per la liberazione del
la Palestina, intesa' a permet
tere che i cinque terroristi au
tori della strage di Fiumicino 
lo scorso dicembre siano espuU 
si in Egitto. I cinque si trova
no attualmente nel Kuwait, il 
cui governo ha accettato di 
consegnarli all'OLP perchè sia
no sottoposti a processo. L'ar
rivo al Cairo è previsto per 
sabato o per i primi della set
timana pross'ma. 

y ' " >- MADRID, 28 
* Un vescovo spagnolo è agli 
arresti domiciliari, insieme 
al suo'vicario. Si tratta di 
mons. Antonio . Anoveros ohe 
regge l'arcidiocesi di Bil
bao. e del vicario mons. An-, 
gel Ubleta. La cosa è eccezlo-1 

naie e grave. Il «reato» di 
mons. Anoveros: in una ome
lia Ietta nelle chiese da lui' 
dipendenti ha difeso i diritti 
del popolo basco. 

Il provvedimento — che ri
vela quanto si siano deterio
rati 1 rapporti fra la gerar
chia ecclesiastica spagnola e 
il regime franchista, che pur 
si professa cattolicissimo e 
difensore della fede — è sta
to laconicamente annunciato 
da un comunicato dell'agen
zia di stampa in cui si dice 
che ai due prelati ale auto
rità governative hanno chie
sto. per motivi precauzionali. 
di non lasciare le loro resi 
denze ». A quanto si afferma 

a Madrid, il governo sta esa
minando la possibilità di in
criminare e processare i due 
prelati. A 

Domenica scorsa in quasi 
tutte le chiese della arcidio-
cesi .di Bilbao era stata letta 
una pastorale del presule nel
la quale si affermava che a il 
popolo basco, come qualsiasi 
altro popolo dello Stato spa
gnolo, ha il diritto di man
tenere la propria identità». 
si difendeva il diritto dei ba
schi ad avere ala loro lin
gua, la-loro cultura» e si in
vocava una organizzazione 
sociale e politica che a rico
nosca la giusta libertà del 
popolo basco» E ancora: 
a L'unità politica non si iden
tifica con la uniformità. Lo 
Stato deve essere al servizio 
delle persone e dei popoli e 
deve rispettare sinceramente 
il pluralismo sociale e cultu
rale che esiste nel paese». 

In una chiesa di Bilbao, al-

L'annuncio dato personalmente da Sadat 

Ristabiliti i pieni rapporti 
fra Washington e il Cairo 

Il colloquio . fra il presidente egiziano e Kissinger sul Medio Oriente 
e in particolare sul problema del disimpegno fra truppe siriane e israeliane 

Oggi il ministro degli Esteri sovietico Gromiko in Egitto 

IL CAIRO. 28 
Egitto e Stati Uniti hanno an

nunciato oggi il pieno ristabili
mento dei rapporti diplomatici 
fra i due paesi. Al Cairo l'an
nuncio è stato dato personal 
mente dal presidente Sadat. nel
la residenza presidenziale pres 
so le piramidi di Ghiza. dopo 
quasi quattro ore di colloquio 
con Kissinger. 
' L'Egitto aveva rotto i rapporti 
diplomatici con Washington du
rante la guerra dei sci giorni nel 
giugno 1967, accusando gli Stati 
Uniti di aperto sostegno militare 
all'aggressione israeliana. Lo 
scorso 7 novembre, tuttavìa, in 
occasione di una visita di Kis
singer. i due paesi avevano an
nunciato un'intesa di principio il 
cui scopo era di ristabilire i rap
porti al più presto possibile. I 
rispettivi ambasciatori erano già 
stati nominati: Ashraf Ghorbal 
per l'Egitto. Hermann Eilta (di 
origine tedesca come Kiuintfer) 

per gli USA. 
L'incontro fra Sadat e Kissin 

ger è stato cordialissimo. I due 
statisti si sono abbracciati ed 
hanno sorriso a lungo davanti ai 
fotografi. 

Il colloquio, al quale hanno 
partecipato anche il ministro de
gli esten Fahmi, quello della 
guerra. Ismail Ah. il gen. Ca
ntassi, capo di stato maggiore, e 
il gen. Taha Maghub. che ha di
retto la delegazione militare egi
ziana alla conferenza di Ginevra. 
ha avuto per oggetto tutti i pro
blemi concernenti il Medio Orien
te. e in particolare la questione 
del disimpegno fra le truppe 
israeliane e quelle siriane su] 
Golan. Lo ha detto Sadat, preci
sando di aver esaminato la que
stione con Kissinger su una car
ta geografica. 
• Sadat ha detto inoltre di aver 
invitato Nixon a recarsi in Egit
to. Ha elogiato Kissinger dicen
do fra l'altro: «Finché il dotU 

Kissinger si occupa dell'intera 
vicenda, tutto è o.k. ». A una do
manda sul contributo americano 
alla riapertura del Canale di 
Suez ha risposto: « Per riaprire 
il Canale sono necessarie certe 
attrezzature disponibili solo ne
gli Stati Uniti. Noi le abbiamo 
chieste ed essi hanno accettato ». 

Domani Kissinger tornerà in 
Israele, poi in Siria, continuando 
a tessere la tela della mediazio
ne da cui dovrebbe scaturire 
l'inizio della trattativa per il di
simpegno sul Golan. 

Gromiko, che oggi ha avuto 
colloqui con il ministro degli 
esteri siriano Khaddam e con il 
presidente Assad, giungerà al 
Cairo domani. Il suo arrivo do
vrebbe avvenire e alcune ore do
po » la partenza di Kissinger per 
Tel Aviv. Non é quindi previsto 
un incontro fra i due miniotri. 
ma un cambiamento dei pro
grammi non, s i . può « neanche 
escludere. ì\km^Jm#mi&»l^ 

cuni giovani facinorosi ave
vano strappato la lettera pa
storale dalle mani del pre
te • che l'aveva letta, in se
gno di protesta. . 

• Negli ambienti politici di 
. Madrid si afferma che il 
: provvedimento, contro mons. 
Anoveros e mons. Ubleta — 
del quale a nessuno sfugge 
la gravità e i rischi — è sta
to originato dalla irritazione 
del governo franchista per 
una presa di posizione che fa 
proprie alcune delle rivendi
cazioni avanzate dal movi
mento nazionalista basco. E 
ciò proprio nel momento in 
cui il regime vuole porre sot
to accusa l'organizzazione se
greta indipendista dei ba
schi. ÌITTA, per la morte del 
capo del governo • Carrero 
Bianco, la cui auto saltò in 
aria il 20 dicembre a Madrid. 
per l'esplosione di un potente 
ordigno collocato sotto il pia
no stradale. 

Ma la a crisi » non è limita
ta al territorio basco. Essa 
coinvolge anche gli ambien
ti cattolici della Catalogna. 
L'arcivescovo di Barcellona 
Narciso Jubany e altri dieci 
vescovi • di diocesi catalane 
hanno infatti pubblicato una 
pastorale che invoca a il rico
noscimento giuridico dei di
ritti di assemblea, associazio
ne ed espressione per le mi
noranze etniche esìstenti nel 
paese». Anche qui. come si 
vede, ci si riferisce al pro
blema basco in termini ener
gici. 

* • • 
Negli ambienti vaticani si 

afferma che la segreteria di 
Stato vaticana è in diretto 
contatto con la nunziatura 
di Madrid per conoscere la 
posizione del governo in me
rito all'arresto del vescovo di 
Bilbao mons. Anoveros e il 
suo ausiliare, solo dopo pren
derà posizione. 

Un appello 

per Bukowski 
' ' MOSCA. 28 

Un appello per la libera
zione di Vladimir Bukowski 
è stato sottoscritto oggi dal 
fisico Andrei Sakarov e da 
altre otto persone. L'appello 
è indirizzato alla oiganlzza-
zlone di «Amnesty Interna
tional». Bukowski sta scon
tando una condanna a com
plessivi sette anni di reclu
sione » per attività antlsovle-
t ic* ÌÙ****** t» • '&&ÈSmà 

Per il 50° dell'Unità l'augurio di lotta dei 

giornali fratelli, dei Partiti comunisti, operai, 

democratici e dei Movimenti di liberazione 

MESSAGGI 
DAL MONDO 

Gioventù 
comunista 
di El Salvador 

Cari compagni, abbiamo ri
cevuto con gioia la notizia 
dell'anniversario della stampa 
rivoluzionaria di codesto pae
se, che in cinquanta anni ha 
orientato il popolo italiano, ha 
portato 11 marxismo fra le am
pie masse popolari italiane, 
acquistando un'enorme espe
rienza. - - • 

La Gioventù comunista di 
El Salvador saluta l'organo di 
stampa del vostro partito che 
lotta contro il fascismo, ap
poggia 1 movimenti popolari 
di liberazione di tutto 11 mon
do, ed è diventato un'arma 
quotidiana del popolo italiano 
nella dura battaglia contro lo 
Imperialismo. 

Segreteria della JCS 

Accademia delle 
Scienze dell'URSS 
(Istituto linnologico) 

' Cari compagni, dalle lonta
ne rive siberiane del lago 
Baikal gradite le nostre cor
diali felicitazioni in occasio
ne del 50. anniversario del 
giornale « l'Unita ». organo di 
lotta dei comunisti italiani. 

Vi auguriamo nuovi mag
giori successi nella lotta per 
i diritti dei lavoratori, tan
ta felicità e salute nella vo
stra vita personale. 

Il collettivo dell'Istituto hn-
nologlto della S3zione siberia
na dell'Accademia delle Scien
ze dell'URSS. 

Panorama DDR 
"(agenzia giornalistica) 

Caro compagno direttore, a 
te e a tutti i collaboratori 
desidero inviare le mie più 
cordiali congratulazioni per il 
50 anniversario de l'Unità. 

In unità e amicizia fraterna, 
stringiamo a voi tutti la ma 
no e vi diciamo grazie per 
la vostra azione a favore del
lo sviluppo dei rapporti fra la 
RDT e la Repubblica italiana, 
fra-i nostri popoli e i nostri 
partiti rriarxisti-leninisti. 

Memori della gloriosa'tradi
zione della lotta comune degli 
indimenticabili compagni Pal
miro Togliatti. Ernst Thael-
mann e Wilhelm Pieck. au
guriamo a voi e a tutti i 
compagni buona salute e nuo
vi successi nel vostro impor
tane lavoro giornalistico. 

Con saluti socialisti 
Alfred Heil, direttore 

Nidal al Chaab 
(PC Siriano) 

Cari compagni, 
in occasione del cinquante

simo della fondazione del-
l'Unttà vi mandiamo, a nome 
dei nostri lettori e di tutti 
i comunisti è democratici di 
Siria, i più fraterni saluti di 
lotta. Nella lotta per la causa 

: della democrazia, del progres
so e del ' socialismo nel vo
stro paese, per la causa del 

, marxismo - leninismo e del
l'internazionalismo - proleta
rio. l'Unità ha portato e por
ta un contributo considere
vole. 
' . La potente e costante ri-

. sposta del vostro giornale al
la'propaganda della reazione 

' dell'imperialismo, i suoi ap-
' pelli alla solidarietà dei lavo-
- retori italiani con la giusta 

causa del popolo siriano e de
gli altri popoli arabi per il 
progresso sociale, contro l'ag
gressione israelo • imperiali
sta e per una pace giusta e 
durevole nel Medio Oriente 
aiutano efficacemente a pro
muovere e rafforzare t legami 
di amicizia e di lotta tra i 
nostri popoli. > 

Abbiamo sempre altamen
te apprezzato la solidarietà 
dell'Unità con i comunisti e 
i democratici di Siria e degK 
altri Paesi arabi. 

Vi auguriamo nuovi suc
cessi. 

Nidal a! Chaab 
Organo del* Partito comunista 

di Siria 

Ambasciatore 
Repubblica 
popolare 
ungherese 
Caro direttore, 

nel cinquantehlmo anniver
sario de\VUnità giungano a t» 
e alla redazione tutta gli au
guri più fervidi per succes»! 
futuri del giornale e del suo 
ruolo insostituibile per la 
Idee che esprime. Voglio inol
tre augurare che anche per 
il futuro i tradizionali rappor
ti tra gli organi dei due parti
ti dei nostri due paesi si svi
luppino sempre più nell'lnte-
resse della causa comune. 

Jozsef Benyu 
ambasciatore della Repubblica 
popolare ungherese a Roma 

MTI 
(agenzia telegrafica un
gherese) 

Cari colleghi e compagni, 
al cinquantesimo anniversa

rio dell'Unità vorrei esprime
re i migliori voti augurali per 
il successo futuro del vostro 
lavoro insostituibile e perchè 
il ruolo preminente del vo
stro giornale nella realtà Ita
liana possa essere sempre più 
incisivo nel portare avanti le 
aspirazioni e gli ideali del mo
vimento comunista, democra
tico e antifascista italiano. 

Magyar Peter 
Corrispondente dell'Agenzia 

telegrafica ungherese M.T.I. 

Consiglio 
supremo 
rivoluzionario 
somalo 
Cari compagni. 

in occasione del 50° anni
versario dell'Unità, quotidiano 
del popolo lavoratore italiano, 
sentiamo il dovere di salutare 
e partecipale la grande ricor
renza' del giornale di lotta 
proletaria. A nome delle mas
se popolari somale inviamo i 
più calorosi saluti e vi faccia
mo i nostri migliori auguri 
perchè l'Unità continui a di
fendere gli interessi dei lavo
ratori italiani e tutti i prole
tari del mondo. 

Mohamed Omar Osman 
Segretario Ufficio 

politico SRC 

Unen 
(organo centrale del 
Partito popolare 
rivoluzionario 
della Mongolia) 

Cari compagni, 
il collegio e ti collettivo re 

dazionale del giornale «U-
nen ». organo del Comita
to centrale del Partito popò 
lare rivoluzionario della Mon 
golia, si congratulano caloro 
samente con voi In occasione 
del cinquantenario dell'uscita 
del primo numero del gior
nale della classe operaia ita
liana. il giornale « l'Unità ». 

Noi apprezziamo altamente 
l'importante contributo dato 
dal vostro giornale alla cau
sa del partito comunista ita
liano per il rafforzamento del
le file del comunisti italiani 
e della classe operaia nella 
lotta per il trionfo delle Idee 
del marxismo - leninismo in 
Italia e contro la guerra. 

Noi di tutto cuore augu
riamo al collettivo de «l'Uni
tà» grandi successi e vitto
rie nella indomita lotta per 
un luminoso futuro della clas
se operaia italiana, per la 
pace e il socialismo. Saluti 
comunisti. 

S. Namsrai 
capo redattore del giornale 
UNEN 

BIBLIOTECA DI STORIA CONTEMPORANEA 
DIRETTA DA M L SALVADORl E N TRANFAGLIA 

RISERVATO A 
MUSSOLINI 
Notiziari giornalieri «Mia Guardia nailonal* repubblica 
na novtmbra 1943 / giugno 1944. Introduzione di 
N. Verdina. Le relazioni quotidiane sull'ordine e lo spi 
rito pubblico; la guerra partigiana, la repressione nazi
fascista, l'economia, gli scioperi, i rapporti con i te 
deschi che pervenivano a Mussolini e al suo stato mag 
giore da tutta l'Italia non ancora liberata. Un eccezio 
naie documento di parte fascista fortunosamente rinvo 
nuto e accuratamente selezionato e ordinato. L. 4.5C9 
Già pubblicati Con: Togliatti • Thoroz. Quarantanni di lotto 
pottticho di Giulio Cerreti. Lire 3 800 / Dallo stato liberale al 
regimo fasciata. Problemi o ricerche di Nicola Tranfaglia. L. 3.200 
La tragedia del profetartelo m Itami di Zino ZmL Lire 3 300 / 
Il mito dot» razza noia Germania nazista di Robert Codi, Lire 
3.200 / Memorie dì Athos Use, Lire 2.000 / Guerra o rivoiiulcne 
In Spagna 1WMW7 di Andra* Nm. Lire 3.000 . ' v . - - ~ -

Feltrinelli 
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La situazione in Etiopia resta tesa e confusa (? 
• . — , ' % 

Addis Abeba presidiata 
dai militari ammutinati 

Hailè Selassiè ha deciso la formazione di un nuovo governo e ha promesso immunità 
agli ufficiali e ai soldati, se torneranno ai loro posti — Makonnen nominato primo mi
nistro — Un comunicato del Fronte eritreo — Decretato un nuovo aumento del soldo 

f,\ 

ADDIS ABEBA, 28. 
Truppe • della guarnigione 

di Addis Abeba hanno annun
ciato oggi il loro appoggio al 
militari ammutinati dell'Eri
trea e hanno occupato edifìci 
e punti strategici della capi
tale. A metà mattina, soldati 
In tenuta di combattimento 
hanno cominciato a presidiale 
l'aeroporto internazionale 
Hailè Selassiè I, parecchie 
banche nel centro della città 
ed altri punti chiave. L'aero 
porto è ora controllato da 
mezzi blindati e carri arma
ti: lungo la strada che con
duce all'aeroporto, soldati ar
mati fermano le automobili 
e controllano l'identità delle 
persone a bordo. 

Contemporaneamente. Hal
lo Selassiè ha annunciato di 
aver nominato primo mini
stro Endalkachew Makonnen. 
che era ministro delle poste 
e telecomunicazioni nel go
verno Aklllu; In precedenza 
era stato ambasciatore d'Etio
pia presso le Nazioni Unite. 
L'imperatore ha annunciato 
la nomina di Makonnen in 
una dichiarazione radio-diffu
sa; ha inoltre reso noto di 
aver nominato ministro della 
difesa il generale Abebe Abl-
ye. finora presidente del Se
nato. Nello stesso tempo ha 
annunciato un sostanzioso 
aumento del soldo ai militari. 

L'azione delle truppe è co
minciata poco dopo 11 lancio 
di volantini con i quali — a 
nome dell'aviazione. < della 
brigata di paracadutisti (l'uni
ca unità del genere etiopica) 
e delle unità del genio — ve
niva in pratica annunciata la 
adesione al movimento inizia
to dalle unità della seconda 
divisione dell'esercito in Eri
trea In volantini lanciati da 
un aereo dell'aviazione mili
tare si sostiene tra l'altro la 
necessità della « lotta contro 
i profittatori del regime». 

I volantini sottolineano che 
la seconda divisione « non si 
è ribellata contro l'amato im
peratore ma ha reclamato di
ritti legittimi » e aggiungono 
che non sono state avanzate 
richieste « irragionevoli ». I 
volantini ringraziano Hailè 
Selassiè per avere accettato 
le dimissioni del governo che. 
viene sottolineato, aveva «per 
anni trascurato le responsa
bilità che gli erano state affi
date e maltrattato il popo
lo etiopico ». Successivamente. 
che la Guardia imperiale che 
costituisce la prima divisio
ne) sì è dichiarata, con vo
lantini, solidale con le altre 
forze armate nel loro movi
mento. 

In serata, è stato imposto 
nella capitale il coprifuoco a 
partire dalle 20 (locali). In 
precedenza, alcune migliaia 
di studenti avevano inscenato 
manifestazioni ntai-governati-
ve in vari quartieri di Addis 
Abeba. 

Nel discorso, diffuso per 
radio, in cui ha annunciato 
la nomina del nuovo orlino 
ministro nella persona di 
Endalkatchew Makonnen, 
Hailè Selassiè ha anche det
to che il paese attraversa un 
periodo difficile ed ha invi
tato il popolo e le forze ar
mate a rimanere calmi; in 
particolare i militari sono 
stati esortati dall'imperatore 
a dedicarsi alla difesa del 
paese. 

Hailè Selassiè ha assicura
to di aver preso in esame le 
esigenze formulate dagli uo
mini della seconda divisione. 
di stanza In Eritrea, ed ha 
promesso che si pronuncerà 
in merito. Ad essi, ha fatto 

" poi presente che, essendo ac
quisito il diritto di ogni cit
tadino etiopico di presentare 
petizioni al sovrano, sono in
fondate le voci circa provve
dimenti che sarebbero stati 
presi dall'imperatore contro 
le unità dell'esercito disloca
te a nord. Si tratta — ha 
detto — di voci che hanno lo 
obiettivo di suscitare dissen
si tra i soldati e gli agenti di 
polizia. 

Hailè Selassiè ha infine im
partito ai soldati delle for7e 
armate etiopiche l'ordine, in 
vigore da oggi, di tornare ai 
rispettivi posti e di assolvere 
i propri doveri 

Frattanto. !a radio di Ad 
dis Abebi annunciava la no
mina del ministro della di
fesa - nella persona dell'ex 
presidente del Senato Abebe 
Abige e ' annunciava altresì 
aumenti salariali per soldati 
e sottufficiali (in media, il 
12 per cento) in aggiunta al 
25 per cento già concesso quat
tro giorni fa. 

II nuovo primo ministro e-
1 tiopico. nato nel settembre 

1926. è figlio di Ras Makon
nen Endalkatchen che fu 
primo ministro vari anni fa. 
e di una principessa nipote 
dell'imperatore 

. . . ' . • • • *- * ^ 
IL CAIRO. 28 , 

Il fronte dt liberazione del
l'Eritrea (FLE) intensificherà 
le sue operazioni contro lo 
esercito di occupazione etio
pico cosi afferma in un co
municato diramato ai Cairo 
Nel comunicato il FLE si di
chiara Convìnto che 1 disor
dini in Etiopia e la ribellione 
affretteranno la caduta del-
l'imnaratorc e porteranno al
la formazione di un governo 
ad Addis Abeba che «coesi
sterà» con un'Eritrea indl-
pe-» -lente 

Il comunicato sottolin°A 
che 'a situazione econom'ra 
In Etiop'a. che è all'origine 
df»T-»mmutin»mpnto è impu 
tabi le allo staT»!am«»nto di 
un terzo del bilancio de'lo j 
Stufo. alla regressione del 

• movimento d' liberatone eri
treo Il rappresenUnte - del 
FLE al'Ca'"o HT r»i-.v<j,-̂ »n 
dal canto suo che l'obicttivo 

- del movimento «è quello di 
j, aumentare, con tutti i mezzi, 

la tensione che regna in se-

SI RIBELLA LA POLIZIA A CORDOBA 
Grave crisi in Argentina, dove reparti della 

polizia regionale di Cordoba (la seconda città 
del Paese per importanza) sono insorti occu-r 
pando la città e arrestando il governatore e i 
ministri del governo locale, nonché un'ottan
tina di altri funzionari. Il governatore, rap
presentante della corrente di sinistra del pero-
nismo, aveva ordinato l'allontanamento del 
locale comandante • della polizia e la sospen
sione di 19 agenti responsabili della uccisione 
di cinque dirigenti di cooperative agricole. La 
polizia ha risposto ribellandosi per « eliminare 

le infiltrazioni comuniste ». La situazione è assai 
tesa t nelle vie della città, specie durante la 
notte, sono echeggiate numerose sparatorie. I 
sindacati ufficiali peronisti hanno proclamato 
uno sciopero di appoggio ai ribelli; i sindacati 
operai di sinistra (assai forti a • Cordoba, che 
è un grosso centro industriale) si sono pronun
ciati a favore del governatore. Il presidente 
Peron ha evitato finora di prendere provve
dimenti o di ordinare l'intervento delle forze 
federali. NELLA FOTO: poliziotti ribelli presi
diano le vie di Cordoba. 

Afferma il ministro argentino dell'economia 
f 

È l'epoca 
dell'America 

latina 
unita e integrata 

La cooperazione emisferica; ha detto Gelbard all'Avana, 
deve impedire il trasferimento della crisi che colpisce le 
nazioni potenti su quelle che sempre furono oppresse 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 28 

La breve visita del mini
stro argentino dell'Economia 
Jose Gelbard. a Cuba si clas
sifica già come un avveni
mento politico destinato a se
gnare l'inizio di una impor
tante svolta non solo nelle 
relazioni bilaterali, ma in 
quelle a più largo raggio che 
investono il continente lati
no americano. Lo ha esplici
tamente richiamato lo stesso 
Gelbard nel corso del pran
zo ufficiale offerto dal gover
no rivoluzionano, quando ha 
affermato che la delegazione 
argentina testimoniava con la 
sua presenza a Cuba « la fi
ne di una ingiusta politica 
di congelamento economico e 
l'inizio di un'era di compren
sione. intercambio e - avvici
namento». E subito ha ag
giunto: «E' l'era dell'Ameri
ca latina unita e integrata». 

Nei tre giorni di permanen
za all'Avana il ministro ar
gentino, ripartito nel tardo po
meriggio di ieri (a Cuba è 
rimasto il grosso della comi
tiva — oltre duecento fra in
dustriali, commercianti, diri
genti di grosse società • fra 
cui FIAT, Mercedes. Chrysler 
General Motors. General Ele
ctric — che ripartirà doma
ni per Buenos Aires) è stato 
ricevuto dal compagno Fldel 
Castro e si è incontrato con 
il Presidente della republlca, 
compagno Osvaldo Dorticos 
al quali ha consegnato mes
saggi personali del presiden
te Peròn. 

La visita, gli incontri e gli 
accordi fra i due paesi, sug
gellano la ripresa su nuove 
basi, di assoluta uguaglianza 
e mutuo rispetto delle rela 
zioni fra Argentina e Cuba 
una nuova grossa falla nel 
blocco economico imposto da-

Messmer ha rapidamente ricostituito il suo terzo governo 

la politica estera e economica 
- . . . , . v; 

Due ministri resteranno certamente ai loro posti: Joberf e Giscard d'Estaing - L'Humanif é: un governo per una «guer
ra sociale ed economica» contro i lavoratori - Polemiche dichiarazioni del titolare del Quai d'Orsay verso gli USA 

Il ministro degli esteri francese a Bonn , 

Incontro Jobert-Scheel 
sui rapporti con gli USA 
Anche Kissinger visiterà la capitale della RFT 

- - - * BONN. 2» 
Il ministro degli esteri frante? 

se. Jobert. malgrado la crisi del 
gabinetto Messmer. dovrebbe in
contrarsi domani nella caoitaie 
della RFT con il suo collega 
Scheel e con il cancelliere 
Brandt. Al centro dei colloqui 
sarà l'impasse attraversata au-[ 
rante fili ultimi mesi dalla CEE 
e. in particolare, l'esame dei nu
merosi e crescenti motivi di di
vergenza fra Parigi e Bonn. Con
trasti fra i due governi in seno 
alle istituzioni comunitarie si so-. 
no recentemente * registrati, fra. 
l'altro, nel negoziato sui prezzi 
agricoli, nella definizione del
l'ammontare e della distribuzio
ne del fondo europeo di sviluppo 
regionale, circa l'ipotesi — ao 
poggiata con forza da parte fran 
ceso — di una rivalutazione del • 
!e riserve auree detenute dalie 
hanche centrali dei « nove » La 
divergenza di fondo resta commi ' 
que ia diversa concezione dei 
due govern: circa i rapporti co" 
si debbono instaurare fra CEE e 
Stati Uniti. -

Nei giorni scorsi il « gruppo di 
coordinamento ». composto di 
esperti dei 12 paesi che avevano 
sottoscritto il documento finale 
della conferenza di Washington 
— con l'assenza quindi del'a 
Francia e della CEE — aveva 
tenuto una «pre riunione>. esclu 
sivamente procedurale, in usta 
di un pross'mo incontro Alcune 
res;stenze alla convocazione re 
Dentina da parte degli USA di 
questa riunione si erano mani 
testate da parte di altri paesi 
della CEE. oltre alla Francia' 
Oggi la * Pravda » in un com
mento a questi incontri, so'toli 
nea che la scissione tra i paesi 
del mercato comune e gli USA 
continua ad approfondirsi ed in
veste ben altro che il solo pra 
b'ema degli approvvigionamenti 
energétici 
• FI aUMidiano sovietico sostiene 
che l'Incontro fra i 12 paesi in 
veste « tutto il sistema dei rap 
porti "reciproci tra gli USA e 
l'Europa occidentale » e che 
Washineton cerca di costringere 
i suoi alleati « a seguire la scia 
della .sua politica estera » 

L'incontro fra Jobert e Sc'ieel 
a Bonn precede di pochi giorni 
la pressimi riunione del censi 
e'io de? rn'iiistn della CEE. che 
si terrà a Bruxelles il 4 e 5 mar 
zo prossimi, con all'ordine del 
giorno una discussione generale 
sulta coopcrazione politica fra i 
« pove » 

Questi incontri, e la possibilità 
che ne possa uscire una ricom-
posizirnc delle divergenze esplo
se a Washington, preoccupano il • Il visto e che avrebbe potuto 

r / ;M «ll'eserclto etiopico». L'Ai' Dipartimento di Stato USA, che dare alle autorità 11 crete-

tanto aveva operato in quella se
rie con ricatti e pressioni per al-
largare la frattura fra i « nove ». 
Questo sembra il significato del
l'inaspettato viaggio di Kissinger 
a Bonn, annunciato per sabato e 
domenica cross imi.' Il segretario 
dj stalo USA si recherà anche. 

.11 giorno seguente alla sua'visita, 
a Bonn "ed ih concomitanza con^ 
il consiglio dei ministri della 
CEE. à Bruxelles. La prontezza 
con cui Kissinger arriva a-Bonn, 
dimostra la sua intenzione di, 
voler approfittare della spacca--
tura di Washington e' degli ampi; 
margini di manovra che essa' 
consente agli USA. per operare' 
pressioni sulla RFT. che da al
ami mesi sembra orientata ver 
so un'azione di pieno' appoggio 
alla politica statunitense, prima -
che riprenda i" qualche modo un 
d'alogo Bonn Parigi. , • • 

Dal nostro corrispondente 
-' PARIGI. 28. . 

-All'alba di questa mattina, 
mentre Messmer si preparava 
alla formazione del suo terzo 
gabinetto consecutivo, i 6.800 
operai della SAVIEM di Caen. 
costruttrice di autocarri, han
no occupato la fabbrica per 
rispondere alla serrata del pa
droni. «A partire da oggi 
— dichiarano i sindacati — 
la SAVIEM diventa un pro
blema nazionale ». Ma quanti 
> problemi nazionali » di que
sto genere stanno maturando 
dietro le quinte della crisi 
energetica che mette in peri
colo il pieno impiego, dietro 
le quinte dell'inflazione che 
rode il.potere d'acquisto dei 
salari? ~ " * 
- IJ'fatto che l'affare SAVIEM 

eia'1 esploso li giorno stesso 
della crisi ministeriale non è 
poi del tutto casuale. Non è 
forse" vero che la crisi di go
verno'-è stata provocata da 
Pompidou per permettere a 
Messmer — secondo la "defi
nizione testuale del nuovo de
legato all'informazione .Bau-
douin — di formare <fun ga
binetto di guerra»? Tutto 
sta a sapere contro chi sarà 
diretta1 la guerra - * 

Per L'Humanilé non ci sono 
dubbi: rafforzando il proprio 

Dal governo degli Stati Uniti . . . 

Proibito un comizio 
della vedova Allende 

- NEW YORK, 28 
Ha " destato proteste nel

l'opinione pubblica america
na la notizia che il governo 
di Washington frappone osta
coli alla vedova del preslden-. 
te Allende. durante la sua 
visita negli USA. . -
•Ad riortensia Bussi de Al

lende, giunta negli USA per' 
riferire dalla tribuna dèl-
l'ONU sui misfatti della 
giunta fascista, è stato vie
tato di incontrarsi con i gior
nalisti, di parlare al' pubbli
co americano, di allontanarsi' 
da New York Essa ha dovu
to cosi rinunciare a parlare, 
ad un comizio di massa del 
cittadini di New York per 
protestare • contro ' il terrore 
della giunta, e declinare l'In
vito di un gruppo di congres
sisti a visitare Washington. 

«Ho saputo di queste stol
te limitazioni quando alcuni 
giorni orsono ho cercato di 
ottenere una intervista da 

- Hortensla Bussi de Allen
de». scrive II corrispondente 
del New York Post James 
Wecksler. E* Infatti risulta-
to che questo Incontro avreb
be violato le condizioni alle 
quali le era stato - concesso 

sto per impedire alla vedova 
di Allende di entrare nuova
mente negli USA in futuro. 

Nei limiti della libertà di 
movimento che le è stata 
concessa, Hortensia Allende 
si è incontrata presso il con
siglio comunale di New York 
con f dirigenti di oltre 50 
sindacati di ,New York che 
rappresentano oltre un mi
lione di lavoratori della cit
tà. Nell'aprire l'incontro il 
presidente del consiglio co 
munsiÌ di New York. Poni 
CDwyer, ha salutato • H ^ 
tensla .Allende come ospite 
onoratissima di New York 
«Ciò che sf è Verificato nel 
vostro paese deve preoccu
pare tutte le forze progressi
ste del mondo. Il vostro pae
se ha dato al mondo una lu
minosa prospettiva per il 
futuro ». • 

Parlando a nome del sinda
cati di New York, il presiden
te della locale sezione del 
sindacato del lavoratori del 
commercio al minuto, David 
Llwingston. tip. - dichiarato 
che 1 sindacati di New York 
prestano tutto l'aiuto possi
bile alla lotta per salvare la 
vita degli attivisti sindacali 
cileni che languono nelle 
carceri 

controllo sul governo, Pompi
dou ha In vista una « guerra 
sociale ed economica» contro 
I lavoratori. > 
- I nomi dei nuovi ministri 
verranno resi noti, a quanto 
si dice, nella tarda serata di 
oggi o domani, poiché Mess 
mer non ha ancora terminato 
le consultazioni. " Da queste 
consultazioni dovrebbe tutta
via scaturire una compagine 
ridotta di 15 membri ttra mi
nistri e sottosegreiari) rispetto 
alla • precedente, quindi più 
omogenea, più a governabile ». 
Se nessuno sa chi saranno 1 
licenziati, si sa per contro 
che due uomini sono sicuri 
di ritrovare i rispettivi porta
fogli: Giscard D'Estaing e Jo
bert, a significare che nel 
campo dell'economia e delle 
finanze e in quello della po
litica estera la linea resterà 
invariata. „ 

Per la politica estera, Jo
bert si è premurato di dichia
rare oggi stesso che secondo 
lui gli USA hanno visto nella 
conferenza di Washington 
« l'occasione per * porre sul 
tappeto 11 loro progetto di 
nuova organizzazione del mon 
do atlantico capace di sosti
tuirsi a quella dei nove o alle 
concertazioni esistenti nel-
l'OCSE o del Fondo moneta 
rio internazionale ». Il tito
lare del Quai d'Orsay ha ri
badito che a Washington non 
vuole che la Comunità euro
pea prenda decisioni che po
trebbero interessarla, senza 
pr<ma averla consultata» * 
che «la Francia è contraria 
a questa maniera di organiz 
zare il mondo atlantico, ma 
non è ostile agli USA la cui 
politica, peraltro, ci crea mol 
te difficoltà». Come si vede. 
nulla di mutato anche nella 
posizione verso gli Stati Uniti 

Ma allora, ci si chiederà. 
che senso ha questa crisi se 
tutto sommato essa si risol
verà con qualche licenzia
mento e con una redistribu
zione di alcuni portafogli? 
II senso di questa crisi è evi 
dente: Pompidou ha voluto 
farla finita con le discordie 
che serpeggiavano nel governo 
e nella maggioranza attorno' 
al primo ministro, ha voluto 
riconfermare nella persona di 
Messmer la propria autorità 
indiscussa, ha voluto prepa
rare un gabinetto di guerra 
in previsione di tempi diffì
cili. ha voluto dare uno scos
sone ad una opinione pub
blica sempre meno disposta 
a credere nell'efficacia del re
gime. ha voluto infine far sa
pere che dietro Messmer c'è 
un uomo non malato e sul
l'orlo delle dimissioni, ma un 
presidente della Repubblica 
che non ha nessuna volontà 
di rinunciare al suo mandato 

Queste sono le sue inten
zioni. Che poi egli riesca a 
realizzarle attraverso questa 
crisi è un altro discorso. 

gli USA, al giovane,stato so
cialista e, soprattutto, l'inizio 
di quel cammino che — ha 
sottolineato Gelbard — fra 
poco «si diramerà verso tut
ti gli altri paesi del continen
te », una « rotta che presto 
dovrà essere imitata » tenen
do conto che « l'America lati
na vuol tornare ad essere 
una sola» e che così operan
do «si potranno accorciare le 
distanze che ci separano dal
la realtà». • 

« Il popolo cubano — ha ri
cordato dal canto suo 11 com
pagno Dortlcos — ha dovuto 
pagare un alto prezzo per 
la sua Indipendenza, sottopo
sto, come è stato al - blocco 
e all'isolamento in seno alla 
famiglia latino americana, 
nella quale ha fatto eccezio
ne solo il Messico ». Per que
sto — ha aggiunto auguran
do al continente un avvenire 
di sovranità e di Indipendenza 

— concepiamo « per tutti 
i paesi dell'America latina 
uno sviluppo economico che 
abbia come base l'unità la
tino americana, i cui legami 
siano di amicizia e di fra
tellanza ». 

Riferendosi esplicitamente 
al blocco USA contro Cuba, 
Il ministro argentino nel cor
so di una conferenza stam
pa e nel discorso di cui ab
biamo detto all'inizio (pubbli
cato integralmente dal quoti
diano del partito «Granma» 
che all'avvenimento dedica 
quasi una intera pagina) ha 
ricordato una recente dichia
razione di Peron e cioè che 
« 11 blocco a cui fu sottoposta 
Cuba fu un tragico errore» 
ed ha aggiunto: «Crediamo 
che i blocchi economici e le 
frontiere ideologiche facciano 
parte della preistoria, del pe
riodo in cui i popoli non ave
vano voce in capitolo». Ha 
espresso quindi la convinzio
ne che « nessun paese può e 
deve dichiarare la morte civi
le di un altro » e che « l'Ame
rica latina unita, cercando un 
suo comune orizzonte, troverà 
con chiarezza i mezzi reali 
e concreti che le permette
ranno di convertirsi in una 
regione ricca del futuro ». 

La «solidarietà latino-ame
ricana» che Gelbard ha defi
nito « uno schema per la sta
bilità. la liberazione e Io svi
luppo dei popoli del continen
te» — dovrà essere la base 
per lottare uniti contro chi 
« tradizionalmente ha • fissato 
le regole del gioco» per inco
minciare a darsi una tecno
logia propria e tagliare il 
«cordone ombelicale che ci 
legava a coloro che riceve
vano benefici dalla esistenza 
di frontiere ideologiche ». Gel
bard ha sottolineato l'impor
tanza della - « cooperazione 
emisferica» che deve basar
si «sugli interessi nazionali» 
per migliorare le «posizioni 
commerciali del continente e 
per impedire il trasferimento 
della crisi, che attualmente 
colpisce le nazioni potenti, su 
coloro che fino ad ora sono 
stati gli oppressi di sempre». 
" L'America latina senza Cu
b a — h a infine detto Gel
bard — è « inconcepibile ». 

Ilio Gioffredi i 

Bohr discute 
coi sovietici 
sugli scambi 
commerciali 

• " ' MOSCA, 28 
(R.C.) — H ministro della 

RFT Egon Bahr.* stretto colla
boratore del cancelliere Brandt. 
è stato oggi ricevuto da Vladi
mir Noviov. vice primo ministro 
sovietico e capo della delegazio
ne dell'URSS nella commissio
ne per la cooperazione econo
mica e tecnico scientifica tra i 
due paesi, con il quale ha di
scusso le prospettive dell'ulte 
riore allargamento degli scam
bi economici e commerciali. 

Ieri, il ministro di Bonn era 
stato ricevuto da Breznev 

N'ella capitale sovietica il 
viaggio di Bahr viene seguito 
con interesse. Esso, rilevano gli 
osservatori, si inquadra nell'in
tensa attiv ita diplomatica dispie
gata in queste settimane dal
l'URSS (basti ricordare tra le 
altre la visita di Gromiko a Wa
shington. Parigi e Roma e i 
prossimi viaggi in Unione So-
\ ietica di Pompidou e Kissinger. 
e la probabile visita nell'URSS 
di Brandt) per dare nuovo im
pulso al processo di distensione 
internazionale. In sostanza si 
tratta, per Mosca, di far fai 
lire i piani di quelle forze che 
in diverse capitali della NATO. 
compresa Washington, cercano 
di bloccare le trattative di Gì 
nevra e Vienna sulla sicurez
za europea, sulla riduzione del 
le foive armate nell'Europa cen 
tralc. e sulla limitazione delle 
armi strategiche. 

4 ergastoli a giovani 
oppositori in Turchia 

ANKARA. 28 
Una Corte marziale ha con

dannato a morte quattro espo
nenti di sinistra accusati di 
avere «complottato per rove
sciare il governo con la for
za ». La pena capitale è stata 
immediatamente commutata 
in ergastolo data la giovane 
età dei condannati. 

Il tribunale ha inoltre com
minato pene varianti da dieci 
mesi a otto anni di reclusione 
ad undici Imputati. Altri tre 
sono stati a j a o l t L , , , , , , , ^ , ^ 

Crisi nella i maggioranza 
(Dalla prima pagina) 

munista italiano.' ' ' •> ' 
i Una prima presa di posizio
ne ufficiale sulle dimissioni di 
La Malfa si è avuta nella tar
da serata di ieri con un do
cumento della Direzione del 
PSI. La riunione della Dire
zione aveva avuto inizio, nel
la mattinata, con le relazio
ni di De Martino e Gjolitti, i 
quali — come riferiamo più 
oltre — avevano ribadito il 
« no » dei socialisti a una po
litica di tipo deflazionistico 
quale quella delineata da La 
Malfa anche attraverso la co
siddetta < lettera di intenzio
ni » contenente, ancora in ab
bozzo. gli impegni del governo 
con il FMI per la stipulaziony 
del prestito. I socialisti giudi
cano le motivazioni delle di
missioni di La Malfa € in con 
irasto con il programma di 
governo ». ed esprimono vivo 
preoccupazioni « per le conse
guenze che le dìmis.siom pos
sono prouocare sul sistema 
economico e finanziario del 
Paese ». Ribadite, quindi, le 
posizioni del PSI. il comuni
cato afferma che la Direzione 
ha dato mandato a De Marti; 
no di chiedere a Rumor e ai 
partiti della coalizione, te in 
particolare alla DC », di « as
sumere in modo chiaro le re
sponsabilità di una scelta sul
la politica economica che or
mai si impone*. 

Giolitti ha reso di pubbli
ca ragione anche il testo di 
una sua lettera a La Mal
fa. la quale si conclude con 
l'affermazione che le richie
ste socialiste in merito al pre
stito del FMI non debbono 
essere considerate una condi-
Uo sine qua non: si trattava. 
in sostanza, di una base di ul
teriore trattativa. 

LETTERA DIMISSIONI La let. 
tera di dimissioni di La Mal
fa è giunta sul tavolo del
l'onorevole Rumor, a Palazzo 
Chigi, poco dopo le 16.30 di 
ieri: l'ha portata un funzio
nario della segreteria del 
ministro del Tesoro. Di Falco, 
proprio quando da parte del
la presidenza del Consiglio si 
stava per diramare l'annun
cio ufficiale della convoca
zione del Consiglio dei mini
stri per questa mattina. Ru
mor ha telefonato subito al 
presidente della Repubblica, 
Leone, ed ha parlato poi con 
Fanfani. 

Come argomenta. La Malfa. 
la propria decisione? La let
tera. prima di tutto, confer
ma che il 31 gennaio scorso 
lo stesso La Malfa aveva già 
presentato le dimissioni, e 
che le aveva ritirate in se
guito alle pressioni di Ru
mor e di Fanfani: da questo 
episodio di un mese fa — 
scrive La Malfa — si uscì con 
un « faticoso compromesso ». 

Quanto alla questione del 
prestito del Fondo moneta
rio internazionale e ai con
trasti sulla e lettera di in
tenzioni » che avrebbe dovu
to essere firmata dallo stesso 
La Malfa, il ministro dimis
sionario afferma di volersi 
riferire soltanto alla riunio
ne dell'altro ieri con Rumor 
e con gli altri ministri finan
ziari, Colombo e Giolitti. In 
quali termini era stata posta 
la questione in questa sede? 
Era i stato discusso in ogni 
sua parte l'abbozzo prepara
to da La Malfa per la « let
tera ' di intenzioni >, senza 
arrivare a un accordo, e II 
collega Giolitti — scrive La 
Malfa —, accanto a minori 
osservazioni, ne ha fatta una 
importante e decisiva, da ogni 
punto di vista, concernente 
il paragrafo otto della let
tera. Egli ha chiesto che l'in
dicazione, contenuta nella 
lettera, dell'ammontare del
l'espansione del credito tota
le interno, valutato non su
periore ai 22.400 miliardi nei 

dodici mesi fino al 31 marzo 
1975 fosse, in via principale, 
soppressa o, in via subordi
nata, resa perlomeno periodi
camente modificabile col mu
tare della situazione, e con 
molta lealtà e franchezza di
chiarato che, ove non fosse 
possibile ottenere dal Fondo 
tali modificazioni, egli avreb
be autorizzato la firyia del
la lettera e la conseguente 
stipulazione del prestito, ma 
avrebbe nel contempo consta
tato — ha soggiunto La Mal
fa a proposito dell'atteggia
mento di Giolitti —, come suo 
giudizio di viinistro del Bi
lancio, e come rappresentan
te del suo Partito, che qual
cosa risultava, di conseguen
za, cambiata nella politica 
del governo e nei relativi im
pegni programmatici». In so
stanza, il dissenso esistente 
tra La Malfa e Giolitti ri
guardo al prestito dei mille 
miliardi investiva, come era 
apparso chiaro anche dalle 
polemiche dei giorni scorsi, la 
linea di politica economica 
del governo (i socialisti, del 
resto, hanno da tempo respin
to provvedimenti di caratte
re deflazionistico, e cioè ten
denti, attraverso la manovra 
monetaria, a comprimere la 
produzione e quindi l'occupa
zione). 

Fatte queste osservazioni 
sulla posizione di Giolitti, La 
Malfa trae le sue conclusio
ni. Egli sostiene che nei si 
allarma ad ogni remota even
tualità di provvedimenti de
flazionistici, ma mai o quasi 
mai del minaccioso processo 
inflazionistico in atto e delle 
sue cause ». « La scelta — 
prosegue — che, dopo le os
servazioni del collega Giolit
ti mi si offre è quella o di 
smentire il governatore Carli 
e . me stesso, riaprendo la 
trattativa che avevo appro
vato, o di accettare la addos
satami responsabilità, firman
do la "lettera di intenzioni", 
di avere seguito la strada del
le trattative del Fondo per 
ottenere di modificare il qua
dro della politica del gover
no ». 

La Malfa parla, quindi, della 
necessità di un accordo «ade
guato e non sussultorio » sul
la politica economica, e si 
scaglia contro l'atteggiamen
to adi determinate forze po
litiche e delle forze sindaca
li, caratterizzato — questo 11 
parere lamalfiano contenuto 
nella lettera di dimissioni — 
da una persistente e, peral
tro, non mai motivata cam
pagna contro la cosiddetta 
politica deflazionistica che il 
ministro intenderebbe pratica
re e che i sindacati vorreb
bero, tra l'altro, combattere 
con " l'arma • contraddittoria 
della ripresa degli scioperi a 
catena ». All'indomani del 
grande sciopero nazionale u-
nitario, come si vede, la po
sizione di La Malfa è rivolta 
soltanto contro i sindacati, a 
riprova del segno che egli vo
leva dare, in modo ancor DÌÙ 
netto, alla politica sconomica. 
La Malfa, infine, afferma di 
voler ripresentare «in ma
niera irrevocabile» le dimis
sioni. ed aggiunge: «Altri può 
ottenere dal Fondo moneta
rio quello che, attraverso le 
trattative del governatore 
Carli, io non sono riuscito ad 
ottenere ». 

Subito dopo. La Malfa ha 
annunciato di essersi dimes
so anche da segretario del 
PRI. per rendere il suo Par
tito «libero e autonomo» 
nelle sue decisioni. 

CONSULTAZIONI Lo^cco 
della situazione creatasi con le 
dimissioni di La Malfa si deli
neerà attraverso le riunioni 
politiche in programma per la 
giornata di oggi. 

In margine alle consultazio
ni condotte a ritmo serrato ie
ri sera dall'on. Rumor sono 
corse voci riguardo a ipo
tesi diverse, o a possibili va
rianti di ogni singola ipotesi. 
Si è parlato tra l'altro, della 
possibilità di un interim del 
ministro delle Finanze, Colom
bo. al Tesoro. E* stata affac
ciata, inoltre, la eventualità 
di un rimpasto, con l'assunzio
ne del dicastero da parte di 
un'altra persona (è stata fat

ta anche ' l'ipotesi « tecnica » , 
dell'ingresso di Carli nel go- ' 
verno). Resta, Infine, l'ipotesi 
di una decisione del PRI con
traria alla permanenza del 
Partito nella maggioranza. 

DIREZIONE SOCIALISTA 
La Direzione del PSI, come 
abbiamo detto, aveva ascolta
to le relazioni di Giolitti e De 
Martino. ' > 

De Martino ha affrontato 
In termini misurati, ma aper
tamente le questioni del pre
stito del Fondo monetario • 
della politica economica, ri
cordando. tra l'altro, che nel
l'ultima riunione di « vertice » 
vi era stato un «accordo dt 
principio sulla 7iecessttà di 
proseguire secondo una linea 
mirante alla espansione pro
duttiva e contraria ad ogni 
misura di tipo deflazionista ». 
De Martino ha ricordato che 
lo sciopero generale non è 
stato « una protesta indiscri
minata» nel confronti del go
verno. ma « una responsabile 
sollecitazione da parte dei la
voratori ». « Non appare op
portuno — ha detto De Mar
tino — che il Partito, in que
sto momento, prenda delle 
iniziative che portino alla 
crisi di governo che si aggiun
gerebbe a una già prave crisi 
economica, senza che sia pos
sibile vedere il modo di chiu
derla in maniera positiva (...) 
Questo però noti vuol dire — 
secondo De Martino — che 
non esistano limiti; ed essi 
consistono nella coerenza del
la politica con ali impeqm as
sunti » 

Quanto al prestito, De Mar
tino ha detto che non esiste 
da parte del P3I alcun at
teggiamento contrario. Ma 
ha soggiunto che il PSI non 
può accettare che « per ac
cordi bilaterali o per un in
dirizzo autonomamente as
sunto dal governo, il prestito 
comporti un mutamento del
le linee già decise all'atto 
della formazione del centro
sinistra e successivamente ri
badite dall'ultimo "vertice": 
tali linee escludono la possi
bilità di una compressione 
della domanda globale me
diante restrizioni del credito 
e di mezzi monetari per inve
stimenti e quindi del reddito 
e dell'occupazione ». 

Giolitti. nel suo intervento 
nella Direzione del PSI. ha 
lamentato, tra l'altro, il fatto 
che il primo testo della « l°t 
tera di intenzioni » di - La 
Malfa sia stato portato nella 
riunione del Consiglio dei mi
nistri dell'ultima settimana 
senza una preventiva consul 
tazione della « troika » fìnan 
zlaria. 

DICHIARAZIONI sterzante e 
secco, appena conosciute le 
decisioni di La Malfa, è 
stato 11 giudizio di Nennl. 
Egli ha detto che 11 ministro 
del Tesoro ha mostrato nella 
occasione «scarso senso dt 
responsabilità », « intestarden-
dosi su una linea di politica 
economica che si muove in 
senso contrario aoli interes
si popolari del Paese». L'on. 
Mancini ha detto di essere 
d'accordo con Nenni, ed ha 
aggiunto che la linea propo
sta da La Malfa colpisce non 
solo 1 lavoratori, ma anche i 
ceti medi. 

Molto critico anche il giu
dizio di Saragat e degli espo
nenti della sua corrente. Lo 
on. Belluscio ha dichiarato 
che «una linea di politica 
economica di chiara intona
zione deflazionistica non po
teva non incontrare le riser
ve di chi è preoccupato della 
tendenza a riversare sui ce
ti meno abbienti le conse
guenze della gravissima crisi 
economica ». 

Il segretario del PSDI. Or
landi, ha detto che è «in 
comprensibile» che si apra 
una crisi per il fatto che il 
governo è riuscito ad ottene
re un prestito. . 

Nel PRI, il ministro Buca-
lossi ha detto di essere. « na
turalmente». solidale con La 
Malfa. Non ha presentato pe
rò le dimissioni, rimettendosi 
alle decisioni della Direzione 
repubblicana L'on. Mamml. 
invece, ha proposto un rinvio 
della riunione della Direzione 
del PRI a dopo l'eventuale 
Consiglio dei ministri dedica
to alla questione del prestito 

La commissione inquirente 
(Dalla prima pagina) 

me di un notissimo esponente 
democristiano il quale all'epo 
ca non era ministro. Il secon
do, di 180 milioni, era destina 
to. invece ad un uomo di go 
verno socialdemocratico. 

• E* chiaro che anche questi 
nuovi documenti, si dice a pa 
lazzo di Giustizia, dovranno e; 
sere inviati alla commissione 
parlamentare d'inchiesta se non 
altro perché è importante 
che la massima autorità inqui 
rente che, attualmente si oc 
cupa della vicenda, abbia una 
visione completa di tutto il ma 
feriale. 

Gli atti che invece per ora 
non saranno consegnati alla 
commissione inquirente (a me
no che quest'ultima non li ri
chieda sostenendo che esiste 
una palese connessione tra i 
vari procedimenti) sono cucili 
riguardanti l'affare Enel petro
lieri. Una dichiarazione ufficio
sa in tal senso è stata rilascia
ta da un autorevole magistrato 
il quale ha anche ribadito che 
l'indagine va avanti e che ogni 
giorno viene acquisito nuovo ma
teriale. Le ultime perquisizioni. 
ad esempio, hanno consentito di 
raccogliere altra documentazio
ne necessaria per precisare co 
me, quando e perché i petro 
lieri portarono a termine l'ope 
razione di finanziamento dei par 
liti di centro sinistra attraver 
so l'ente elettrico. 

Nella richiesta di autorizzazio 
ne a procedere avanzata nei 
confronti dei quattro ammini 
strafori dei partiti di centro 
sinistra si fa un preciso rife 
rimento ad un'opera di corru
zione messa in atto per far pas
sare leggi che tra l'altro por
tarono all'aumento del prezzo 
dell'olio combustibile a basso 
tenore di zolfo, uno dei com
bustibili necessari per far fun
zionare le centrali termoelettri
che. Anche su questo aspetto 
della vicenda la procura ha 
raccolto, sembra, nuovo ma
teriale. ..'<*• * • 

L'caffare» del BTZ (olio a 
basso tenore di zolfo) è nato 

con la scelta fatta dall'ENEL. 
subito dopo la sua costituzione. 
di puntare tutto sulle centrali 
alimentate a olio che ha por
tato all'ingigantirsi e alla dis
seminazione di questi impianti 
su tutto il territorio. Queste cen 
trali possono essere alimentate 
con diversi tipi di derivati dal 
petrolio: nafta, gasolio, olio pe
sante. grezzo, olio pesante de
solforato. E' slato scelto l'olio 
pesante grezzo che i tecnici pe 
troliferi chiamano < la spa? 
zatura della raffineria > dato 
che è un residuo di lavorazio 
ne privo di qualsiasi prepara 
zione prima dell'uso. Bruciando 
questa « spazzatura » le centra 
li termoelettriche lanciano nel 
l'aria ogni giorno tonnellate di 
residui il cui componente più 
pericoloso per la salute urna 
na. la vita vegetale, la salubri 
tà delle acque è appunto l'ani 
dride solforosa rimasta negli 
olii pesanti. 

L'Amministrazione comunale 
di Piombino, diretta dalle for
ze popolari, è stata la prima 
a negare la licenza ad una cen
trale di questo tipo chiedendo 
l'impiego di olio desolforato 
(BTZ). Il rifiuto dell'EXEL ha 
immobilizzato un investimento 
di 33 miliardi per due anni; i 
dirigenti dell'ENEL arrivarono 
al punto di interrompere l'ener
gia in Toscana accusando gli 
amministratori democratici. II 
pretesto era che « il BTZ co
sta troppo». La magistratura 
dice oggi come è stato fatto 
il prezzo del BTZ: le società pe
trolifere hanno ottenuto lo svin
colo da ogni controllo anche for
male sui costi per alzare poi 
il prezzo a volontà. I dirigen
ti dell'ENEL sono stati al giuo
co. I petrolieri hanno usato la 
complicità politica per poter 
continuare a guadagnare ven
dendo e spazzatura » e avvele
nando l'ambiente naturale. 

Una riprova questa degli enor
mi interessi economico-politici 
che sono in ballo in questa vi
cenda. Allora è certamente gra
ve, ma non può meravigliare. 
la notizia pubblicata Ieri da un 
settimanale secondo la quale fi 

sottosegretario alla Giustizia. 
Pennacchini. nel bel mezzo del 
l'inchiesta si sarebbe recato nel
la villa di Aibaro del petroliere 
Garrone; ed è facile afferma
re che è verosimile la notizia 
diffusasi ieri negli ambienti giù 
diziari secondo la quale lo stes
so sottosegretario avrebbe con 
vocato giorni fa. nel suo uffi
do. due magistrati. Al primo. 
egli avrebbe chiesto un decìso 
intervento per bloccare le in 
dagini dei pretori: il secondo. 
addirittura, sarebbe stato invi
tato ad andare cauto con l'in
chiesta che stava conducendo. 
Il primo non si sa come ha ri
sposto. ma si sa come ha ali
to: in pratica accogliendo la 
sollecitazione. TI secondo inve
ce alla richiesta ha risposto de 
cisamente che avrebbe fatto il 
suo dovere fino in fondo. 

* » • 

GENOVA. 28. 
Francesco Coco, dopo il re

pentino viaggio in aereo a Ro
ma. seguito al decreto che gli 
affidava l'anticipato possesso 
della sede della procura gene
rale di Genova, ha compiuto fl 
passo che in molti temevano: 
ha impartito al procuratore del-. 
la Repubblica genovese. Griso-
lia. l'ordine di occuparsi della 
inchiesta sul petrolio. In pra 
tica cosa vuole il magistrato. 
noto per i suoi precedenti in 
ferventi, da lui stesso esaltati. 
contro i pretori? 

€ Per ora egli chiede che i 
pretori, essendo risultati ormai 
da tempo non competenti giù 
indicamente a proseguire la in 
chiesta, consegnino tutta la 
documentazione in loro pos
sesso», ci è stato risposto da 
Tonte ufficiosa. Ma è ancora a 
Genova questa documentazione? 
e Solo in -minima parte», ha 
precisato un portavoce della 
pretura. 

Poche ore prima dcII'inter 
vento di Coco infatti un cor-

;riere armato della guardia di 
Finanza era già partito alla 
volta della capitale, con un; 
abbondante fetta dell'ultima do 
cumentazione sull'imlmeMenU 
del greggio. 


